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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I movimento popolare vietnamita ad una svolta 


:< 


Governo di pace» chiedono 

! i dimostranti a Saigon 


I ORREMMO chiedere sommessamente — come si 
2 in linguaggio parlamentare — all’on. Moro, o 
ualcuno dei suoi portavoce qualificati, di spiegarci 
calma cosa sta succedendo nel Vietnam del sud. 
non andiamo errati, l’Italia ha un’ambasciata a 
gon retta, si dice, da un eccellente diplomatico 
in altre occasioni non ha mancato di informare 
rettamente il governo, a quanto si afferma, degli 
uppi della situazione. Ci rivolgiamo al presidente 
Consiglio per due ragioni che ci sembrano perti- 
ti. La prima è che il governo italiano appoggia, 
le più volte è stato ufficialmente dichiarato, la 
itica americana (ossia la guerra d’aggressione) 
Vietnam; la seconda è che tale appoggio viene 
o sulla base della convinzione che le truppe degli 
ti Uniti difendano nel Vietnam del sud la libertà 
juel popolo. 

Via dal momento che tutti i giornali del mondo 
o pieni di notizie dalle quali risulta che la popola¬ 
le del Vietnam del sud è in rivolta contro il governo 
Lenuto dagli americani e contro la stessa presenza 
soldati americani, ci piacerebbe sapere se il presi¬ 
te del Consiglio non abbia per caso a disposizione 
nenti atti a convincere l’opinione pubblica italiana 
tutto quel che scrivono i giornali è falso e vero è 
2ce che le dimostrazioni di questi giorni sono mani- 
azioni di consenso per il governo di Saigon e per la 
senza delle truppe americane. In caso affermativo 
tei caso, cioè, che effettivamente l’on. Moro sia in 
sesso di tali elementi — ci impegniamo solenne- 
ite a renderli di pubblica ragione. 

UBITIAMO, tuttavia, che il presidente del Const- 
voglia e possa accedere alla nostra richiesta, 
no anzi convinti che l’on. Moro dia lo stesso giu- 
o nostro su quanto sta accadendo nel Vietnam del 
: una vera e propria rivolta contro la guerra e 
tro la presenza degli americani che la guerra 
ino conducendo e intensificando. Ma se è cosi — 
i sembra francamente assai difficile provare il 
trario — perchè mai il governo italiano sostiene 
comprende > l’azione americana nel Vietnam? So¬ 
liamo al presidente del Consiglio una notizia 
?enzia (americana) di ieri: per le strade di Saigon 
o comparsi cartelli con la scritta seguente: « Bud- 
i e cattolici uniti per la pace ». E a illustrazione 
significato specifico, immediato di questa parola 
•dine ecco la dichiarazione del presidente dell’orga- 
:azione di Hué degli studenti sud-vietnamiti: «Noi 
abbiamo simpatie per i comunisti ma siamo contro 
jl politica americana nel Vietnam. Gli americani 
tfcitnno voluto imporci non solo dei consiglieri militari 
J ’y anche dei consiglieri politici. Ciò è contrario alla 
i§)stra sovranità e noi abbiamo le prove di questa 
l^ligerenza. Il Vietnam del sud è diventato il cinquantu- 
-IKsimo stato americano». Chiaro? A noi sembra, 
ffancamente, di si. E riteniamo lo sia anche per il 
.presidente del Consiglio e per ognuno dei ministri del 
'dbverno di centro-sinistra. 

Jrr 

OMPRENDIAMO molto bene che la speranza del- 
Fbn. Moro e dei suoi colleghi si concretizzi, a questo 
fluito, in una soluzione rapida della « crisi » nel sud 
Vietnam. I fatti, tuttavia, indicano che la prospettiva 
quella contraria. Può darsi che nel giro di alcuni 
^omi un compromesso si trovi al vertice delle fazioni 
politiche sud-vietnamite. Ma l'esperienza di questi 
anni ci dice che ad ogni compromesso di vertice ha 
Corrisposto puntualmente, presto o tardi, un allarga¬ 
mento della rivolta di massa. E’ un fatto, ad esempio, 
ebe l’ampiezza della rivolta di oggi non ha precedenti. 
Cosa accadrà dunque domani, dopo l'ennesimo com¬ 
promesso — ammesso che vi sia? Gli americani per 
primi, del resto, si pongono tale domanda. La rispo¬ 
sta che essi danno, però, è fin troppo evidente: 
litensificare la guerra per ottenere un qualche risul¬ 
tato prima della prossima ribellione nel sud Vietnam. 
Non è cosi che essi hanno reagito fino ad ora? E 
tKHi è così che stanno reagendo anche adesso? E’ 
proprio davanti a questo atteggiamento che sorgono 
-pK interrogativi più drammatici, che riguardano assai 
da vicino il governo italiano La ribellione nel Vietnam 
del sud significa una sola cosa: la strada di una vit¬ 
toria militare, che non è mai stata aperta, è definiti¬ 
vamente sbarrata davanti agli americani. Non si 
può vincere una guerra in un paese completamente 
Citile e la cui popolazione si divide, praticamente, 
tfa coloro che combattono sotto le bandiere del Fronte 

r donale di liberazione e coloro che manifestano per 
strade contro le forze impegnate nella guerra al... 
fronte nazionale di liberazione. 

2 * Come uscirne, dunque? Il parere di ogni persona 
di buon senso è che gli americani farebbero bene ad 
«pelarsene dal Vietnam del sud prima che sia troppo 
tordi per risolvere il conflitto attraverso una tratta¬ 
tiva leale e accettabile per tutti. Ed è in questa 
direzione che si dovrebbe esercitare lo sforzo, urgente 
^pressante, dei governi alleati degli Stati Uniti e in 
primo luogo del governo italiano. Perchè in caso 
contrario Washington sarà portata ad allargare il con¬ 
flitto e il nostro paese correrebbe il rischio — di 
«"comprensione » in « comprensione » — di trovarvisi 
Coinvolto. Tanto più che proprio in questi giorni, di 
fronte alla crisi della NATO, non s’è saputo trovare di 
Meglio che assicurare gli Stati Uniti della nostra 
p^soluta fedeltà. 

H Alberto Jacoviello 


FIAT: sciopero in crescendo 
nonostante le intimidazioni 


70% alla «Mirafiori» 
Bloccata la produzione 
Provocatorio schiera¬ 
mento poliziesco - Arre¬ 
sti e fermi - Il comuni¬ 
cato dei tre sindacati 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 6 

Con un crescendo entusia¬ 
smante di adesioni, si è con¬ 
cluso oggi lo sciopero di 48 ore 
del metalmeccanici torinesi. 
Alla Mirafiori in particolare, 

10 stabilimento che occupa cir¬ 
ca 40 mila lavoratori, la se¬ 
conda giornata di lotta ha Vi¬ 
sto estendersi ulteriormente la 
partecipazione degli operai e 
dì folti gruppi di impiegati 
In serata i sindacati potevano 
comunicare che le astensioni 
dal lavoro in questa fabbrica 
avevano superato il 70% R ri 
sultato ha smentito le specula¬ 
zioni della stampa padronale 
che stamani tentava di giusti 
ficare le già significative ade 
sioni avutesi ieri, con la pre¬ 
senza nei picchetti di lavorato¬ 
ri di altre città. Oggi la rispo¬ 
sta dei lavoratori è stata elo¬ 
quente 

La solidarietà avuta dai la¬ 
voratori di Brescia, di Milano 
e di Genova è stata senza dub¬ 
bio un fatto importante ed i 
lavoratori torinesi l’hanno salu 
tata con simpatia e commozio 
ne Ma oggi vi è stata la di 
mostratone, partita dagli ope 
rai della stessa FIAT, della co 
scienza della necessità di un 
impegno adeguato alla posta 
in gioco ed al contrattacco che 

11 padrone, proprio in questi 
giorni, ha scatenato per spez¬ 
zare le organizzazioni sindaca¬ 
li. colpendo dentro e fuori del¬ 
la fabbrica i militanti operai. 

1 fatti sono molto chiari e 
parlano da soli. Ai licenzia¬ 
menti di queste ultime setti¬ 
mane clic hanno estromesso 
dalla fabbrica due membri di 
Commissione interna della 
FIM. ai trasferimenti, alle 
lusinghe e alle minacce pro¬ 
pinate dai capi in ogni repar¬ 
to in ogni linea, in ogni offi 
cina. si è aggiunto, in un 
vergognoso intreccio, l’azione 
esterna che le forze di polizia 
hanno attuato con schieramen¬ 
ti di tali proporzioni che i sin¬ 
dacati unitariamente hanno de¬ 
finito obbiettivamente intimi- 
datori Agnelli e Valletta han¬ 
no dunque chiamato a raccolta 
tutte le forze disponibili per 
bloccare lo sciopero della lotta 
contrattuale nelle loro aziende, 
per spezzare II fronte unita 
rio dei lavoratori e dei sin 
dacati che la carta del SIDA 
(il « sindacato » dell’auto) non 
è riuscito ad intaccare; in so 
stanza per difendere le posizio 
ni di privilegio che la piatta 
forma rivendicativa intende 
modificare a favore dei lavora 
tori 

Ebbene oggi questo disegno 
è stato rintuzzato dalia fortis 
sima partecipazione dei lava 
ratori allo sciopero, proprio 
nel centro decisivo delia prò 
duzione. Gli operai ci infor¬ 
mano che la linea della « 850 » 
ha potuto « girare » per due 
ore su 24 oggi: la produzione 
complessi a delle autovetture 
è sfata praticamente bloccata 
La delusione e la rabbia del 
nadrone per questo senso di 
impotenza si è riversata nelle 
strade 

La polizia ha tentato di fm 
pedire l’esercizio del diritto di 
picchettaggio cacciando gli o- 
peraì dai cancelli e dalle fer 
mate dei pullman e dei tram 
Si è cercato cioè dì stroncare 

Piero Mollo 

(Segue in ultima pagina) 




TORINO — Ingenti forze di polizia davanti ai cancelli di Mirafiori ostacolano il forte picchet¬ 
taggio degli operai - (Telefoto all’Unità) 

Al XXIII Congresso del PCUS 

AMPIO DIBATTITO SUL 


T 


PP0RT0 DI KOSSIGHI 


Intervento del ministro della Cultura Ekaterina Furtzeva sui problemi 
dell'arte e dell’educazione - Il saluto di Tullio Vecchietti - Oggi 
ultima giornata delle discussioni : domani chiusura del Congresso 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6 

Dopo la relazione del presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri Kossighin sulle linee di 
sviluppo economico fissate nel 
nuovo Piano quinquennale, fl 
dibattito al XXIII Congresso 
del PCUS si è fatto più spe¬ 
cialistico. concentrando la sua 
attenzione quasi esclusivamen¬ 
te sui problemi economici, tee 
nici e scientifici legati allo 
sviluppo delle forze produttive. 
aU’equihbrato espandersi dei 
vari settori economici. 

Il che non vuol dire, come ha 
rilevato giustamente un ora¬ 
tore, che il • Congresso abbia 
rinunciato a discutere di cose 
politiche perchè fl Piano in sé 
rappresenta una scelta politica 
ben precisa del Partito. Dare 
la priorità a questo o quel set¬ 
tore economico, scegliere certi 
mezzi piuttosto che altri per 
portare avanti la costruzione 
di una società nuova, indicare 
— come è scritto nel progetto 
di Piano quinquennale — che 
soltanto attraverso lo sviluppo 
di rapporti democratici è possi 
bile assicurare l’adempimento 
delle riforme e la crescita del 
potenziale economico del pae 
se. vuol dire attuare una de¬ 
terminata politica che guarda 
non soltanto alle cose interne 
ma anche ali’evolvere della si¬ 
tuazione internazionale. ■ 

E primo oratore della giorna¬ 
ta è stato il ministro della si¬ 


derurgia Ivan Kasaniez. Egli 
ha rilevato appunto che. par¬ 
lando del nuovo Piano, non si 
può non parlare della politica 
del Partito volta al consolida¬ 
mento del potenziale economi¬ 
co del paese e airelevamento 
del tenore di vita della popola¬ 
zione. Nel corso del Piano set¬ 
tennale appena concluso la si¬ 
derurgia ha raggiunto gli obiet¬ 
tivi fissati, ma è indubbio che 
avrebbe potuto fare di più se 
negli ultimi anni non fosse sta 
ta imposta una riduzione nei 
ritmi di sviluppo della produ 
rione siderurgica per colpa «di 
una errata e soggettiva con 
trapposirione della chimica al¬ 
la siderurgia »: fl che è andato 
a scapito non tanto del pro¬ 
dotto globale quanto della qua¬ 
lità e dell’assorbimento. 

Una moderna industria ha 
bisogno di una infinita serie 
di acciai speciali, ognuno con 
caratteristiche particolari ri¬ 
spondenti a determinate esi¬ 
genze industriali n nuovo Pia¬ 
no quinquennale prevede inve¬ 
stimenti settoriali aH’intemo 
della siderurgia appunto per 
correggere le deficienze passa 
te. cioè per sviluppare soprat¬ 
tutto la produzione di acciai e 
laminati spedali, per aumen¬ 
tarne l’assorbimento, per sod¬ 
disfare interamente fl fabbiso- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi a Torino 
dibattiti 
sulla fusione 
PSI-PSDI 

Il tema della fus.ooe fra PSI e 
PSD1 *i rapporto ai proo.emi Oei- 
! unità operata e socialista in Ita 
ha è oggetto di un'amba iniEa 
tiva un.tana del partito special 
mente nella forma di dibattiti fra 
esponenti del PCI, dei PSI e del 
PSIUP Dopo la funga serie di 
assemblee avutasi con grande suc¬ 
cesso nelle maggttn città, fra cui 
Roma e Genova, è la volta oggi 
di Torino dove la federazione ha 
organizzato per le ore 21 dibattiti 
con la partecipaz:one dei suo; 
maggiori dingenti. 

Ugo Pecchioli. della D. re none 
paria alia Z7.ma Sezione, Vito 
D’Amico, del CL alla 2.. Tullio 
Beoedeui alia !.. Ugo Spagnoli aj- 
la 7.. Sante Bajardi alia 24.. Egi 
dx> Su.otto alia 35.. Athos Guasso 
alla 45 ma. 

I nostri compagni introdurran¬ 
no la discussione oon una breve 
relazione sul tema: « Ad ma 
unificazione senza ideali opponia¬ 
mo I ’«deale dell'unità ». Contatti 
sono stati presi con gli altri par¬ 
titi operai per assicurare la par¬ 
tecipazione dei loro esponenti ai 
dibattiti. 


Affannose manovre di 
Cao Ky per evitare il 
crollo -1 buddisti boicot¬ 
tano la conferenza poli¬ 
tica - Devastato un 
giornale governativo 


SAIGON, 6 

Nel caos politico e militare 
che regna nelle zone occupate 
del Vietnam del sud è emerso 
oggi un fatto nuovo. Per la pri¬ 
ma volta i dimostranti che an¬ 
che questa sera dopo il copri¬ 
fuoco sono scesi nelle strade 
di Saigon innalzavano cartelli 
che dicevano: « Il popolo viet 
namita chiede un governo di 
pace « Vogliamo un governo 
per la pace ». Nello stesso tem 
po. a Huè, diventata l’epicen 
tro della rivolta anti governa 
tiva e anti-americana, i giova¬ 
ni che si arruolavano nella mi¬ 
lizia « anti Ky » per difendere 
la città da eventuali incursio¬ 
ni delle truppe di Saigon, par¬ 
tecipavano a conferenze di 
istruzione politica basate su 
queste parole d’ordine: « Vo¬ 
gliamo un governo civile ». 
« vogliamo che i generali Ky. 
Thieu e compagnia se ne va¬ 
dano ». € Vogliamo la pace ». 

E movimento popolare nelle 
città, che aveva preso ravvio 
e il pretesto dalla destituzione 
del generale Nguyen Chanh 
Thi da comandante del primo 
corpo d*armata (episodio della 
lotta per il potere tra i vari ge¬ 
nerali sud-vietnamiti), e che 
da allora si era estesa a tutte 
le zone occupate, ha così com¬ 
piuto anche un « salto di qua¬ 
lità ». ponendo in primo piano 
la parola d’ordine della pace, 
esigenza principale di tutti i 
vietnamiti. 

In questa situazione, il gene¬ 
rale Nguyen Cao Ky. indeboli¬ 
to e screditato dalla sconfitta 
subita ieri a Danang. quando 
ha dovuto rimangiarsi l’Impe¬ 
gno preso pubblicamente di 
« liberare la città » e di fuci¬ 
larne il sindaco, sta muoven¬ 
dosi affannosamente per cer- 
i care di evitare la crisi ed il 
crollo finale. Washington gli 
I aveva ordinato ieri di convo- 
| care, entro due o tre giorni al 
I massimo, una conferenza con¬ 
sultiva di tutte le correnti po¬ 
litiche. per cercare di calmare 
le acque. Lo ha fatto oggi stes¬ 
so. con una fretta eccessiva: 
questa fretta, infatti, non solo 
rafforzerà nell’opinione pubbli¬ 
ca la convinzione che egli sia 
davvero un servo degli ameri¬ 
cani, ma gli ha anche impe¬ 
dito di portare a fondo la ma¬ 
novra di divisione delle file 
buddiste già iniziata dall'am¬ 
basciatore americano Cabot 
Lodge. I buddisti non hanno in¬ 
fatti partecipato alla riunione, 
n reverendo Tarn Chau. l’ele¬ 
mento più « moderato » fra i 
dirigenti buddisti, ha addirit¬ 
tura partecipato, durante tutta 
la notte, ad una veglia anti- 
govemativa. e stamattina, do¬ 
po aver chiuso la sede dell’i 
stituto buddista (misura, que¬ 
sta. di gradimento del gover¬ 
no) ha chiesto che entro tre 
mesi sia costituito un governo 
di rivali. Tarn Chau appare at¬ 
tualmente fl punto più debole 
dell’alta gerarchia buddista, 
ma Cao Ky non è ancora riu¬ 
scito ad ottenerne l’appoggio 
dichiarato. 

Nonostante la chiusura del 
l’istituto, chiesta dal governo 
per impedire che il suo ampio 
cortile continuasse ad essere 
centro di raccolta e di parten 
za dei manifestanti, eiovani 
studenti e buddisti sono partiti 
da qui anche stasera per anda 
re a manifestare davanti all’e- 
difirio dove si riuniva la con¬ 
ferenza politica convocata da 
Ky. I dimostranti, che innal 
zav ano le parole d’ordine di cui 
abbiamo riferito all’inizio, han¬ 
no devastato lungo la strada 
la sede di un giornale pro-Kv. 
fl Sona. Scontri si sono verifi 
cati un poco dovunque con la 
polizia, sia all’istituto buddi 
sta. che era stato circondato 
da cordoni di agenti e da sbar¬ 
ramenti di filo spinato, sia lun 
go 11 percorso della manife¬ 
stazione. Sono stati sparati col 
pi di arma da fuoco, e lanciati 
j gas lacrimogeni. 

* Per 11 resto, le notizie che 
circolano a Saigon sono confu¬ 
se e contrastanti. Mentre ap¬ 
pariva chiaro che i buddisti 
non avrebbero partecipato alla 
conferenza politica. Cao Ky fa¬ 
ceva circolare la voce di aver 

(Segue in ultima pagina) 


4 anni e 8 mesi air« omicida 
senza cadavere » 

Salvatore Gallo 

condannato 
un'altra volta! 
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*, PALERMO — Salvatore Gallo, il contadino siciliano che H 

• ì ha scontato sette anni di carcere per avere « ucciso » un B| 

fratello che è poi risultato vivo e vegeto, è stato condannato 1*4 

* i ieri dai giudici di Palermo a 4 anni e 8 mesi di carcere per fi 
li lesioni provocate, secondo l’accusa, allo stesso congiunta *. j 
.u Contro la stupefacente sentenza i difensori dell’ex ergasto- i’I 

lano innocente ricorreranno in Cassazione NELLA TELE- ’ 

V FOTO: Salvatore Gallo lascia il tribunale dopo la sentenza M 

^ (A png. 5 le notizie) ff 
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Tragica sciagura sull'A2 alla 
vigilia del week-end pasquale 

Auto salta 
la corsia: 
sei morti 


E' avvenuto nei pressi di Cassino - La 
« 1100 » si é abbattuta su un'identica 
vettura: un'altra auto si è poi schiantata 
contro le prime due - Sei i feriti: uno mo¬ 
rente - L'autostrada paralizzata per ore 


Sci morti, un moribondo, sci 
feriti gravi: questo il gravissi 
mo bilancio di uno spaventoso 
incidente stradale av venuto 
ieri pomeriggio sul tratto sud 
dell’autostrada del sole, tra 
Coprano e Pontecorvo. Ed an¬ 
cora una volta la mancaza di 
un « guard rail » che separi le 
due corsie ha. con tutta proba¬ 
bilità. contribuito a questo tra¬ 
gico bilancio. Una « 1100 » fa 
miliare diretta verso Roma, 
quasi certamente per un colpo 
di sonno che ha colpito il con 
ducente, ha sbandato. « volan 
do » sopra la banchina sparti¬ 
traffico, e piombando a tutta 
velocità su un’altra «1100» fa¬ 
miliare. diretta verso Napoli. 
(Jn attimo ancora ed una vet¬ 
tura uguale alle altre due, ca¬ 
rica di parenti dei passeggeri 
della seconda auto, è finita an- 
ch’essa nel groviglio. Uno 
schianto terribile, uno spetta¬ 
colo raccapricciante per ì pri¬ 
mi soccorritori: fra le urla di¬ 
sperate dei feriti, rimasti im 
pngionati nelle carcasse delle 
auto, hanno visto i corpi di 
due donne scaraventate sullo 
asfalto, in un Iago di sangue, 
altri corpi straziati dalle la 
miere. e tutt'intomo. per un 
raggio di cinquanta metri, una 
pioggia di rottami, frantumi di 
vetro, brandelli di stoffe. Due 
famiglie di Bari sono state di¬ 
strutte nello scontro: dal capo¬ 
luogo pugliese erano partiti in 
dodici per accogliere una pa¬ 
rente, residente negli USA. che 
tornava in Italia dopo otto an 
ni. Cinque delle sei vittime 
viaggiavano nell’auto con lei: 
la donna è rimasta ferita. 

Le vittime sono: Pasquale 
Ferrarese. 40 anni, che era al 
volante, suo cognato Leonardo 
Jeva. 34 anni, morto pochi mi¬ 
nuti dopo essere stato ricove¬ 
rato afl’ospedale di Coprano; la 
sorella. Grazia Ferrarese. 40 
anni; la moglie Maria Rita 
Rita Marchiteli!, 42 anni e 
la suocera Francesca Marchi¬ 
teli!. 56 anni. Il figlio. Gio¬ 
vanni Ferrarese di 8 anni 
I che viaggiava sulla stessa 


«1100 » è stalo ricoverato in 
fin di vita all’ospedale di Ce- 
prano. L’altra vittima è il con¬ 
ducente della «1100» che ha 
provocato la sciagura: Franco 
Landini, 34 anni, abitante a 
Bologna in via Bentivogho 12. 
rappresentante della « Borghi*, 
una casa di tessuti bolognese. 
A bordo della ter/a « 1100 * al¬ 
tre sei persone, fortunatamen¬ 
te rimaste soltanto ferite: Gio 
vanni Addabbo. 34 anni, le si> 
relle Lucia di 27 anni e Chia 
ra di 32 anni, la maglie Anto 
nia De Lollis di 29 anni, il fi 
gboletto Marcello di 4 anni, e 
infine Maria Vita Sirois. di 39 
anni, che era giunta appena 
due ore prima a Fiumicino da¬ 
gli Stati Uniti. 

L'autista di quest’ultima vet¬ 
tura. Giovanni Addabbo. è lo 
unico rimasto illeso: è sceso 
subito dopo lo scontro, ha cer¬ 
cato di aiutare i suoi, poi ha 
visto tutti quei morti. Per ore 
è rimasto sul posto della scia¬ 
gura, proprio sotto il cartello 
ne che indica l’inizio del chi 
lomctro 92 dell’ a.d S.. ha va 
cato vicino ai rottami, il ter 
rorc- negli occhi, sfuggendo 
agli agenti che cercavano di 
trascinarlo lontano. « E’ sbuca¬ 
ta dalla siepe e ci è piombata 
addosso — ha ripetuto — rum 
c’erano altre auto, non ho po¬ 
tuto che frenare, sterzare: ho 
risto lo scontro e ho chiuso gli 
occhi prima di finire contro i 
rottami... ». 

Sul luogo dove è avvenuta la 
sciagura, a metà strada fra il 
camello di Ceprano e quello di 
Pontecorvo, gli agenti della 
stradale hanno vanamente cer¬ 
cato tracce di frenate o altri 
segni, per capire come mai fl 
Landini abbia perso il control¬ 
lo della vettura. Gli agenti han¬ 
no avanzato diverse ipotesi: lo 
scoppio di una gomma (i co¬ 
pertoni dell'auto erano molte 
consumati), la strada viscida, 
un leggero banco di nebbia che 
diminuiva la visibilità, o forse 

m. d. b. 

(Segue a pagina I) 
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i L’«Osservatore» i 

I I 

i.... e l’autonomia | 
! dei cattolici 1 


C OMMENTANDO la re* la (e quindi l*AT.ione Catto- 

ri-nte assiunlilra nazio lira), «lupu il Coni-ilio, do¬ 
nale di liuti i rami della ve essere « neutrale a. In 

Azione Cailolica- noi pone- verilà noi non abbiamo so- 

vanni, giorni or sono alcuni simulo questa lesi, come 

problemi (Jno era attinente appresso si vedrà, ma una 

alla interna vita delle Asso- altra cosa Dobbiamo però 

ringioni cattoliche di cui ri- prima dire che in tulle le 

levavamo min crescente spinta ' citazioni riportate dall'auto- 
a quella clic si potrebbe cbia- revole articolista nnn c’è n’è 

mare, tonto per Intenderci, una ebe farcia ostacolo alla 

una maggiore a democratici- evoluzione dei rapporti fra 

là o. Il secondo era retati- . mondo cattolico e mondo co¬ 
vo alla definizione dei rap- monista nella direzione da 

porti della Azione Cattolica, * noi prospettata, 
alla luce del Concilio, con E veniamo alla questione 
la Gerarchia da un lato e della a neutralità ». Noi non 

rnn l'ordine temporale «lui* abbiamo posto il problema 

l’altro. In questo rampo della neutralità a in genera- 

mentre prendevamo allo di le ». e nemmeno abbiamo 

una api-mira nuova tanto contestalo il diritto «Iella 

per eie*» ebe riguarda certi Chiesa ad esprimere « dindi- 

contenuti «lu.mto per ciò ebe zi ninnili in materie che al• 

riguarda il rapporto a fuori (erigono aH'nnline politico o 

della propria comunità ».. .'Ciò che abbinino chiesto e 
con a spirilo aperto ». come ‘ chiciliamo è una cosa ben 
allora si dis.->e aitlorevol- precìsa- elle si sciolga nel 

mente facevamo osservare senso deiraiilonomia il prò- 

ebe l'Azione Cattolica ave- blema del rapporto fra ride¬ 
va fallo un discorso a metà. sa e Partito democristiano 

Essa, guardando fuori «Iella che In Chiesa rinunci ail in- 

comunità propria, mostrava vestire il Parlilo de della 

di v«-«lcre soltanto uomini missione di rappresentare i 

singoli, si fermava cioè sul- collidici, e la loro unità, 

la soglia di più complesse nella vita pulitini Chi» non 

realtà, quali ad esempio la vincoli eoi» ohldig«i grave le 

nostra esistenza, il n«istr«» eosei«»n/e «b-i rn11olici a vo- 

movimento, le nostre posi- lare p«-r le liste e eli nomi- 

zioni. il nostro peso così ni di un Parlilo rio* non 

granile nella sm-ii-là F. af- impegni le organizzazioni 

fermavamo elle se quella prò- «lei laieuto ratinin o, che di¬ 


ga fe quindi l’Azione Catto- I 
lira), dopo il Coni-ilio, de- I 
ve essere « neutrale », In | 
verilà noi non abbiamo so- | 
sterilito questa lesi, come . 
appresso si vedrà, ma una | 
altra cosa Dubbiami) però 
prima dire che In tutte le I 
citazioni riportate dall'auto- ' 
revole articolista non c'è n’è I 
una che faccia ostacolo alla 1 
evoluzione dei rapporti fra ■ 
mondo cattolico e mondo co- 8 
monista nella direzione da 
noi prospettata. | 

E veniamo alla questione ' 
della » neutralità ». Noi non I 
abbiamo posto il problema • 
della neutralità a in genera- i 
le », e nemmeno abbiamo | 
contestalo il diritto «Iella . 

Chiesa ad esprimere a diadi■ | 
ti ninnili in materie che al• 
(erigono all'nriline politico o. I 
'Ciò ebe abbiamo chiesto e ' 
chiediamo è una rosa ben | 

precisa- clic si sciolga nel I 
senso dell'autonomia il prò- ■ 
blema del rapporto fra Ghie- | 
sa e Partito democristiano 
elle In Chiesa rinunci ad in- I 
vestire il Parlilo de della 

missione di rappresentare i I 
rntlidiei, e la loro unità. • 
nella vita politica Che non | 
vincoli con obbligo grave le | 
coscienze ib-i cattolici a vo- . 
lare per le liste e gli nomi- I 
ni di in» Parlilo rio- non 

impegni le organizzazioni I 


clamala « apertura » doveva 
avere un significato non ma- 


perniimi) dalla Gerarchia ec¬ 
clesiastica, nel sostegno ad 


ramente propagandistico o un Partito ed alle liste di . 
di molecolare conquista al- un Partito Ponevamo, ruma | 

I » _• :_ *1 . .. r_• i. • t . .. . _ li _ * 


l’associazione, il confronto 
con noi diventava inevita¬ 
bile So bene che ponendo 
un simile problema s'incon¬ 
trano certe forche mudine, 
sotto forum di una ben (ire- 
risa domanda: ma ìihoiii- 
.ma. voi comunisti, tiensule 
che l’V/hmr Cailolica noi. 
di-bbii intervenire nella vita 
poliiji-n il.diuna oppure i-lii«*- 
dele clic l'Azione Cailolica 
intervenga, ma in uri modo 
a voi congeniale? I,n nostra 
non può elle essere una ri¬ 
sposta assai semplice. I.'A- 
zione Cailolica organizzi la 
propria azione come vuole, 
nel rispetto pieno della Co¬ 
stituzione: segua cioè i fini 
per i quali essa chiede i 
consensi o non sia, come è 
Btatn per anni ed anni, una 
sorta di supporlo elettorale 
del Partito democristiano. 
Per ciò che riguarda i con¬ 
tenuti, ce l’Azione Cattolica 
sreglie come terreni di im¬ 
pegnò* la pace, la scuola. In 
cultura, il mondo del lavo¬ 
ro, come è sialo proclamato; 
se vuole a aprirsi o, dialoga¬ 
re, andare oltre i confini del¬ 
la propria comunità, ci pa¬ 
reva e ci pare inevitabile che 
si giungerà, per mille vie ed 
in forme rerlo ancora da des¬ 


si vede, il ninrreto proble¬ 
ma dell'autonomia dei catto 1 
lici nelle scelte politiche * 
Ponevamo r poniamo questa I 
questione in modo molto I 
- rimerei», connessa alle pros- ■ 
siine elezioni nmmiuislrali- | 
ve. parziali ma di rilievo na¬ 
zionale Olieto problema è I 
|»oi diventalo acuto a Itoum. 
per il modo con cui Paolo I 
VI ha (ireso a stabilire i I 
suoi rapporti con i romani, i 
marcando la sua figura di | 
Vescovo di limila Giulie ta- , 
le Paolo VI è nudato siti Ino- I 
ghi di lavoro e nei quartie¬ 
ri. ha stabilito ampi contatti i 
con ì romani. E contempo- * 
rancamente è già in atto una | 
scoperta azione democristia* | 
na che tende ad utilizzare . 
tutto ciò ni fini della pros- I 
sima campagna elettorale, 
(lui sorge un problema, cer- I 
lo per In DC, ma anche per 1 
la Chiesa. - ' - I 

■ '• *.V 'I 

A LLORCHÉ’ ìl Papa prò- . 

clama che In Chiesa non | 
è con le classi ricche, prò- , 
clama (sia pure a suo modo I 
ed in un modo diverso dal 
nostro) i diritti del mondo I 
del lavoro. afferma essere * 
la Chiesa spoglia di ogni • 
temporalità; in questo stes- | 


finire, ad un confronto e eo momento gli edili, gli . 
ad un rapporto con il no- operai, i cittadini a cui quel { 

stilli <<i.n li» n ss. I ■ _ 


stri» movimento, con le no- |p parole soni* rivolte por¬ 
si re posizioni, attorno ad ranno l'interrogativo: quel I 

una problematica connine. magistero come può tradur- • 

V i potranno essere prillile* gì. senza negare se stesso, I 

mi che ci trovano concordi. j„ „„ mero appoggio al | 

altri 6ui quali dissentiremo. Partito democristiano? Non . 

altri ancora sui quali ci e ; errila che questo sia solo | 

contrapporremo. Ma è il ti- un problema teorico A Uo¬ 
po di rapporto che vediamo m a ed in Italia esso è prò- I 

mutare. Da un rapporto di blema pratico. Per quanto 1 

totale contrapposizione, per riguarda la rapitalo d'Italia I 

l’eterno, in maniera fissata è ovvio che quel magistero I 

una volta per tutte si potrà ed il discorso ecumenico del- ■ 

passare, dopo il Concilio, ad | a Chiesa sarebbero appunto | 

nn diverso rapporto — quel- negati se la Chiesa volesse 

lo del dialogo appunto — riconoscersi nei confini del I 

dove, mantenendo ognuno la corpo elettorale demorristia- 

propria autonomia e nel ri* • no. o se prendesse questo I 

spetto di leggi fondamenta- dato a misura «Iella propria ■ 

ìi. Il confronto non sia già universalità In tal caso, prò- i 

predeterminato in partenza. prin nella capitale, centro | 

ma aperto a sbocchi vari e della cattolicità, «aretibr una 

di diverso esito. universalità angusta davve- I 

ro E non crediamo che 

I L VICEDIRETTORE del- Paolo VI voglia misurare la I 

{'Osservatore romano eì efficacia ilei proprio mes- * 

risponde con un artìcolo che saggio dalle fortune elettorali I 


I L VICEDIRETTORE del- 
{'Osservatore romano eì 


) afferma ehe questa è una 

I nostra interpretazione stru¬ 
mentale. e riporta qnasi a 
riprova di ciò amili «tralci di 

I discorsi ili Paolo VI e ilei 
documenti conciliari sulla 

I Azione Cattolica per respin¬ 
gere quella che sarchile la 
| nostra tesi: che cioè la Chie- 


della DC. l-a nostra non è 
affatto una pretesa al silen¬ 
zio od all'assenza della Chie¬ 
sa E* una precisa richiesta, 
costituzionalmente corretta, 
di non intervento nella com- 
l»eliziorie elettorale. 

Renzo Trivelli 


POLIO: ANCORA 
IN DIMINUZIONE 

Cinque casi in marzo — Un confronto con 
gli altri paesi: l’Italia agli ultimi posti 


Il Comitato centrale socialdemocratico I Lo sciopero e la riforma ospedaliera! 


Tarassi più freddo 
sulla unificazione 

Il PSDI è «toccato e dispiaciuto» per le recenti conclusioni del CO socialista sui tempi delia 
operazione — In una lettera al segretario del PSDI, De Martino accetta alcune delie tesi so¬ 
cialdemocratiche sul comitato paritetico — «No» del PSDI alle liste comuni 


Intervista jj- 
di Ottaviani ì 


Medici «offronsi |_a chiesa 

. . v e i problemi 

a mezzo servizio» À : . 

_ del mondo 

Jn incredibile annuncio ecnnnmicn - (In nrn. mattar»* 


Un incredibile annuncio economico - Un pro¬ 
getto del PSDI che si contrappone a quello iUà t j 

accantonato di Mariotti • Necessario un inter- ™; n r L™. I1: ì ««£ | 

vento risolutivo dei Parlamento concezionale: il cardinale Otta- j 

viari affronta questi argomenti j 
in 'na intervista n'1 un settima- j 
c Medici specialisti Ospedali ganizzazione ospedaliera sarà nate milanese. ; 

Riuniti di Roma, lunga esperien- « esaminata sulla base delia linea SonVUffizlo: la sua trasforma- ; 
za professionale, allenati lavori del piano quinquennale ». ma ciò zoine in « Congregazione per la ; 
pesanti anche notturni, cercano, non significa che le strutture dottrina della fede » abolisce 
scopo miglioramento, mezzo ser* ospedaliere debbono essere sot- — osserva il porporato — « il !' 
vizio a lire cinquecento orarie, foposfe a radicali riforme, ma carattere inquisitorio e repres j 

in sostituzione turni di guardia anzi conferma l'intenzione del sivo s. « In passato l’autore di j 
ospedale *: questa richiesta si governo che ha approvato tate un’opera ritenuta non ortodossa 
leggeva fra gli annunci pubblici piano di lasciare gli ospedali veniva messo sotto accusa, osa- > 
tari di un giornale romano del nella condizione di strumenti di minato attraverso un'istruttoria 1 
5 marzo, mentre una settimana una concezione caritativa del spreta e. se ritenuto colnevolp. ,. 

dopo, su un giornale torinese del l'assistenza. condannato ■$. Ora non sarà cosi. -, 

12 marzo si leggeva la lettera di Non per caso, infatti, in sin- Naturalmente — rammenta Ot- i 

un lettore, che. definendosi af polare coincidenza con la na- tavinni — « quando comparirò 
/etto da tumore polmonare, ren scita del terzo governo Moro. Qualche scritto che ci sembri 
devo noto di «essersi presentato lo Federazione Nazionale degli fal ‘ so 0 pericoloso inviteremo lo f 
il 18 febbraio scorso, munito di Ordini dei medici ha dato alla niltoro discuteremo con lui. gli I 
ricovero di urgenza al reparto luce un proprio schema di prò «■„,.' ,-he r teniamo \ 


Nella lotta contro la poliomie¬ 
lite riiaba (va conseguito m que 
sta uitmu anru i successi più vi¬ 
stosi e confortanti, e tuttavia U 
nostro Paese si trova quasi in 
coda alla graduatoria delle na 
noni che sono riuscite a ridur¬ 
re ai nvoimi termini, fino a fario 
scomparire del tutto, questo ter¬ 
ribile flagello. 

Secondo gli ultimi dati Torniti 
dal ministro deila Sanità, nella 
terza decade ai marzo d; qies; an 
no sono stati denunciati cmqje 
casi di pu.:o. r;spetuva.neo*e a 
Napoli, Paiermo. bu.emo. Ire 
viso ed Ernia Ncsmiiki Jei nam 
bini colpiti era stato vacc.nato 
NeJO stesso pcno.io de« i96o i 
casi denunciati furino t) (ne. t9<H 
furono 12). La nella caduta deua 
- mortalità è evidente e ciò a 
deve alla vaccaia none su vaso» 
•ima scala disposta dalie autorità 
aanitane. A tutt'oegi. sempre so 
condo 1 dati ufficiati del miniale 
ro della Sanità, ì bambini vacci¬ 


nati comp.etamente contro la po 
ho sono 9 607.248. 

Ciò ha portato dagli 839 casi dei 
1964 (16.6 per ogni milione di abi¬ 
tanti) ai 281 casi del 1965 (5.6 per 
ogni milione di abitanti). 11 suc¬ 
cesso conseguito non deve far 
tuttavia dimenticare che siamo 
ancora ìoniani dai risultati otte¬ 
nuti in altre parti dei moodo dove 
La lotta contro la pohomieat* è 
iniziala prima e con metodi piu 
radicali. Ceeoa:ova«x:hia. Dani¬ 
marca. F.n.arviia e Norvegia bar 
no debellato completamente la 
malattia, l-a morbilità è zero oelie 
■itali«"-iene ufficiali. 

D amo qi. di seguito la gradua 
:oria ae.ia morbilità ne. 1965 per 
.Tuiwoe «li abitanti: Belgio 0.1; 
Svezia 0.1; Canadà 0.2; Austria 
0.3: Olanda 0 3; USA 0.3; Poio 
na 0.4; Ungnena 0.4: JugosLa 
via 0.6; Grecia 0.7; Germania oc¬ 
cidentale 0.8; Australia 1.7: In 
ghiiterra e GaUes 2.1: Italia 5.6; 
Francia 6,3; Turchia 31; Porto 
gallo 23.6. 


I socialdemocratici, ha det¬ 
to Tanassi ieri nella sua rela¬ 
zione al CC del PSDI. sono 
rimasti « toccati e dispiaciu¬ 
ti » per le decisioni del CC 
socialista che ha deciso di 
non potere considerare « in 
fase conclusiva il processo di 
unificazione socialista ». Più 
soddisfatto invece si è detto 
Tonassi per la sollecita nomi 
na della delegazione sociali 
sta nel Comitato paritetico 
con il PSDI. Malgrado la de¬ 
lusione per lo scarso entusia 
sino che mostra larga parte 
del PSI nei confronti dei 
• tempi stretti » che il PSD! 
vorrebbe imporre alla uniti 
cazione. Tonassi ha afferma 
to che tuttavia l’unificazione 
cammina a « ritmo accelera 
to »: dalle due prime fasi 
« del pensarne e non parlar 
ne e del nensarne e parlarne 
si ò giunti al momento di 
parlarne e di attuarla ». 

L’unificazione appare oggi, 
per Tonassi, la « stella pola¬ 
re » dei lavoratori italiani e 
quindi i socialisti devono de¬ 
cidersi a stringere i tempi 
Tannssj ha citato la « gene 
rosità - del PSD! ehe ha pre 
muto e ottenuto dalla Inter 
nazionale socialdemocratica 
l’invito del PSI al Coneres 
so di maggio: il PSI dovreb¬ 
be risoondere ora con ode 
guata prontezza e gratitudin** 
alla generosità socialdemo¬ 
cratica. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
sentazione di liste unite nel¬ 
le prossime amministrative, 
Tanassi ha giudicato « con¬ 
traddittoria » questa richie¬ 
sta fatta dal CC socialista 
proprio nel momento in cui 
si giudicava in fase « non 
conclusiva » la unificazione. 
In ogni caso ci sono « ragioni 
facilmente intuibili » che 
sconsigliano le liste uniche, 
non ultima una ragione orga¬ 
nizzativa: per Statuto le fe¬ 
derazioni • del PSDI godono 
della màssima autonomia nel¬ 
la formazione delle liste e 
questo Statuto potrà essere 
modificato solo quando il 
nuovo partito sarà nato. Im¬ 
portante è che le prossime 
elezioni vengano intese come 
« una campagna per la uni¬ 
ficazione » e che in tal senso 
lavori il comitato paritetico 
di prossima istituzione. Ta¬ 
nassi ha significativamente 
insistito sul carattere « tran¬ 
seunte * delle elezioni immi¬ 
nenti dicendo di augurarsi 
che « nessuno vorrà assumer¬ 
si la responsabilità di gioca¬ 
re il grande valore della uni¬ 
ficazione su questo fatto mar¬ 
ginale ». E’ evidente che Ta¬ 
nassi vuole mettere le mani 
avanti in vista sia di una 
campagna elettorale concor¬ 
renziale sia della possibilità 
di un colpo elettorale che la 
sci risentimenti tra i due 
partiti. 

Per il resto la relazione Ta 
nassi ha eluso con sovrana 
indifferenza i grandi proble¬ 
mi di contenuto politico e 
programmatico che dovreb¬ 
bero essere invece al centro 
del dibattito e dell’azione per 
la unificazione, limitandosi a 
escludere l’utilità di un ricor¬ 
so anticipato alle elezioni e 
a auspicare un « rilancio » 
programmatico del governo 
Moro. 

Il tono tiepido verso il PSI 
di Tanassi sarebbe stato an¬ 
che più freddo, si afferma, se 
a consigliare accenti più cau¬ 
ti non fosse intervenuta nella 
mattinata di ieri una lettera 
di Dè Martino al segretario 
del PSDI con la quale si ac¬ 
cettano alcune delle tesi di 
Tanassi e dello stesso Nenni 
sul carattere che dovrà ave¬ 
re il Comitato paritetico. De 
Martino afferma infatti che 
compito di questo organo de¬ 
ve essere quello dì « redigere 
un progetto di carta costitu¬ 
tiva del nuovo partito (sìa 
per la parte politica che per 
la parte organizzativa) non 
chè di coordinare le attività 
e le iniziative rivolte a fare 
della unificazione un grande 
fatto popolare ». De Martino 
si dice quindi sicuro che « il 
nostro reciproco impegno 
non deluderà quanti vedono 
nella creazione di un forte 
partito socialista su basi de¬ 
mocratiche un fattore di pro¬ 
gresso generale*. Infine il 
segretario del PSI indica an¬ 
che una data di inizio dei la¬ 
vori del Comitato che dovran¬ 
no cominciare « subito dopo 
un breve periodo di vacan¬ 
za », vale a dire subito dopo 
Pasqua. 

Da Tanassi. dicevamo, que¬ 
sta lettera deve essere stata 
giudicata incoraggiante e in¬ 
fatti egli ha evitato qualun 
que accenno al fatto, certo 
non secondario, che nella de¬ 
legazione del PSI per il Co¬ 
mitato sono entrati uomini 
come Lombardi, Giolitti e 
Balzamo dichiaratamente con 
trari ai contenuti e ai tempi 
della unificazione cosi come 
li vorrebbe il PSDI. Gli umo¬ 
ri nel partito socialdemocra¬ 


tico non concordano tutti pe¬ 
rò con quelli possibilisti di 
Tanassi. Nel primo interven¬ 
to sulla relazione del segre 
tario, Fon. I.upis ne ha dato 
ieri un saggio affermando ehe 
dopo la risposta del PSI, i 
due partiti possono conside¬ 
rarsi forse « vicini » ma cer¬ 
to molto distinti. I.upis ha 
criticato l’inclusione della 
minoranza socialista nella de¬ 
legazione del PSI e ha detto 
che i socialisti dialogano con 
il PSDI « con risentimento ». 
Per Lupis occorre reagire al 
« duro colpo inferto dal PSI 
alle attese socialdemocrati¬ 
che » mantenendo le recipro¬ 
che libertà di movimento e 
ha chiesto che si ponga un 
termine di poche settimane 
ai lavori del Comitato parite¬ 
tico. 

Dopo Lupis e prima del 
rinvio a oggi dei lavori, han 
no anche parlato Pulci, Be 
nevento e Romano. Questi 
ultimi due (Benevento è an¬ 
che uno dei Segretari della 
UII.) hanno chiesto che sì 
accetti la proposta del PSI 
per liste uniche nelle prossi¬ 


me amministrative. ! 

I lavori del CC prosegui¬ 
ranno oggi. Si è deciso che 
sarà successivamente la Di 
rezione del PSDI a nominare 
la delegazione per il comitato 
che sarà formata, come quel 
la del PSI, di dodici membri. 

niREZIONE D.C. 0m i i ri.,. 

nisce la Direzione de che de¬ 
ciderà sui nuovi incarichi di 
lavoro nel partito. In vista di 
questa riunione sull’agenzia 
Forze nuove della sinistra è 
apparsa una nota con la qua¬ 
le si conferma la decisa op 
posizione alla « nuova mag¬ 
gioranza » interna, aggiun¬ 
gendo che la presenza della 
minoranza in Direzione non 
sta affatto a significare, come 
Rumor tonta di fare credere, 
una certa malleabilità della 
opposizione: « Non occorre 
rompere i vetri della Segre¬ 
teria, conclude la nota, per 
esprimere fermamente il pro¬ 
prio dissenso ». 

Ai deputati de intanto Zac- 
cagnini ha inviato una amara 
lettera di auguri di Pasqua. 


Servendosi di una antica let¬ 
tera mandata diciotto anni 
fa da don Primo Mazzolari ai 
deputati de, Zaceagnini fa 
un’aspra rampogna ai suoi 
Scriveva don Mazzolari (e 
Zaceagnini lo riporta ampia¬ 
mente senza commentare nò 
attenuare): « Una disciplina 
non coordinata e non cor¬ 
diale svigorisce gli animi e 
li inclina al servilismo o alle 
rivolte di corridoio... Non vi 
seduca la voce della popola 
rità; sulla croce bisogna sa 
Urei poveri. Molto sarà per¬ 
donato a chi. non avendo po¬ 
tuto provvedere ai disagi de¬ 
gli altri, si sarà guardato dal 
provvedere ai propri ». Le al¬ 
lusioni sono molte — qui ne 
abbiamo citate solo alcune — 
e piene di significati assai pe¬ 
santi. 

Ieri ha anche concluso 1 
suoi lavori la Direzione del 
PRI approvando un documen¬ 
to sulla situazione economica 
nel quale si ribadiscono le 
note tesi lamalfianc a favore 
di una « energica politica dei 
redditi nel settore del pub¬ 
blico impiego ». 


t|Uim i c ali mw v iiv vi ■ i 

falso o pericoloso inviteremo lo f 
autore, discuteremo con lui. di j. 
faremo notv’c c'ò elio r,teniamo j 


Il ministro della Sanità conferma la nostra denuncia 

Seviziati e maltrattati 
gli orfanelli di Fabbro 

Ordinata la chiusura del brefotrofio finora gestito da un prete — L’inchie¬ 
sta del ministero dopo il doloroso diario di tre giovani ricoverati 


Queste due notizie, se fossero ri. dei diritti p-itrimoniaii e di noe non vi saranno pm mr-ure 
apparse tre mesi prima, avrei) autonomia funzionale »: il che drastiche, non ri sara <J 
bero trovato posto nel «Libro equivale esattamente a chiedere ojnmento dò I poi ° ..^'i 

bianco sulla riforma ospedalie che gli ospedali r,mangano ape l,bro „\ n l ™. , n 11 V l 1 

ra ». pubblicato dal ministero re pie ed enti di beneficenza in , cc Lubbl^h.- emo c.oul d i- 
della Sanità, nel quale il mini barba alla Costituzione che at * )r ‘. sronsn.ltdi. *> titolo indi- 
slro Mnnatti ha fatto raccogliere trihuisce invece allo Stato la c;, tjvo »■ . 

le denunce più roventi sulla gra funzione di tutelare la salute dei Chlcsrt o comuniSmo: l i posi 
rità del disservizio ospedaliero, cittadini. -/ime della ( blesa — ii i i , tea r a 

per sostenere l'esigenza della ra La ranca retriva e consenatr, l'dto prelato non e univa fin 
pula app,orazione (da oarte del cc delhì proposta della FX DOMAI chl 11 .cnniiuv«mn contava n 
Constano dei ministri, anzitutto) Sl S pj flf;c f,„ 0 a chiedere che le 'Muravi a > marv-mio Uesta 
del suo schema di disegno di leu rette ospedaliere vengano sta dimoro in vigore la «romun'ra 
gè per la riforma degli ospedali bihte con carattere omnicòm- (,pl rrm ' rf ? coloro «die prò 
Ma. per le interne contraddi- prcnsivo. ctoò costituite oltreché fessami dottrine malviste » ma 
zioni del centro sinistra, anche e dalle spese di degenza e di cu- non contro coloro * die aderì- 
soprattutto in questa sua quarta ra. anche dalle spese di rinnovo scono sic et ^itnn'icìtcr al Par- 
riedizinne. rivolto a comporre e delle attrezzature, di acquisto di Blu comunista « Chi vota per i 
riassorbire le spinte verso le ri- attrezzature nuove, di amplia- comunisti o è iscritto al partito. 
forme, che la sorietà nazionale mento dei locali e di costruzione ma non aderisce al ma'eHall- 
reclama e dimostra imhlazionn di ospedali nuovi, il che equi smn d ! a'e"icn. nnn è senni-mi- 
bili, quello stesso ministro della vale a far pagare a tutti i de calo In T'a'ia — ront’-va 0"a- 
Sanilà stara solidalmente seduto notiti — e quindi soprattutto ai viani — mo'*e nor=r»- r -ivi -in- 
a fianco dei presidente del Con lavoratori attraverso le toro or- no n’cn'e dpt virino 

sigho on. Moro, quando questi, ganizzaziimi mutualistiche — m ch : osa c-od-nn hi D n e vn 
il 3 marzo scorso, nel discorso l'ampliamento del numero dei tono por i oomuni«*i Fuc non 
di presentazione programmatico posti letto, nani co si drammnt i sono scomunicato l T na cosa ad 
del governo, in quasi due ore coniente ed urgentemente dimo ogni modo do'-o essere eh- va 
di estesissima esposizione, trova strato necessario amilo ,i proposito dei eonvin^M- 


smo dbdp"ioo. non è scomuni¬ 
cato In Rafia — pont'-vu 0"a- 
viani — mn'tp n<>r=r>'-p -vu <an- 


Nostro servizio 

FABBRO. 6. 


Fabbro è finalmente esploso. 

In serata il ministro della Sa 
nità. sen. Mariotti. ha trasmesso 


Dopo le denunce del nostro gior- al prefetto e ai medico provin 
naie, lo scandalo del brefotrofio ciale di Terni il risultato delle 
della « Madonna delle Grazie » di ispezioni svolte nell’istituto e le 


Testate nucleari presso Palermo 

Sciagura nella 
base NATO 
finora «off limits» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

Un'orrenda sciagura — che 
poteva avere disastrose conse¬ 
guenze fors'anche per l'area ur¬ 
bana di Palermo — è avvenuta 
questa sera nella munitissima 
e sino ad ora segreta base mi¬ 
litare che la NATO ha impian¬ 
tato tra le montagne retrostanU 
Isola delie Femmine, dieci chi¬ 
lometri ad est del capoluogo si¬ 
ciliano. Un marinaio italiano in 
servizio presso la base — Rena¬ 
to Calzavera, 22 anni, da Geno¬ 
va — è rimasto schiacciato ed 
è morto sotto il braccio elevato¬ 
re di un carrello elettrico spez¬ 
zatosi per la rottura del sistema 
frenante. Il Calzavera stava 
trasferendo dall'elevatore ad una 
camera blindata una partita di 
granate ad alto potenziale esplo¬ 
sivo. Se soltanto uno degli ordigni, 
a causa del tragico infortunio, 
fosse stato compresso e fosse 
esploso, probabilmente sarebbe 
stata inevitabile una spaventosa 
reazione a catena, con conse¬ 
guenze inimmaginabili. 

Sul luogo dell’incidente sono 
accorsi, raccogliendo una prima 
segnalazione, i vigili del fuoco 
e il magistrato d: turno alla Pro¬ 
cura: a tutti è stato però ferma 
mente inibito l'ingresso nella 
ba'e. I soccorsi — ormai infilili 
del resto — sono stati presta:» 
dal,e apposite squadre di emer¬ 
genza. mentre a. rilievi e a:it 
inaagin. nanne pensato tecnici 
e magistrati militari e « alcun; 
ufficiali americani » il cui ruo.o 
| nella base è facilmente intuib.ie. 

La notizia del grave incidente 
| — trapelata perchè il corpo del 
Calzavera è stato trasportato 
all'ospedale civile di Villa Sofia 
a Palermo — costituisce la 
prima ma indiretta ammis¬ 
sione della esistenza stes¬ 
sa nella base e. quindi, della 
esattezza delie denunz.e che il 
nostro giornale, per primo g.à 
alcuni anni fa, e poi tutto un 
forte movimento denwcratico. 
avevano fatto circa lo sfrutta¬ 
mento a fini strategici delle gran 
di caverne naturali d; Rafforo; 
so. Oggi, tutta la zona montuosa 
che nomina l'autostrada che da 
Paiermo porta allo scalo aereo 
internazionale di Punta Raisi è. 
nel tratto Sferracavailo-Isola delle 
Femmine, un immenso deposito 
di munizioni e, probabilmente, 
anche di testate nucleari. Il ma¬ 
teriale viene periodicamente rin¬ 
novato nottetempo: quando è il 
momento, l'autostrada viene bloc¬ 


cata e tutta la zona evacuata 
per consentire ai convogli di tra¬ 
sferire il materiale. 

Con quelli di Augusta — il 
porto franco per i sottomarini 
e la flotta USA di stanza nel 
Mediterraneo dove si è svolta 
venti giorni fa la grande ed uni¬ 
taria manifestazione regionale 
per la pace — e di Sigonella — 
base aerea — il deposito di Raf- 
forosso costituisce il terzo pila¬ 
stro della terribile polveriera 
su cui è seduta la Sicilia. 


g. f. p. 
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conclusioni, c Gravi inconvenienti 
igienici — dice la relazione — ed 
eccesso nei metodi di correzione 
dei settantacinque bambini rica 
verati ». Per questi motivi il mi¬ 
nistro ha ordinato di « affidare su 
bito ad un ente pubblico compe 
tente » la direzione del brefotro 
fio « Madonna delle Grazie » In 
caso di ostacoli il ministro ha 
ordinato che « i settantacinque 
bambini siano immediatamente 
trasferiti in istituti similari ». che 
diano garanzie più serie per il 
trattamento riservato ai trova¬ 
telli. 

Lo scandalo è esploso quando il 
nostro giornale pubblicò il diario 
di tre bamhini ricoverati nel bre¬ 
fotrofio di Fabbro e che frequen¬ 
tano la scuola di Stato di questo 
comune dell'alto Orvietano. 1 tre 
ragazzi. Claudio Vallerini. Anto¬ 
nio Borni e Clarucci. avevano 
scritto in un diario, che conse¬ 
gnarono ai propri insegnanti, 
questo severo atto di accusa: « La 
religione cristiana — era detto 
con un italiano stentato ma elo¬ 
quente — non obò ammettere 
che un prete dia botte a tutto 
spiano come codesto, che dà pu- 
cni e schiaffi e rischia pericolo 
di far rimanere morto qualcuno ». 

Nel diario, diviso per giornate 
e puntate, era scritto ancora dai 
tre. che sono i ragazzi più adulti 
e responsabili dei 75 ricoverati: 
« 1 castiehi qui all'orfanotrofio so¬ 
no i seguenti: pane e acqua: i 
soldi che ci danno se li tiene lui: 
e botte. Il prete inganna i ragaz¬ 
zi e li fa diventare i più grandi 
spioni della terra ». 

Alcuni insegnanti di questo pic¬ 
colo comune, dopo la pubblicazio¬ 
ne da parte del nostro giornale e 
dell'altra stampa di questo scon 
certnnte diaro. hanno ribattezza 
to appunto il brefotrofio di « Ma 
donna delle Grazie ». come « Ma¬ 
donna delle sofferenze ». 

L’avvio di questa assurda sto 
ria fu dato quando alcuni inse¬ 
gnanti della scuola comunale no 
tarono che gli allievi provenienti 
dal brefotrofio si presentavano 
spesso in classe con feri'e ed 
escoriazioni al volto. Ci fu un ra¬ 
gazzo di quattro anni. Franco Ci¬ 
ma. che confessò di essere stato 
legato per un braccio ad un ter¬ 
mosifone per punizione. Claudio 
Vallerini arrivò una mattina con 
una vistosa ferita al capo e disse 
di avere ricevuto una scarpata 
in testa. A Claudio Pizziconi. con 
una sediata. aveva sfregiato il 
volto. 

Il diret'ore de! brefotrofio don 
Anee.o Monta.:o interrogato, ha 
risposto so'.tanto di * non con- 
ron:ere un salutare scappellotto 
con le.le sevizie *.^ 

B ministro delia Sanità ha pra 
tleamente conciuso la sua in¬ 
chiesta sciogliendo un pesante 
interrogativo che preoccupava 
i’opinione pubblica, spezzando an¬ 
che l'omertà che si era tentato 
di creare intorno ai gravi epi¬ 
sodi. per quanto, so.tanto un eoa 
s’igiiere comunale democristiano 
era corso in aiuto delia direzio¬ 
ne del brefotrofio. La Magistra 
tura di Orvieto sta ancora svol 
gendo le indagini, affidate ai 
ea rabm.en. 

B medico provinciale dottor 
rravag.ini ci ha dichiaralo: 
« A ubiamo ricevuto U te.egram 
ma de. ministre .Mariotti alle 
19.20 di qjesia sera e ci siamo 
immed.atamente riuniti coi pre 
Tetto di Terni. Domani mattina 
prenderemo tutte le decisioni o 
del trasferimento o deU’afftda 
mento ad un ente pubblico della 
direzione dello "Istituto Madonna 
delle Grane ’’ di Fabbro ». 

Alberto Provantini 


di presentazione programmatica posti letto, nani cosi drammnti tnm «r-ivniin'ri'o Unn ro~ - i ad 
del governo, in quasi due ore cnmente ed urgentemente dimo ogni modo (levo «-^rrc eh’ «••a 
di estesissima esposizione, trova strato necessario ambo ,i proposito dei romomi't- 

va modo di dedicare al problema Questo concetto rivolto od eso più c'’o mai. oi ,n ’. !■» 
della riforma ospedaliera, queste nerare lo Stato da un obbligo non desidera condanna t ma 
sole parole: « in materia di sa cui esso è tenuto dalla Costiiu persiinrip-e. Essa ama tut*n 
nità sarà sollecitamente compie- zinne è altresì espresso dai testa l'iim.anilà. e tutti vuole condurre 
tato l'esame della nuova strutto FNOOMM nella proposta secon a c é *. 

ra dellorganizzazione ospedalie- do la quale il piano di costru Cattolici e socialisti: può un 

ra. sulla base della linea del prò- zione degli indispensabili nuovi cattolico votare ner un sociali 
gramma quinquennale ». ospedali dovrebbe essere pagalo sta? Ottaviani ribadisce lo ne 

Facendo questo rilievo non ci «autonomamente» dagli stessi cessità di un partito dei callo 
sfugge che esiste una differen- ospedali oggi esistenti, mediante ij c j e vuole accertare che i so- 
za fra certi ministri, fra il mi - d ricorso ai mutui. cialisti abbiano ripud alo il mnr- 

nistro dei Lavori Pubblici, ad Naturalmente una simile pr& xismn. che siano disposti a di- 
esempio. che vede il corteo dei posta si conclude col suggerì- fendere i diritti defin Chiesa, ad 

lavoratori edili in sciopero per mento che i medici ospedalieri esempio <r nel campo della sruo- 

reclamare più alti livelli di oc- siano assunti mediante concorso ] n P delle leggi matrimoniali » 
cilpazione e più alti salari anche solo per i posti iniziali ed al>- « F.’ vero oe**f i socialisti col 
attraverso l'attuazione di una ve- biano accesso ai posti superiori Jnbornno con i entto'ici Ma sa 
ra riforma urbanistica e rimane snlo per promozioni e trasferì- oblierò arrivati a questo -enzn 
zitto e rintanato nel suo mini menti, il che renderebbe ancora ] a presenza di una Torte o’-«a- 

stero. ed il ministro della Sani arbitraria la mafia del ne- nizza/’one nolitica dei cnHnlici'» 

tà jl Quale, invece con un vivace Pntismn già oggi esistente: e si ,, er ^Vto nòn .i può dicono. 
attivismo, polemizza con Violen- come mìe con una formula d, re- < roro n brande merito «Iella DC. 
za con ia Federazione degl, Or ospedali* In f u t, iro diventerà sonmMuttn 

dmi dei medici e si incontra con r » eoe stipendio fisso equiparato n „ p 

i sindacati dei medici ospedalieri 0 quello> degli universitari e com- ’ob'onn sarà di comne'enzn 

e coi sindacati dei lavoratori Pensi fluttuanti provenienti dai S"; ! J rJ ‘ s ‘ ’■ rln Jn 

ospedalieri delta CGIL. . della contributi mutualistici e dai prò- Z i\°Z r ZZ 1 1 2 

CISL e della U1L. per ricercare verìU ambulatoriali, destinando nrincinrre^ìn-i n l' h rht 

con essi l'intesa sulla riforma una parte dei posti letto e degli P riIlcl P’ «•! ?io,i o della Ove 

ospedaliera, al fme di ottenere amhutatnri dell'ospedale all'at- ^a. un catto :co potrà inno-mar- 

con la loro forza che la porta tjyitA libero professionale dei me ^ ?* A® € comj1 ,cn71on , p 

del presidente del Consiglio, osti dicl f'> or Ì dall'orario di servizio deI vot ' Hi lista: «un yn<> dato 

natamente chiusa contro lo sche R confronto è quindi netto fra u " o irrepren- b-^-o o 

ma di disegno di legge su questo le posizioni che si contrappon . as l x ‘lt°_ religioso può r -n > e*si 

argomento, sia costretta ad gono: da un lato la difesa del ! n un . aul 0 a a l<; a ’V ( " 1 ’ p ' 

aprirsi. concetto caritativo, privatistico la f > l,a!p P n,so J no , V.’"-' !' 

Dicendo questo non metteremo deU'assistenza. che ha condotto aon rarcomandabili sotto I a «no. 
neppure in ombra il fatto che alta drammatica condizione cx/ier- rp bp!o^o. Ad o^m molo 
sensibili e nette differenze di na degli ospedali; dall'altro la doloroso so i cattolici 

staccano la nostra proposta di spinta delle masse e la vigorosi abdicassero a se stessi La C.-'o- 
legge di riforma dell'ordmiimtm- rivendicazione dell'opinione puh sa comunque, se.lvi t diritti *oi- 
to ospedaliero, presentala fin aal blica più avvertita, per la riporo rituali, non è legata a ne=suna 
19 settembre 1963. dallo schema sa attuazione della Costituzione al struttura politica. Quindi non è 
di disegno di legge del ministro fine di garantire a tutti t citta contraria a un socialismo rLno*- 
della Sanità, sempre snttohnean dini senza eccezione, l'assistenza to«o dei suoi diritti e di rp e'ii 
do però che questo schema, pur ospedaliera a carico dello Stalo, dell'uomo ». 

con lacune e discrasie, accoglie la disjionibilità per tulli, senza Pillola anticoncezionale: La 

alcune posizioni essenziali che discriminazione delle tecniche dì commissione degli esperti pre 

sono frutto della elaborazione del cura più moderne ed evolute. senterà a gimmo le sue conclu- 

movimento operaio e della parte Nelle ultime settimane si è ve- sioni davanti alla commissione 

più progressista del mondo sa nuto ad aggiungere alla ricca dei cardinali e dei vescovi. • En 
nitario italiano, posizioni che — gamma di testi anche una propo tro Vanno, prohab’lmen’o entro 

se tradotte in norme legislative Ma socialdemocratica di riforma Testate» il risi:/.ato dei lavori 

— farebbero compiere passi in ospedaliera Peccato che i co! verrà sottoposto al Papa. 
avanti molto seri per l'avvio di leghi socialdemocratici non ab 
una organica riforma sanitaria Ivano temila presente {'osserva- 

Ma appunto tale traduzione fn zione proveniente dalla loro pre -‘ 

norma legislativa continua ad diletta Inghilterra: sul Times del 

essere ostacolata dal presidente 12 settembre scarso, infatti, ra- .. n * * 

del Consialio. Moro, quindi da pianando del sistema ospedalie- UODO il * l C3SO P3NI1I» 

tutta la pattuglia democristiana ro italiano si osservava che « ri-____ 

del governo, perchè questa è la salendo la legislazione ospeda 
volontà del gruppo dirigente del fiera italiana a 70 anni fa. è Q 

partito de. mentre neppure la piuttosto difficile ritenere che r I* AC A f] IIP 

delegazione socialista al poter orientamenti nuovi siano prema * 

no (con la sola eccezione del turi ». / colleghi del PSDI. in I# • I • 

ministro interessato) mostra rea vece, li giudicano per l'appunto | # IMf MIactffl 

le volontà di lotta. prematuri in quanto affermano " lllvillWIM 

ET stato cosi facile all ori. Mo che lo schema Mariotti pur aven 

ro relegare lo schema Mariotti do dato «un deciso contributo disi"ARAf 

nel limbo delle cose accantona alla maturazione del problema» j)UI! wSJCllIIG 

te. semplicemente dichiarando è forse * non del tutto adeguato ■ 


verrà sottoposto al Papa. 


Dopo il «caso Panni» 


che la nuora struttura dell'or- alla realtà ambientale che invece 

esige una certa gradualità di 
intervento ». 

Dunque, persino in questa ma¬ 
teria essi ritengono di poter sco 
__ ■_ _ prire una « terza vie. » e. mentre 


Prosegue 
V inchiesta 
sull'operato 
di Carcasio 


uun'4ut:. nu tu ijut-Jia ma- TORINO A 

teria essi nfenpono di poter sco T , , .. , c •«•_._„ 

- prire una sterza vie.» e. mentre * alm-r K( |[ nr>n ^ 0 ^ Clll3n • <■*’ 

Ma fi Sri* compiono positiva opera propo- Po dell Ispettorato gcneraledel 

medici. vendo la eliminazione di tutti Ministero di Grazia e Giustizia 

gli strumenti lc’0!5l0t!£i di de c presidente di sezione nella Cas- 

• m lega al governo, per materie an nazione e 1 suoi col.aboratori si 

lltrnitfrn importanti che lo schema -'O! 10 . trattenuti ancora questa 

llIfeWiailV Mariotti contiene, da un altro mattina a Torino per continuare 

lato si sforzano di trovare una ^ indagini su.*, operato del dott. 

• • » • ambigua definizione dell'ente Pasquale Carcasio. il magistra- 

IVfIff |CT 0 l’|« ospedaliero che. pur catalogato che ha fatto spogliare i due 

come ente pubblico, viene rigo- studenti giornalisti della t Zan- 

. Tomamente indicato come « au zara ». 

tonomo » specie per la tutela Com'è noto il Consiglio supe- 
alVfUUUllII dei propri Inni patrimoniali. riore della magistratura ha in- 

Vn testo quindi che. tra af visto una commissione d'mch'e- 

Ien intanto si sono incontrati fermaziont positive e moderne, sta per indagare su un fa"o av- 

1 ranpresentanti dei ministeri del contiene posizioni consenatrici venuto nel periodo in cu; il do’t. 

la Previdenza socia.e. degli In come quella relativa al tratta Carcasio si trovava a Torino, co 

temi, del Tesoro, de-l.a >an.tà e mento economico dei medici che noe pretore L'emsodio. avvenuto 
mutaalistici con quelli anche 1 socialdemocratici chie- tra il ’57 e il ’60. ebbe a prota- 
delìa r«ierazione dei medici e dono sia composto da uno sfi- genista una giovane signora «no 
dei sindacati. L ministro Bosco pendio fisso e da un «onorario sata ad un tenente di artic’reria. 
ha prospetlato tra I a.tro. la di professionale» variabile costituì- la quale si lamentò in un e«po 
spombiiita degli Istituti per «un \ r , d ai compensi mutualistici. <n 0 di e =i ere sta*a fa'ta «noe’a- 


delia Federazione dei medici e dono sia composto da uno sti- genista una giovane signora «no 
dei sindacati. L ministro Bosco pendio fisso e da un «onorario sata ad un tenente di artic’reria 
ha prospetlato tra ladro, la di professionale» variabile costituì- la quale si lamentò in un e«po 
spombiiita degli Istituti per «un i f , da» compensi mutualistici. <q 0 di es'ere stata fatta spoet a 
contenuto adeguamento retnbu Jlfo tant'è: questo fiorire di re a’Ja nre-enza del dott far 
tivo che costituisca an ulteriore proporte comprova la generale casto del melme d. perso 
nconoscimenu) deda prestata ope « diffusa co*cienza della neces ne estraneo (tali erano ner 1» 


ministro. 

Sullo sciopero inoltre, si è avu¬ 


ta una presa d; posizione di mon I ospedalieri. 


sto. e che è all'origine, in defi 
nihva. degli scioperi dei medici 


signor Lambruschmi sull Osserva 
lare della Domenica. Il teologo. 


Presenti o non presenti il go 
remo un suo disegno di legge, la 


che esprime « opinioni personali ». Commissione Sanità della Co 
afferma che « mesce difficile com merQ nQn ^ più riflutare Vim 

prendere lo sciopero dei medici » medialo inizio del dibattito sul 
iti quanto questi dovrebbero es le proposfe di legae ormai nume 
« al serv izio degli ammalati » ro5g pre sso di essa giacenti, pei 


tori a To-no e un rrV-rr *e* 
la pretura' rrcn’ro la madre 
r.mareva fuori de"a «‘a-zi 
Inort^e. =o'oa io la d.v” - ' - » Ma 
ria Olanda Ru = 'o ’e «n-chN' r- o 
state r-vol’e no v .a rte-t.n ocra 
* : ore domande de’ c'te ed mon 
portone circa i «un raim.rti con 
il mar.to. domando che nulla ave 


e dovrebbero risolvere altrimenti dar( ; agì { oxpedalt ìUJ hnm ‘Vat vano \ r , h <\ f ? rr 0X1 !o Ìr ioni 
le loro vertenze. B monsignore leKa r ;f nTma c he deve collocarli provocatele dal consorte alla en- 
conclude comunque dicendo che è „ d un acce uabile grado di ejfi ,onna vertebrale e derivate da 
«semplicistico Pretendere di n- acmQ e d moderni tè. ur, caduta 

solvere o solo di giudicare dal- Nei giorni scorsi il dott. Siri 

l'esterno una agitazione assai fornici Crarna Unno ha in'errogato tutti 1 «ro 

complessa ». Sergio acarpa , aRoni - tj vlwn ^ a _ 


liano ha in'errogato tutti 1 
lagoni sti dolci vicenda. 
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A 40 ANNI DALLA MORTE DEL GRANDE UOMO POLITICO 

Il messaggio antifascista 
di Giovanni Amendola 


te 
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Giovanni Amendola morì all'alba del 
7 aprile 1926, a Ginnes Vi era staio tra¬ 
sportato. malatissimo, da Parigi meno di 
un mese prima Ma la sua agonia fisica 
era cominciata nel luglio del 1925 quan 
do l'aggressione squadristica di Monteca 
tini (l’avevano colpito con furia selvaggia 
e, non bastando i manganelli, si servirono 
persino di grossi pali) gli doveva pro¬ 
curare una lesione mortale all’emitorace 
sinistro — come certificarono tre clinici 
francesi. 

Per l’esilio il capo dell'opposizione de¬ 
mocratica aventiniana era partito ai primi 
del 1926, per curarsi, « per non scorag¬ 
giare gli amici — diceva — e per non 
dare una soddisfazione a Mussolini «> A 
Parigi era ricoverato nella stessa clinica 
in cui, il 15 febbraio, si speme Piero Go¬ 
betti, per una tragica analogia della sor¬ 
te. In verità. Mussolini sapeva scegliere 
bene le proprie vittime, aveva — come 
scrisse pioprio Gobetti, e in un magi¬ 
strale ritratto di Amendola — « le pe¬ 
netrazioni e le lucidità psicologiche del¬ 
l’uomo fatale ». Matteotti, Gobetti, Amen¬ 
dola, Gramsci: gli uomini che imperso¬ 
navano l’antitesi totale del fascismo. 

Via via che lo studio e l’indagine sto¬ 
rica ci riportano più netta, e sgombra 
eli rettorica, l’immagine di ciascuno di 
loro, riconosciamo, nelle fortissime dif¬ 
ferenze e originalità «li ciascuno di loro, 
un tratto comune, proprio quello che ser¬ 
vi di bersaglio a Mussolini li non era 
solo, questo tratto, il coraggio personale, 
la forza morale la coscienza della neces¬ 
sità «li testimoniare con il sacrificio — 
che pure esistettero e pesarono Gli è 
piuttosto che ciascuno di essi, rappre¬ 
sentava, nel suo campo, all’interno di 
uno schieramento e di una formazione 
ideale precisi, la premessa di un nuovo 
antifascismo sorgente dalla critica della 
sconfitta, dalle lezioni delle battaglie per¬ 
dute, la condizione di una nuova unità 
popolare. 

E se il processo è ben visibile in 
Gramsci, superatore dell’estremismo e 
propugnatore di un antiparlamento da 
opporre al « governo degli assassini *, 
come in Gobetti eretico ilei liberalismo 
classico e alfiere del fronte unico ope¬ 
raio, come in Matteotti, « socialista per¬ 
secutore di socialisti », « guardiano della 
resistenza dei caratteri », non meno pro¬ 
fondo è il rovello di Giovanni Amendola 
che giungerà da molto lontano, dalle 
sponde di una democrazia dall’ispira¬ 
zione conservatrice non meno che costi¬ 
tuzionale, a porsi il problema delle radici 
di classe del fascismo, a intravedere la 
responsabilità di tutta una classe diri¬ 
gente, complice, fiancheggiatrice, e pro- 
fittatrice. 

Giovanni Amendola venne alla poli¬ 
tica dalla filosofia, da una giovinezza di 
studi intensi; partecipò al movimento 
del Leonardo, della Voce, fondò con Pa- 
pini L'Anima, con un’attenzione ai pro- 



Giovanni Amendola 

blemi storici che egli doveva rivelare 
più pressante e fertile nella lunga, suc¬ 
cessiva attività giornalistica (dal Resto 
del Carlino al Corriere della Sera, al 
Mondo) e nell’impegno politilo vero e 
proprio Maio a Napoli il 15 aprile 1882. 
Amendola tu eletto la prima volta de¬ 
putalo nel 1919 per la circoscrizione ih 
Salerno e la sua figura sino all’avvento 
di Mussolini al potere, sino alla stessa 
discussione della famigerata legge-truffa 
ilei 1923, non si discosta molto, se non 
per il vigore intellettuale con cui so¬ 
stiene una posizione liberale, da quella 
del tradizionale gruppo di democratici 
borghesi meridionali capeggiato dal Nitti. 

Anche per lui, come in gran parte 
per gli uomini che idealmente gli abbia¬ 
mo accostato, è la lotta al fascismo, 
alla tirannide, a costituire l’elemento ri¬ 
velatore non soltanto di una tempra di 
combattente ma di una vocazione al 
rinnovamento di tutta la vita politica e 
sociale II discorso su Amendola oppo¬ 
stone coincide, in sede storica, con linei¬ 
lo sulla crisi della democrazia prefascista, 
sui limiti, le illusioni, gli errori del- 
rAventino di mi divenne quasi natural¬ 
mente il capo Non c un discorso che 
qui si possa approfondire anche se è 
difficile che un approfondimento possa 
nascondere le responsabilità degli aven¬ 
tiniani, per la loro paura di un'azione di 
massa, per il lealismo monarchico — vi¬ 
vissimo in Amendola — così mal riposto 
in quel Vittorio Emanuele III che colla 
destra liberale fu forse il maggiore arte¬ 
fice del successo mussoliniano. 

Amendola le condivide pienamente, 
queste responsabilità, seppure, sin dal¬ 
l’inizio dell’Aventino, egli si mostri tut- 


t’altro che certo di una linea sostenuta uni¬ 
camente dalla pregiudiziale morale e dal¬ 
lo scrupolo legalitario. (Vi è, in proposi¬ 
to, un sintomatico cenno di Gramsci, in 
una lettera a lulca Schucht del 22 giu¬ 
gno 1924, laddove questi ricorda come 
alla propria proposta di fare appello alle 
forze proletarie, a uno sciopero gene¬ 
rale sensa escludere una lotta armata, si 
mostrarono favorevoli in principio sol¬ 
tanto Amendola e il generale Benciven 
ga « i più simpatici »). 

11 travaglio di Giovanni Amendola, il 
superamento degli aspetti conservatori 
e formalistici della sua critica antifa 
scista, si rivelano appieno nel corso del 
1925 (piando il suo intransipentismo ca 
mincia a colpire le radici della coalizione 
mussoliniana. a smascherare il « libera 
lismo nazionale » di Salandra, ed egli 
scriveva: « Il fascismo ha trovato un fat¬ 
tore decisivo di vittoria nel mobilitare le 
forze dei proprietari a sostegno della 
funzione economica della proprietà », e 
giunge sino a confessare che, di fronte 
all’obiettivo del fascismo di difendere 
la conservazione sociale con la soppres¬ 
sione della libertà, gli appare « formida¬ 
bile, per realistica vigoria di pensiero e 
per maturità d’esperienza, la diagnosi 
marxista ». 

C’era, evidentemente, in Amendola, sep- 
pure in forma ancora confusa, la sen 
saziane che età necessario, per prepa 
rate una nuova classe dirigente, condor 
rt- una revisione delle stesse basi dell i 
democrazia prefascista, che si trattava di 
impegnare una lotta per la libertà tale da 
superare i limiti del processo della «con 
qui sta regia» Non a caso, egli giunse 
nel 1925 a mettere finalmente in causa 
la monarchia, uno Statuto octro\é al po¬ 
polo qualcosa come una « parentesi co¬ 
stituzionale » che si stava chiudendo ri¬ 
velando il fondo reazionario di una ope¬ 
razione storica 

L’esperienza politica di Amendola servi 
ai giovani, a una generazione democra¬ 
tica che partiva proprio da essa per ini¬ 
ziare un processo generale al regime fa¬ 
scista il cui approdo sarebbe stato il su 
peramento dei limiti stessi della impo¬ 
stazione aventiniana (st veda, in propo 
•aio, lo scritto del figlie Giorgio, sul 
Son mollare del '25, apparso in <r Il Con¬ 
temporaneo » del 29-10 1955) Il capo del 
l’Aventino non abbandonò, per parte 
sua, la battaglia di strenuo oppositore. 
Poco prima di partire per l’esilio scrisse 
a Filippo Turati, un altro dei « vinti », 
parole che possono costituire il suo te¬ 
stamento morale, Dicendosi certo che un 
giorno la causa dei vinti sarebbe stata 
la causa dei vincitori, Amendola poteva 
concludere: « I figli ed i nipoti bene¬ 
diranno la memoria di coloro che non 
disperarono e che nel folto della notte 
più buia testimoniarono per l'esistenza 

del soie ». Paolo Spriano 


attaglia per i diritti civili nel Mississippi 


Polizia 


e «guardia nazionale» 

2.000 neori a Lorman 


I soldati attaccano la lolla con le baionette in canna — Scene di estrema vio¬ 
lenza - Le manifestazioni provocate dalla situazione in un istituto scolastico 


*1 

LORMAN (Mississippi). 6. 

Tre compagine della * guar- 
5 dia nazionale* con la baio 
■■'tielta in canna e reparti della 
glliglnvay Fattoi (che. contro 
| riamente a quel che il termine 
potrebbe far pensare. e nel 
[ Mississippi una specie di poh 
S zia politica) sono mterreimti 
K oggi contro una marcia di due 
mila manifestanti negri per i 
£« diritti cinti dinanzi all'Istituto 
C statale di agraria e meccanica 
5 Alcorn. Violenti scontri si so 
1 no protratti per diverse ore, 
hS portando al culmine due glor¬ 
inole di tensione. 

All origine delle manifesta 
A zioni, indette dall'Associazione 
nazionale per il processo del 
ila gente di colore (\ \.\UI*). e 
'Àia richiesta che il direttore 
§ dell'Istituto, certo .1. I) liogd. 
£1 tenga sostituito II tìoi t d che 
i è un negro, ha infatti moine 
ciato di sosfiendere dalle le 
noni gli alunni che svolgono 
» attività per > diritti cir ih. 
li» Ieri sera, la polizia con ma- 
f^scherc antigas e carabine ini¬ 
fi bracciate aveva già caricalo 
fCgruppi di siudenti che monde 
starano sotto le finestre della 
5 * abitazione di lioijd. Incidenti e 
Sji scontri si erano protratti a lun 
M go per le strade. 

Stamane, la .V l.\Cf’ aveva or 

f ganizzato una marcia di proto 
sta dinanzi all'Istituto M^orn 
j-i/I direttore ha eh;anudo allora 
^la polizia c quesl'ultirr.a si e 
fi fatta spalletjgmre da duecen 
Jito uomini della * guardia narro 
-'finale» appositamente trasferiti 
?,da Pori Gibson. Peparti in as 
S setto di guerra presidiavano lo 
?** edificio. 

Quando i primi manifestami 
Rihanno cominciato a raggruppar 
fasi, ufficiali della Hichuav Pa 
IJ trol con altoparlanti hanno co 
mi municalo al leader della mani 
$ feslazmne. Charles Kiers, una 
§| ingiunzione del tribunale che 
vietava In marcia 
« Che cosa farete — ha chic 
jS.sfo Pi ers - se mari eremo 
jS ugualmente? Sparerete contro 
tfd'i no r * 

« Son intendo rispondere a 
kf questa domanda * ha ribattuto 
il comandante dei poliziotti. 
Dopo ima preghiera collettiva 
§t di fronte ai patrolmen che te- 
nero no le loro armi spianate. 
2 t negri ti sono mossi verso la 



Prosegue regolarmente il volo 
della stazione automatica 

Luna 10 esamina 
magnetismo forma 

radiazioni massa 
e calore lunari 
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AFRICA 1966: quasi tutto il continente ha ormai varcato la soglia 
dell'indipendenza politica, ma la lotta contro il colonialismo vecchio • 
nuovo è tuttora durissima. Quali ne sono i termini, le forme, le prò* 
spettive? Qual è il ruolo dei « ieaders » e degli Stati? 

L'UNITA' ha affidato a due inviati il compito di cercare le risposte 
ai problemi più scottanti, lungo due grandi itinerari. 


LORMAN 

negri. 


A colpi di calcio di fucile un gruppo di poliziotti cerca di disperdere i dimostranti 

(Telefoto AP-« l'Unità ») 


grande drogheria di fronte al 
l'Istituto che è stato d punto 
di fxirtenza celle nanifestazia 
n; di questi giorni 
/ poliziotti hanno preso allo 
ra a lanciare bombe lagrima 
aer.c. In breve, la tensione e 
esplosa Cdi agenti hanno aline 
calo con estrema violenza arup 
pi di giovanissimi che erano 
riusciti a penetrare nel rccin 
to dinanzi all'ingresso nord del 
l'edificio. Un agente ha puntato 
il fucile contro un ragazzo che 
arerò cercato, a quanto egli ha 
riferito, di disarmarlo, e lo 
avrebbe probabilmente ucciso 
<e un urlo levatosi dalla folla 
non In messe fatto arretrare 
1 dimovfranti hanno reagito 
alle percosso con un fitto lan 
ciò di sassi e di bottiglie di 
birra F. stato a questo punto 
che i militi della < quardin na 
zinnale » .sono inferrenwli, ea 
neando la folla e costringen¬ 
dola a ripiegare. 

In giornata, il consiglio dei 
professori si è riunito per esa¬ 
minare le accuse mosse dai ne¬ 
gri contro Boyd. 


S. Domingo 


Caamano 
ritorna 
candidato 
alle elezioni ? 

NEW YORK. 6. 

Il co’onnello Francisco Caama 
no Deno. « leader » delle forze 
co^tit'iz'onaliste dominicane, tor 
nera a Santo Domingo alla fine 
dei ne^e, secondo ind icrezon- 
qui d fTii'C Egli è attc-o oor il 
24 ip-i c a No» York dm e prò 
i n.incera un di'Cor<o pi», l.ro a 
c'tt.idirr lom.nicam re'ideati ne 
zìi Stati l’niti. 

Caamano era stato allontanato 
da Santo Domingo con un inca 
ri co diplomatico, per decisione 
del t governo provvisorio >, che 
gli aveva proibito di tornare. Il 
divieto, a quanto sembra, è stato 
ora tolta 


Giakarta 

Imminente 

i 

il processo 
ai ministri 
arrestati 

GIAKARTA. 6 

Alcuni degli ex m ni'tri rndone 
siani arrestati dalle autorità mi¬ 
litari saranno processati da un 
TDin.i'c mil.tare Lo ha annuo 
ciato ozzi il ciorna e «Daily 
Mi!*, organo del con in lo m. 
Iitare di Giakarta. «gg ingenito 
die i origmn er — -ticioMo -e 
. ondo il z n-n «le q i.nrt ci se 
condo g i ann ino itficial: — ven 
cono attualmente m’erni’.V.i Tra 
d: essi è inche ! ex m.nistro le 
gli esteri, Subandno Uno dei 
diciotto detenuti, l’ex ministro di 
Stato addetto al Presidmm. Oey 
Thoe Tat. sarebbe stato uccìso 
o ferito dalle guardie, secondo 
quanto riferisce il giornale « Com- 
pas » mentre tentava di fuggire. 


Periodiche sedufe di 
contatto con la Ter¬ 
ra - Leonov afferma 
che i sovietici sbar¬ 
cheranno sulla Luna 
entro i prossimi cin¬ 
que anni - Lanciato 
il Cosmos 114 

MOSCA. 0 

In serata il Luna 10 ha coni 
piotato la ventiquatti esima or 
hita circumlunare proseguendo 
il suo complesso piogi anima di 
rilevazioni scientifiche I con 
(alti con la l’erta continuano e 
sono ormai decine le « sedute > 
a cui gli scienziati hanno sot 
toposto la sonda per ottenerne 
tutte le informazioni program 
mate. 

Sulla stampa sovietica, frat 
tanto, sono apparsi articoli di 
autorevoli esperti che commen¬ 
tano l’impresa definendone ul¬ 
teriormente le caratteristiche e 
l’oggetto. Sulle Isvestia. l'acca¬ 
demico Trofimuk scrive che 
uno dei compiti di Luna 10 è 
di confermare resistenza sul 
nostro satellite naturale ili fe 
iioinem vuleamei Si tratta di 
un problema rilevante*, che gli 
astronomi si sono sempre posti: 
se cioè la luna * respiri ». se 
qualche vulcano lunare sia o 
no in attività più o meno sot 
terranea. 

Intrecciando un’orbita dopo 
l'altra attorno alla Luna, la 
sonda potrebbe rilevare un’at¬ 
tività di questo genere. Il prof. 
Trofimuk si dice convinto che 
la conformazione accidentata 
della superficie lunare sia do¬ 
vuta tanto all'azione di meteo 
riti quanto a quella vulcanica. 
Luna 10. rilevando anche le 
proprietà caloriche del pianeta 
e le correnti meteoriche a cui 
è interessato, potrebbe confer¬ 
mare questa ipotesi. 

Dal canto suo il prof. Marti* 
nov. direttore dellTstituto a- 
stronomico Sternberg. scrive: 

* F.’ importante per prima cosa 
mettere in chiaro se la Luna ab 
bia o no dei poli magnetici. Gli 
strumenti posti a bordo della 
stazione Luna 2 avevano dimo¬ 
strato che questi poli esistono: 
essi sono migliaia di \olte su 
poriori a quelli terrestri At 
tualmente si sta eseguendo uno 
studio dei poli lunari con l’aiu 
to di più sensibili magnetome 
tri. I dati che saranno ricevuti 
al riguardo, avranno una gran 
de importanza per la determi 
nazione della natura del ma 
gnetismo dei corpi celesti ». 

Gli astronomi stanno seguen 
do con grande attenzione le mo 
dificazioni che l'orbita di Luna 
10 potrà subire nel corso della 
sua rotazione Dal loro studio 
si potrà stabilire con maggiore 
esattezza la massa lunare e si 
potrà precisare la forma della 
luna costatando in quale mi 
stira essa si differenzia da 
quella di una sfera 

Altro compito rentrale della 
stazione artificiale è lo sturilo 
delle radiazioni, con particola 
re riguardo alle radiazioni che 
partono dalla Luna stessa - 
quelle riflesse, infrarosse e ul 
traviolette e le radio onde. Tut¬ 
ti questi studi sono stati con 
dotti anche da terra, ma la bar¬ 
riera dell’atmosfrra e della jo 
nosfera ha sempre impedito di 
i «indurre ricerche esatte al ri 
guardo Soltanto con l'impiego 
di satelliti artificiali della Lu 
na si polianim riMiUere questi 
problemi L’ultimo dei quali — 
ma non in ordine d importanza 
— è quelle di «determinare il 
carattere calorico della Luna 
Come è noto in essa vi sono de 
gli enormi sbalzi di tempera 
tura e il Luna 10 ci permetterà 
di comporre una * carta delle 
temperature lunari ». il che 
avrà una grande importanza 
quando si tratterà di affronta 
re la Luna con spedizioni uma¬ 
ne. 

Si è frattanto appreso che il 
cosmonauta Leonox. il primo 
uomo che abbia » passeggiato » 
nello spazio, ha rilasciato una 
dichiarazione all agenzia di 
'tampa ungherese legli si tro 
va attualmente a Budapest) del 
seguente tenore - 

* Credo che saremo ben pre 
sto testimoni dell atterraggio di 
un uomo sulla Luna. Non po««o 
precisare dale. ma ciò axxerrà 
probabilmente durante l’attuale 
piano quinquennale Non rivelo 
alcun segreto quando affermo 
che i cosmonauti sovietici si 
stanno preparando por que 
sto viaggio» 

Oggi inian’o è «tato lanciato 
e messo in orbita un satellite 
Cosmos il IH della serie II 
satellite no** ha e ; sfn viventi 
a bordo ma *nn ir« « ch,at’ir« 
scientificht che. secondo i pn 
mi dati funzionano norma! 
niente E' stato posto su un'or 
hita che ha ì seguenti pararne 
tri: periodo iniziale di rotazio 
ne 90 minuti e un secondo; apo¬ 
geo 374 chilometri; perigeo 210 
chilometri; inclinazione dell'as- 
se orbitale di 73 gradi. 


Aperta a Tunisi 
la IV conferenza 

L'urbanistica 
al servizio 
dell'uomo 

TUNISI. 6. 

Con un discorso del Presidente 
tunisino Biirgluba. si è aperta 
oggi a Monastir la quarta Con¬ 
ferenza internazionale organizzata 
dalla Federazione mondiale delle 
città gemellate, conferenza dedi 
c.ita all - * urbanistica al servizio 
delt’immo « ossia come scienza 
e tcoiia doirmsed'amento umano 
Biegleba ha definito l’istituto del 
Jrmp'laegio una foima di «diplo¬ 
mazia popolate « e un contributo 
importante alla loda contro la 
sussistenza nel mondo di blocchi 
contrapposti di Paesi avversi. 

Alla conferenza di Monastir so¬ 
no rappresentati cinquanta paesi 
(400 delegati ufficiali e quasi 2000 
invitati). All’assemblea è stato 
annunciato il prossimo gemellag¬ 
gio fra la regione parigina e la 
regione di Mosca. 


ÉÉ! 




ì ' - 


FRANCESCO PISTOLE- 
SE svolgerà la sua in¬ 
chiesta nel nord-ovest: la 
Guinea e il Mail, la Co¬ 
sta d'Avorio, il Ghana, 
l'Alto Volta, Il Dahomey, 
la Nigeria, il Senegai. 


FRANCO MAGAGNINI tocche¬ 
rà, a oriente, il Kenia, la Tan¬ 
zania e il Sudan, soffermandosi 
inoltre nei due paesi dove piu 
numerosi vivono I nostri con¬ 
nazionali: Etiopia e Somalia. 





L’ITALIA CHE CERCA LAVORO 





Più posto per le macchine 
e sempre meno per gli operai 

Alla RIV di Torino un esempio di « investimento tecnologico » - Alla Fiat si parla di assunzioni ma 
in misura tale che non coprirebbero neppure gli svecchiamenti degli ultimi due anni - Nessuna 

spinta imprenditoriale capace di assorbire manodopera 


Dal nostro inviato 

TORINO, aprile. 

c Tre nuove, grosse, macchi 
ue utensili americane arriva¬ 
no alla FIAT e vengono mo 
strale anche al Presidente 
della Repubblica. Da quando 
sono entrate in funzione, tre¬ 
cento lavoratori sono stali li¬ 
berati. Questo sarà l'unico ef¬ 
fetto degli investimenti tecno¬ 
logici? >*. Ad una tavola ro 
tonda del cattolico * Centro 
Documentazione ». un dirigen¬ 
te sindacale. Del Piano, della 
FIM CISL, ha posto questa do 
manda. Allora, gli investimen¬ 
ti faranno aumentare l'occupa 
zinne della manodopera? Noi 
i (organizziamo la produzione — 
incoilo gli industriali — e rive¬ 
diamo i problemi della produt- 
tività: poi vedremo quelli re 
lami all’occupazione * .Ma la 
o> cupazione — come avverte il 
prof. Siro Lombardmi, presi¬ 
dente dell'Istliuto di ricerche 
ei ononvche e sociali di Ton¬ 
no — non può essere una va 
nobile passiva Primo compilo 
della programmazione (e de 
gli enti pubblici) è di fare in 
modo che l'occupazione diren 
go una variabile attua». 

Per ora. anche in questa To 
tuoi che rappresenta uno dei 
p iastri più robusti del i tnan 
a■ lo * industriale, l'occupazto 
ne continua però a rappre¬ 
sentare una variabile passiva. 
anche se gli investimenti tec¬ 
nologici sono limitati ad alcuni 
stabilimenti di due soli gruppi, 
la FIAT e la Rir SKF. e non 
hanno, per dirla con le para 
le di un dirigente dell'Unione 
Industriale. < un carattere ma 
c roscopico » 

Dopo due annate di conti 
nne perdite di manodopera oc 
cupola, con le crisi fragiche 
di / settore tessile ( Mazzonis e 
\ olle Susa), il crollo dell edili 
zio (da quasi 60 mila occupati 
i n provincia a circa IS mila) 
e l'inesorabile catena dei li 
cenziamenu silenziosi del set¬ 
tore metalmeccanico (FIAT. 
Rir-SKF. Lancia) e del setto¬ 
re dolciario (Maggiora, Venchi 
Lmca e Wamar). le tendenze 
ad un inversione di corrente 
sono assai limitate Due possi 
fidila sole. Si parla di assun 
zumi alla Fiat, forse dell'ordi 
nc di quattromila lavoratori e 
si parla di assunzioni alla In 
r U Mi. probabilmente di qual 
t he ceni inaio di lavoratori F 
tutto Anche assumendo qual 
'ramila operai, la Fiat non co 
pnrebbe neppure i posti che 
in due anni di blocco delle as 
Minzioni sono sfati lasciati li 
ben da coloro che se ne sono 
andati in pensione o si sono vo¬ 
lontariamente licenziati. 

Comunque, queste tendenze 


sarebbero interessanti se non 
si trattasse solamente di casi 
isolati, bensì dei primi segni 
di una certa apertura gene 
rate. Ma cosi non sembra. Gli 
esperii ritengono che nel cor¬ 
so di quest'anno l'occupazione 
aumenterà al massimo, se lut¬ 
to andrà per il meglio, del 4-5 
per cento rispetto al 1965 e 
solamente in alcuni settori. 
Continueranno cioè le flessioni 
nell'edilizia e nel settore tessi¬ 
le e rimarranno inoltre « situa 
zioni di sottoccupazione diffu 
se * Si pensi che il calo dello 
manodopera occupata fu del 
5.6 per cento nel 1961 e amo 
ra piu sensibile nello scorso 
anno e che ogni anno st alfac 
ciano sulla scena del lavoro 
da 20 a 25 mila giovani alla 
ricerca di una prima occupa 
zinne. 

Situazione pesante, quindi, 
anche se. come dice Sergio Ga 
rovini, segretario responsabi 
le della C d.L., « i licenziamen¬ 
ti pm drammatici sono stati 
coperti dalle sospensioni a ze 
ro ore ». Senti ultimi due an 
ni, cioè nel periodo di bassa 
congiuntura, gli industriali hnn 
no adottato una lattica accorta 
per non dover affrontare i pe 
ncoli che i licenziamenti di 
massa necessariamente com 
portano. Bloccale di latto tutte 
le assunzioni, essi hanno prò 
ceduto allo svecchiamento degli 
organici di fabbrica con invili 
pressanti e anche ricatti. In 
qualche caso hanno fatto pon¬ 
ti quasi d'oro a chi se ne an 
dava; in altri, hanno usato il 
metodo del bastone e della ca¬ 
rola: * Accetta questa partico¬ 
lare combinazione, altrimenti 
stai attento che alla prima oc 
castone salti, perdendo quanto 
ora siamo disposti a darli ». 
Il sistema dei licenziamenti si 
lenzmsi ha cosi funzionato e 
qregiamente Lo Fi al ha perso 
almeno diecimila dipendenti, la 
Lancia un migliaio, la Rio SKF 
più di duemila (e non è ancora 
finita la sene nera). 

t Per la Riv-SKF. afferma il 
compagno on. Egidio Sulolfo, 
si può parlare di licenziamenti 
silenziosi sul piano di massa 
Ixì direzione dell'azienda ha 
licenziato più di duemila la 
voratori e ne na messi altri 
Sfìfì in cassa integrazione a 
zero ore: ha cioè espulso dm 
suoi quattro stabilimenti pie 
moritesi il 25 per cento del per 
sonale che aveva in forza nel 
1961 » 

Quello della Riv-SKF è un 
esempio classico di quanto po 
trebbe accadere su vasta sca 
la se la linea padronale dei 
concentramenti, delle fusioni e 
dei rinnovamenti tecnologici 
per accrescere la competitivi- 
tà, fatti in un certo modo, do¬ 


vesse prevalere. Cos'è avventi 
to in questa famosa azienda 
produttrice di cuscinetti a s/e 
ra? Per mantenerla comjietiti 
va sul mercato internazionale, 
la famiglia Agnelli (ex pm 
prielana) avrebbe dovuto prò 
fondervi investimenti massic 
ci. anche perchè alcuni slabi 
limenti del complesso erano 
stati lasciati invecchiare oltre 
misura Gli Agnelli, che a 
quanto pare hanno le loro dif¬ 
ficoltà (lanlo e rero che da an 
ni non pagano neppure la tas 
sa di famiglia al Comune di 
Torino! ) si sono allora liberati 
da ogni apprensione offrendo 
il pacchetto azionano alla piu 
diretta concorrente, la svedese 
SKF L'affare è stato compia 
to senza la benché minima 
preoccupazione per le sorti del 
liersonnle Nessuna garanzia di 
salvaguardia del posto di la 
coro; anzi, la SKF deve avere 
preteso, ottenendo ria libera, 
di poter fare ciò che avrebbe 
ritenuto npprjrtuno 

In sostanza, gli stabilimenti 
italiani della Rn- sono divenuti 
una dependencc della casa 
madre si ede.se che. dopo e.s 
sersi assicurata il mercato che 
la Riv le ha allerto, ha tnco 
mmciatr, a buttare a mare ciò 
che non le interessava I 26 
mila tipi di cuscinetti che >e 
nn ano prima prodotti dalla Rir 
sono stati ridotti, a quanto pa 
re. a soli seimila tipi, la rete 
commerciale è stata unificata 
e gli uffici di ricerca e di pra 
Qetlazione stanno per essere 
eliminali Bastano, evidente¬ 
mente. gli uffici sredesi. La 
SKF ha inoltre rimosso tutte le 
produzioni minori (come quella 
dei regislraion di cassa) che 
rappresentavano una non tra 
s curabile attinta della Riu. 

Quasi tremila operai, nei 
quattro stabilimenti piemonte 
si. hanno pagato con la per 
dita del prjsto di lavoro il pn 
mo scotto dell operazione cosi 
brillantemente conclusa dalla 
famiglia Agnelli. Altri, quelli 
rimasti al lavoro, stanno pa¬ 
gando con un frenetico aumen¬ 
to dei ritmi di produzione: per¬ 
chè la SKF, nonostante i licen¬ 
ziamenti di massa, e riuscita 
non soltanto a mantenere, ma 
persino ad aumentare la prò 
dazione Ecco quindi come si 
traducono, per la parte che ri¬ 
guarda la pelle dei lavoratori. 
i processi di razionalizzazione 
di cui si sta tacendo un gran 
parlare ir, questo momento. 

La lezione torinese della Riv 
ha messo in guardia il mori 
mento operaio sui nuovi perico 
li che le concentrazioni indu¬ 
striali comportano anche per 
quanto riguarda la difesa del¬ 
l'occupazione. L’on. Egidio Su- 
lotto mi ha parlato della neces¬ 


sità di una nuova legislazione 
sull’ingresso dei capitali stia 
meri m Italia « \un pei svi¬ 
luppare una politica autarchi¬ 
ca — ha dello — ino per rag 
giungere questi precisi obietti 
vi: I) tutela dell'occupazione; 
2) autonomia nazionale di ge¬ 
stione d'accordo con le linee 
di sviluppo indicate dalla prò 
grammazione democratica; 3) 
rispetto dei diritti di con tratta¬ 
zione dei lavoratori ». 

L'attacco ai livelli di occupa 
none della manodopera che gli 
investimenti tecnologici produ¬ 
cono e particolarmente preoc¬ 
cupante Se le ristrulturaziu’ni 
aziendali i classerò compiute 
contemporaneamente ad una 
ricca apertura di nuove tonti 
di lavoro, i savi ilici potrebbe 
ro ambe non essere arreniti. 
Il guaio e che si profilano li¬ 
cenziamenti tecnologici senzu 
contropartita di assunzioni, per 
di pm al culmine di un peno 
do contrassegnalo da migliaia 
di licenziamenti congiunturali. 

* Si prevede — f ia detto a que¬ 
sto proposito il prò! Lombar 
duo — una ulteriore riduzione 
nel settore tessile Ma non si 
vedono spinte imprenditoriali 
in altri settori, come quello chi 
mica ed elettronico, capaci di 
assorbire maruv/opero » 

Questo è il punto serto, ag 
gravato, anche per Tonno, dal 
fatto che gli enti pubblici svol¬ 
gono una politica di conteni¬ 
mento delle spese che ha por¬ 
tato ad assurdi incredibili. Il 
Comune di Torino è stato d 
primo ad approvare la famosa 

* 167 » sotto la pressione po¬ 
polare. Ma fino a tre settima¬ 
ne fa non aveva ancora avan 
tato la richiesta di finanzia¬ 
mento per I urbanizzazione pri¬ 
maria dei terreni su cui si do¬ 
rrebbe costruire w base alla 
legge. Evidentemente, accam¬ 
pando magari anch'esso prete¬ 
sti congiunturali, non ha nessun 
desiderio di agire seriamente 
(nonostante tanto bisogno di 
lavoro e tanto bisogno di case 
ad affitto equo!). 

Qualcuno si domanda: ma 
in questa fase dell'economia è 
più giusto consentire o conte¬ 
nere la spesa pubblica? Lascio 
rispondere, ancora, al profes¬ 
sor Lombardmi Un eccesso, 
egli sostiene, vorrebbe dire in¬ 
flazione. ma un difetto vuol 
dire stagnazione 11 rischio non 
si può eliminare E siccome 
il governo (lende verso il ri¬ 
schio del rallentamento, si a- 
rrà stagnazione, che significa 
disoccupazione permanenti. 
Anzi, forse, aggravamento drt- 
la disoccupazione. 

Piero Campisi 
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I fichi secchi 
del MEC agricolo 


E’ veramente incompren¬ 
sibile la soddisfazione — da 
parte dell’on Pantani inve 
ro cauta, da parte di altri 
esagitata — con la quale 
sono stale accolte in am 
bienti politici ed economici 
i' Mani le decisioni doll'ul 
lima riunione del Consiglio 
dei ministri del MEC in ma 
teria agricola. Per quanto 
riguarda l'Italia è stato de 
ciso « un compenso » di 45 
milioni di dollari, quale 
contributo finanziario per 
riequilibrare il danno cbe 
l'Italia ha sopportato nei 
settori dell’olivicoltura e 
deH'orticoItura In realtà 
questi 45 milioni di dollari 
non sono « al netto * in 
quanto l’Italia ha versato 
somme al fondo che ora 
eroga questo compenso, per 
cui fatta la sottrazione tra 
quanto ahhiamo dato e il 
<r compenso » stesso riceve¬ 
remo circa 20 milioni di dol¬ 
lari. La commissione ese¬ 
cutiva della Comunità — 
come la corrispondenza dol- 
I "Unità da Bruxelles ha do¬ 
cumentato — aveva calco¬ 
lato un cnmnonso molto niù 
elevato, in tutto 90.2 milio 
ni di dollari per il 1905 lOfifi 
e 1.92 milioni rii dollari per 
il 1900 1907 Ma queste ci¬ 
fre sono state contestate 
dagli altri « cinque » e Fan 
fani ha finito col contentar 
si di una ventina di milioni 
di dollari « al netto » da con 
tributi già versati. 

PROMESSE si dirà: me 

glio poco che niente. No: 
questo non è un * compen¬ 
so » nenpure esiguo ma il 
frutto rii una politica agra 
ria dalla quale, per l'agri¬ 
coltura italiana, non posso¬ 
no che venir danni In real¬ 
tà la politica agraria italia¬ 
na si trova, nell'nmbito del¬ 
le regole elaborate dal MFC. 
in un vicolo cieco ner uscir 
dal quale non vale asso 
lutamente (se non come 
rivendicazione accesso» i-.> i 
che il forfait per i danni 
subiti venga nagato inte¬ 
gralmente (e poi a chi an¬ 
dranno questi soldi?) Il 
problema di fondo è un al 
tro. Quali sono, infatti, le 
promesse che il MEC ha 
fatto all'Italia e poi non ha 
mantenuto? Si tratta di una 
serie di regolamenti — in 
particolare di quello orto- 
frutticolo — in base ai qua¬ 
li dovrebbe essere accoi da¬ 
ta al prodotto italiano una 
« protezione ». Il regola¬ 
mento, in sintesi, dovrebbe 
impedire ai produttori agri¬ 
coli di paesi posti al di fuo¬ 
ri del MEC di vendere al¬ 
l’interno della Comunità a 
prezzi inferiori a quelli che 
dovrebbero essere fissati 
per salvaguardare la pro¬ 
duzione italiana. 

PROTEZIONISMO vljl d q , lc . 

sta una via per risolvete 
i problemi dell'agricoltura 
italiana e delle grandi mas¬ 
se di lavoratori, di contadi 
ni. di produttori piccoli e 
medi che da essa traggono 
fonie di vita? Il protezioni¬ 
smo non è certo la ricetta 
migliore: è come gli stupe¬ 
facenti che al massimo pos¬ 
sono calmare il dolore ma 
non certo curare il male. 
Imboccare la via del pro¬ 
tezionismo. comunque ca¬ 
muffato, significa sovven¬ 
zionare le aziende capitali¬ 
stiche e rinviare tutti i pro¬ 


blemi della trasformazione 
della nostra agricoltura 
Ecco perchè Cincinni gioì 
«ce per le decisioni del 
MEC Queste cose vanno ri 
cordate a quan'i sembrano 
oggi tornare ad infiammar 
si del protezionismo agra 
rio che un tempo avevano 
criticato: alla delegazione 
socialista al governo in pri 
mn lungo, ma anche a quel 
le forze cattoliche (non peri 
siamo certamente alla * bo 
nomiana ») che contro quo 
ste pratiche presero posi 
zinne pii) di una volta. 

L’agricoltura italiana ri 
ceve dal MEC un duplice 
danno uno perchè nemme 
no quel forfait calcolato 
dalla commissione viene 
corrisposto; un altro anco 
ra perchè la «minzione di 
fondo che continua ad esse 
re prospettata è una solu 
zinne dannosa ed oltre tut 
to alla fine impossibile. Il 
protezionismo, infatti, urta 
contro la realtà del merca 
to internazionale. Oli altri 
paesi del MEC non possono 

— almeno finora — concede 
re quel famoso regolamento 
perchè ciò limiterebbe i 
loro scambi con altri paesi, 
solleverebbe proteste, po 
Irebbe esilio provocate 
rotture 

Da quanto è stalo deciso 
a Bruxelles viene la sulle 
citazione ari uri profondo 
ripensamento da parte rii 
tutte le forze politiche — in 
primo luogo di quelle go 
vernative — sugli effetti 
della politica agri» ola del 
MEC per la nostra agrieoi 
tura Le rlecisioni di Bru 
xell«‘s sono state accettate 
dall'on Fnnfani per non 
provocare una nuova ini 
pennata dei rappresentanti 
francesi Ma cosa c'entra 
questo — a parte ogni altra 
considerazione — con i pro¬ 
blemi dcH'agricnltuin ita 
liana 7 Una discussione su 
questi ptoblerni nella sedo 
nato»ale e più respons.ibi 
le. il Parlamento, si im 
pone. 

KENNEDY ROUND Una di . 

scussione responsabile, da 
parte del Parlamento, si 
profila con sempre maggio 
re urgenza anche per quan¬ 
to riguarda la trattativa ta¬ 
riffaria tra gli USA. il MEC 
ed altre zone economiche, il 
cosidetto Kennedv Round. 
A Bruxelles è stato tolto il 
« vet ■ » francese alla ripre¬ 
sa del negoziato e la trat¬ 
tativa riprenderà ora su 
una serie di prodotti chimi¬ 
ci e. in un secondo momen¬ 
to. anche su quelli agricoli. 
A questo punto, ci sembra, 
il Parlamento dovrebbe es¬ 
sere dettagliatamente infor¬ 
mai < su questa trattativa 
che potrà avere ripercus¬ 
sioni .sull'intera economia 
italiana, sulla politica eco 
nomina e sulla programma¬ 
zione. Finora la materia è 
stata allìdata ai tecnici e 

— più ancora — ai rappre 
sentami degli industriali 
che minuziosamente sono 
intervenuti per determina¬ 
re l'atteggiamento italiano 
su ogni singola questione 
che al tavolo del Kennedy 
Round si è posta. Il Parla¬ 
mento e il paese non pos¬ 
sono trovarsi di fronte al 
fatto compiuto in una ma¬ 
teria cosi importante. 

d. I. 


« No al fascismo padronale ! » 


LA PROTESTA ALLA FIAT 
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Amara sorpresa nell'uovo pasquale del centro-sinistra 

Elettricità: il governo 

' s ° ioi ° 10 Edis ° n deciso per 

Cobianchi : 

tutti uniti / aumento 




Ifcis fu 


:m 




Isolata la Edison 

Cobianchi : 
tutti uniti 
ad Omegna 

Incontro degli operai con i parlamentari pie¬ 
montesi • Presenti rappresentanti dei partiti 
e di numerose organizzazioni - Telegramma a 
Moro per impedire la smobilitazione 


l/imposta erariale sugli elettrodomestici f 
dovrebbe salire da 50 centesimi a 5 lire 
al chilovattore — Il provvedimento pro¬ 
vocherebbe un rialzo del costo della vita 


Dal nostro inviato 


Coverta) e vuiqqioranza di 50 miliardi — ai quali darreb 
(Irrotti e ha insistito: t Bisogna centrosinistra si preparano a hero aqqiiiiu/crs, i II miliardi 

^aliare la Cobtanchi » /'ere là — fare cif/h italiani — ridi'ti ora previsti come intioitv della prò J 

OMFGWA. 6 i ha allei mito ioti. Maithm — il ( /, Pasqua — una nuora ama nettata minia tassa di Iti hn• 


La Kilt suo intende smantellare aurei no ilei e operi en ne con la snl p,c-,g II disellila ih let/at 


d suo statiiliineiito siderurgico di " ia 


r./'.i per coati': onore 


' ' ‘ ' Umegiui. la Cuhuinclti, entro pai lf * 'celle de » ,,'onnfi >'/<), fra tal | 

, t M&ilsz I tjno Da quando la terteu u e ,1 " esanie p u umiliato det)h » 

ì aii‘-it,i e 'ano ''ria empie z/l — > l. imptut a»llu (otuiimhi ila p irte 

TORINO — Un aspetto del vigorosi picchetti operai che a Torino, contrastando ti massiccio 1 ^ ‘P" 1 '' mn.e onerai , / ^ ' 1 "■ . 

schieramento della polizia, hanno sostenuto il vittorioso sciopero alla FIAT. Nella foto, è la ! ‘ ' le ‘é!, *V.j ■ »••*'»> a-ei tuo ai 'nilmcn'e 

protesta unitaria dei lavoratori davanti alla palazzina degli uffici dove ha sede to stato mag i iìi'ic" anemie 'de! turo ‘peto I d' 1 " >• 1 •>'<■> te tes, ae la Posimi 
giore del monopolio dell'auto, nell'interno della cerchia della Mirafiori, la piu grande fabbrica < uriC i lt , (,,i,ninth\ > <m può e j 1 >/'>''>-/. *»h e ra qua o ah vie,de 
d'Italia. Lo striscione, dice « no » al fascismo, rappresentato dall'uso padronale della forza pub j ilei e e-rere ihin a. lar'o t >'< ia e t ita e L sen lo 

blica, che peraltro — come il governo — non interviene minimamente contro le rappresaglie j urnheherebbe tnet'eie m’coma i ’to Co- », < »ne m e-u 


ait a-dla < at,litui la ila p irte ! 'ni di ettenpa elettrica 


Ve-/ / ■ ilel'ti p usuici t< qua , , . 

(I/tfUZ »I*M • 'X'*// * ' *■ )n, Maia. , ami,tu ,1 nauti alla diurnale fatta dell I nome < art 

a melino ai 'mhnen'e p, um ,1,1 s> I spinatati ma iimiqtig tipi. 


ii lata a alle <• muditii he ilei 
I inipastii ei ai tale • in fan il 


d spa ta dal pie, dienti ita'ei 


/lettala minia tassa di Iti lire 
al litio suite heran le a/issa 
U’ - che iciiehhein sboi siiti 
dai 7 iniliam ,• jtm inda idea- 
i li di cieli i nda'iicsi n i In lai ino 
i da, stanila atl un i al‘alo nru 


con cui i padroni cercano di stroncare le lotte In corso. 


Basta con l'inferiorità dei lavoratori agricoli 


Contadini: settimana di 
lotta per la previdenza 


| l et o no mia dell'atleta urna E pei 
j mpeilire alla Edison ih commel 
I Itte questo crimine sociale. Onte 
! qua ha intuì aulente si /operaio 
I Hanno scioperalo, s fi'un do in cor 
I leo per la citta, i lai oratori mi 


•etti ha ih 'tu che ai i mie m e-t, 
re da, ttamerte ilei piotili ma la 
ni e s,den:a del ( uni a' o dei mi 


nata. , Im duri,) p'cmteila tu 1 ”‘ hht ' »'• "J ’"e»"dc „p 

e a u e a Ha ’ i pi e a dei lai ai 1 l h ' - ‘ 1 n 1 11 

patla».a,h„i '.'r »"< '"' r I" "tldnhiunm 

il iwr >1 t tn'rti*u Ir il 


Il (/n't’ii/o, t nti* fibltiunm ii , , r 

per la fi/i ah h r I !. prr >1 fot 
am i il,•’ atti, p,apatie ut, „u (/f( sf , JO , )(1 , ,, 

menta dell impasta duoli attua f ,,,„ „ 7 - ! ,s W ,apab ere 

b e0 centesimi a : Ine al chi renante re, hi ifu tdalnce 
lai aitate Se /mesta arate di ,, ,- f) rv 

senno fos e approvato d casta V()f( , , , ,, ,,,. „ ,. (tr/rrr 

reale della * lorca motrice * a ,mesta punir , he Pan,nenia 
salirebbe Ut fatto da EI.60 a dell tmpnstn et/t, mìe s„, , unm 

,SM> "■*’" m, eletti,, , t alpe,uh, ulne T m, 

**(i clic l KSrJ* r ir * mtmtr* , tl ff . . 


/'xtrf e il seri \e/>nietti ha a/ . f fl entn dell impasto dtnfli nthui 
tennaio che ,1 pruno anelino /( - >(J ct , ntt . snni a lvc nl rhi 
dece essere d rinvio dei Uremia ..... . , 

menti e th Oqnt altro itr/inre/ii ' i ,ì,( dto,e Se /mesta (irai e di 


ZJSi, di hZnlàZJZ haZ, ! «/« parte della P./hson. Uno I ^quo fas e apparato il costa 


fUtCPflII Ut ili t<i» »U fi|r fi i li, imum/ r ' . I I l II » . * 

ncrocuxlo le braccia m sevno di I « che una vano maturate altre reale della * ^ìntnee * 


j qU operai delle altre f soluzione della 


Lettera al ministro 


uz'en/ie. mentre ariette ì cotti 
mercanti sospendemmo le veti 
£ dite e abbassai atto le sa,acme 

I sche dei neoozi 

Ade lb. i udertirtjici della Co 
franchi e una folla straboccherò 
le d, cittadini s, sono ritrovati 
lutt, nel maqirure lo, ale di Urne 
qua pct un nnont'O ion t parlo 
mentan piemontesi E li su e po 
^ luto constatare che la compattezza 
B della lotta operaia e la porteci- 

B pozione appassionata dell'opinione 

* pubblica alla battaqha >n difesa 

dell'occupazione hanno già creato 
una situazione che potrebbe co 

Le decisioni del Diretti- 

vo dell’Alleanza - Chie- Lettera al ministro segretario ori. Albert mi e i sena- 

_ tori socialisti Hermani e Acnmet 

sto un sollecito incontro deputati comunisti Mauliìu. Bal- 

0 0 dm, r Marcella Bah om, il sen. 

al ministro del Lavoro RtttffUintt • IròLT" St* 

Comitati unitari nelle iflrlrfifff irf • tato cittadino in difesa della Co 

bianchi; inoltre, il vice presule,i- 

ramnaonp ^ te dell'Ainmmist razione provili 

U b c 0 0 - 0 - ct ale Sirom. i rappresentanti del 

^^00(0000^00091^^10000^000 ^0 VAssociazione commercianti e del 

La Direzione dell'Alleanza |w|f||#fi USVOHUHC me^ndac, TeSSZJz Zi 

dei contadini, sulla base di una Cu sin. .41 termine della riunione. 

relazione svolta dal vice pre- deputati, autorità rehg ose. ainnu 

siderite Renato Tramontani, ha 00^^ m lustratori degli enti locali e di 

fatto un esame dei problemi 0*99 __ _ _ noe,iti dei sindacati hanno in ria 

previdenziali e assistenziali dei 0 0 0 BW9000000000 to al on. Moro, ai ministri del tìi- 

colhwilori La situazio f ff BUUUUIU \7cZ*on! ‘/eCZZ, 

ne \a progressivamente aggra 0000 cn i ,^ un \ e chiedono c immedia- 

vandosi Unitamente all e.si /, interrenti per proroqa ficea- 

genza (h estendere ai contadi braccianti si stanno gl aia di lavoratori =ono stati amenti e con,orazione d, una 

m il diritto agli assegni fami muovcndo per , a prevalenza, cancellati, a volte con provve- r,untone internnn,sanale per lo 
bari e di assistenza formaceli y na grande manifestazione na- riunenti di tipo per-ecutorio co p 'ame della situazione e de er 
tira, e eh definire i tempi e /. l0 na!e per 1*11 magg.o è già me in Sicilia. K non si hanno " l mozione d, misure atte a irnpe 
le modalità della parificazione stala decisa dalla Federbrac- garanzie che il prob.ema venga dire la c ,usura de la Cablane i» 
previdenziale, è diventato ur ciantiClìIL. che ha inviato una affrontato, mentre ia data ni Come si vede, la Edison e 

1 . >. , r . i . ir.. z'qntti'zzf/im^>r >lo ic/rnf/i nnri f rrtt’n 


Uni za. ÌS.Ì0 ltn> al chfloratto ir, ,» 

Con il telegramma ili cui ab rt.'\FI »» /<» * mmu.-i , ' , 

. ,i,otn ormia fon Moro e I (l 1 ni 1 * '< Inondi ipeu i pei un , mn pie-si, 

luimo di to primo, loi .io o e palizzate t addette alla distn | , .... , ... 

.» suo uoierno sono ora nnpe- , , 1 11 ■'» mdiaiii a, < e adnr, 

gnau a dare al pai presto una d, enerc„n meassma \ ìinm ., . .... 

nsputa eh,ar,aratrice e camice | «« ^ "> Lo Sla,< > I f.» „„ 


di nporta’c la lianquitlità a Olile 
qua e nel Cu s io 

Pier Giorgio Betti 


Lotte e unità 


\ realizzerebbe cos, ima miur.t ■ fM „ S . M . „„ f „„ 

entrata eli Mi miliardi (1,1,re da , t . , . .. 

destinare al parziale fìnnnz'/i n . nt ., lhr , llhlln <fn , flt „ 

mento del piano della scuola: , (/ ... (r ,„, ln 

st ai ichcrehhrm a biro rolla 

- — -n// i ciiiisiiii'aln, 1 1 ni (pianto 

utenti di raii appai»,-ehi vi»' 
fnei forni, fri/,onici i. l/ra 
bianrhei ni. tua, t lime da ralh". 
ere Così ornar,lente il • ter 
mo 7- reaistratn nella spirale 
dei prezzi nel mese di gennaio 
— per In prima volta dopo d 
luglio | — noli solo 

he ina 

ainnillat/i F. la agl, 

aumenti riprenderebbe. ;>rr 
esclusiva eoli,a del governo, in 
_ _ p modo preoccupante• special 

^ mente se dai esse andare armi 

Ilf ■■ ti l'offensiva padronale e doni 

P® I ■ I ■■ Il tea per In sblocco dei fìtti r 

W0 W 00 fosse approvata la nuora tassa 

spile aeqne gassate e minerali 
Contro l'aumento dell'impo 
0^ ■ ■ sfa erariale <r?zz consumi eie' 

■ I II I I triei so,a, ,,, 

■ ■_ ■ ■ queste settimane quasi tutti i 

ykjB I giornali, e il vostro 

0 lare Xeqli ambienti (IrH'f'XFL 

r delle attende tniiniripnh " ite 

ìtario generale on. No- % 
le dell’atteggiamento pa- ZZ':.:Z 

ni Interne e il Parlamento ut ; n ’ 7 "I ' " - ' ' " 

loro prfirjrfìntnn di s:r-» 
hip fin. fondati su una » pan 
I l i sì augura elio lTnter.sind e siane dei consumi per usi elei 
l'ASAP assumano le loro re i ,r odnmrstiri /filasi donino del 


mn »o ser sii ni» i mi-n a- 


gente e necessario il passaggio lettera ai ministro Busco chie 
alI'INAM dcH'assistenza mutua derido un incontro e insistendc 

stica per i coltivatori diretti. po l r uria -o/uzione. 

' ... l-a lettera denuncia la mani 

E’ stato perciò deciso di in festa mancanza di volontà del 

governo, circa l'esigenza di por- 


lettera ai ministro Bosco chie Urna per farlo .-u avvicina. Va completamente no'afa. non trova 
dendo un incontro e insistendo con-iderato in terzo luogo che ,rl s " 10 (idealo disposto a .soste¬ 
ner una il goie'no non e f.nora mos nere i suoi frani di smob'lilazia 


Oggi a Roma 
il Direttivo 
della CGIL 

Relatore sarà il segretario generale on. No¬ 
vella • Si discuterà anche dell’atteggiamento pa¬ 
dronale sulle Commissioni Interne e il Parlamento 


Questa mattina avranno ini ci si augura clic lTntersind e siane dei consumi per usi elei 
zio i lavori del Comitato diret- BASAI 3 assumano le loro re trofia,,,est tei /filasi donino del 
tivù della ('(III., convocato per sponsabihta e distinguano la media I fabbricanti di fr> 


vi a re un memoriale iti ministro 


il goie-no non e f.nora mos nere i suoi p’ani ai smouniia.io 
so. nonostante i>etizioni e nehie | 0 >u<tificatt col pretesto che 
s:e. per il riesame della legina I Cabutnchi sarebbe ormai una 
zione sul trattamento di disoc- azienda marinale e aulì economi- 


dei Lavoro, con la richiesta di re rimedio alla situazione di m- cupaz'one agricola fermo nella 


;ie giusteficatt col Preteso che delle lotte contrat 

Lobianchi sarebbe orma i una a , . 

azienda marg-nnle e unti economi- tnuh ni cor«o . L.i relazione in 
ai l.a verità — e l'Iianno lar- I triKluttiv,! saia svolta dall on 


trattative tra ministero e asso 
dazioni contadine per fare un 


feriontà esistente tra il tratta¬ 
mento previdenziale agricolo e 
quello di altre categorie. In par- 


struttura e anche nelie aliq.to'.e, | 
di fatto, al 55 I 

Infine, la Federbraceianti ri I 


esame approfondito di tutta la " L m ^ : : ^ 1 ‘1 FHgio Maulim - è che la Edison . " 

11 . . ticolare. la r euerbraccianti cita leva neda !et f era cne. nontxan , . ' _ ,, , „ informa 

questione previdenziale e assi una ien e di ratti che hanno ac- te le associazioni padronali ab- formaico^oel puntare verso al- federale 
stenziale interessante la piu nu cresciuto 1 in'.id.li-faz one dei b ano »<v:u-c r .::o a.*o-.I m nu » n .. 0 p L\, „„ i .- 1 i„i,,a »iirhr> i 


ai. l.a verità — e l'hanno lar¬ 
gamente provata „»l cavso della 
mimane sia il •ondaci) Bo'd ni che 
,1 rapfiresentante deg’i operai. 
EHoio Mauitni — è che la Edison 
intende sganciarsi dal settore si 


loro posizione da quella del pa 
(lionato. 

Con molla probabilità — con 


dorifori, si ald/dinano #» a,ma 
rerchi TV hanno sottolineato la 
possibilità tutt'altro che ifiofe 


Aeostmo Novella, «egritariu timia l'agenzia — il Comitato bea. di tuia riduzione della aro 


geni tale di Ila ('(ìli. 

Ni I corso ili Ila immune - 
informa l'ADIS. l'agenzia con 


dir* Itivi) dilla CGIL si oiiu 
|H-ra anchi dilla preparazione 
degli incontri sui problemi del 


uiitr'iur xi/uuLiur.'i uui irini'c i , , . . t • 4 » » . 1 

denirgico ver puntare verso al federale - verranno valutati lumia sindacale che. come e 
tri rampi dove le sup possibilità I anche i problemi emersi nel- I noto, inizieranno a meta aprile 


telegrafiche-1 

Spedizionieri: oggi sciopero 

I sindacati del personale dipendente da Imprese di spedizione 
e da corriere hanno deciso Io sciopero per oggi e > a stopensiow 
del lavoro straordinario fino al 17 apri.*?. L azione e stata proc 
mata a seguito del mancato rinnovo del contratto. 

Parastatali: agitazione all'ONMI 

II personale dell'Opera nazionale maternità e infanzia si ap¬ 
presa a scendere in sciopero per contestare la linea hquidatrice 
ct4 U governo persegue negando i mezzi finanziari indispensabili 

alla vita deli Ente. 

CGIL: vittoria al CRAL - Marina 

Una significativa vittoria na riportalo la CGIL nei.e e.ez.oni 
per d rinnovo di guati ro «egei per con. *' eri e due ^e«gi di 
mndaci effettivi e sindaco supplente in seno al contiguo di 
amministrazione del tra. dei dipendenti cu... dei a marina min 
tare di Taranto. Come è noto sulla base di un assurdo ed anti 
democratico statuto. 5 «eggi su 9 sono di attribuzione dei dm- 
genti della marina, per cui ì sindacati concorrono solo per 4 
seggi. Ed ecco i risultati; tra parentesi quelli relativi alle ete 

“ 0O Qp era i sod tscntti 3.776 - CGIL: voti 1.427. pan al 5d.8 Pf T 
cento seggi 2 (1392. pan al 57.2 per cento, seggi 2); CISL: 11H2. 
*22 ner cento, seggi 1 (925. 38 per cento. 1 seggio) Impelati: 
soci iscritti 707 - CGIL: voti 108. 23.7 per ccnto._ ne««un seggio 
(UH 23 per cento, nessun seggio); CISC: 350. 76.3 per cento. I 
seggi l <289. 64 per cento, seggi 1) A sindaco effettivo e a sindaco 
suppente sono stati eletti i due cand.dali della CGIL. 

« Rivalla Scrivia »: aumento di capitale 

L'as>emb:ea straordinana della «oc e:à «Rivalla Scnvia» ha 
deciso l'aumento del capitale sociale da 3 a 4 miliardi e mezzo 
di lire Le azioni «finora da 10 milioni l una) sono state frazionate 
all'importo di un milione cadauna Approvati relazione e bilancio 
presentati dai presidente dote Giacomo Coca. 

Enfiteusi: sul convegno di Partanna 

Il convegno sull’enfiteusi svoltosi a Partanna — ci ha scritto il 
sindaco di quel comune prof. Cuhcchia — è stato organizso dal 
rAnimmistraziooe comunale e dal comitato per la pianificazione 
della valle del Belice e non dell Alleanza coltivatori. NeJa nostra 
notizia, invero, avevamo «cnlto che il convegno segnava la «con 
clusiooe di una settimana di lotte indette dall Alleanza ». senza 
nula togl ere ali autonoma in nativa de! comune di t artanna. 

CISL: sindacati nella CEE 

Sulla richiesta della CGIL e deda CGT di entrare a far parte 
del Comitato economxo e sociale della Comunità Europea, la LlM. 
ha inviato allon. Moro copia della mozione che il segretario eu 
roneo della CISL intemanonaie ha votato recentemente, e oeaa 
quale è ribadito il rifiuto discnmmalono all'ingresso, appunto, dei 
rappresentanti delle due Confederazioni unitarie. Una posizione che 
contraddice alla sempre più significativa spinta unitaria che si av- 
verte, fra 1 sindacati, nei paesi della stessa Comunità. 


vic/.t/a.. uci I.ivoiaiu. i a*ncoii ‘ grado - con la r,conversione d 

dipendenti, e per .e norme di de. relativi contr.bi.i. da pa.te pgrle degl, impianti — di assidi 


quanto riguarda il reperimento dipendenti, e per le norme di de. relativi contr.bm. da parte 

dei fondi. avviamento al lavoro, raccerta del Servizio contr.buii unif.cati. 

L'Alleanza contadini al line mento agii effetti delle presta- La Federbraccianti conclude ri¬ 
di sostenere efficacemente nel- /ioni, il pagamento de» contri- levando che la -«tessa comples 
le campagne la richiesta delle buti a carico dei datori di La- 3it ^ e difficoltà dei problemi 

trattative e per rimuovere gli voro. Responsabilità del fermo no f 1 co j}' erit s r* ta ra: e vuotu per 


.“^"UC./» 1 ». v; . c *»»»»i»c ui ue. md.D/ <..».»..a».», v... parfp fo g i, impianti — di astiai gi«lativa del Parlamento. Non sindacali, per l'inizio di un r.ip rntlmrdi che d vrehherr 

avviamento al lavoro, l'accerta del Servizio contr.buii umLcati. rarsi una pasta prospettiva di vi è chi non veda — prosegue porto nuovo che — conclude ' ° r ’ rn ? 

. _ . • * ” _ __ ..... \ ’I'T ri P (7 / r F 7 lì II ■*! zì m n t n /f o 


daziane donila /dia pre, er ! -l >• 
le coni rn ~inne dei con -un,’ V/»»? 
c è sfato un solo nranmen'n 
si può dire, che ah optios’inr, 
del disegno governativo abbia 
no trascurato F. v» ,» 'rgl'a , n 
sempre rb r.hir~,nn‘ sene (on 
dote s,i doh di <otfo ’fii lo 
vernanti e centro -nastra -rrr 
brano distms'i g pr'iradero tv 
nanzi cnm un/iue mirando a 
reperire gd ocra ro ,n /furi ?/• 


mercato. 

E' tollerabile che la Edison im- 


sità e difficoltà dei problemi , ponga la propria legge allo col- ^ ricordato i segretari del impegno necessario, la cosini 
non consente r.tardi e vuoti, per i lettmta intera? Monsignor Gatti . c ..„ h; ..n.. num i» unità *..» 


ostacoli che possono essere è 
frapposti, ha deciso una vasta 
mobilitazione della categoria, in l 
particolare attraverso: 

ti 

| \ una settimana di lotta, da 
■ / attuare entro la prima de 
cade di maggio sulla base di | 
date demandate ai consigli re 
gionali; I 

una giornata di lotta na- 

zionale da attuarsi ai pri- | 
mi di giugno; 

ol la promozione di Comitati I 
»/ unitari comunali della cate- • 
goria e delle associazioni con J 
tadine per conquistare un ef- 
fettivo potere contadino all’in I 
temo degli Enti gestori dell'as i 
sistenza e della presenza so || 
ciale; j| 

l'apertura di un ampio di | 
*»/ battito tra i coltivatori di ■ 
retti per considerare quali ini i 
native pratiche vanno adotta I 
te in relazione al fatto, eccezio ■ 
nalmente grave, che i contadini I 
mentre, nel prossimo agosto, sa ■ 
ranno chiamati a pagare i con | 
tributi, ancora maggiorati non • 
hanno alcuna garanzìa di otte | 
nere l'assistenza medica e ospe . 
daliera a causa della confusio | 
ne e della crisi esistenti nella . 
Eedcrmutue e nelle mutue prò | 
vinciali e comunali. . 

So non vi sarà una sollecita | 
tratl.itiva tra il ministro del I^i . 
voro e le A««ociazioni contadi | 
ne. e se non si dimostrerà una . 
effettiva volontà di risolvere i | 
problemi previdenziali e assi- . 
stenziali, si andrà incontro ad | 
un inasprimento della situazio- . 
nc nelle campagne. L 


è del governo. 

In secondo luogo, nonostante 
la legge abbia prorogata la va- 
.idità degli e.enchi anagrafici a 
tutta l'annata agraria 66'67, mi 


cui insiste sulla nehiesta di un ha dato lettura di un messaggio 
sollecito incontro col governo, del vescovo di Novara allon. Au¬ 


la CGIL, Scheda. Foa e Mosca zionc di una nuova unità sui 
a conclusione della trattativa, dacale. 


Tecnici 
spaziali : 
stipendio 
da usciere! 


Una situazione assurda, che 
investe l'intera questione del¬ 
le retribuzioni del personale 
statale e. soprattutto, dei tec¬ 
nici, è quella in cui versa il 
personale tecnico a contrailo 
addetto al progetto di ricerca 
spaziale « San Marco » (fi¬ 
nanziato dal Consiglio superio¬ 
re delle ricerche). Gli stipen¬ 
di percepiti da questi tecni¬ 
ci non superano I minimi di 
60 mila lire mensili, cioè 
quanto guadagna un usciere 
all'Inizio della carriera. Sti¬ 
pendi inferiori del $à% a 
quelli del corrispondente per¬ 
sonale direttamente dipenden¬ 
te dal CNR, che lavora allo 
stesso progetto. Questa non 
è una vicenda eccezionale: 
essa va inquadrata nello sta 
lo di disordine amministra 
tivo e di confusione che re¬ 
gna nel campo della ricerca 
scientifica ed in particolare 
nel settore delle ricerche spa¬ 
ziati. 

Per modificare questa si¬ 
tuazione fi personale a con¬ 
tratto è entrato In agitazione 
con la solidarietà dal colia- 


Edilizia e trasporti 

Monifestariani tornimi dei lavoratori 

Lotta comune per il rinnovo dei contratti - Comizi dei sindaci nei paesi della provincia • I prossimi 
scioperi - Nuove rappresaglie alla « Gentilini » - R otte le trattative per i dipendenti del commercio 


I Edili t* dipendenti dello ajtol:- dei die - ",1-ve.»*: «i 'Vo.Jerà ve- 
1 noe riar.mrio \’*«i nella p^rrvoima r>rii pr»»".mn a.la 'taz.one ai 
| M-tt.Tuna a meii.fe-laz oni coma ri: (‘a-'rt» Pretorio 

| di pro'e-ta ;>er ottenere 1 ac U'.n’n ’e n a ui’t.Mre " ac 
| «ozi .ner.;»» di ideo:.che rivend.ca CiOittv’n .i riprendi re z\- --.«» 

/.oni. il rinnovo nei (-«ritraili di ;»-r. Mt rodcdi. per t-»-//.i z.o~ 


vi e cm limi vt.-uii — uiiiM-Kuv- r 1 lu «»m»»w «-«■«. ...... £ _ , , , 

la nota - l'assurdità della prò l'ADIS - consolidi i legami tra ^ rUa < ru ^'7Z \ V udl 

posta confindustriale e. come i sindacati e consenta, con lo o/fro „ n „ neppure 

hanno ricordato i segretari del impegno necessario, la costru d'accordo) 
la CGIL. Scheda. Foa e Mosca zione di una nuova unità si.t , ctmu „ hfi hnr , pn f;7) Tl1pri 
a conclusione della trattativa, dacale. fo Vassurditn di una 'inde ,m 

_ _ postazione dei problemi sr,,fo 

fireoor/o ,v. particolare et c In 

_ ^ — . • sviluppo delta scuoia non f» 

'rl| llfJlQ “w "1 1 fi nnr, zinre co» rasure pgr 

.1 II M 0A A C*» IzA CE»gl Ll viali e frammentane Ma d no 

_____’ erno die si accinge a renala 

re altre centinaia di m,hard, 
_ _ i ae.li industriai, con ìg * f .»a 

0 0 0 0 0 1 h'zazinne degli oneri sr,cigli # 

flUIS dei lavoratori 

•"Ummmm wa aaa w «ra w «ara a la rfa vj . f (Ip _ aWlKv ^,,,„ 

ne fiscale indiretta contro t con 

lei sindaci nei paesi della provincia -1 prossimi c”£o7!i%,Z 

otte le trattative per i dipendenti del commercio ca ^ rn , tTihnfa ™. 

M r r (Jtiesln sarebbe ovviamente 

un nuovo pesante attacco ni 

tr«' Shire: p^-r il fatto che | 'o reor re dicembre, reno state molari reali dei lavoratori da 
i.ir.iTe V> re.i>r>T«» -'.iva I rotte I-i dc!c gazuvie dell I rmi tinnì • un motivo di p»i per 

no s e.:e i-barvk) il lavoro degli | ne commer. -.nti iui ri'jjo-to ne fare in modo r tip In leone non 
•np tJ.Vi . A T.e-*o n .«r.o «ra ; J.C «.(•>-i.*«- a 't ungi o passi. 

ve Vacto afe litx-rta «mdaca!, i re n*- «*• » rte'.Ic a’tu. 11 ; rt t r ,l) 1/..0 , 


di -c.opero i iavo-a'o-i r -o»>n 


.avoro i Lavorator. 1*'!!e dje ca 
te*»r:e. -ptv.e ne! t-i/o e ne!ia | caT er. (\d.:. (omi/i m.’a'i re ni d, lofa 

prov:n« :a d: Roma -oon «tati e r>» previsti ne!'e v Z lenn rn ili COMMERCIO — K prende ra la 

sono pr.vagon >ti d: massicce 'a. Tri'.:» O^t.a. Hi ir. Aa’rne'a f,,., o-pervlen:! ae. <o-r.na.-r- 

astensiom dal lavoro alle quali li na. Cavalleecen. Casiàna e Tu c;o ^ trattative fra 1 L’n.one 

padronato ha reae.to con «col- reolana. Sempre merco,edi ri- (Y.-n^jercianti e i sindacati, mi 

pi » reazionari (licenziamenti nel- prendono gii scioperi articoati ca t e dopo gli sc.open effettuali 

le imprese Cogeco. Sparato e al dei dipendenti delle aatol.nee Al¬ 
tre. serrate nelle autolinee Zep tn scioperi sono previsti g.oved: 

pien. Sita e P*ga). e ostinandosi e venerdì. Lunedi di Pasqua, i -- 

a negare l'in zio di trattative. lavoratori deila SITA e della Pi 

• oh neo e °rem'pr e ? « a t Wimnca" 5000 distinte nefie rappresàglie Buoni-benzina 

J Ha sciopereranno per tutta la_ g.or- 


r vaM il 
c*ìT t*r» 


!.i\oro >: fenr.orrf nei ron fo^.ì7 o ;x p r tw, ei**o 


Comizi 


ji.’.i'l re 


prov:n, :a d: Roma -ono «tati e{ n«i prev isti nel'e v z ien*i /«k ili 


reno pro'agon >ti d: rrvissicce 


Tr ili*) O't.a, Kur. Aa’rne’a 


astensioni dal lavoro al’.e quali ù na. Cavalieecen. Casilma e Tu 
padronato ha reag.to con «col- reo!aria. Sempre merco,edi .ri¬ 


ho o r z n.//.i?.o*i» s"i Jacau 


s»r. se. 


n , *a >ii ;»'o-« ; re aire.-,orerie | 

I d a.’ozo n>n i'L.iione nei Co-n / 
mere.anti. hanno proclamato io 
-«iato di agitazior»e della catego 
ria. Nei proviimi giorni ì tre sn 
dacati si riuniranno per stabilire 
i temp, e i modi dell’azione s.n 
dacale. 


i cambi 


solidarietà, che deriva da uno 
stretto It-came fra le due catego¬ 
rie Molti ed.h !a maggioranza, 
abita noi paesi de!.a provincia 
e de! lazi» F q i ndi jnixon 
:.-o quotidianiì cìie avv.eno fra .e 


nata ,n risposta agli attacchi pa¬ 
dronali. l,a 7o*va d: Anzio e Net 
timo per l 3 a«qiie(ta sara pertan 
:o ireiata 

GENTILINI — Proregue la 


due cateco-ie o;gi entrambe in loiu uei di.xndenti del b.reo”. fi 
Lotta K appir.to pirtendo da que ciò Gf-ntiiim che ieri hanno n,x> ■* governo jjgoslavo na ripn fji provvedimenti presi undateial Sdirlo pori<'o‘»r»« 
sta considerazione che Fillea vamer.te semperato per due ore stinalo i buoni benzina a prezzo mente dalla direzione a/, end.il.- Poso argentine 
CGIL e sindacato autoferrotran- ciascun turno. La direzione, an ridotto a favore dei turisti che ; n mento all organizzazione del Cruzelro brasiliano 

vieri della CGIL, hanno deciso di cora una volta, ha d; fatto attua intendono visitare u paese. «Ne lavoro, le qualifiche e altri prò Sterlina eqlvtan* 

tenere martedì sera mamfestazio- to la serrata impedendo la npre- potranno beneficiare i proprietari blcrru. Per oggi è previsto un Dinaro Iugoslavo 

ni e comizi comuni a Vicovaro, sa del lavoro dopo le astensioni, di autovetture italiane ed estere incontro tra le rappn-.reni.in/,- s in Dracma 


Buoni-benzina 
per i turisti 
in Jugoslavia 


i «cinp. ) iirj.ii wiuuiunc .sui Ool | aro U S A. 

c,a e ' Dollaro canadese 

« MESSAGGERO » — E’ prò- Franco svizzero 

seguita ieri l’agitaz.one delie muc Sterlina 
-tranze del « Messaggero ». con Corona danese 
uno sciopero di 2 ore effettuato Corona norvegese 
dalie ore 19 30 alle 21.30. Iji re Corona svedese 
conda sospensione è avvenuta nei Fiorino olandese 


turni di lavoro notturni. I di;v n Franco belga 

. ... m P_(_ 


denti della tipografia .reno soi i Franco francese n 
.n lotta per tn;y>rre il ributto Marco Irdrsco 
.Ielle funzioni della Commisvenc Peseta spagnola 
interna in regnilo ad una «cric Scellino austriaco 
di provvedimenti presi umlateial Scudo pcrteo*T*e 


na considerazione che Fillea vamente scu>pera:o per due ore 
CGIL c sindacato autoferrotran- ciascun turno. La direzione, an 
vieri della CGIL, hanno deciso di cora una volta, ha d; fatto attua 


m e comizi comuni a Vicovaro, sa del lavoro dopo le astensioni, di autovetture italiane ed estere incontro tra le rappresemi.in/e 'in 
Castel Madama. Artcna. Olevano. Iisoltre ha comunicato ad un grup- purché noti immatricolate in Ju- dacali. la commissione interna < 


L flhl di molo. I Costei Madama. Artcna. Olevano, I Iisoltre ha comunicato ad un grup- purcne n 

_____ ___ _____ _____ ___ I l Pigbo. Un'altra manifestazione • po di lavoratori la sospensione • goslavna. 
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Continua l’odissea dell’ex ergastolano innocente 


Invece della sperata ass 
condanna per lesioni 

I difensori ricorreranno in Cassazione - « Chiedo che la Corte riconosca la mia tragedia » ha mormo¬ 
rato Salvatore Gallo prima della sentenza -1 giudici hanno accolto la tesi del P. M. che ayeva 
chiesto sei anni e mezzo - Poco dopo essere uscito dall’aula il poveretto è stato colto da malore 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 0. 

Salvatore Gallo, il contadi- 
i dell'altipiano siracusano, 
he ha trascorso sette anni a 
entotene per un omicidio ine- 
stente, è stato ora condannato 
4 anni e 8 mesi di galera per 
sioni gravi e aggravate nei 
nf ronfi di quello stesso tra¬ 
ilo Paolo che per tre volte 
magistratura si era ostinata 
dare per morto ammazzato 
per mano, appunto, di Sal¬ 
atore) e che invece era vivo 
vegeto! Questa stupefacente 
ecisione — che complica e ag- 
ava un lungo e assurdo cal¬ 
ario giudiziario, ma che so- 
rattutto propone alla coscienza 
ivile del Paese nuovi e dram 
atici interrogativi sui criteri 
n cui viene amministrata la 
iustizia — è stata presa sta 
ane dalla Corte d’Assise d’Ap 
Ilo di Palermo (presidente 
iccione) alla quale la Cassa- 
one aveva demandato la revi* 
one del procedimento penale 
j^r fratricidio che costò all’in- 
ocente Salvatore Gallo quella 
ndanna all'ergastolo che gli 
poi per due volte confer- 
ata. 

La Corte poteva compiere 
ueU’atto di riparazione, alme- 
formale. a cui l’ex ergnsto 
no aveva diritto e che l'opi- 
ione pubblica reclamava or 
ai da cinque anni. E invece i 
iudici hanno stabilito che Teli 
ìinazione della accusa mag 
iore — quel « fratricidio » che 
ai alcuno commise — non 
sellale la sussistenza di altro 
eato (tentato omicidio, per 
sempio, o lesioni) e che di que 
!fito reato « residuo » sia respon- 
abile ancora e proprio Salva¬ 
tore Gallo. E* stata cosi accol 
a la tesi che aveva sostenuto 
eri il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Sesti per chiedere la 
condanna dell'omicida suo mal¬ 
grado a 6 anni e mezzo per 
lesioni. 

In base però a quali elementi 
sostanziali la Corte abbia de¬ 
ciso di condannare il Gallo è 
materialmente impossibile im¬ 
maginare. Una prova anche 


I 


minima che Paolo Gallo, nel 
l’ottobre '54, fosse stato ag 
gredito proprio dal fratello 
(dandosi quindi alla macchia e 
fingendosi morto forse proprio 
per far condannare il congiun¬ 
to) non è infatti mai esistita. 
A parte gli elementi eccezio 
nali del caso, c'è soltanto una 
ombra di sospetto che, al più, 
poteva essere considerato un 
labile indizio: cioè i cattivi 
rapporti che correvano tra i 
due fratelli. 

Ma è proprio partendo da 
questo elemento — che poteva 
anche rivelarsi, come si è ri¬ 
velato. insignificante, e che in 
ogni caso è tutt’altro che prò 
batorio — che i giudici di Si 
racusa avevano finito, undici 
anni fa, col rendersi responso 
bili di quel madornale errore 
in cui persistettero più tardi 
la Corte d’Appello di Catania e 
la Cassazione! 

Questi precedenti avrebbero 
dovuto quindi suggerire alla 
Corte incaricata della revisione 
un minimo di prudenza e di 
buon senso Se non l'ha fatto, 
un motivo ci deve pure esse 
re. E questo motivo lo si è colto 
subito, appena si è conosciuto 
il tenore della sentenza. Con 
dannando Gallo, ma soltanto 
per le lesioni, i giudici da un 
lato hanno voluto... evitare che 
al povero Salvatore potesse es 
sere irrogata una pena che 
comportasse addirittura un pa 
radossale * supplemento * di 
espiazione (i 4 anni e gli otto 
mesi dati oggi si considerano 
naturalmente assorbiti dalla 
maggiore pena già scontata): 
dall'altro hanno voluto tentare 
una rivalutazione dei ripetuti e 
colossali errori compiuti sulla 
pelle di un povero disgraziato. 
Come dire a Salvatore Gallo, in 
poche parole: a Siracusa, a Ca¬ 
tania. in Cassazione, hanno si 
sbagliato a condannarti per 
omicidio, perché malaugurata 
mente il morto è ben vivo, ma è 
stato soltanto un errore per ec¬ 
cesso perché i giudici già al¬ 
lora avevano visto giusto circa 
modalità e movente del fatto. 

E’ un discorso inaccettabile. 


Pensate: Salvatore Gallo chie¬ 
deva da cinque anni — da 
quando cioè, accertata Tesi 
stenza in vita del fratello, era 
stato tratto dalla tomba dei 
vivi — che gli fosse restituita 
una patente d’innocenza. La 
settimana scorsa, quando si era 
presentato davanti ai giudici di 
Palermo per la revisione, per 
tutta risposta si era sentito 
chiedere dal presidente della 
Corte che cosa avesse da dire 
a sua... discolpa! 

I suoi difensori — gli avvo¬ 
cati Lazzara e Moriino — ave¬ 
vano chiesto quale fosse l'im¬ 
putazione contestata al loro 
cliente, e si erano sentiti can 
didamente, ma fermamente ri¬ 
spondere che l’accertamento di 
un eventuale reato non spetta 
va al giudice istruttore, cosi 
come stabilisce il codice di prò 
cedura per tutelare l’interesse 
dell'imputato, ma giusto alla 
Corte! 

L’avv. Lazzara ha subito an 
nunciato che ricorrerà in Cas¬ 
sazione. anche per ottenere una 
riparazione alla palese irritua- 
lità del procedimento che oggi 
si è concluso. La Cassazione, 
in questo come in pochissimi 
altri casi, ha il potere di espri 
mere in ogni caso un giudizio 
non soltanto di illegittimità, ma 
anche di merito. Tuttavia or¬ 
mai il caso è esploso, e Sai 
vatore Gallo, per la quarta voi 
ta, è stato condannato. 

« Vorrei che la Corte — ave¬ 
va detto l’ex ergastolano al 
presidente Piccione — com¬ 
prendesse la mia tragedia ». 
Due ore dopo, alla lettura del¬ 
la sentenza. Salvatore Gallo 
non ha potuto nascondere la 
sua ormai rassegnata dispera¬ 
zione. Poi. senza aspettare nep 
pure che i giudici si allonta¬ 
nassero dall'aula, e borbottan¬ 
do improperi che esprimevano 
tutta la sua tragedia, ha vol¬ 
tato le spalle a tutti e si è 
allontanato. Completamente so¬ 
lo. con la valigetta che VAlita- 
lia gli aveva regalato cinque 
anni fa al suo trionfale ritorno 
dall'ergastolo. Salvatore Gallo 
ha percorso, smarrito, i nudi 


corridoi del Palazzaccio, senza 
che alcuno osasse accostarglisi. 
Poi è uscito ed è stato inghiot¬ 
tito dalla estranea città. 

Era chiaramente provato, al 
limite di una crisi nervosa. In- 
fatati poche ore dopo, mentre 
compiva il viaggio di ritorno 
verso Avola è stato colto da 
malore. Sul treno che lo tra¬ 
sportava da Palermo a Sira¬ 
cusa. Salvatore Gallo, ad un 
certo momento, è sbiancato in 
volto ed ha cominciato a mor¬ 
morare frasi sconnesse. Poi è 
quasi svenuto. Un medico che 
vaiggiava sul convoglio è pron¬ 
tamente intervenuto e. dopo 
dieci minuti, riusciva a riani¬ 
marlo. Secondo il sanitario, il 
malore che ha colto l'ex er¬ 
gastolano potrebbe essere sta¬ 
to causato dal rilassamento del 
sistema nervoso, dopo la ten¬ 
sione sofferta nei giorni del 
processo. 

Giorgio Frasca Polara 


r 

Esemplare sentenza del Tribunale di Roma 

Generale proscioglimento 
per i «fatti» di Sulmona 

Ai 64 imputati per i quali il P.M. aveva chiesto vari secoli di reclusione 
non è stato inflitto neanche un giorno di carcere * All’epoca delle mani¬ 
festazioni per il trasferimento del distretto erano stati quasi tutti arrestati 


Con il proscioglimento di tutti 
gli imputati, si è concluso ieri 
il processo per i « fatti » di Sul¬ 
mona. Alla richiesta del pubbli¬ 
co ministero di infliggere com¬ 
plessivamente alcuni secoli di 
reclusione, la terza sezione del 
Tribunale penale di Roma, pre¬ 
sieduta dai dott. Antonio Napo¬ 
litano. ha risposto in modo ine¬ 
quivocabile rifiutandosi di con¬ 
dannare anche uno solo dei 64 
accusati sia pure a un giorno 
di carcere. La sentenza è stata 
accolta con giusta soddisfazione 
dai numerosi cittadini rii Sulmo 
na presenti in aula, mentre non 
deve aver fatto troppo piacere 
a coloro che nel 1957. all'epoca 
dei < fatti ». che furono originati 
dal trasferimento del distretto 
militare all'Aquila, denunciarono 
e arrestarono molte decine di 
persone. 

I fri imputati erano divisi in 


in poche righe 


Gas naturale nel mare 

LONDRA — Un giacimento di 
gas naturale e stato scoperto 
nella zona inglese del Mare del 
Nord. L’annuncio è stato fatto 
sulla base dei primi risultati del¬ 
le prove eseguite nei giorni scorsi 
sul ritmo del flusso in un pozzo 
trivellato al largo di Great Yar- 
mouth. 

Medicina per il diabete 

Una notizia è stata diffusa da 
alcuni giornali nei giorni scorsi: 
nel Pakistan sarebbe stata sco¬ 
perta una pianta per la cura e 
la guarigione del diabete. Ora 
l'ambasciata del Pakistan ha pre¬ 
cisato che una pianta medicinale 
è stata scoperta, ma che per ora 
si stanno facendo le ricerche per 
provarne gli eventuali benefici. 

Domani il via all’Allas 

CAPE KENNEDY - La NASA 
ha dovuto rinunciare ieri, per 
la terza volta, al lancio del razzo 


c Atlas-Centaur > a causa di una 
perturbazione atmosferica. 11 nuo¬ 
vo lancio avverrà oggi. 

Salvati i naufraghi 

CAGLIARI - Roger Bailard e 
David Willox. i due naufraghi 
inglesi del motoscafo « Tanya 
Charis » che erano rimasti in ava¬ 
ria per due giorni circa, a 45 
miglia dal porto di Cagliari, a 
causa della mancanza di carbu¬ 
rante, sono stati salvati dal ri¬ 
morchiatore italiano « Maroso ». 
I due si trovano ora a Cagliari 
per essere interrogati sui parti¬ 
colari dell'incidente. 

Pena di morte in Canada 

OTTAWA — La pena di morte 
non sarà abolita nel Canada. Una 
proposta di legge che prevedeva 
(‘abolizione totale della pena ca¬ 
pitale è stata, infatti, respinta 
da 143 voti contro 112 dalla Ca¬ 
mera dei comuni di Ottawa. 


due gruppi: del primo faceva¬ 
no parte i componenti del « co¬ 
mitato di difesa cittadina ». pra¬ 
ticamente accusati di aver isti¬ 
gato tutti gli altri alla « rivol¬ 
ta ». Questi quattro imputati so¬ 
no stati assolti perchè il fatto 
non costituisce reato. Gli altri 
60 imputati dovevano rispondere 
tutti di danneggiamento e di ol¬ 
traggio. Trentanove erano accu¬ 
sati anche di resistenza e 8. 
inoltre, di blocco stradale. Dal¬ 
l'accusa di danneggiamento 52 
persone sono state assolte per 
non aver commesso il fatto e 
8 prosciolte per amnistia. Dal¬ 
l'accusa di oltraggio i4 imputati 
sono stati assolti per non aver 
commesso il fatto e gli altri 46 
per prescrizione. Dall'accusa di 
resistenza sono stati assolti tutti 
perchè il fatto non sussiste. In¬ 
fine dall'accusa di blocco stra¬ 
dale 3 imputati sono stati as 
solti per non aver commesso il 
fatto e gli altri 5 per insuffi¬ 
cienza di prove. 

I « fatti * risalgono al 2 e 3 
febbraio del 1957: in quei gior¬ 
ni ! cittadini di Sulmona, sen¬ 
za distinzione di classe sociale 
e di partito, scesero in piazza 
per protestare contro il trasfe¬ 
rimento all'Aquila del distretto 
militare, una delle pochissime 
fonti di guadagno ancora rima 
ste. Vi furono forti scontri con 
la polizia e anche con i mi 
litari inviati sul posto per met¬ 
tere in stato d'assedio la cit¬ 
tà. Il prefetto dell'Aquila, al 
quale venne fatta risalire la rfr 
sponsabilità del trasferimento del 
distretto, si recò sul posto, prò 
vocando con la propria presen¬ 
za una nuova indignata rea¬ 
zione. 

La sentenza di ieri ha sostan¬ 
zialmente riconosciuto, proscio¬ 
gliendo tutti gli accusati, la va¬ 
lidità dei motivi che spinsero 
i cittadini di Sulmona alla dram¬ 
matica protesta. Va tenuto con¬ 
to. infatti, che il Tribunale non 
solo ha ritenuto infondate le ac¬ 
cuse mosse a molti imputati, as¬ 
solvendoli con formula piena, ma 
ha anche escluso tutte le aggra¬ 
vanti contestate dall'accusa, al¬ 
trimenti non avrebbe potuto ap¬ 
plicare l'amnistia o la prescri¬ 
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Si è costituito a Palermo il capo 
del « tribunale » della mafia 

«HO PRESTIGIO 
COME D.C NON 
COME MAFIOSO» 

La sfacciata lettera inviata ai gior¬ 
nali da Giuseppe Panzeca, coimputato 
per la strage dei Ciaculli 


zione, riducendo l'iniziale « prò 
cessone * entro ben diversi li¬ 
miti: i limiti di un episodio non 
certo grave, di un episodio per 
il quale non sarebbe stato ne¬ 
cessario procedere ad arresti in 
massa, per il quale l'accusa non 
avreblie dovuto inoltre chiedere 
la legittima suspicione, come in 
vece ha fatto, evidentemente 
credendo che i giudici di Sul¬ 
mona non avrebbero potuto 
emettere una sentenza obiettiva. 


Antonino Spanò 

Da 21 anni 


in carcere 
è innocente? 

La procura generale della Cas¬ 
sazione ha espresso parere fa¬ 
vorevole sull'istan/n di revisione 
presentala da Antonino Spanò, 
un ex carabiniere siciliano, con 
dannato all'ergastolo per omici¬ 
dio 21 anni fa. ora delennto nel 
carcere di Porto Azzurro La 
condanna fu pronunciata sull'er¬ 
rato presupposto che lo Spanò 
potesse trovarsi in casa della 
vittima — l'avv. Francesco Ba 
ratta — un’ora e un quarto dopo 
essere stato visto nella propria 
abitazione. 11 percorso fra la 
casa di Spanò e quella dell’av¬ 
vocato Baratta è invece percor¬ 
ribile. come un esperimento ha 
dimostrato, in non meno di due 
ore e un quarto. 

La Cassazione dovrà decidere 
se disporre un nuovo processo. 
Nello stesso tempo la procura 
generale della Corte d'appello di 
Messina ha chiesto la riapertura 
delle indagini nei confronti di 
tre fratelli che vennero sospet¬ 
tati dell’assassinio dell'aw. Ba¬ 
ratta prima dell’arresto dello 
Spanò. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6. 

Giuseppe Panzeca, il boss indi¬ 
cato dalla polizìa, dalla magìstra 
tura e dall'antimafla come il pre¬ 
sidente di quel « tribunale della 
mafia » che alla fine del '62 tentò 
inutilmente di sedare i furibondi 
contrasti tra le bande del paler¬ 
mitano (esplosi poi in una spa¬ 
ventosa guerra durata sci mesi) 
si è costituito stamane, dopo qua 
si tre anni di latitanza. Il super 
mafioso di Caceamo ha telefo¬ 
nato a! vice questore Mangano 
— che comanda il nucleo anti¬ 
mafia riera polizia — fissandogli 
un appuntamento in un'impreci 
sata località della zona di Ter¬ 
mini lmerese. alle porte orientali 
di Palermo. Dopo la costituzione. 
Panzeca è stato accompagnato a 
Palaz70 di giustizia, nell'ufficio 
del consigliere istruttore Mauro 
che gli ha notificato il mandato 
di cattura spiccato nei suoi con 
fronti all'Indomani della strage 
dei Ciaculli. e quindi, sotto buona 
scorta, è stato tradotto ai car¬ 
cere dell'Uceiardone. 

Panzeca non ha rinunciato, fino 
all’ultimo, ad un exploit tipica 
mente mafioso: la diramazione 
di una lettera al giornali in cui 
tenta una maldestra autodifesa 
che. tuttavia, gli si ritorce im 
mediatamente contro perchè con 
ferma l'origine ed i caratteri del 
la sua « potenza » mafiosa Pan 
zeca, ne! proclamarsi assoluta 
mente estraneo ad ogni vicenda 
di mafia, denuncia l’esistenza di 
una « campagna denigratoria » 
alla quale si sono aggiunte « a 
ritmo crescente, vessazioni e cla¬ 
morose aggressioni morali contro 
i miei congiunti, contro amici, 
familiari e personalità politiche » 
Ancora di recente, infatti, la po 
lizia e i carabinieri, impegnati 
nella incessante caccia al ma¬ 
fioso. avevano fatto irruzione nel¬ 
le abitazioni del sindaco e del 
vice sindaco (ambedue d.c.) di 
Termini lmerese. dove si riteneva 
che il Panzeca avesse trovato ri¬ 
fugio. I) boss attacca tutti i gior¬ 
nalisti < faccia di bronzo * che 
« sotto l'egida di una falsa libertà 
democratica ». hanno diffuso « la 
favoletta mendace » della sua au¬ 


torità mafiosa. Secondo Panzeca 
« si è voluto confondere artata¬ 
mente il mio modesto prestigio 
politico (!) di uomo dì parte, di 
attivista della DC, con il pre¬ 
stigio mafioso ». dal che « sempre 
più si evidenzia il filone politico 
che guida la montatura di chi 
manipola il falso »! 


g. f. p. 




Nemmeno | 
le gonne | 

CASTLEFORD (Inghilterra) 1 

— La direzione di una indù - I 
stria tessile di Castlejord ha . 
proibito alle operaie di tndos- I 
sare le panne corte come vi io ' 
le la moda. < E‘ risultato — I 
ha spippolo l'addetto alle pub- | 
blie relations della fabbrica 

— che l'uso delle nonne corte f 
da parte delle operaie distrae I 
le maestranze maschili Iacea • 
do diminuire la produttività. I 
Ciò non può essere tollerato 1 

— ha soppianto — e la di I 
razione è intervenuta in di- | 
fesa della morale ». 

Monetine al i 
3 per cento i 

MILANO — Un pinmale della . 
sera ha pubblicato ieri l’an- 1 
nuncio del proprietario di un 1 
bar che cerca monetine da i 
20, 10 e 5 lire per poter dare | 
il resto ai clienti. Come com¬ 
penso offre il tre per cento. 1 

_I 


Per la prima volta sono disponibili in 
riedizione fac-simile questi rarissimi 
periodici e opuscoli, etti dì congresso 
e atti processuali concernenti tutti il 
P.C.I. (1919-1945). 

Questi materiali sono essenziali per 


la conoscenza e lo studio della 
storia contemporanea italiana e 
del Partito Comunista Italiano. Le 
opere sono disponibili nelle princi¬ 
pali librerie mentre i periodici sono 
in vendita solo per sottoscrizione. 


RIEDIZIONE IN FAC-SIMILE DI 10 PERIODICI A CURA DELLA BIBLIOTECA DELL’ISTITUTO FELTRINELLI 


L’ORDINE NUOVO (1919-1925) settimanale fondamen¬ 
tale di discussione teorica e pratica, diretto da An¬ 
tonio Gramsci - IL SOVIET (1918-1922) settimanale, 
organo della frazione comunista astensionista del 
PSl, diretto da Amadeo Bordiga - RASSEGNA CO¬ 
MUNISTA (1921-1922) quindicinale, rivista teorica del 


movimento comunista internaz. edita dal Partito 
Comunista Italiano - PAGINE ROSSE (1923-1924) 
quindicinale, organo della frazione di sinistra del 
PSl, diretto da Giacinto Menotti Serrati - PRO¬ 
METEO (1924) mensile, rivista culturale, diretta da 
Amadeo Bordiga - L’UNITÀ (1924-1926) quotidiano 


Feltrinelli. , 

reprint 


ufficiale del PCI fino alla soppressione nel novembre 1926 - LO STATO OPE¬ 
RAIO (1927-1343) mensile, rivista teorica e di documentazione politica del PCI 
durante il fascismo - BOLLETTINO DELL’OPPOSIZIONE COMUNISTA ITALIA¬ 
NA (PCI) poi BOLLETTINO COMUNISTA (1931-1933) bollettino del gruppo 
trotzkista edito a Parigi - LA NOSTRA LOTTA (1943-1945) organo del PCI du¬ 
rante l'occupazione tedesca - BOLLETTINO DI PARTITO (1944-1945) bolletti¬ 
no della direzione del PCI per tutte le federazioni, documentazione fondamen¬ 
tale per l'analisi della linea Togliatti al momento della ricostituzione del PCI 
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ATTI UFFICIALI - CONGRESSI E CONFERENZE DEL P.C.I. 

1) Partito Comunista d'Italia - Sezione della Internazionale Co¬ 
munista • Relazione presentala dalla frazione comirnista al 
Congresso di Livorno del P.C.I. (15-21 gennaio 1921) sull'in¬ 
dirizzo polisco del partito. 

Milano. Presso il C E. del Partito Comunista d Italia. 1921, 
12.5 x 17.5 cui., 40 pp. 

Presa di posp one della frazione del P.S.I. che diventerà la 
nuova direzione del Partito Comunista a Livorno nel 1921. 

2) Partito Comunista d'Italia - Sezione della Intemazionale Comu¬ 
nista - Statuto del partito e disposizioni transitorie. 

Milano, Presso il C.E. de! P.C.I., 1921, 10x13,5 cm., 20 pp. 
Primo statuto del Partito fondamentale per un confronto con 
le successive edizioni. 

3) Bordila, Amadeo • Dall'economia capitalistica*a1 comuniSmo • 
Conferenza tenuta a Milano il 2 luglio 1921. 

Roma. Librerìa Editrice del Partito Comunista d’{talia, 1921. 
12 x 18 cm., 24 pp. 

4) Bordiga, Amadeo - La questione agraria (Elementi marxisti del 
problema). 

Roma, Libreria Ed.irice de! Partito Comunista d'Italia, 1921. 
11.5x17.5 cm.. 102 pp. 

Due testi teo'ci fondamentali del maggiore esponente della 
Cen'.'a’e del Pari io Comun.sfa negli anni 1921-23. 

9) Partito Comunista d'Italia - Manifesti ed altri documenti poli¬ 
tici - 21 gennao - 31 d cerr.bre 1921. 

Roma, Libreria Ed.tr, ce de! Partito Comunista d'Italia, s.d., 
14 x 19 cm., 160 pp. 

Prima raccolta di documenti ufficiali dalla scissione di Livorno 
el 2* Congresso nazionale. 

6) Partito Comunista d’Italia - Sezione detta Intemazionale Comu¬ 
nista - Secondo congresso nazionale - Roma, 20-24 marzo '22. 
- Relazione det Comitato Centrale. 

Roma, Società Anonima Poligrafica Italiana, 1922, 21 x31 cm, 

62 pp. 

Un talloncino dattiloscritto, allegato, reca “Stampato come 
manoscritto per la distribuzione ai Delegati. L'edizione defi¬ 
nitiva verrà ulteriormente emendata di taluni errori ed omis¬ 
sioni." 

7) Partito Comunista d'Italia - Tesi del 2* Congresso del P.C.I. • 
(Tesi di Roma). 

Bruxelles, Les Arts Grjiphiques. s.d., 13x17,5 cm, 96 
Le tesi fondamenta'i della direzione bordighiana approvate al 
2." Congresso e ripubblicate in esili» in polemica con la 
politica della direzione Centrista e di Stalin. 

8) Il processo ai comunisti Italiani - 1923 - Gli arresti e l'istrut¬ 
toria. ì! dibattito e le arringhe, la sentenza. A cura del C.E. 
del P.C.I. 



Roma, Libreria Editrice del P.C.I., 1924, 16x24 cm, 244 pp. 
Primo tentativo da parte de! regime fascista di eliminare dalla 
scena politica italiana il P.C. Processo contro Bordiga, Terra¬ 
cini, Tasca, Grieco, Fortichiari, etc. 

TERZO CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA D'ITALIA 

9) Partito Comunista d'Italia - L'organizzazione per cellule del 
P.C.1. 

Milano, Società Editrice l'Unità, 1925, 12,5x17,5 cm„,20 pp. 
L’inizio della bolscevizzazione del Partito. 

10) Partito Comunista d'Italia - Bollettino del Partito Comunista 
d’Italia - (Sezione dell'lntemazlonalo Comunista). 
Settembre-ottobre 1925. 

Roma, Società Anonima Poligrafica Italiana, 1925,16.X21 cm, 
2& pp. Edizione fuori commercio. 

Documento fondamentale per l'attività dì base del Partito 
prima dell'avvento del fascismo. 

11) Partito Comunista d'Italia - Federazione Provinciale Comunista 
Torinese - Il movimento comunista a Torino negli anni ’23-’25. 

S.l, s d, 17.5 x 25 cm.. 16 pp. 

L’unico documento a stampa di federazione che riflette la 
lotta di classe in un grande centro industriale prima dell’av¬ 
vento del fascismo. 

12) Bolscevizzazione dell'Intemazionale Comunista - La situa¬ 
zione polìtica ed economica in Italia e la bolscevizzazione 
del P.C.I. - (Discorso del compagno Scoccimarro all'E.A. del 
marzo 1925). 

S I, s.d, 16x22 cm, 24 pp. 

"Partito Comunista d'Italia. Documenti per la discussione. 
I. Edizione fuori commercio.* 

13) 1 - Trotzkit: GII Insegnamenti di ottobre — 2 - Lettera di 
TrotzkH a Ofminski sulle sue divergenze di vedute col partito 
bolscevico — 3 - Come non si deva scrivere la storia della 
Rivoluzione di Ottobre. 

Milano, 1925. 16x23 cm, 52 pp. 

"Materiale per la preparazione congressuale, N. 3. Fuori com¬ 
mercio." 

14) Zinovief: bolscevismo e trotzkismo. 

Milano. 1925. 17,5x25 cm, 20 pp. 

"Materiale per la preparazione congressuale. N. 4. Fuori 
commercio." 

15) Il terzo Congresso del Partito Comunista d'Italia (Sezione 
dell'Intemazionale Comunista). 

S.l, s.d, 15x23 cm, 30 pp. 

Seconda edizione, fuori commercio dal resoconto ufficiale 
del Congresso di Lione del gennaio 1926. Bilancio che carat¬ 
terizza la definitiva sconfitta della corrente bordigniana e 


l'instaurarsi del nuovo gruppo dirigente centrista aHa dire¬ 
zione de! Partito. 

16} La seconda conferenza del Partilo Comunista d'Italia (Reso¬ 
conto stenografico) - La seconda conferenza della F.G.C.I. 
■ (Resoconto sommario) - La situazione italiana e i compiti 
del Partito (Tesi presentate alla Seconda Conferenza del 
P.C.I). 

Parigi, Edizioni del Partito Comunista d'Italia, 1928, 16x24 cm, 
324 pp. 

Documentazione e dibattito sulla situazione interna del Partito 
e primo bilancio della sua attività illegale dopo la promulga¬ 
zione delle leggi eccezionali. La conferenza si tenne clande¬ 
stinamente a Basilea. 

17) Il Partilo Comunista (fltaffa davanti al tribunale speciale fa¬ 
scista - Testo della sentenza di rinvio della Camera di Con¬ 
siglio del Tribunale Speciale. 

Parigi, Edizioni del P.C.I, 1928, 13,5 x 22 cm, 64 pp. 
Resoconto ufficiale del 'processone* che dichiara illegale 
l'attività del P.C. e ne provoca lo scioglimento. Processo 
contro Gramsci, Terracini. Scoccimarro, Maffi, Ravera, etc. 

18} Bollettino del P.C.I, 1930 - Per una discussione sulla nostra 
politica. 

S.l, 1930. 12x16 cm, 40 pp. 

Essenziale per comprendere l'adeguamento alla svolta de! 
1930 nella politica comunista internazionale da parte de ! 
gruppo dirigente italiano, con la documentazione sulla espul¬ 
sione di Ravazzoli, Leonefti e Tress»? • l attegg amento di 
Manuilski, segretario dell'Internazionale, sulla situazione del 
Partito. 

19} Federazione Giovanile Comunista d'Italia.- Programma delia 
Intemazionale Giovanile Comunista. 

Vienna, 1930, 14x213 cm, 66 pp. 

‘Numero speciale della Gioventù Comunista - Rassegna men¬ 
sile della Federazione Comunista d'Italia e dell'Intemazionale 
dell'aprile 1*30 (a. Il, n. 4).* 

20) Il IV Congresso del Partito Comunista d'Italia (Aprile 1931) - 
Tesi e risoluzionL 

Parigi, Edizioni di Cultura Sociale, 1931. 12 x 165 cm, 196 pp. 
Testo sconosciuto del Congresso de! Partito tenutosi a Colo¬ 
nia. importante perché riflette la politica de! soclaifascismo 
condotta in quel periodo da Stalin e l'Internazionale Co¬ 
munista. 


IL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO E L’INTERNAZIONALE 
COMUNISTA 

21} Olara Zetkin ed E. Waleckl: II Partilo Socialista Italiano sulla 
via del riformismo - Discorsi dei delegali della Imernazionate 


Comunista al XVIII Congresso de! P.S.I. con un’mtroduz'on» 
di C. Zetk.n e una conclusione di E. VVa'ecki. 

Roma, Librer.a Edilr.ce del Partito Comunista d'Italia, 1921, 
13,5 x 19 cm, 80 pp. 

22) La questione italiana al terzo Congresso della Internazionala 
Comunista. 

Roma, Libreria Editrice del Partilo Comunista d'Italia. 19£1, 
13 5x19 cm, 150 pp. 

Documenti che nve'ano l’atteggiamento deìi'lntemaziona'o 
Comunista nei confronti del riformismo del Partito Socialista 
Itabano e lo sviluppo della tendenza massimalista che aderirà 
successivamente al Partilo Comunista. 


«A QUESTIONE SINDACALE ITALIANA 

23) I sindacali italiani al primo Congresso della Internazionale dal 
sindacati rossi, 

Roma, Libreria Editrice del Partito Comunista d'Italia, 1921, 
13 5 x 19 cm, 66 pp. 

24) Comitato Nazionale Sindacale Comunista • L'unità sindacala, 
I comunisti contro la manovra scissionista dei riformisti con¬ 
federali. 

in append ce lo Statuto de ’a Confederaz'one Gere r a'e dal 
Lavoro. 

Milano. 1925. 11.5x17 cm, SS pp. 

25) Comitato Nazionale Sindacale Comunista - Noi ed i massi¬ 
malisti nell'azione per il fronte unico sindacale. 

Milano, sd, 16x22 cm, 32 pp. 

La terza Internazionale e il Partito Comunista Italiano contro 
le tendenze riformiate del sindacalismo italiano. 


LE DISCUSSIONI SULLA QUESTIONE RUSSA ALL’INTERNO DEL 
PARTITO COMUNISTA BOLSCEVICO 

26) Le Parti Botchevik resterà Bolchevik - La discussion dans lo 
Parti Communiste Russe (Décembre 1923 -Janvier 1924). 
Paris, Librairie de IHumanité, 1924, 14x19,5 cm, 244 pp. 

27) La Russie vers le socialisme - La discussion dans le Parti 
Commumste del I U R S S. 

Paris, En venie à la librarne de IHumanité, 1926. 14x19 5 cm, 
416 pp. 

La formazione dell’opposizione in U.R.S.S.: dibattiti essenziali 
che si riflettono nell’evoluzione dei Partiti Comunisti e, per 
quanto riguarda l'Italia, accentuano, portandolo al punto di 
rottura, il dissenso nel Comitato Centrale sugli opposti orien¬ 
tamenti di Bordiga e di Gramsci. 
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I <• capelloni » i 

■ '■■ ■■■■'■ ■ ■ . . ■ » o # .. J 

di Piazza di Spagna I 

Incensurati | 
e retate ! 


Un colpo di sonno ha provocato la sciagura dell*Autostrada del Sole 
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Un'immagi¬ 
ne della ver¬ 
gognosa azio¬ 
ne dl polizia 
contro I « ea- 


« CB- | 

In 

Spa- . 


Una nutrita squadra di 
poliziotti che opera in pie¬ 
no giorno una retata, piut¬ 
tosto movimentata, in piaz¬ 
za di Spagna; una deci¬ 
na di giovanotti trasci¬ 
nati in Questura, sche¬ 
dati, interrogati e poi ri¬ 
lasciati senza denuncia; 
sgomento tra i passanti (ro¬ 
mani e turisti) che avran¬ 
no probabilmente creduto 
di essersi trovati nel pieno 
di una grande impresa an- 
tidelinquenziale; e nugoli di 
fotografi, chiamati in anti¬ 
cipo dalla solerzia di chis¬ 
sà quale funzionario, per 
riprendere la nobile scena. 
Questo — e ne abbiamo già 
dato notizia — è quanto è 
accaduto in pieno centro di 
Roma. Perché? 

La domanda, adesso, co 
mincia a farsi estrema- 
mente delicata; e non è più 
il momento di cavarsela con 
una battuta di spirito, una 
polemica sulla civiltà dei 
capelli lunghi o sul taglio 
umbertino, un cenno sfot¬ 
tente sulle giacche di pelle 
e i colletti eventualmente 
sporchi. 

Ormai, infatti, dopo le 
prime operazioni di poli¬ 
zia — trascinatesi poi con 
il fermo e l’espulsione di 
qualche indesiderabile — 
siamo entrati in un clima 
di isterismo assolutamente 
inaccettabile che gli artico¬ 
li laudativi di certi giornali 
non possono certamente 
modificare. 

C’è, infatti, una questio¬ 
ne precisa che deve esse¬ 
re chiarita e sulla quale le 
più alte autorità di polizia, 
e la stessa magistratura, 
non possono non pronun¬ 
ciarsi. Di quale colpa sono 
responsabili, con precisio¬ 
ne, i ragazzi fermati a piaz¬ 
za di Spagna? Sulla base 
di qunli denunce (moti¬ 
vate) deciderà di agire la 


polizia quando — com’è • 
. prevedibile — altri giovani i 
torneranno a prendere il | 
. sole sulla scalinata di Tri- , 
nitù doi Monti? I 

Il capello lungo o la giac¬ 
ca originale non sono, ov- I 
viamente, precisi capi di ■ 
imputazione. Né l’eventua- I 
le telefonata di un citta- I 
dino troppo moralista ed • 
irritabile, le cui finestre si | 
aprano su piazza di Spagna, 
può essere l’utile occasione I 
per promuovere un cosi * 
massiccio intervento di po- I 
lizia. I 

D’altra parte — come di- j 
mostra l’esito della retata I 
dell’altro ieri —, colpendo 
n caso si colpiscono unche I 
giovani incensurati, cui ’ 
nessun addebito può esser | 
mosso (se ' non sul piano. I 
quanto mai personale, della i 
moda) ; e si rischierà per di | 
più. con il passare dei 
giorni e l’inoltrarsi della I 
stagione estiva di coinvol¬ 
gere in questa irragione- I 
vote vicenda anche i turisti • 
(quanti sono i « capelloni » i 
britannici, cui non sì potrà I 
nemmeno contestare la , 
< mancanza di mezzi di | 
sussistenza? »). Si viola in¬ 
fine. temiamo, la legge I 
italiana che non prevede 1 
(nemmeno nel famigerato I 
Testo Unico di P. S.) che si I 
possa portar gente in guar- ■ 
dina senza motivo alcuno. I | 
giovanotti scarninoti che . 
prendono il sole a piazza di I 
Spagna, passano, a questo 
punto, in seconda linea: è | 
un problema più generale ■ 
di libertà e civiltà che ci l 
interessa. Il problema del 1 
rapporto tra polizia e cit- . 
tadini; e dei limiti dove si | 
arresta la legge e comincia 
l’arbitrio. E questi interro- I 
gntivi non possono restare 1 
senza risposta | 

d. 


Deciso dalla commissione amministratrice 


«Sì» ai passaggio 
ali'ATAC delle 
linee ATAR e SIRA 


La Commissione amministra¬ 
trice dell’ATAC ha approvato 
l’assorbimento delle linee del- 
l’ATAR e della SIRA. Per 
l’ATAR si tratta delle lince 1. 2. 
3. 4 e 5 in esercizio noi quar¬ 
tieri Prenestino. Centocclle. 
Alessandrino. Cinecittà e nelle 
borgate di Santa Maura e San 
ta Maria del Soccorso. La SIRA 
gestisce attualmente una linea 
nel comprensorio Talenti a 
Monte Sacro. Inoltre la Com¬ 
missione ha avvertito l’opportu¬ 
nità di assorbire ndl’azienda 
anche le linee extraurbane 21, 
24 e 26 (territorio di Ciani pino) 
e date in concessione dalFIspet- 
torato MCTC all’ATAR. 

A queste decisioni si è giunti 
dopo lunga discussione ‘ e con 
voto unanime della Commissio¬ 
ne amministratrice. Il compa¬ 
gno Cesare Frcdduzzi ha tutta¬ 
via denunciato il carattere 
frammentario e contraddittorio 
della politica della maggioran 
za di centro sinistra. Il rappre 
sentante comunista, dopo avere 
espresso un giudizio severa 
mente critico della politica del 
centro-sinistra nel settore del 
trasporti, ha sottolineato la gra¬ 
vità della riduzione del ninnerò 
degli ute nti deH’ATAC e della 
STEFER, la flessione della ve- 






Quadro dai sei morti e uno dei feriti nel tragico Inci¬ 
dente tull'Auto$frècj& del Sole. Da sinistra verso destra: 
Grazia Ferrarese, moria mentre veniva trasportata al¬ 
l'ospedale; Mèrla Marchiteli!, morta sul colpo; Pasquale 
Ferrarese, morto sul colpo; Franco Landini, l'autista bolo¬ 
gnése, morto sul colpo; Lucia Addabbo, ferita lievemente 


se 




UNA FAMIGLIA È STATA DISTRUTTA 


Le due auto dopo lo 
scontro. A sinistra la 1100 
familiare a bordo della qua¬ 
le viaggiava la famiglia 
Ferrarese; a destra l'al¬ 
tra 1100 familiare prove¬ 
niente da Bologna a bordo 
della quale viaggiava Fran¬ 
co Lendini. 




Erano tutti su una 1100 — Tornavano a Bari 
da Fiumicino dove avevano accolto una loro 
parente di ritorno dagli Stati Uniti 


locità commerciale e l’aumento 
dei costi di esercizio. Nel qua¬ 
dro di questi elementi negativi 
si inseriscono anche il taglio 
delle linee (vedi 10 nero e ros¬ 
so e limitazione del 5 e del 7). 
l’anticipo del servizio notturno 
e il progetto per la riduzione 
del servizio festivo, che molto 
probabilmente si realizzerà do¬ 
po le elezioni del 12 e 13 giugno. 

La decisione di assorbire le 
linee della SIRA e doll’ATAR. 
ha continuato Fredduzzi. è 
quanto mai opportuna, anche 
se giunge in notevole ritardo e 
non si realizzerà prima del 
1967. Tale decisione, tuttavia, 
per dare veramente risultati po¬ 
litivi. dovrà essere accompa¬ 
gnata da misure di priorità nel 
traffico e da quelle riforme che 
il centrosinistra in questi quat¬ 
tro anni non è stato capace di 
realizzare. Una delle misure 
immediate che si impongono, 
ha dotto il rappresentante co¬ 
munista. è il ritiro della circo 
lare Taviani. che contraddice 
con ì contenuti della decisione 
dl assorbire le lince della SIRA 
e dell’ATAR. Il mantenimento 
di tale circolare mette In forse 
la realizzazione dell’operazione 
di assorbimento delle attuali 
linee. 


Impiegata postale derubata di 2 milioni 

Mentre la proprietaria si trovava al lavoro, ieri pomeriggio, 
i ladri sono entrati nellappartamento di Anglista Rosati, impie¬ 
gata postale, a Casal Palocco. in via Neneioni 27. portando via 
tutto quello che c’era di valore. Dall'alma rione sono spariti denaro 
in contanti e oggetti d'oro per «lue milioni. 

ladri in tuga provocano uno scontro 

Due persone sono rimaste leggermente ferite nello scontro 
tra là loro, utilitaria e una « giulia » targata 807049 a bordo della 
quale aicirhl ladri stavano fuggendo. Gli stessi. Infatti, erano stati 
sorpresi a rubare in un negozio di abbigliamento poeto sulla cir¬ 
convallazione Cornelia 58. di proprietà del signor Giuseppe Ma¬ 
gazzini. La refurtiva ammonta a un milione e mezzo; i ladri hanno 
latto port ar e le loro tracce subito dopo l’incidente. 


(Dalla prima) 

un Improvviso malore. Ma se¬ 
condo quanto è emerso dai pri¬ 
mi accertamenti, il rappresen¬ 
tante bolognese sarebbe stato 
colto da un colpo di sonno, non 
si è neanche accorto di sban¬ 
dare, e di dirigersi a tutta ve¬ 
locità contro l’altra corsia. 

Quasi certamente, non si do¬ 
vrebbero piangere adesso tan¬ 
ti morti, se l’autostrada fosse 
divisa da un « guard rail », co¬ 
me vanamente da anni chie¬ 
dono i tecnici. E d’altronde in¬ 
numerevoli, in questi Ultimi me¬ 
si, sono stati gli incidenti, pro¬ 
vocati appunto dalla mancanza 
di un adeguato spartitraffico. 

Erano la 16,45 precise quan¬ 
do è avvenuta la sciagura: a 
quell’ora, infatti, si sono arre¬ 
stati gli orologi delle vittime. 
La comitiva dei baresi (la pri¬ 
ma 1100 era targata Bari 
153086. la seconda Bari 102085) 
si era mossa- due ore prima 
dall’aeroporto di Fiumicino, 
dove avevano accolto Maria 
Vita Sirois, ritornata in volo 
dagli Stati Uniti per trascorre¬ 
re le feste dl Pasqua — dopo 
otto anni d’assenza — con la 
famiglia. Le due auto viaggia¬ 
vano sul filo dei centodieci al¬ 
l’ora, a cento metri di distan¬ 
za l’una dall'altra. 

Improvvisamente dalla siepe 
spartitraffico è sbucata la 1100 
bolognese che si è abbattuta 
con incredibile violenza contro 
la prima 1100 della comitiva 
barese. Le due auto si sono in¬ 
castrate. hanno compiuto due- 
tre testa-coda, poi si sono ar¬ 
restate. ostruendo quasi inte¬ 
ramente la strada, mentre sen¬ 
za che il guidatore potesse fre¬ 
nare. anche l’altra 1100 è piom¬ 
bata addosso al groviglio, ri¬ 
voltandosi a sua volta. 

E’ stato Giovanni Addabbo ad 
uscire per primo dali’auto: si 
è girato intorno e non ha nean¬ 
che avuto la forza di soccor¬ 
rere i feriti. Come impazzito 
ha vagato avanti e indietro, 
mentre automobilisti e agenti 
della stradale cercavano di 
strappare le vittime dalle la¬ 
miere. Soltanto dopo un’ora si 
è potuto fare un primo bilan¬ 
cio: Grazia Ferrarese e Ma¬ 
ria Marchiteli! erano state sca¬ 
raventate dall’estrema violen¬ 
za dell’urto suirasfolto. en¬ 
trambe senza vita. Leonardo 
leva e Francesca Marchitelli 
sono spirati entrambi sulle au 
to che li trasportavano allo 
ospedale di Coprano. 

I corpi di Pasquale Ferra 
rese e Franco Landini. rima 
sti entrambi incastrati fra le 
lamiere, sono stati liberati sol¬ 
tanto dopo quattro ore dalla 
terribile morsa d’acciaio dai 
vigili del fuoco, che non han¬ 
no neanche potuto far ricorso 
alla fiamma ossidrica, per la 
grande quantità di benzina che 
aveva inondato la strada. 

| Tutti gli altri componenti la 
comitiva sono stati ricoverati 
in grave stato negli ospedali 
di Coprano e di Pontecorvo. 
c i medici disperano soprat¬ 
tutto di poter salvare il pie 
colo Giovanni Ferrarese. 

• Per ore vigili del fuoco, 
agenti della stradale, carabi¬ 
nieri. intervenuti in forza da 
Fresinone, hanno lavorato per 
liberare l’autostrada. Il coman¬ 
dante della stradale ha anche 
chiesto ai dirigenti della auto¬ 
strada di bloccare il traffico 


sul tratta della sciagura, per 
consentire agli agenti di poter 
lavorare senza il rischio di es¬ 
sere travolti dalle altre auto 
che continuavano a sfrecciare 
lungo il rettilineo. La direzio¬ 
ne dell'autostrada però ha ne¬ 
gato il permesso e gli agenti e 
i vigili hanno dovuto continua¬ 
re a lavorare in condizioni tut- 
t’altro che agevoli. 

Giovanni Addabbo è stato 
l’unico testimone della trage¬ 
dia: «Non c’erano altre mac¬ 
chine — ha ripetuto — è sal¬ 
tata fuori cosi, improvvisamen¬ 
te, senza che si potesse fare 
nulla... me li sono visti mo¬ 
rire tutti davanti... ». Hanno 
dovuto, alla fine, caricarlo di 
forza su una auto e allonta¬ 
narlo dalle carcasse. 

Voleva recuperare una borset¬ 
ta rimasta per terra e un gio¬ 
cattolo. abbandonato nel sedile 
posteriore della 1100. Fino alle 
23. decine di uomini hanno la¬ 
vorato sotto i fasci di luce 
dei gruppi elettrogeni per li¬ 
berare i corpi dei due uomini, 
rimasti incastrati ai posti dl 
guida, per adagiarli dentro le 
bare e trasportarli al cimitero 
di Pontecorvo. dove è stata 
allestita una camera ardente 
per tutte le sei salme. 


Nuovo 

protesta 

degli 

assicuratori 


Gli assicuratori romani han¬ 
no largamente partecipato ieri 
alla nuova fase di lotta articola¬ 
ta. decisa dal sindacato di cate¬ 
goria dopo la magnifica riusci¬ 
ta dello sciopero nazionale dei 
giorni scorsi, astenendosi dal la¬ 
voro. Un lungo corteo dl lavo¬ 
ratori si è recata in mattinata 
in via Guidobaldo dal Monte da¬ 
vanti alla fede della società 
« Phoenix-Soleil ». Una delegazio¬ 
ne di assicuratori è stata rice¬ 
vuta dal direttore generale della 
società e ad esso Sono state e- 
sposte le richieste della catego¬ 
ria: concreti miglioramenti re 
tributivi, un trattamento previ¬ 
denziale e un rapporto di lavoro 
meglio rispondenti alle nuove e 
sigenze dl vita. Immediatamente 
dopo il corteo si è sciolto. Altre 
manifestazioni di lotta sono co¬ 
munque annunciate per 1 prossi¬ 
mi giorni. 


Mostra dell'Adesspi 
sui libri di lesto 


La lezione romana del 
l ADfcS&l'l «Associazione per la 
Difesa e Sviluppo deila scuoia 
i'untilicn Italiana), la CaUedra 
«li i’eoagogia dell l nnersità di 
Roma, ia Casa della Cultura 
hanno organizzato, per il 1327 
aprile p.v. una Mostra dei libri 
di testo per la nuova scuoia me 
dia. Sono previsti alcuni dibai 
liti il primo dei quali si svol¬ 
gerà il 13 aprile, alle ore 18,30: 
il prof. Aldo Visalberghi parlerà 
del tema: « Editoria e nuova 
scuola media». 
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Il parere di un magistrato 

Guard-rail: questo 
è U problema 
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Ecco i titoli di due tra le più impressionanti sciagure avvenute In quatti ultimi tempi — sempre 
nel tratto «sud» e sempre per invasione dell'opposta corsia — sull'autostrada del Sole. Innume¬ 
revoli altri incidenti sono avvenuti, altri ne avverranno: decine e decine di morti, centinaia di 
feriti. E tutto perché nelle autostrade italiane il « salto » di corsia è troppo facile, perchè man¬ 
ca Il « guard-rail » o una qualsiasi altra protezione. 
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La DC agevola l'ostruzionismo delle destre 


Decen tramen to 
ancora a metà 


Per il decentramento ammi¬ 
nistrativo siamo a metà strada 
(o poco più). Ieri sera il Con¬ 
siglio comunale ha quasi com¬ 
pletato l’esame, articolo per ar¬ 
ticolo, della seconda delibera¬ 
zione. quella che riguarda i do¬ 
dici consigli circoscrizionali e 
gli aggiunti al sindaco. Poiché 
è già stata approvata la prima, 
che divide la città in dodici 
circoscrizioni, restano da appro¬ 
vare una mozza dozzina di ar 
ticoll della seconda e poi il 
Consiglio (forse nella seduta di 
mercoledì, secondo le intenzio¬ 
ni del sindaco) potrà votare sul¬ 
la intera delibera Solo a que 
sto punto sarà passibile passare 
all'esame della terza delibera 
zione. quella che stabilisce il 
decentramento dei servizi qo 
manali. 

A questo proposito è opportu¬ 
no sottolineare come accanto 
alla aperta azione ostruzionisti¬ 
ca dei liberali, appoggiati dal 


MSI. si stia sviluppando som 
pre più evidente il tentativo di 
una parte della DC di agevola¬ 
re in qualche modo la manovra 
delle destre. Anche ieri sera, 
ad esempio, il Consiglio comu¬ 
nale, che era stato convocato 
per le 16. ha potuto cominciare 
i auoi lavori solo alle 19,45; 
mancava infatti il numero le¬ 
gale. Ritardatari e assenti, co¬ 
me al solito, erano in maggio¬ 
ranza i consiglieri democristia¬ 
ni. Così si sono perse quasi due 
ore di tempo prezioso Senza 
questo ritardo, probabilmente, 
già ieri sera la seconda deli 
berazione avrebbe potuto esse 
re approvata. La destra doro 
tea mira, con questo lattica, a 
far naufragare il decentrameli 
to usando come strumenti il 
PLI e il MSI ché in questo mo¬ 
do si prestano molto volentieri 
a togliere le castagne dal fuoco 
per conto della DC. 

La diacuMione di ieri aera i 


; siamo 
strada 


stata lunga r quasi sempre for¬ 
male <gli emendamenti presen 
tati dal PLI. nella maggioran¬ 
za dei casi, hanno avuto un 
mero scopo ostruzionistico). Da 
segnalare tuttavia il fatto che 
il centrosinistra, con {'appog¬ 
gia dei liberali e dei missini, 
ha respinto un emendamento 
•oppressivo presentato dal com¬ 
pagno Lapiccirella che tendeva 
ad abolire una norma secondo 
la quale nei Consigli circoscrb 
zionali non possono proporsi 
« sotto qualsiasi forma, ordini 
del giorno o mozioni contrastan¬ 
ti con deliberazioni già adottate 
dal Consiglio o dalla Giunta co¬ 
munale ». Secondo tale norma i 
Consigli, nelle intenzioni del 
Centro-sinistra, non dovrebbero 
essere che semplici portavoce 
dèlia maggioranza che domina 
in Campidoglio. Ed anche que¬ 
sto dimostra chiaramente quali 
siano gli orientamenti della DC 
e dei suoi «lleati 


I.o spaventoso incidente 
sull'Autostrada del Sole ri- 
proixine drammaticamente 
II problema della sicurezza 
di quanti dell’autostrada si 
servono. A questo proposito 
abbiamo chlosto il parere dj 
un magistrato che ha parti¬ 
colare competenza in mate¬ 
ria di infortunistica. 

La questione della responsabi¬ 
lità della società « Autostrade » 
è stata sollevata nella causa pro¬ 
posta da un magistrato in pen¬ 
sione che per la morte del figlio 
e della sorella ha citato per dan¬ 
ni la società stessa. A riguardo 
va ricordato che la Corte di Cas¬ 
sazione, con ripetute e recenti 
decisioni, ha ritenuto che il rap 
porto di utenza autostradale non 
va inquadrato tra i contratti di 
diritto privato e pertanto non 6 
caratterizzato daU'obbligo del 
l'ente costruttore e gestore del¬ 
l'autostrada di garantire all'uten¬ 
te la sicurezza della circolazio 
ne, quale corrispettivo del prez¬ 
zo del biglietto di transito. La 
suprema corte ritiene che si trat¬ 
ti invece di un rapporto di nor/ira 
pubblicistica, nel quale il prezzo 
del biglietto costituisce solo una 
tassa di ammissione onde con¬ 
sentire l'accesso alla strada. 

Non si può escludere che tale 
decisione possa essere modi fi¬ 
caia alla luce dell'esame delle 
circostanze dei gravi incidenti 
mortali avvenuti. In vero e stato 
già autorevolmente posto m ri- 
liero in sede tecnica, che la cau 
sa delVim'asionp dcìl’nppnstn cor 
sia è determinata prmcipalmeme 
dalle condizioni dell'arca sparti¬ 
traffico. sistemata allo stesso li 
vello dello sede asfaltala e ne 
limitata da ■ una troppo esigua 
zona di rispetto: cosicché non 
appena una ruota di sinistra del 
veicolo viene a contatto con la 
zona erbosa meno consistente (e 
sovente molle per le piogge) si 
infossa, per cui qualsiasi mano¬ 
vra del conducente non riesce a 
riportare la macchina verso de¬ 
stra. Spinta dalla velocità l'auto 
inevitabilmente prosegue cori nel 
solco obliquamente verso tini- 
etra. finendo nella corsia oppo 
sta con tragiche conseguenze. ET 
innegabile che tale inconveniente 
può essere facilmente evitato, se 
non con il costoso euard rad. per 
lo meno con un marciapiede an 
che di poco sopraelerato. che di- 
ri da la zona asfaltata dall'niuota 
spartitraffico a creamla una zo 
na di rispetto suff cicntementr 
larga. 

I.a responsabilità, sia essa di 
natura contrattuale o extra con¬ 
trattuale ro individuata anche in 
imo omissione, rispetto ad un 
pericolo che sia evitabile e pre¬ 
vedibile. Per quanto riguarda la 
prevedibilità, seppur si potesse 
sostenere non esserti inizial¬ 
mente. ormai è stata chiaramen¬ 
te dimostrata dal più recenti 
tragici incidenti. 

A questo punto la questione 
della natura di contratto priva¬ 
to, o extra contrattuale e pub¬ 
blicistica, del rapporto stretto 
fra utente e la società acquista 
uno particolare importanza nei 
rispetti dell'obbligo di dare la 
prona del danno. Infatti, qualora 
sì ritenaa che si trotta dì un 
rapporto contrattuale (il che è 
stato finora escluso dalla Cassa¬ 
zione in contrasta con i giudici 
di merito), all'utenle danneggia¬ 
to torà sufficiente provare il 
danno e dorrà l’ente gestore del¬ 
la strada dimostrare (il che non 
è facile) che la causa di esso 
non era né prevedibile nè evi¬ 


tabile c dovuta a caso fortuito. 
Qualora invece si neghi la na¬ 
tura extra contrattuale è ralen¬ 
te che deve provare la colpa 
dell'ente gestore in generale per 
omissione rispetto a delirate si¬ 
tuazioni idrologiche — è il coso 
della disastrosa alluvione di Fa 
bro dello scorso anno — « di 
carattere principalmente tecnico 
e cinematico, prova di solito d a 
boi Ica e quasi impossibile. Gli 
aspetti di tale contrasto sono 
Illuminati dai casi, piti frequen¬ 
temente finora decisi, ili inci¬ 
denti causati dalla presenza 
di animali (coni od altro) con¬ 
tro i quali i veicoli si sono scon¬ 
trati, animali che non dovreb¬ 
bero trovarsi sull'autostrada. Se 
il rapporto è contrattuale, dorrà 
la società dimostrare di non 
aver potuto evitarne l'innresso. 
se extra. l'Utente invece deve 
poter dimostrare da quale varco 
sia entralo l'animale c provare 
che l'ente gestore ne era a co 
noscenza. e aveva quindi la pos¬ 
sibilità di chiuderlo tempesti’ a- 
mente. 

Jper le feste pasqualij 


Gli orari ! 


dei negozi i 

In occasione delle festività I 
pasquali gli e'crcizi cmniner 1 
ciati osserveranno II seguente I 
orario: | 

ALIMENTARI 

Negozi, mercati rionali co-1 
perii t «coperti e posti fissi: * 
OGGI, DOMANI, SABATO. 
—- Protrazione della chiusura ■ 
serale alle ore 20.30. Rivendi-1 
te di vino alk? Ore 21.30 
DOMENICA — Negozi: I 
Apertura fino alle ore 13.301 
ad eccezione dei negozi per. 
la vendita del prodotti orto- I 
frutticoli, del negozi e degli 1 
spacci di carne fresca e con | 
gelata, del mercati rionali co- | 
perii e scoperti e dei posti 
fissi che resteranno chiudi I 
per l’intera giornata. I 

Le latterie e le pasticcerie . 
osserveranno il normale ora I 
rio di apertura festiva. * 

I forni effettueranno la dop I 
pi» panificazione per il nfor | 
nimento del pane per il lunedi 
successivo. I 

LUNEDI' — Negozi, mercati I 
rionali coperti e scoperti e. 
posti fissi: chiusura per Fin-1 
ter* giornata. 1 

Li lattarie a la pasticcerie I 
osserveranno il normale ora- 1 
rio di apertura festiva. 

ABBIGLI AMENTrl 
ARREDAMENTO. VARIE 1 
OGGI, DOMANI, SABATO I 

— Protrazione della chiusura | 
serale alle ore 2Ù.3Ò, 

DOMENICA, LUNEDI' -I 
Chiusura per l’intera pmrna’a I 

Fini; \> | 

Negozi, chioschi bznehi ori | 
marcali rionali coperti e *c:- 
perii • ambulanti con ! icenza I 
per la vendita di fiori fre- * 
schi: I 

OGGI, DOMANI, SABATO | 

— Protrazione della chiusura 

serale alle ore 21.30. I 

DOMENICA, LUNEDI' — I 
Apertura dalle ore 8 alle 13.30 j 
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1 # I!IT?MA MAPriA ^ se ^ ue daUa prima pagina) RIASSUNTO - Nel 18*7 le tribù indiane vivono confinale In riserve slmili a campi di concentramelo. Specchio, 
ULIlIìlA lYlAKvIA on sottocapo della tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue. Ne viene un incidente dei quale approfitta il generale 
Howard per ordinare una rappresaglia contro gli Indiani Nasi Forati Capo Giuseppe é così costretto a difendersi e per saivare la sua tribù s' diriqe ^erso la frontiera cana* 
dese. Battute più volte le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi, ma viene rintracciato e inseguito dall'implacabile generale che è deciso a sterminare ta tribù. 


SARÀ ANCORA SFECCHIO A GUIDARE UNA 
ALTRA DELLE ASTUTE ED ARDUE AZIONI PRO¬ 
GETTATE da Giuseppe . p uzu. - - - 

Aw AM AM ! \ L GENERALE UOVJA&D WOW S» ASPET¬ 
TERÀ' mie UTTE di simile /Ci vendicheremo per 
L'ATT ACCO DEL &iG UOLEj ^D=^ --C_ 

SE RIUSCIRÀ,AVRE- 
/VH *** pHJ • GmOAPE&TA LA VIA 


! La notte del venti agosto , quaranta uomi¬ 
ni a CAVALLO,PERFETTAMENTE INCOLONNATI 
PER £$& QUATTRO,<StAVVICINA ALL'AC- 
■- campamento PEL condrale 

E Ht.GUA&PA laggiù ...faccio 
SUONARE lallarme*? t 

* BnM&pfHféb /"ÀUCMEA LLARME??&ioHO' 

\p&> NOSTRI ,NON VEDI *? > 

Sicuramente èìl) 

f TEWEWTE: & ACO pjr 


. ..E irrompono nell.accampamejjtìd 
Addormentato , sparando e~d inceki - 

DtAKJDO . / 1 ; Rg ni il 


Cerchiamo ora t vive: 
& ele munizioni/ _j 
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La randa di Orecchio,cheha Subito 

POCHI GGtME PERDITE ,Si ALUDNTANA DALLO 
ACCAMPAMENTO DEVASTATO DIRÌGENDOSI I 

con Cìngente bottino verso l'unico 

PONTE- GETTATO SULLO YELLOtV&TONE. / 
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I CARRI 6/i PRONTI PER U- (34FORNIMENTO 
DE! DISTACCAMENTI VENGONO PORTATI VIA... 


All'Alba , la banda è sol ponte - 



... NON SONO ! FEDERA Lt,AAA 

Specchio e / suoi Guerrieri 
cheoltrejpaszanodi sor¬ 
presa LA LINEA DELLE SEN- 
T/NELL-E ■ • ■ _ 

\ ...1 DEPOSITI E LE ARTIGLIE‘ 
RIE SONO FATTI SALTARE IN 
|A/214 E 1 CAVALLI CATTURATI O 
DISPERSI . I - -TTs -V- 
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. ..SUBITO DOPO ILRAGSAGGIO , IL 
PONTE E INCENDIATO DA GUERRIE¬ 
RI TENUTI SUL FACETO DA CAPO 
Giuseppe .La tribù intanto è 

GIÀIN MARCIA,OLTRE IL FIUME PI¬ 
PETTA FINALMENTE VERSO IL con¬ 
fine canadese . . - mSL- _ 
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Indirizzate lo lettere e: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ 1 ! 
Pioniere dell'Unllà • Vie dei Taurini, 19 Roma 


PÒSTA 


LARGO Al POETI 
(FALSI E VERI) 

Sol numero 12 del Pio¬ 
niere abbiamo pubblica¬ 
to dieci poesìe che. fra 
le tante che avevamo 
ricevuto, d erano sem¬ 
brate le migliori. Abbia¬ 
mo anche scritto che 
non pochi lettori ave¬ 
vano tentato di ingan¬ 
narci mandando poesie 
copiate (da libri e rivi¬ 
ste). Credevamo di e- 
verli smascherati tutti 
e invece uno è riuscito 
a farcela. Non d con¬ 
gratuliamo con questo 
bambino. Vittorio Trevi- 
sol di Roma, che ha di¬ 
mostrato una scarsa se¬ 
rietà e ha ingannato la 
nostra buona fede. La 
* sua > poesia si intito¬ 
lava « C’è un piccolo 
tram» e soltanto dopo 
averla pubblicata ci sia¬ 
mo accorti che era stata 
copiata da un libro di 
testo. 

E‘ evidente che a Vit¬ 
torio Trevisol non andrà 
in premio il libro di 
Gianni Rodan « Fila¬ 
strocche in cielo e in 
terra ». Al suo posto ab¬ 
biamo deciso di premia¬ 
re Ada Petraclu. la cui 
poesia a è giunta fuo¬ 
ri tempo, perchè vive 
in Svizzera e la sua let¬ 
tera ha subito un no¬ 
tevole ritardo. Ada ha 
14 anni, e vive a Zuri¬ 
go con il papà emigra¬ 


to in quel paese per 
ragioni di lavoro. E al¬ 
la mamma lontana Ada 
ha dedicato la sua poe¬ 
sia perchè attraverso le 
pagine del Pioniere le 
giungessero le parole di 
affetto della figlia co¬ 
stretta a star lontana 
da lei. Siamo sicuri che 
tutti t lettori saranno 
d’accordo con noi nella 
scelta fatta per sostituire 
Vittorio. Non è per sen¬ 
timentalismo che prefe¬ 
riamo premiare Ada, ma 
perchè ci sembra giu¬ 
sto che al posto di un 
ragazzo - bugiardo sia 
messa una ragazza che 
alla sua giovane età co¬ 
nosce già la tristezza 
dell'emigrazione, la du¬ 
rezza della vita e Q di¬ 
stacco forzato dalla 
mamma. 

Ed ecco la poesia di 
Ada Petrachi: - 

la mamma 

LONTANA 

Mamma vorrei che tu 
| potessi ascoltare 
1 palpiti del mio cuore 
Vorrei tanto ridiventare 
[bambina, 

piccina, 

per stare ancora insie- 
[me a te. mammina. 
Ma adesso sono grande 
[e qui lontana 
dalla mia mamma devo 
[stare 

per guadagnar quel poco 
che basti per mangiare. 


Un giorno... tornerò... 
con tutto il grande amore 
per te. mammina mia. 

UNA BANDIERA 
PER LA PACE 

Vorrei fabbricare del¬ 
le bandiere per regalar¬ 
le alla Camera del La¬ 
voro in occasione del 1. 
Maggio. Vorrei che tu 
mi consigliassi come fa 
re alcune bandiere del¬ 
la pace, e se a si può 
scrivere qualche frase. 
Monna Mon. Pisa. 

La classica « bandiera 
della pace » è formata 
di nastn di tanti colon 
(che simboleggiano i co¬ 
lon dell'iride). Per con¬ 
fezionarla basta acqui¬ 
stare van metri di na 
stro (un metro per ogni 
colore) e cucire poi le 
vane strisce orizzontal¬ 


mente. Mi sembra si¬ 
gnificativo il fatto che 
una bandiera per la pa¬ 
ce sut formala di tanti 
colon, proprio per sim¬ 
boleggiare l'unione e la 
solidarietà di tutti t po 
poli nella difesa del mas 
simo bene comune. Non 
ricordo di aver vtsto 
delle scntte sulle ban 
diere della pace. Ma se 
lo desiden puoi nca- 
marci: « Vtoa la pace » 
o « Pace e amicizia fra 
i popoli >. 

DISTINTIVI 
E NO 

Ci comunicano che 
nella scuola media di 
Tito, la professoressa 
ha tolto il distintivo di 
Amico del Pioniere a 
un alunno, dicendo che 
tutti i distintivi si pos¬ 
sono portare. meno 
quello dei Ptom^n. E 


giusto? ci chiedono. 

No non è giusto. Non 
esiste alcun regolamen¬ 
to o disposizione mini¬ 
steriale che vieti ai ra¬ 
gazzi di portare all ‘oc¬ 
chiello. anche a scuola, 
distintivi di qualsiasi 
tipo Tutto al più l'in¬ 
segnante potrebbe invi¬ 
tare gli alunni a non 
portare in classe distin¬ 
tivi ai gualsiasi genere, 
per epifore che qualcuno 
ne approfitti per met¬ 
tere all'occhiello degli 
esemplari ridicoli o di 
cattivo gusto. Ma qui si 
tratta di un caso molto 
diverso: si riconosce 

che si possono portare 
m classe dei distintivi, 
ma si lo poi una discri¬ 
minazione. cioè un’il- 
Ircila differenza, fra 
quello di Amico del Pio- 


UNA MOSTRA DI ILLUSTRAZIONI DI LIBRI PER RAGAZZI 



lina mostra assai bel¬ 
la eri originale si e aper¬ 
ta a Roma allo « Stu¬ 
dio ri arte moderna » 
(via Marcutta 13); vi è 
cspn-ia ima serie di bel¬ 
lissime illustrazioni dì 
ilbri per ragazzi editi 
In Jugoslavia dalla ca¬ 
sa editrice Mlodlnska 
Knjtga Per fortuna non 
occorre conoscere la lin¬ 
gua per apprezzare del 
disegni siranlert; anzi, 
si può dire che questa 
e veramente una mostra 
per ragazzi, cioè del 
« loro » disegni, delta 
« loro ■ pittura, quella 
cioè che Illustra 1 loro 
libri. Allo « Studio d'ar¬ 
te moderna ■ si possono 
Infatti ammirare gli ori¬ 
ginali di autentiche ope¬ 
re ri arte e ci si può 
rendere conto dell'alto 
livello artistico raggiun¬ 
to rial libri del ragazzi 
jugoslavi. 


nicrc e quelli di altre 
associaztont, sportivi, 
ecc. Questo è un vero 
e proprio arbitrio del 
l’inseffnanlc. la quale 
non ha alcun diritto di 
sindacare l'or tentameli- 
to e le preferenze ideali 
degli scolari. Nell'eser 
cizio delle sue funzioni, 
infatti un insegnante ha 
il dovere di mostrarsi 
assolutamente imparzia 
le di fronte a questa o 
a quella associazione 
giovanile, tanto piu che 
queste libere associano 
nt sono permesse e pro¬ 
tette dalla nostra Cry 
sfituzione Repubblicana 

IL « PIONIERE s 
E « L'UNITA' » 

Faccio parte di un 
gruppo di Amici del 
Pioniere ed insieme 
abbiamo constatato una 
cosa' che molti barn 
bini leggerebbero \n 
lentieri il Pioniere, rtn 
che non possono Tarlo 
perchè è inserito nel 
ì'Unifn e i loro genitori 
non vogliono che i loro 
figli comprino quel 
giornale. E cosi questi 
ragazzi devono rinun 
ciare alla lettura di un 
giornalino che piace 
molto proprio perchè è 
diverso dai soliti gior 
nalini per ragazzi Non 
ti sembrerebbe più giu 
sto vendere il giornali 
no da parte? Silvia 
Marzi, Roma. 

Il Pioniere non viene 
venduto, viene regalato 
a chi acquista l’Unità 
Per penderlo a sé, si 
dovrebbe anche stam¬ 
parlo a parte, distri¬ 
buirlo a parte, creare 
degli organismi ammi 
nistrativi e di di ffusto 
ne: tutta una serie di 
problemi insomma che 
comporterebbero spese 
e aggravi amministra¬ 


tivi e organizzativi. 
D’altra parte ognuno è 
libero di comprare o 
non comprare un gior¬ 
nale (è meno giusto, 
però, proibire di farlo 
acquistare): infatti si 
è anche liberi di chiu¬ 
dere gli occhi sulla 
realtà italiana, d’igno¬ 
rare le idee della par¬ 
te più avanzata del 
paese, di non voler co¬ 
noscere gli ideali, le 
battaglie culturali e po¬ 
litiche dei quali l'Unità 
è lo specchio. Di liber¬ 
tà ce ne sono tante, 
anche quella di rima¬ 
nere ignoranti. 

UNA DOMANDA 
SUI FRANCOBOLLI 

Vorrei sapere se i fran¬ 
cobolli italiani nuovi e 
usati lirguettati valgono 
meno del loro valore 
quando non sono linguet- 
tati. Andrea Totnani. 

I francobolli nuovi lin- 
auettafi palpano meno dei 
francobolli nuovi non lin- 
auellati. Per i francobolli 
usati la presenza della 
linguetta è trascurabile. 
visto che non ne resta 
traccia lavando il fran¬ 
cobollo in acqua fresca. 
• • • 

Maria Lucilla ci chie¬ 
de di inviarle di nuovo 
la tessera di « Amico 
del Pioniere » che ha 
smarrita. D'accordo, 
però, distrattamente, ha 
dimenticato di mandar¬ 
ci il suo indirizzo e il 
suo cognome. 

L'amico del giovedì 

Banca del 
Pioniere 

Ermanno Arveda di 
Ravenna invia L. 1.000, 
Maria Od ini di Villa Ar¬ 
gine (Reggio Emilia). 
L. 2.000. Rita Ongarini 
di Bagnolo Mella (Bre¬ 
scia). L. 200. 









CIRCOLI 
DI AMICI 

Film sovietici 
per i Pionieri romani 

Tre Circoli romani di Ami¬ 
ci del Pioniere sono stati invi¬ 
tali ad assistere ad una pro¬ 
iezione nella sala culturale 
dell'Ambasciata sovietica a 
Roma. Settanta ragazzi hanno 
cosi trascorso un bellissimo, 
indimenticabile pomeriggio. 
Gran parte del mento di que¬ 
sta felice iniziativa spetta ai 
reap.maribib dei tre Circoli, 
Di Giacomo, Ciancarelh ed En¬ 
rica Caputo, che hanno or¬ 
ganizzato ì ragazzi e il traspor¬ 
to in pullman E’ stato proiet¬ 
tato il film sovietico « Siate 
i ben.cinti » che narra la vita 
di un campo di Pionieri so¬ 
vietici. mostrando le loro af- 
fu>cm.inti attività E' seguito 
un meraviglioso documentano 
scientifico a colori: «Studio 
del bosco ». In una cordialissi¬ 
ma atmosfera di simpatia si 
è svolta poi una merenda, e 
gli Amici del Pioniere hanno 
offerto un libro da inviare ni 
Pionieri sovietici in sogno di 
saluto e di amicizia. I ragazzi, 
entusiasti della proiezione e 
della visita all'Ambasciata, 
hanno deciso di scrivere le 
loro impressioni sulla proiezio. 
ne. Appena i loro scritti per¬ 
verranno alla redazione del 
Pioniere dell'Unita, pubbliche¬ 
remo e premieremo ì migliori 

Attività 
dei Circoli 

IMOLA — Il Circolo Gua¬ 
landi è aperto tutte le dome¬ 
niche mattina dalle 10 alle 
12 Chi desidera iscriversi si 
rivolgo in sede, a Mauro Lo¬ 
rdi . Via Resta 7. 

RAIANO — Abbiamo (ino a 
ora 9 iscritti, ma va consi 
dcrnto che viviamo in un 
paese di neanche quattromi¬ 
la abitanti. Nadia Tronca, 
via Fratelli Bandiera 9, Ram¬ 
no (L’Aquila). 

CHIUSI CITTA’ - La no¬ 
stra piu importante iniziati¬ 
va è stata la partecipazione 
al torneo di pallavolo indet¬ 
to dai Circolo Giovanile S. 
Francesco, nel quale ci sia¬ 
mo classificati secondi, me¬ 
ritando la medaglia d’argen¬ 
to. Fulvio Bami. 

ROMA — Le riunioni del 
nostro Circolo Togliatti sono 
U giovedì (dalle 3.30 alle 5 

e 30) e la domenica mattina 
(dalle 10 alle 12). Le attivi¬ 
tà sono: diffusione del Pio¬ 
niere. collezione di franco¬ 
bolli. ricerche sulla Resi¬ 
stenza. ricerche scientifiche, 
lavori con il traforo. Ales¬ 
sandra Natoli, via Bravctta 
270 B. Roma. 

Brava Alessandra, il tuo 
Circolo comincia bene. 

ROMA — D nostro Circolo 
«Le allegre compagne» si è 
trovato in molte difficoltà. 
Siamo rimaste in 4. poche, 
ma piene di buona volontà e 
attive. Velia SunonclU. via 
P. Santacroce 154. Roma, c 
Ughetla. Andrea, Stefania. 

Quali attività svolgete? 
Leggendo questa rubrica, 

troverete attività svolte da 
altri Circoli, che potrebbero 
interessare anche vou 

SAVI GNANO. Emilio Zanno- 
ni (via S Anna 9) cerca nuovi 
soci per U suo Circolo, perchè 
la maggior parte dei vecchi so¬ 
ci è passata alla Federazione 
Giovanile Comunista. 


Inviateci 
i giornalai 


Tutti I Circoli che pubbli¬ 
cano giornalinl sono pregati 
di inviarcene una copia. 
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L'Inglese William Henry Fox-Talbot 
(1800-1877) ideo un procedimento nel 
quale si usava una carta resa sensi¬ 
bile impregnandola di composti di ar¬ 
gento; l'immagine che si otteneva era 
una negativa (cioè una Immagine nel¬ 
la quale le parti scure del soggetto 
risultavano chiare, e viceversa) dalia 
quale si potevano stampare positive 
quante se ne volevano Nel 1B47, Abei 
Niepcc de Salnt-Victor (1805 1870) (ri¬ 
tratto sopra) trovò II modo di rendere 
sensibili delle lastre di vetro, spal¬ 
mandole di una emulsione di chiara 
d'uovo contenente composti d'argento. 
Un decisivo progresso fu compiuto nel 
1851 dallo scultore F. Scotl-Archer 
(1813-1857) che sostituì la chiara d'uo¬ 
vo con il collodio (una sostanza ette 
si ottiene dal cotone). Benché II pro¬ 
cesso fosse macchinoso e richiedesse 
una attrezzatura complicata (la floura 
a destra mostra r equipaggia mento di 
un fotografo ambulante di quel tem¬ 
po) ia bontà dei risultati fece affer¬ 
mare li « processo al collodio ». 
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LA FOTOGRAFIA 

Per giungere alia fotografia (letteralmente scrittura per mezzo dello luce) si dovettero 
risolvere due tipi di problemi; da una parte si trattavo di ottenere una nitida immagine dei 
soggetti do riprodurre, dall'altra occorrevo trovare delle sostante In grado di fissare questa 
Immagine. )t primo problema era slato risolto da parecchio tempo, con l’Invenzione e II per¬ 
fezionamento della camera oscura (figura a sinistra). Nella forma portatile la camera è costi¬ 
tuita da una cassetta in una parete della quate si trova un foro, mentre ta parete opposta è 
costituita do una lastra di volto smerigliato sul quale si formano le immagini Applicando una 
lente al foro detta camera oscura si ottenevano immagini piu nitide Per quel che riguarda 
ia risoluzione del problema di fissare chimicamente le Immagini si dovette giungere al primi 
decenni del secolo scorso, il punto d| partenza fu costituito dalla costatazione che alcuni com¬ 
posti dell'argento (nitrato d'argento, cloruro d'argento) ed altre sostanze subiscono delle trasfor¬ 
mazioni per cfletto della luce. I primi risultali del tentativi di fissare le immagini della camera 
oscura furono ottenuti (1826) da Joseph Nlccphore Niepcc (17(5 1633) servendosi di lastre 
metaniche spalmale di bitume. Nello stesso periodo il pittore Louls-Jarques Mandò Oaguerrc 
(1787-1851 (» Itrotto a destra) tentava di risolvere pei altra via II problema. Costituita una 
società con Niepcc, Daguerre continuò le tue ricerche c net 1839 pubblicò II tuo metodo: una 
lastra d’argento resa sensibile 
esponendola a vapori da Iodio, ve¬ 
niva esposta per alcuni minuti 

nella camera oscura e poi svllup- ^ v . . _ . . , . 

pota esponendola ai vapori di mor- r- . ' k ' , MMz \ \ - h i 

curio In una cassetta come quella -V 

raffigurata a destra, sotto II ri- ’* Jh ' . j 

trailo di Daguerre. I risultali ot- * yJwBr lTv\ - 

tenuti erano buoni, ma l’Imma- ftvs ’àMF ‘ 

glnc ottenuta — Il dagherrotipo — „ ’ («rj > tiffT 

non poteva essere riprodotta In wl > A 

piu copie. * y.HXMr' < 
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Nella seconda metà delf'Ottocentc ta foto 
grafia fece altri progressi, dovuti all'opera 
di una schiera di inventori. La tappa decisiva 
fu la preparazione di una gelatina contenente 
un composto d'argento (Il bromuro d'argento) 
da usare come materiale sensibile. Spalmata 
su lastra di vetro e lasciala asciugare, ta 
gelatina-bromuro dava lastre di uso semplice 
e pratico, che verso li 1810 soppiantarono il 
processo al collodio. Dopo alcuni anni (18*8) 
si giunse alla sostituzione detta (astra di ve¬ 
tro con una leggera pellicola di celluloide; 
era nata la pellicola fotografica, che ebbe 
una parte decisiva nella diffusione della fo¬ 
tografia. Risolto il problema di fissare in 
modo pratico o soddisfacente le immagini, si 


tornò ad affrontare il problema di fissare 
te Immagini In movimento, cioè II problema 
di realizzare la cinematografia. Tutti I ten¬ 
tativi di dare la scnsaziene del movimento 
delle Immagini hanno per base II comporta¬ 
mento deffocchlo umano: ogni Immagine per¬ 
cepita dall'occhio vi persiste per circo un 
decimo di secondo. La conseguenza di questo 
fotto è che se davanti all'occhio dette Im¬ 
magini si susseguono con intervalli minori 
di un decimo di secondo, l'occhio te vedrà 
sovrapporsi. Se te Immagini rappresontano 
te fasi successive di un movimento, li loro 
susseguirsi davanti all'occhio darà ta sensa¬ 
zione del movimento. Dopo numerosi tenta 
tivl compiuti da diversi Inventori, nei corso 


dot 1894 I fratelli Louis e Augusta Lumière 
(ritraili sopra, a sinistra), raggiunsero buoni 
rlsutlotl pratici; Il 22 marzo 1895 fu proiet¬ 
tato il primo film e alla fine di quell'anno al 
avevano proiezioni pubbliche. Si deve a Geor¬ 
ges Métlès (1M1-t938) la diffusione dello spet¬ 
tacolo cinematografico; la figura sopra ripro¬ 
duce la proiezione di una scena del tuo 
L’arroscur airo>-<‘ (L’annafflatore annaffiato). 
Un progresso molto Importante per Sa cine¬ 
matografìa fu l'invenzione del slalom# « a 
croco di Matta » per l'avarzamento della pel¬ 
licola (schernirti sopra a destra), che garan¬ 
tiva un movimento Inlermltlente • regolar# 
della pellicola. 

(G.J nuovu scric, continua) 
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GIOCHI DI PASQUA 


CRUCIVERBA 



Inserii* nello schema le 
perole ricevale in base al* 
le definizioni. A soluzione 
ultimala, nella riga oiiz- 
zontale a righe ingrossa* 
le, potrete leggere una 
parola che la redazione 
del Pioniere rivolge a lui* 
Il I lettori e al loro fami* 
Ilari In occasione delle fe¬ 
ste pasquali, 
ORIZZONTALI: 1. Luo¬ 
go ove si sorbisce il caf¬ 
fè; 4. Negazione; 5. Pie¬ 
tra dal mille riflessi; 7. 
Sull* guance delle damine 
del 700; t. Affermazione; 
9. Africa Orientale; 10. Un 
famoso complesso di cori, 
VERTICALI: 1. Bologna; 
2. L'antica Puglia; 3. Ab¬ 
breviazione di ragioniere; 
4. Divinità marina, padre 
delle Neroidl; 6. Il satel¬ 
lite della Terra; I. Sigla 
di Sassari. 
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Labirinto 

Quale delle strado prenderà 
questo bambino marziano por 
raggiungerò II bellissimo uovo di 
Pasqua ? 

-> 



SOLUZIONI 

CRITTOGRAFIA: B 
Uva O Nave A Pipa 
AS Quaderno U Albero 
(Buona Pasqua). 

CRUCIVERBA: 

Vedi schema. 




Crittografia 

Con le lettere inserite e 
prendendo le iniziali di 
ciascuna parola rappre¬ 
sentata da un disegno, po¬ 
trete ricostruire una fra¬ 
se augurale. 


L’uovo «capellone» 

Volete preparare delle 
uova pasquali veramente 
originali e attualissime ? 
Che coso di meglio allora 
dell' uovo « capellone » ? 
Prendete dei fili di lana, 
fermateli all'estremità, al¬ 
largateli verso la base in 
modo da formare una spe¬ 
cie di parrucca. Ricoprite 
con della stoffa un pezzet¬ 
to di cartoncino che chiu¬ 
derete poi a cilindro e che 
farà da base all'uovo. Sul¬ 
l'uovo disegnate i tratti di 
un viso. Appoggiate l'uo¬ 
vo sul supporto, la par¬ 
rucca sull' uovo ed ecco 
pronto l'uovo < capellone » 
o « beatnik > che dir si 
voglia. 



Le oche 

U N contadino conduccva al menato un branco di 
oche. Il mercato era distaine e I uomo, temendo 
di giungere tardi, si diede a colpire le bestiole 
per indurle a camminare >wltc !*• otite, per prò 
testa, invece di eainm riare raggruppate, si >parpa 
aliarono per la campagna, scimmia// indo. 

— 11 nostro padrone e \ de e crudele, — ai indi 
gnò l'oca più autorevole. 

— E‘ vero, — strepitarono le compagne, e do 
mandarono giusti/,'a a un viandante: - Vedi come 
ci tratta questo iierfido uomo? Noi die discendiamo 
dalle nobili e benemerite odio dei Campidoglio me¬ 
riteremmo più gentilezza. 

— Avete compiuto qualche grande gesta? -- do¬ 
mandò U viandante. 

— Non lo sai, dunque? !/' nostre ave resero un 
grande servigio all'antica Roma, dando l’allarme 
quando i nomici assalirono il Campirlo dio. 

— Questo lo fecero le vostre ave. Ditemi, cosa 
avete fatto voi? 

— Noi? Nulla. 

— Allora, non meritate nulla. Kuwg'iatevi a finire 
In pcntolu. 

Solo le nostre nobili n/ioid. e non quelle dei parenti 
e degli amici, ci rendono degni di st.uu e di lodi. 
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II lupetto furbo 

TI. Lupetto era ormai già abbastanza ero- 
scinto e la madre decise che era tempo 
di istruirlo, l/i condusse nei pressi di un 
■mie, dove, dietro una .staccionata, era siste¬ 
malo uno spauracchio. 

l'or mettere alla prova le capacità del suo 
Lupetto, la Lupa chiese: 

-- Vedi queU’uomo laggiù, dietro la stac- 
i amala? 

— Da quale lato dello spauracchio si trova 
l'uomo che vedi? — risposo il Lupetto, c di- 
mostrò cosi di essere più furbo della madre. 

Fiaba Kasakstana di 
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La volpe e il cane 

U NA Volpo magrissima incontrò un giorno un 
giovane Cane che aveva una bella pancetta 
— Te la pa.vu bone? — gli chiede. — Mangi ogni 
giorno a quel che vedo. 

— Grazie al cielo, non mi posso lamentare, — 
rispose il Canotto. — Il mio padrone mi tratta bene, 
non mi fa nui mancare il cibo. — Per dimostrar¬ 
glielo invitò la Volfv .1 recarsi a casa sua. 

La Volpe accolse di buon grado l’invito, anche 
per esaminare se por caso non potesse anche lei 
allogg.urc co! Cagnotto e godersi spensieratamente 
la vita, mangiando e bevendo col suo nuovo amico. 

Giunta alla cuccia del Cagnetto, vide con gioia 
che il cibo era abbondante: pappa c ossi di ottima 
qualità, come non no aveva mai visti. Vicino alla 
cuccetta, però, c’era una catena lunga e grossa. 
— E questa a che serve? — chiese. 

—- Oh, niente, — rispose il Cagnetto: — il pa¬ 



drone di giorno mi tiene legato. Ma la sera, sai? 
sono sempre libero. 

— Ho capito, — disse la Volpe, — preferisco la 
libertà anche se qualche giorno devo digiunare, — 
e scappò via di gran corsa. 




T UTTI SANNO che il mulo è 
un animale modesto, pa¬ 
ziente, fedele e che il suo 
unico difetto è la testardaggine. 
Ma pochi sanno che durante la 
Guerra di Liberazione, 1 muli 
sono stati molto utili ai partigia¬ 
ni jugoslavi, e che anche la loro 
testardaggine, a tempo e a luo¬ 
go giusti, ha reso burnì servigi. 
Ve ne racconto un esempio. 

U nostro reparto partigiano, 
in un attacco ai nazisti, tra 
l’altro bottino aveva catturato 
anche un mulo. Era una bestia 
bellissima, dal pelo vellutato e 
dalie gambe cosi snelle, che i 
partigiani le dettero il nome di 
Capriolo. Correva come il vento, 
era docile, paziente: Capriolo di¬ 
ventò nostro e il comandante lo 
affidò al mulattiere Bobek. 

Bobek era un giovanotto gran¬ 
de e grosso, che mangiava di 
tutto: se gli aveste dato un puzzo 
di legno, probabilmente avrebbe 
digerito anche quello Pero, coinè 
sapete, gli uomini grassi, pro¬ 
prio per il loro peso, non sono 
molto agili e spesso, invece di 
lavorare, preferiscono riposarsi. 

Capriolo portava sulle spalle 
una pesante mitragliatrice, una 
arma micidiale che usavamo 
contro i nazisti. I nazisti, die 
avevano invaso il nostro paese, 
incendiavano villaggi e imprigio 
navano i nostri genitori. 1 nostri 
fratelli e le nostre sorelle: poi 
li uccidevano 0 li deportavano 
in Germania, dove li facevano 
morire di fame. Uccidevano 0 
imprigionavano la nostra gente 
solo perchè noi amavamo il no¬ 
stro paese. Ecco perché ci occor¬ 
revano le mitragliatrici. 

Le nostre condizioni erano dif¬ 
ficili. I nazisti erano numerosi 
come le foglie e noi partigiani 
eravamo pochi. Però riusciv amo 
a batterli perchè nel cuore ave¬ 
vamo un grande amore per la 
libertà che ci dava multo co¬ 
raggio. 

Spesso nelle battaglie i muli 
hanno aiutato mollo 1 partigiani, 
portavano le armi, i rifornimenti 
e i feriti. Ma Bobek era un cat¬ 
tivo mulattiere e Capriolo se ne 
accorse subito. Non lo striglia¬ 
va mai, non gli faceva mai una 
carezza. Anzi, durante le marce, 
appendeva alla sella il suo zai¬ 
no, anche se il mulo appena 
appena riusciva a portare il suo 
carico. Quando poi si doveva 
arrampicare per i ripidi sentieri 
dei monti, si appendeva alla 
coda di Capriolo e il mulo lo do¬ 
veva tirar su. Inoltre al mulat¬ 
tiere piaceva arrampicarsi sul 
suo dorso e farsi portare bea¬ 
tamente, fischiettando allegre 
canzoni. 

Un giorno Capriolo pensò di 
farla finita: quando Bobek gli 
si attaccò alla coda, gli diede 
un tal calcio che il mulattiere 
ruzzolò a terra, contando triste¬ 
mente i denti che lo zoccolo del 
mulo gli aveva lasciato in boc 
ca. Fino a che non gli risana 
rono la bocca, aiutò il cuoco: 
poi tornò a fare il mulattiere. 

Ma Bobek non aveva dimenti¬ 
cato quel calcio c. tagliato un 
grosso ramo, cominciò a basto¬ 
nare spieiatamente la povera 
bestia, tanto che Capriolo fu 
pieno di lividi. Povero Capriolo, 
come soffriva adesso! Il suo pelo 
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Bollino da .incolla 
tu! tagliando*accluso 
alla tessera dfÀmicio 
del Pioniere. Le rac-, 

J : 

colta de? bollini- dà 
la possibilità di riqe- 
vere bellissimi premi* 


non aveva più ia lucentezza di 
prima e i suoi occhi erano tor¬ 
bidi e tristi. Bobek era rimasto 
senza denti, questo è vero: pelò, 
ogni volta che il dolore lo al fer¬ 
rava alle mascelle, giù a basto¬ 
nare d mulo. 

• « • 

Una volta la compagnia do¬ 
vette ritirarsi in gran Iretta. I 
nazisti attaccavano da tutte le 
parli e i nazisti sono coraggio-u 
solo quando si ritrovano dieci 
volle più numerosi dei partigiu 
ni. I colpi piovevano da tutte le 
parti e la nostra compagina an 
dava su e giù per 1 boschi, poi 
ancora su e giù. di notte e di 
giorno. I rifornimenti orano fi 
niti e gli uomini stanchi perchè 
si trovavano in marcia da piu 
di una settimana. 

— Questa volta siamo fritti! 
— disse qualcuno della compa 
gnia. — Sono troppi. Siamo cir¬ 
condati! 

— Fifone — gli rispose un 
altro. — Ce la iareino anche 
stavolta! Non vedi che abbiamo 
la mitragliatrice? 

Tutti guardavano la grossa 
arma legata sul dorso del mulo, 
e compativano Capriolo, stanco 
non meno di loro. Gli erano 
molto riconoscenti perche porta 
va quella loro arma assai pc 
sante e. quando Bobek lo pie 
chiava, lo rimproveravano. 

Decisero di rompere l'accer 
chiamento in fondo alla valle 
Mandarono in esplorazione due 
uomini e, per ogni evenienza, si 
prepararono alla battaglia. Bo¬ 
bek rimase dietro, col mulo, e 
i mitraglieri, per precauzione, 
allentarono le cinghie con cui la 
mitragliatrice era legata al basto. 

In quel momento si sentirono 
delle grida. Gli esploratori era 
no caduti in un'imboscata: uno 
fu ucciso e l'altro, ferito, si tra¬ 
scinava verso la compagnia A 
rendere più critica la situazio¬ 
ne, proprio allora il mulo, forse 
per le troppe bastonate, era di¬ 
venuto furibondo. Cominciò a 
tirar calci, e più Bobek lo spin¬ 
geva per portarlo avanti alla 
compagnia, più s'impuntava Bo¬ 
bek, a causa delle fucilate, era 


ancora più furioso. Le bastonate 
piovevano sul dorso del mulo, 
ma al poveretto bastavano quel¬ 
le già prese. 

Proprio in quel momento il 
comandante ordinò: 

— Preparate la mitragliatrice 
per l'azione! 

Aspettando l'arma, i partigia¬ 
ni si gettarono a terra perchè 

10 pallottole fischiavano basse 
sulle loro teste. Ma invece della 
mitragliatrice e dei mitraglieri, 
venne avanti il mulo. Slanciatosi 
proprio in direzione del nemico, 
scaravento a terra Bobek, sferrò 
una serie di calci perchè alcuni 
partigiani volevano fermarlo, e 
a tutta forza si precipitò giù per 

11 sentiero sassoso. I partigiani, 
comprendendo che senza mitra¬ 
gliatrice erano perduti, si slan¬ 
ciarono dietro al mulo per fer¬ 
marlo e salvare la preziosa 
arma. 

li mulo andava dritto verso il 
nemico, inseguito dai partigiani 
urlanti, e siccome le urla e lo 
scalpitio facevano un frastuono 
enorme, i nazisti pensarono che 
un’intera brigata di partigiani li 
attaccasse. Fuggirono, e i no¬ 
stri. attraverso questa breccia 
nell'accerchiamento nemico, pas 
sarono dall'altra parte del monte 
e si salvarono. 

Bobek. troppo pesante per una 
corsa cosi rapida, li ritrovò solo 
il giorno successivo. La compa¬ 
gnia si riposava al fresco; il 
mulo pascolava in una verde ra¬ 
dura e i partigiani lo carezza¬ 
vano perchè era riuscito a porli 
in salvo in quel modo così strano. 

Appena Bobek vide il mulo, 
alzò il bastone per picchiarlo. 
Ma i compagni gli saltarono ad¬ 
dosso e con quello stesso basto¬ 
ne gliene dettero di santa ra¬ 
gione. Il mulo, un po’ distante, 
guardava Bobek che piangeva p 
si lamentava. Peccato che i muli 
non possano ridere! E' certo che 
Capriolo avrebbe riso di cuore, 
vedendo il suo guardiano che 
riceveva pan per focaccia. 

Bobek capì tutto solo quando 
i compagni gli spiegarono come 
Capriolo li aveva salvati. Da . 
quel giorno ebbe gran cura del 
mulo e divennero grandi amici. 
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RAVENNA 

L'Associazione Pio* 
nieri Ravennati ha 
organizzato una gita 
dì pionieri alle Bal¬ 
ze di Verghereto. 

Per i mesi estivi, 
sono in programma 
altre dieci gite alle 
quali parteciperan¬ 
no oltre 600 ragazzi 
e ragazze.. 


Nei giorni scorsi si sono svolte In tutta Italia grandi manifesta¬ 
zioni per la pace e la libertà nel Vietnam. Molti nostri lettori 
ci hanno scritto d'aver partecipato con entusiasmo a quest* 
manifestazioni. Alcuni Circoli del Pioniere hanno portato cartelloni 
con scritte e disegni di Atomino 
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Mestre-Porto Marghera, il più importante agglomerato industriale del Veneto, 
una città che non è una città, un mare di cemento senza un filo di verde — Come 
giganteschi alambicchi di antichi alchimisti dilagano gli stabilimenti di questo 
regno della petrolchimica — Si mescolano energia elettrica, acqua, petrolio, me¬ 
tano e quello che succede si vede a... Carosello! 
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C ON QUESTO articolo su Mestre-Porto Marghera comincia una nuova rubrica 
dei Pioniere dell'Unità, ITALIA 1966, nella quale presenteremo alcuni degli 
aspetti « nuovi » del nostro paese. Molte cose, infatti, sono cambiate negli ultimi 
anni: delle città si sono trasformate, sono sorte nuove industrie, sono cambiati 
modi di vita e di pensare. ITALIA 1966 vi aiuterà a conoscere meglio il nostro 
paese, e sarà molto utile per le vostre ricerche scolastiche. Ogni articolo 
presenterà un aspetto della vita italiana o una città: Ravenna, Empoli, Roma, 
Frascati, Napoli, Taranto, Brindisi, Gela. 
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zona industriale di Porto Marghera: al centro, un canale per l'accesso delle navi. 
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Una veduta panoramica del centro urbano di Mestre, con in primo piano i nuovi fabbricati di cemento 
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r , grande ascensore scatta silenzioso 
non appena la graziosa hostess ha 
fatto il pieno di passeggeri. Una frec¬ 
cia luminosa segna il passaggio dei 
piani: l-2^3-4... Arriviamo al settimo. 
Una grande sala, illuminata da lud 
ovattate. Ai centro, lo zampillo di una 
fontana. Tavolini. Un gioco di tramezzi 
che separano diversi settori. Bar. snack- 
bar. ristorante. Tutto ha un'aria ultra- 
moderna, efficiente, « americana ». Ai 
tavolini, molti ragazzi coi libri e qua¬ 
derni stesi davanti. Siamo all'ultimo 
piano di un « grande magazzino » di 
Mestre. Il più grande del Veneto, pre¬ 
cisa la pubblicità. E’ un enorme pa- 
rallelopipedo di cemento armato pian¬ 
tato proprio nel cuore della città. Il 
magazzino « europeo dove si può com¬ 
prare tutto, da una penna biro al fuo¬ 
ribordo. 

All’ultimo piano, il salone-ritrovo che 
abbiamo descritto è diventato il rifugio 
degli studenti di Mestre. Vi si crogio¬ 
lano dentro per ore. soddisfatti, con la 
sensazione di trovarsi per un poco nel 
cuore di una metropoli, anziché in una 
frazione di Venezia. Già. perché Me¬ 
stre è una città che non è una città. 
Conta ormai 170.000 abitanti, ma appar¬ 
tiene al Comune di Venezia. Nel suo 
territorio sorge il più importante agglo¬ 
merato industriale della Regione: Me¬ 
stre ha triplicato in meno di vent’anni 
il numero dei suoi abitanti (alla fine 
della guerra erano 50.000). perché mi¬ 
gliaia di operai che entravano nelle 
fabbriche vi si sono trasferiti con le 
loro famiglie, eppure anche la zona in- 
dusrialc non si chiama più Mestre, 
bensì Porto Marghera. da cui il centro 
abitato è div iso *olo da un grande 
cavalcavia. 

I ragazzi che frequentano il salo¬ 
ne-ritrovo del grande magazzino non lo 
fanno solo per snob. In ver tà, si tratta 
dell’unico ambiente vasto e confortevole 
dove possono studiare in attesa del 
pullman che li riporta a casa, o negli 
intervalli fra le lezioni. E’ una strana 
città Mestre, cresciuta troppo in fretta. 
Una volta era l’anticamera di Venezia. 
I patrizi della Serenissima avevano qui 
le loro < ville in terra ferma », immerse 
nei parchi ricchi di alberi secolari. Ora 
i parchi sono scomparsi, ingoiati da 
una fungaia di palazzoni di cemento 
armato. Uno ne era rimasto, il parco 
della ex villa Ponci. ma in una notte 
gli alberi secolari vennero abbattuti. I 
nuovi proprietari volevano trasformarlo 
in un’area edificabile, sulla quale co¬ 
struire altri palazzoni di cemento ar¬ 
mato, e con questo sistema, eludendo 
tutti i possibili divieti, ci riuscirono. 

Così Mestre è una città completamen¬ 
te priva di verde, con un Ospedale 
troppo piccolo, con scuole insufficieni, 
con grandi casamenti costruiti spesso 
in mezzo a prati, con strade che d’in¬ 
verno si trasformano in sentieri fan¬ 
gosi. Ciò è avvenuto perché lo sviluppo 


della città non è stato ispirato dalle 
esigenze dell'uomo (che non sono sol¬ 
tanto quelle di avere una casa in cui 
mangiare e dormire, ma tutto un in¬ 
sieme di attrezzature civili, di servizi, 
anche di armonia architettonica c pae¬ 
saggistica che fanno la vera città), 
ma è l'uomo che ha dovuo adattarsi 
alle esigenze dello sviluppo. 

Si è trattato, come abbiamo detto, di 
una espansione tumultuosa, legata al 
potenziamento della zona industriale di 
Porto Marghera. 

• Porto Marghera è sorta intorno al 
1930. In quegli anni, alcuni industriali 
avevano già ottenuto dallo Stato le con¬ 
cessioni per utilizzare le acque dei fiu¬ 
mi della vicina montagna veneta allo 
scopo di ricavarne energia elettrica. 
Nel Bellunese, nel Friuli, decine di cor¬ 
si d'acqua erano stati imprigionati dal¬ 
le dighe e le centrali producevano mi- 
milioni di chilovatlore di energia. 

Una parte di questa energia elettri¬ 
ca fu impiegata allora in alcune fab¬ 
briche da far sorgere sulla terra- 
ferma di Venezia, ai margini della La¬ 
guna. L'idea corrispondeva al criterio 
di collocare le grandi industrie per la 
lavorazione delle materie prime lungo 
la costa, dove possano attraccare le 


navi che scaricano appunto le materie 
prime e caricano il prodotto finito e 
scrollai orato. 

Così, distanziata da un braccio di 
mare di pochi chilometri regolato dal 
magico equilibrio idraulico della La¬ 
guna. proprio di fronte all’inarrivabile 
gioiello architettonico di Venezia, ven¬ 
ne sorgendo un'altra città: una città 
non più fatta di marmi e di case di 
cotto allineate lungo il corso capric¬ 
cioso dei rii o aggruppate attorno ai 
campielli, ma svettante di ciminiere, 
di strutture metalliche, distesa sulle 
obese sagome cilindriche dei depositi 
di petrolio e di benzina. Le primo in¬ 
dustrie di Porto Marghera furono quelle 
per la trasformazione dell'antracite in 
carbone coke, con la contemporanea 
produzione di \etro: per la produzione 
di fertilizzanti chimici dalla pirite e 
per quella dell’alluminio dalla bauxite. 

Ma è stato in questi ultimi quindici 
anni, con le straordinarie scoperte ed 
i grandiosi sviluppi dell'industria chi¬ 
mica. che Porto Marghera si è ingigan¬ 
tita. Accanto alla vecchia prima zona 
di un migliaio di ettari, nc è sorta una 
seconda con una estensione doppia. Ed 
ormai ne è stata progettata una terza, 
addirittura di quattromila ettari. 

Le pigre acque della Laguna veneta 
vengono scavate, invisibili canali (il 
più importante è quello che da Mala- 
mocco, sull’istmo che chiude la Laguna, 
porterà a Fusina. in terraferma), per¬ 
mettono il transito di gratuli na\ i da 
scarico, di superpetroliere da 00.000 
tonnellate. Sorgono stabilimenti da fan¬ 
tascienza. come alambicchi degli anti¬ 
chi alchimisti ingigantiti alle dimen- 
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«ioni delle granili industrie moderne. 
Nei loro forni di distillazione, nelle 
serpentine d’acciaio ai vengono processi 
straordinari. 

Energia elettrica, acqua, ivtioho e 
metano sono le materie prime esscn 
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. — - Schema della tipica 

produzione di Porto- 

JL •'i'Sl Marghera: lo sbarco 
JUHL' . vÀ‘, del petrolio, In lavorn- 
» |Hr ’„uji zione negli impianti, 

il/V! ’ n ' cun * prodotti prin- 

|K|JE| cipall. Sotto il nome di 

■*«|l prodolti organici si rag- 

7 l M 1 /'.v^ qruppano I composti 
J : i ' ù fiaj del carbonio; sotto il 
F nome di prodotti inor- 

Vn- ganici si raggruppano i 

' * y'S'T'- >k. composti degli oilrl ele- 

’ • menti. I fertilizzanti 

’ : , ! A-t non si ottengono diret- 
A ^ tamente dagli idrocar- 
buri che costituiscono 
’’il petrolio; gli fdroenr- 
buri sono una fonte di 
*'"5 idrogeno che, fatto rea- 
|^ ; ' gire con l'azoto atmo- 

5’,'.' -• ' - sferico, è utilizzato per 
f- \. la produzione dei Ter- 
■ • . . ri-M tilizzonti 
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/i.ili della pelrokhimica, lieto cus.i ,« 
i adì* al carico ili una grande petroliera. 
Dalla prima lavorazione dell ol o mine 
ralc 'i ricava olio combustibile, clic va 
ad alimonia re la centrale tornii»* leltri 
<a. pili g.is olefiniei. Questi gas veli 
gono immessi negli impianti petrolelu 
mici veri o propri, insieme al gas na 
turale imitano) e aH’elettrinta prodot 
t.t dalli «entrale teimiH-Ietii lea Di un 
pianti petrolchimici escono prodotti inni* 
•anni (20(1 (KI0 (o'ineilat** l'.inno» * he 
.« ngo'io utilizzati tu gli stahilmn 'iti di 
:<•!tll'zzanll. o prodotti organici 1 300 1)00 
‘«(ime 1 ! iti*), i quali '■elenio p« r loia 
m ito",« piasti*In*, i.bre sinutieh*. (il 
I.«*a< ni. ad **sempi«i. si f ibbru a .il 
r\CS\), gomma smutua, det*rsvr i 
l.mio-i saponi in p«>!\er* pabbli* .zzati 
<t;i « Carosello ■> nascono oo i. 

fiuto fglesto si proti t* « a !*• i**• <i Mar 
.'h<:a. itis.eMK* al (JO'* di tutto l’.illu 
mimo eh* 1 si fabbrica in Italia, a ni* zzo 
rullarne ili tonnellate di fertilizzanti agri¬ 
coli. ad enormi quantitativi di vetro in 
lastre, alle navi del cantiere Broda, ai 
laminati dell’acciaieria Itnlsider, ad una 
infinità di produzioni minori. 

Continue trasformazioni sono in corso. 
Nello stabilimento della SAVA allumimo 
situato nella prima zona, la piu vec¬ 
chia, si producono 2G.(KK) tonnellate di 
alluminio con 900 operai occupati. Nella 
seconda zona di Porto Marghera. presso 
Fusina (dove una vola giungeva j 1 
tram da Padova e ci si imbarcava in 
vaporetto per Venezia, prima che fosse 
costruito il ponte che la unisce alla 
terra ferina), la SAVA sla costruendo 
un modernissimo stabilimento, dove già 
ora si producono 22 (KM) tonnellate di 
alluminio con solo 2ó0 operai, e d«>ve 
m arriverà a fare 100 IKK) Pinne Hate di 
alluminio (quattro volte tanto qtndlo 
«•he si piodure nello stabilimento vec- 
eh io), occupando solo 500 o|x*rai! 

E’ una corsa al progresso dalla qua- 


!«• si tenta «li escludere i lavorator.. Il 
grande « pilo » di Porto Marghera dà 
lavoro attualmente ad oltre trentacm- 
qiiem.ia operai Molti di loro con le 
litio lanm'la* sono venuti a riempire 
le ras* alveare di Mestre, la città sen¬ 
za gi.ird.m. senza «ampi da gioco per 
i ragazzi, con poche scuole e un ospe- 
d ile Toppo piccolo Molti altri abitano 
.nuora n«'i paesi dilla campagna ve¬ 
neta. vengono da Cavai zero, accosta¬ 
to all àdige, o da S. Dona, da Port/y 
prua:*), la- ù vci-o il Friuli. Partono 
all albi, ritornano alle loro * a se a 
s< ; a Salda 

l'n .mio la. .ri migl.a.o d: que-ti 
lavoi aioli si sono asserragliali nella 
loro labbnea, la SII?MA. che produce 
miN’.ali refrattar.. l’hanno occupata 
p r molti giorni, fierelié la direzione 
vol< va 1 t< oziare !ó() loro compagni. 
Per due volte, tutti i tr* ntacinquenula 
di Porto Marghera si sono fermati, 
hanno l’atto uno sciopero generale, per 
appoggiare la lotta di « quelli della _ 
Sirma ». Un giorno, dal centro di Me¬ 
stre, proprio da setto il palazzone del ' 
grande magazzino « europeo ». una in- ’ 
terminabile colonna di gente (molti era¬ 
no i giovani, gli studenti) si è mossa 
ed ha marciato fino alla fabbrica oc-. 
cupida. 

Adesso, proprio in questi giorni, un'al¬ 
tra lotta è in corso al cantiere « Bre- ; 
da ». un vecchio cantiere dove si co¬ 
struiscono grandi moderne navi, contro' 
• DO licenziamenti che si vorrebbero ef¬ 
fettuare. Anche tutto ciò fa parte della 
storia di Mestre e di Porto Marghera. ■ 
di queda grande concentrazione uma¬ 
na, di questa grossa jsola industriale 
onc si specch a nella Laguna od ha 
alle proprie spalle il Veneto contadino. 

Mario Passi 
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schermi e ribalte 


All'Opera 
« Messa da 
lequiem» di Verdi 

Dggl alle 21 , dodicesima recita 
ahb. alle « seconde serali a 
ilessa da Requiem » di G. Ver- 
(rappr. n. 71), concertata e 
retta dui maestro Carlo Ma- 
k Giulint. Maestro del coro 
unni Lazzari Esecutori Gwy- 
th Jones, Fiorenza Cossotto. 
rio Hergonzl, Ruifaele Ariè. 
tsecuzloiie verrà repllcutu sa¬ 
lo alle 17. in abb alle dlur- 
, martedì alle 21 In abbona- 
(nto alle terze serali e giove- 
14 alle 21 , fuori abbonamento 

CONCERTI 

IDITORIO DEL GONFALONE 

ille ore 21.30 « La Passione - 
Aorte - Sepoltura di N.S J.C.t 
irntorio per soli, coro e orebe- 
tru di Georg Pii, Telem.inn. 
(olisti: Layos Kozma, IL Unge, 
L Mazzoni, U. Carosi. I)lr. Ga- 
tone Tosuto. Domani alle 21,30 
LIETA DEL UUAHIfcllO 
Sala llorroinini) 

)RRi alle 17,30 concerto del 
oprano ratinila Aia Pianista 
tate Furlan Musiche llaendel 
Jach, Mozart, Galluppi. Per- 
lolesi. Ricci. Donlzetti, Ros- 
inl 

LA DEI CONCERTI (Via dei 
ìreci) 

Domani, alle 21,15 per la sla¬ 
lom- di Musica da camera 
lell'Accademin di S. Cecilia 
oncerto del pianista Fitti 
oYning. Musiche di Seat lutti, 
Schubeit u Chopin. 


TEATRI 


LECCHINO 

die 21.20 Hocco D’Assunta e 
iolvejg presentano: « lo. An¬ 
gelo Musco », i Come MarjIla 
fannie », • Dna donna nuda • 
atti comici di Turl-Vasile- 
todn. Ultimi giorni. 

LLI (Tei 587 666) 
mtninentc : « Le grandi... 

Ile ». « ...cosi sla • di Emanuele 
ìrban. Novità assolute con A.T. 
Eugeni, G. De Salvi. L. Itho 
Barbieri, A. Mazzamnuro Be¬ 
ffa G. De Salvi 
IRGO S. SPIRITO (tei 5116207) 
fc.in D'Orlglla-Palmi. Dotneni- 
Ea c lunctll alle 17: «Anche le 


| Il giorno i 

Oggi giovedì 7 aprilo ' 

1 (97-263). Onomastico 6r- I 
marino, tl sole sorge alle J 

I ore 5,55 e tramonta alle . 
ore 18,57. Ultimo quarto | 
di luna II 12. ■ 


Cifre della città 

Ieri sono nati 66 maschi e 63 
filmine; sono morti 35 maschi 
35 femmine dei quali 10 mi- 
)ri dei 7 anni. Sono stati cole- 
rati 23 matrimoni. Tempera- 
ire minima 6, massima 1G. Per 
;gi non si prevedono varia- 
imi. 

1 Concorsi ENAL 

Inai provinciale ha organa¬ 
la selezione per Piccoli 
•lessi valevole per l’ammis- 
alla selezione regionale 
1 Concorso nazionale della 
;oria. I.e domande di parte- 
ione dovi anno essere fatte 
■ture mi un apposito modulo 
i il 20 aprile all'Ullicio Arte 
ltura ili via Nizza 162. ove 
interessati potranno richie- 
tutte le informazioni del 
e il bando di concorso. E' 
anche otganizzula la VI 
■gna nazionale della canzm 
ui si potrà partecipare nei 
e nei termini indicati dal 
amento in distribuzione 
o lo stesso ufficio di via 

Casa della Cultura 

ganiz.zata dalla Casa della 
ira. via Colonna Antonina 52. 

alle ore 21. avrà luogo 
I conferenza del ciclo « Ten 
e più significative dell’arte 
■mporanca ». relatore di tur- 
l doti. Filiberto Menna che 
,-rà del < Futurismo ». 


stelle cadono » di Giuseppe 
TofTnnello. Prezzi familiari. 

CAB il ALLE GRUME DEL 
PICCIONE 

Alle 22,30 nuovo spettacolo 
« Il calderone * con bzlo Busso 
Franco Ferrone, Barbara Val- 
morto Regia Juan Rougeul. 
CENTRALE (Tel 687 270) 

Alle 17 familiare e alle 21,30 
Carmelo Bene presenta: « Pi¬ 
nocchio • da Collodi, con L. 
ManoinelH, P. Vida. E. Fiorio, 
V. Nardone. L. Mezzanotte. 
Regia C. Bene. 

DELLA COMETA 
Riposo * 

D'ELLE ARTI 

Alle 17 familiare Slabile della 
Città di Roma presenta « ! 1 
cavalieri • novità di Guglielmo 
Biraghi. 

OELLE MUSE 

Alle 21.30 • 100 minuti 3 • 

spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D Lu¬ 
mini E Guarlnl. L Fineomi 
L Luciani. L Lolodice. A Ma¬ 
stino A Cenienuro Regia L 
Mancini 

OEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi) 

Dal 13 aprile alle 21.30 Inaugu¬ 
razione C la del T'-alrn con 
« In alto mare >. • Kami », di 
S Mrozek con T Campanelli 
Z Lodi. C Remondi. Shoko. O 
Valentino Scene e costumi E 
Tot ve 

DE* SERVI (Tel. 675 130) 

Dal 15 aprile alle 21.15 Stabile 
dir F Ambrogllnl con: ■ Il 
diario di Anna Frank • di Goo- 
drlrb-llackell con P Martelli. 
S Alllerl. A Barelli. M No¬ 
vella. a Cippi. S Sardone ed 
altri Regio F Ambrogltnl 
Scene G Slatina 

ELISEO 

Alle 17 familiare C la Proelo- 
im-r-Albcrt.i 77 l con D. Tori ieri, 
S. Tofano in: « La pietà di no¬ 
vembre » eli S. Brasati. Regia 
V. Zurlini. 

FOLK STUDIO (Tel 172 H83) 
Alle 22 Juca Chaves. Toto Tor- 
quati. Rosanna Rovere, Sergio 
Dor i a. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 Gnrlnei e Giovnnnini 
presentano Marcello Mastrolan- 
nl in: « Ciao. Itudy ». 

PANTHEON 

Riposo pasquale. 

PARIOLI 

Alle ore 21.30: « I rnmplgllo 
ni • rivista In 2 tempi di Ca¬ 
staldo fuele. forti con P Car¬ 
lini. L Znppelli M Morllnl. 1 
Ucci. C Sposilo. R Spinelli 
I. Hotzert. N Hivlè 


piccola 

cronaca 


QUIRINO 

Sabato alle 21,15 Salvo Ran- 
done e Gianni Sontuecio in: 
« L eterno marito» di Neda 
Nardi do Dostoevskiy. Regia 
José Quaglio 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSbINI (Tel 652 770) 

Alle 17.30 familiare Stabile di 
Pi osa Romana di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante, Leila 
Ducei in ; • Operazione anti- 
iella» di Franco da Roma. 
Regia C. Dui ante. 

S. SABA 

Alle 17.30 familiare C.ia dei 
Possibili dir. da Diliga con: 

• Sogno ma forse ilo », « I.'ai- 
tro tiglio », « All'uscita » di L. 
Pirandello. Regia Durga. Scene 
E. Amati. Ultime repliche. 

SALA SYNKE) (della I AVER¬ 
NA OEGLI ARTISTI) 

Alle 21.30 Alilo trionfo pre¬ 
senta. • Sintonia pet H>ukel 
u l • fantasie elettroniche In 
2 tempi con Marta Monti. 
SATIRI 

Alle 22 « I libertvni » con • 
«Cronache dallTiallt-tta • di 
Ghigo De Ghiaia, Maurizio Co¬ 
stanzo. con F. Di Blsa/za, V 
Del Verme, I). Del Prete, F 
Ferrara. A. Ferrari. R Forza¬ 
no. C Olmi Musiche di B. Ni¬ 
colai Versi G. Fratini. 

VALLE 

Alle 17 familiare Teatro Sta¬ 
bile della città di Roma pre¬ 
senta: • Il mercante di Vene¬ 
zia » di Shnkespenre. Regia Et¬ 
tore Giannini. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

Alle 21,30 Teatrino Club con 

• Salomè». « Sacrificio edilizio » 
« Varietà • testi e regia Mario 
Ricci 

ZANZARA CAB AGOGO 

Imminente Actors IVorkshop 
in: « Happening ». 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
cing P.le Jomo. Montesacro) 

Aperto (Ino ad ora multi aia 
Parcheggio tutte le specialità 
eustronomictie tedesche 

i INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attra/tom Ristorante - Bar • 
Pmchcggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame foussand 
di l.nndra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dulie It¬ 
alie 22 


• La «igi* eh» appaiono ac- 

• canto al titoli del film 
m corrispondono alla ao- 
9 fucata eUMiricaalona par 

• fonarli 

® A = Avventuroso 

• C = Comico 

® DA = Dtaafao animato 
9 DO s Documentarlo 
9 DB = Drammatico 

• O 3 OUIIo 

• M s Minicele 
#93 SenilmentaU 

• 9A 3 Satirico 

• sm 3 Clorico-mi Colo rito 

Il noatro gludlxto cui film 

• viene cipresso nel modo 

• seguente-. 

9 0 0 004 = eccezionale 

9 OOOO => ottimo 

9 OOO — buono 

9 OO = discreto 

9 O = mediocre 

9 V M 19 s vietato al ml- 
0 oort di 1C anni 

.. 


ac- 9 


Viaggi 


lai 25 aprile al 30 maggtu. 
anizzato dalla direzione, pro¬ 
sale dell'Enal si svolgerà un 
ggio aereo a Londra. Saranno 
tate importanti citlà inglesi: 
ta di partecipazione lire 96 
a. Un viaggio in Grecia, in- 
§e. c stato previsto dal 7 al 
aprile. Quota L. 72 000. ET sta 
anche organizzata una ero 
ra. a bordo del * Raffaello » 
: condurrà ì gitanti dalla co 
ra ligure a quella sorrelnti- 
con una sosia a Cannes. Il 
[gin. che si svolgerà nei gior 
Il 22 aprile, costerà lire 28 500. 

informazioni e iscrizioni ri 
[ersi alla sede di via Niz- 
162, telefono 850.641. 


Trasporti 


ministero dei Trasporti co 
Dica che durante il periodo 
le festività pasquali, dalie ore 
lei giorno 6 alle ore 24 del 13 
Ile. non verranno rilasciati, 
heno. biglietti a tariffa ridot- 
: Periamo gli interessali, per 
jfr usufruire di qualsiasi rida¬ 
le. dovranno munirsi del re 
lo recando di via e ciò presso 
biglietteria di stazione. 


partito 


SOMMISSIONE AGRARIA — 
pi alle ore 9 si riunisce la 
dimissione Agraria regionale 
pria dei Frenlani, 4 con il so¬ 
pite o.d.g.: 1) La battaglia in 
«lamento e nel Paese su! Pia- 
Iverde n. 2, la proposta di leg- 
PTruzzI-Colombo, e le altre leg- 
jagrarie (relatore Angelo Conv 
#noni); 2) Le lotte di massa e 
©illativa del parlilo (relatore 
■nano Ledda). 

pMITATO FEDERALE e CF C 
|Oggl, alle ore 17, si riunisco- 
I il Comitato Federale e la 

r * nmissione Federale di Control- 
in via delle Botteghe Oscure. 

» 

FGC — Ore 18,30 a Nomentano 

t allite sul Parlni con Sorren- 
»; Ore 18 a Macao (via Goito 
|| Attivo Circolo Universitario 
d Flora». 


VARIETÀ' 


Vaccinazioni 

La vaccinazione antivaiolosa c 
antidifterica, iniziata il 21 marzo, 
conclude la sessione primaverile 
il 14 maggio. Sono obbligati alla 
profilassi tutti i bambini nati en¬ 
tro il secondo trimestre del 1964, 
i nati negli anni precedenti che 
non siano ancora vaccinati, quelli 
all’ottavo anno di età che devono 
rivaccinarsi. 

Il Comune ha già predisposto 
gli ambulatori che saranno ad¬ 
detti alla profilassi; la vaccina¬ 
zione sarà effettuata a tutti gra¬ 
tuitamente. Ecco gli orari: tulli 
i giorni dalle ore 9 alle 12 e 
dalle ore 15,30 alle 18,30: via del¬ 
l’Ara Massima di Ercole 97. Cen¬ 
tro Casilino-I’renestino (via Ca¬ 
silina 395). Centro Tufello (via 
Monti della Rocchetta 14): dalle 
ore 9 alle 12: circonvallazione 
Trionfale 17. piazza di S. Egi¬ 
dio 1-A, via Boemondo 21: dalle 
ore 8,30 alle 10,30: via Luca della 
Robbia 10, via del Colosseo 20, 
circonvallazione Appio 23. via 
Montecatini 8. via degli Arma¬ 
tori 13. via dei Sabelli 117. via 
Pietralata 414, via Tripoli 39. 
v.le Tormarancia 19-21. via Pom¬ 
posa 9, piazza Navona 39-40: nei 
giorni di lunedi, mercoledì e ve¬ 
nerdì dalle ore 8,30 alle 10,30: 
via Carlo Dcnina 11. via Da¬ 
cia 16. via Flavia R0 82. via Ari- 
monili 28. via Ostiense 133. 
via Nicolò V 30 32. via Federico 
Ozanain 113: nel giorni di mar¬ 
tedì, giovedì e sabato dalle 8,30 
alle 10,30: via dei Gerani 6 
(scala A, interno 4). via Or¬ 
vieto 42. via Diana 30. Villa dei 
Gordiani (lotto Vili, palazzina I, 
int. 3). via Erasmo da Gattame¬ 
lata 76-A, via Antonino Di Gior¬ 
gio 19. via Gozzadini 6. via Pa¬ 
rini 10. via Portucnse 571; nei 
giorni di martedì, giovedì e sa¬ 
bato dalle ore 10 alle 11: via Ap- 
pia Antica 220. 

Circolo Ludovisi 

E* in allestimento organizzata 
dal circolo culturale Ludovisi 
una mostra di foto in bianco e 
nero o a colori il cui tema do 
vrà essere < L’uomo e le sue lot¬ 
te ». Alla mostra, che si terrà in 
una galleria romana per la du¬ 
rata di una settimana, potranno 
partecipare tutti coloro che in¬ 
vieranno foto che testimonino 
l’impegno dell'uomo nella lotta 
tra progresso e reazione, ira 
barbarie e civiltà. Il formato 
delle foto deve essere, di prefe¬ 
renza. 30 x 40. Per informazioni 
rivolgersi alla sede del circolo 
in via Alessandria 119. telefo 
no 850.408. 


AMBRA JOVINELLI (tei. r31306) 
Il temerario - 11 colonnello 

Von Ryan, con F. Sinatra A 4 
VOLIURNO (Via Voltili no» 

Angelica alla corte del re, con 
M. Merde r (VM tl) A 44 
(senza rivista) 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Svegliati e uccidi, con R. HofT- 
rnan (VM 18 ) UH 4.4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Un'idea per un delitto, con J. 
Hunter G + 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Svegliati c uccidi, con R. HofT- 
man (VM 18 ) I)R + 4 . 

ANIARES (Tel. 880947) 

Jaguar professione «pili, con 
R. Danton G 4 

APPIO (Tel 779 638) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Su mine r Magic 
ARISTON (TeL 353.230) 

Signore j «Ignori, con V Lisi 

SA «4 

ARLECCHINO 

U morlodoue. con P. Ferrari 
(VM !B) SA 4 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

La spada nella roccia DA 64 
ASTORI A dei 870 245) 

Un'idea per un delitto, con J. 
Hunter G -4 

ASTRA (Tel 848.326) 

Judith, con S. Loren DR -4 
AVENUNO (lei. 972137) 

GII croi di Teleroark. con K- 
Douglas A 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Da un momento all'altro, con 
J. Seberg DB 4 

BARBERINI (TeL 471.107) 
Uoelng tloelng. con T Curtis 

C 44 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

James Tont operazione D.U.E., 
con L. Buzzanca A 4 

BRANCACCIO ilei 735 255) 

GII croi di Telemark. con K. 
Douglas A 4 

CAPRANiCA (Tel 672 4651 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 44 

CAPRA NIC METTA (Tel 6(2 4b5' 
Sette pistole per I Mac Gregor 
con R- Wood A 44 

COLA DI RIENZO (Tel. J50 5H41 
GII eroi di Telemark. con K. 
Douglas A 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Vagone letto per assassini, con 
V Montand G 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

James Tont operazione D-U.E. 
con L. Buzzanca A 4 


EDEN (Tel. 3 800 188) 

Adin» Gringu, con U Gemma 

A 4 

EMPIRE 

Alma addio (VM 14) DO 4 
EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
Tel 5 910 906) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 44 

EUROPA {lei 865 736) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

I a «pia cne venni- dal freddo 

con H Hurton G 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The spy who carne In tram thè 
cnld 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Viva Maria, cod Bardo! - Mo- 
reau SA 44 

GARDEN (Tel 652 384) 

GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

IMi'ERlALCINE N 1 
Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
IMPER1ALCINE N 2 
Allarme In 5 banche (prima) 
ITALIA (Tel 846 030) 

Vangeli! secondo Matteo, di P. 
P. Pasolini DR 444 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Gli eroi di Telemark. con K 
Douglas A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Paperino e C. nel Far Wtti 

DA 4 + 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

James Tont operazioue D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

METRO DRIVE-IN 

«SS 117 segretissimo, con N. 
Sunders G 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Adulterio alFIiallana. con N. 
Manfredi (VM 1-4) SA 4 

MIGNON (TeL 869 493) 

Stanilo e Olilo in vacanza 

C 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

Due marlnes e un generale, con 
Franchi-lngrassla C 4 

MODERNO SALETTA 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 44 

MONDIAL (TeL 734.876) 

GII eroi di Telemark. con K. 
Douglas A 4 

NEW YORK (Tel. 780.Z71) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

NUOVO GOLDEN (TeL (55.002) 
Agente 007 TbunderbaU. con s 
Cunnery A 44 

OLIMPICO 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

PARIS (Tel. 754.306) 

Mary Poppiti* con J Andrewt- 

M 4-4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Agente 007 Thunderhalt, con S 
Connerv A 44 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470265) 

II volo della Fenice, con J 

Stewart DR 44 

QUIRINALE (Tel. 642 658) 

Lady L. con S. Loren S 44 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Rassegna di Rosaiind Russe! 
La «Ignora mia zia SA 44 
RAOIO CITY (Tel 464.103) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

REALE (TeL 580.234) 

Africa Addio (VM 141 DO 4 

REX (Tel. 864 165) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Mar» Poppiti» con J- Andrew? 

M 44 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Il caro estinto, con R Stelger 
(VM Iti SA 4444 

ROXY (Tel. 870 504) 

Io lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari S 444 

ROYAL (TeL 770.549) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: Dsrllng. con 
J. Christle (VM 18) DR 444 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

L'affare Ullndfoid, con R. Hud¬ 
son G 44 

siadium 

Viva Maria, con Bardot • Mo- 
reau 8 4 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il nostro agente Flint, con J- 
Coburn A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

10 io lo e gU altri, con Walter 

Chiari 8 444 

TRIOMPHE (P.za Annibali ano • 
Tel 8:i00 003) 

Allarme in cinque banche 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel T20 350) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 44 

VITTORIA ( lei. 578 736) 

Chiuso per restaura 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 728) 

Pazzo per le donne, con Elvis 
Presley 8 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Le S chiavi del terrore, con P 
Cushlng DR 4 

ALASKA 

La spia dei due volti, con R. 
Vnughn G 44 

ALBA (lei. 570 855) 

West and soda DA 444 
ALCE (lei. 832.648) 

Sette contro tutti, con R. 
Browne SA 4 

ALCIONE 

Da New York mafia uccide, 
con E. Costumine G 44 

ALFIERI 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Aiuti ews RI 4 

ANIENE 

Avventura nella (amasia, con 
L. Haiwy A 4 4 

aquila 

11 grande paese, con G. Peck 

A 4 4 

ARALDO (Via della Seremssi 
ma Tel. '254 005) 

Saul e David, con N. Wooland 
SRI 4 4 

ARGO (Tel 434 050) 

Speedy Gonzales 11 stipersoulco 

DA 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Poi tl sposerò, con J.C. Brialy 

SA 44 

ATLANTIC (Tel 761(1658i 

Vangelo secondo Matteo, di P- 
P. Pasolini DR 444 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

I grandi condottieri, con Ivo 

Gammi SM 4 

AUREO • lei H 8 (i 606) 

Non tutti ce Thanno, con R. 
Tushingham (VM 14) SA 444 
AUSONIA -lei 42b lbO) 

Adlos Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

AVANA (Tel 5115105) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 

AVORIO (Tel 779 832) 

Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A 44 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 

II colonnello Von Ryan, con F. 

Sinatra A 4 

BOITO Clel. 8.310198) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

BRASIL (TeL 552.50) 

Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re, con J. Garner SA 444 
BRISTOL (Tel (31.5 424) 

Le tre sfide di Tarzan. con J- 

Mahoney A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Vangelo secondo Matteo, di P. 
P. Pasolini DR 444 

CALIFORNIA (TeL 218.012) 
Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R. Widmark A 4 
CASTELLO (Tei 561.767) 

Dollari maledetti A 4 

ONESTAR ( lei 789.24Z) 

Smania di vita, con S. Ple- 
Bhette DR 4 

CLOOIO (Tel. 355 ©7) 

Tom Jones, con A- Finney 

(VM 14) SA 444 
COLORADO (Tel 6 274.287) 

La colf è la mia legge 
CORALLO 

L'rsus nella terra del kirghisi 

SM 4 

CRISTALLO 

Rivolta del Sudan, con A. 
Quayle A 4 

OELLE TERRAZZE 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

DIAMANTE dei 278 209) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery G 4 

DIANA dei 780 046) 

I grandi condottieri, con I. Gar- 

rani SM 4 

EDELWEISS (Tel 334.905) 
Dollari maledetti A 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 

Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-lngrassla C 4 

ESPERO 

L'allegro mondo di Stanilo e 
Olilo C 444 

FOGLIANO (Tel 8 329541) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
GIULIO CESARE (Tel fi.13K0i 
Rivolta al braccio della morte 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

II nipote picchiatello, con J. 

Lewis C 4 

IMPERO CTeL 278.604) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 


INDUNO (Tel. 582 495) 

Cat Ilallou, con J. Fonda A 44 

JOLLY 

L'allegro mondo di Stanilo e 
Olilo C 444 

JONIO (TeL 880 203) 

Il sentiero dell’oro 
LA FENICE (V>3 baiaria 15) 
Colpo grosso, con F. Sinatra 

« ♦♦♦ 

LEBLON (Tel 552 344) 

Il giuramento di '/.orro 
MASSIMO deL (51 277) 

Chi ubo 

NEVAOA 

L'arte di amare, con E. Som- 
mer 8 44 

NIAGARA del 6 273 247) 

li figlio di Spartacus. con S. 
Ree ves SM 4 

NUOVO 

!.assù qualcuno ini ama. con 
P. Newman DR 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel *»(0h95) 
Cinema selezione: Vincitori al¬ 
la sbarra DO 444 

PALAZZO «Tel. 491 431) 

Settp contro tutti. con R. 
Browne SA 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Tel 510 203) 
Operazione Love, con S Con- 
nerv DR 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 

I.‘Inafferrabile primula nera 

A 4 

PREMESTE (Via A. da Giussa 
no 59 Tei '290 177) 

I-e olliuipad! di Tnk\o 

DO 444 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

La taglia, con M. Von Svdow 

mi' ♦♦ 

RIALTO (Tel 670 763) 

Il tormento e l'estasi, con C 
Boston DR 44 

RUBINO 

Il successo, con V. Gussman 

SA 4 4 

SAVOIA (Tel BBS 0231 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

SPLbNDID - lei «20 2115) 

Toni e Jerrv discoli volanti 

DA 4 4 

SULTANO 

La grande arena, con M. Be- 
nitez A 4 

TIRRENO (Tel 573 691) 

Le cinque chiavi del terrore, 
con P. Cushing I)R 4 

TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 Tel 7H0 302) 

I due toreri, con Franchi-In- 
gressla C 4 

TUSCOLJO (Tel 777 H34) 

I quattro volti della vendetta, 

con L- Barker G 4 

ULISSE dei 433 744) 

II magnifico Irlandese, con R. 

Taylor II II 44 

VEN'TUN APRILE 'Tel 8 844.1(7) 
Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

VERBANO dei H41 295) 

Tom e Jerry discoli volanti 

DA 44 


Terze visioni 

ACILIA: Giorni di fuoco, con 
L. Barker A 4 + 

ADRIACINE: La nave del dia¬ 
volo. con C. Lee A « 4 

APOLLO: La sfida degli impla¬ 
cabili. con J. Martin A 4 
ARIZONA; Riposo 
ARS CINE: Riposo 

AURELIO: Il ballo delle pistole 
con T. Youtiff A 4 

AURORA: Tamburi sul grande 
«urne A 4 

CAPANNELLE: I due mafiosi, 
con Franchi-Ingrassia c 4 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO : Mani sulla città, 
con R. Stelger DR 4444 
DEI PICCOLI: Riposo 
delle MIMOSE: il bacio di 
Giuda 

DELLE RONDINI: Fantomas '70 
con J. Murari A 4 

DORIA: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

ELDORADO: 1 deportati di Bv- 
tany Ilay 

FARNESE: II gladiatore che sfi¬ 
dò l’Impero SM 4 

FARO: Il triangolo del delitto. 

con E. Riva G 4 

NOVOCINFZ: Tre donne per uno 
scapolo, con G. Page S 44 

ODEON: Maciste nell'Inferno di 
Grngis Khan 

ORIENTE; Mezzogiorno di fifa. 

con J. Lewis C 4 

PERLA: Zorro nella valle del 
fantasmi 

PLATINO: Se spari ti uccido. 

con E- Purdom A 4 

PRIMA PORTA: Stanilo c Olilo 
In vacanza 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Pinocchio DA 44 
RENO: Colpo grosso, con F. Si¬ 
natra G 444 

ROMA: G-Z servizio segreto 
SALA UMBERTO: La grande 
arena, con M. Bcniicz A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Ambra Jovinrlli. Apollo. 
Argo. Ariel. Bologna. Corallo, 
Colosseo. Cristallo. Esperia. Far¬ 
nese. Jolly. I.a Fenice. Nomen¬ 
tano. Nuovo Olimpia. Orione. 
Palladium. Plaza. Prima Porta. 
Roma. Sala Umberto. Salone 
Margherita, Sala Piemonte. 
Trajano di Fiumicino. Ttiscolo. 
TEATRI: Delle Muse. Delle Arti. 
Goldoni. Piccolo di via Piacen¬ 
za. Ridotto F.liseo. Rossini, Sa¬ 
tiri. 


banca dei francobolli 


STEFER 

Da Olici, in dipendènza dell.» 
riapertura al traffico di via Tu 
«poiana (nel tratto piazza Cine- 
utta- viale NobilioreL la Strfcr 
comunica che verranno ap;x>r- 
tate modifiche nel percorso della 
autolinea T A: le corse dispari 
seguiranno, dall’incrocio di \ la 
f\ Valerio, via Tu«co!ana (con 
fermala al civico 1400) fino al 
capolinea di piazza Cinecittà (con 
fermata): le corse pari segui¬ 
ranno il tratto della Tuscolana 
aperto al traffico, fino all’incro¬ 
cio con siale Xobiliorc, ripren 
derido poi sia Stilicene (fermate 
a piazza Cinecittà, ai civici della 
Tuscolana 975 e 919, c in via Sti¬ 
licene). 

Lutto 

Si è spento ieri il compagno 
Vito Asaro, nota figura di anti 
fascista. I funerali si svolge¬ 
ranno domani, alle ore 11, par¬ 
tendo dall’ospedale S. Eugenio. 
Ai familiari del compagno Asaro 
le più vive condoglianze dei com¬ 
pagni di Trastevere e della no¬ 
stra redazione. 


Risposte ai lettori 

« Esistono cataloghi che preti 
dono ta considerazione gli interi 
postali? * • Pierluigi Piotti, Bre¬ 
scia. 

Non esistono, a nostra conoscen¬ 
za. cataloghi recenti che si oc¬ 
cupino specificamente degli in¬ 
teri postali. Per quel che ri¬ 
guarda l'Italia, normalmente 1 
cataloghi descrivono e quotano 
separatamente 1 seguenti interi: 
Buste parianti. 1 fogli recanti 1 
frani . 1 .r!!re la Carolina di pub 
binila dei IH-sy 1 Righetti pubbli 
cita ri le Bu-te l^tteie Po-tao 
;B 1. P > Per 1 ] Vaticano l'unico 
accenno agli in:en postali si ha 
nel catalogo D Ur«o. che descn 
ve e q iota g!i aerogrammi pre¬ 
disposti dal 1950 in poi. Altre 
indicazioni si trovano spulciando 
le annate delle riviste filate¬ 
liche. 

« Mi è capitata della corrispon¬ 
denza della guerra mondiale con 
francobolli di quell'epoca (anni 
1916-17 18) e con delle cartoline 
postali o in franchigia, come usa¬ 
va a quei tempi. Desidererei sa 
pere se francobólli di 50 anni fa 
passavo avere valore, e che va 
lore hanno t seguenti esemplari 
delle Po.de italiane: centesimi 2 
rosa, aqwla ri-aie. data non lei) 
Ditale, centesimi 1U. rosso, testa 
del re. data 1917: centesimi 5. 
1 erde, testa del re. data I9lb: 
centesimi 20. rosa scuro, per 
snnaggio in dirtsa militare di 
allora a metà busto. 1918: cen¬ 
tesimi 15 verde scuro, con dici 
tura sopra; centesimi 20. con 
personaggio in divisa militare a 
metà busto. Se hanno valore an 


che quelli delle cartoline posta 
li. tulli da centesimi 10 ». Wal¬ 
ter Pezzob. Altedo (Bologna). 

1 francobolli citati (ad ecce¬ 
zione del i5 centesimi verde scu¬ 
ro. che non è chiaro che cosa 
sia) usati sciolti non valgono 
nulla (mezza lira l’uno, ad es¬ 
sere ottimisti), malgrado i loro 
cinquantanni; il che dovrebbe 
suggerire che non basta il pas¬ 
sare del tempo per far divert 
tare raro un francobollo. Con 
sigliamo invece vivamente tl no 
stro lettore di non staccare 1 fran 
cobolb deila corrispondenza e di 
conservare intatta que.si'u'.tima 
Vi «ono infatti alcune cartoline 
militari che hanno un notevole 
I interesse e anche un d.screto 
prezzo, benché 1 collezionisti di 
questo materiale non siano mol 
ti (ma forse uno di essi potrei» 
be proprio essere Pierluigi Piot- 
ti. (il quale rispondiamo in questa 
stessa rubrica). 

E visto che siamo m argomen¬ 
to, vorrei suggerire ai lettori di 
pensare tre volte prima di stac¬ 
care i francobolli daOa corri¬ 
spondenza. e poi di lasciarli do¬ 
ve aono. La stragrande maggio¬ 
ranza dei francobolli usati di 
tutu 1 paesi del mondo vale poco 
0 polla idei! argomento si è par 
lato qualche settimana fa), men 
tre il documento postale eom 
plefo busta o cartolina che sia 
- - non di rado ha un certo in 
(eresse e un prezzo meno misero 
(diciamo 50 lire invece di 50 
centesimi), qualche volta ha un 
discreto valore (dalle 100 alle 
1000 lire) e. sia pure raramente, 
può avere un valore notevole. 

Dino Piafono | 
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Nel giorni 23-24-25 aprile, in 
occasione delia « 1000 chilome- I 
tri di Monza - Trofeo Caraccio 
lo ». aU’mterno dell Autodromo 
nazionale sarà messo ui funzio 
ne un ufftcìo poetale dei «eri izi 
P T. distaccati per la oblitera 
none della cor rispondenza ordì 
nana L Amministrazione proviti 
cule delle poste di Milano, su 
richiesta dell’Automobile Club di 
Milano, ha concesso l'istituzione 
dell'apposito ufficio per la du¬ 
rata di tre giorni. 

L’iniziativa si completerà eoa 
l’emissione di cartoline speciali 
per ricordare rawenixnesto, af¬ 


francate con l’annullo particolare 
sopradetto. Ogni cartolina coste¬ 
rà L. 100 (l’intera sene di car¬ 
toline con tre annulli L 300) e 
potranno essere acquistate direi 
tamen'.e all*interno dell Autodio 
mo di Minza nel’e «-ornate di 
gara, oppure prenotate pres«o 
l'Automobile Club di Mirino, pres 
so l ANCAI tAssociaz 1 one nazio 
naie comaon automobilistici ita 
barn). 

L'incasso di tati vendite sarà 
devoluto totalmente a favore del- 
l’ANCAl. Qui sopra vi presentia¬ 
mo un particolare di una delle 
cartoline con l'annullo spedale. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo- Pre¬ 
cisate te non volete che 
le firma tla pubblica 
ta . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

au Un ita 


L’aiuto dell’URSS 
al Vielnam 

Cara Unità, 

sono un operaio e ho fede nel sociali 
smo. Vorrei che tu mi spiegassi se vera¬ 
mente tutto ciò che è stato fatto, per esein 
pio, per difendere l'Egilto nel ‘56 e Cuba 
nel ’G2 è stato fatto per difendere il Viet¬ 
nam, oggi. Io credo che non sia stato fatto 
con la dovuta fermezza: bisogna dire agli 
imperialisti una parola chiara, che se ne 
vadano via e subito. Solo casi potremo sal¬ 
vare l’eroico popolo del Vietnam. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

La lettera del compagno Salati 
esprime una reazione al dramma viet¬ 
namita che comprendiamo pienamen¬ 
te .Ma la nostra risposta non può es¬ 
sere che un invito a ragionare politi- 
camenle e a guardare al fondo delle 
cose 

Ciò vale per il confronto che eoli 
fa tra il Vietnam. 1 Loffio e Cuba. 

La ferma presa di posizione sovietica 
contribuì senza dubbio in misura so¬ 
stanziale a salvare l'Egitto dall'ag- 
gressuine del '56 Afa dire che ta que¬ 
stione tu risolta, semplicemente, pun¬ 
tando un missile sovietico su Londra 
sigio fletterebbe confondere la forma 
con la sostanza. Assai probabilmente, 
anzi, nessun missile sovietico fu mai 
puntato su Londra Decisivo fu il fat¬ 
to che gli aggressori si trovarono di¬ 
nanzi ad uno schieramento che com- 
t‘iendeva l’UUSS. ah Stati Uniti, l'in¬ 
tero campo dei « non allineali ». la 
giiiiione pubbl’cn europea: fu subito 
chiaro che ctKtatuare sarebbe staffi 
uno follìa Diversamente andarono le 
rose per Cuba: li. il confronto oppose 
una UHSb direttamente impegnata ad 
un America ancora intenta a vagliare 
i prò e i contro di un'invasione; e la 
crisi fu risolta sul terreno di quello 
che entrambe le superpotenze ricono¬ 
scevano essere un interesse comune. 

Ancora diverso è il caso del Viet¬ 
nam. Qui. l'URSS non era diretta¬ 
mente impegnata Fino al febbraio 
1965. anzi, neppure la RDV lo era: 
essa davo al FNL solidarietà ed ap¬ 
poggio entro limiti fìssati di comune 
accordo Sono stai i oh Siali Un iti ad 
allargare la guerra, con (‘aggressione 
aerea alla RDV e con la * scalata ». 

E il popolo vietnamita ha reagito ta¬ 
cendo ogni sforzo pet non interna¬ 
zionalizzare la sua lotta patriottica, 
per mantenere anzi la porta aperta al 
processo opposto. 

E' in questo contesto che bisogna 
vedere l'aiuto che l'URSS dà alla RL)V. 

E' un aiuto di cui i vietnamiti si sono 
dichiarati finora pienamente soddisfat¬ 
ti. e che. d'altra parte (é stato detto 
nei giorni scorsi a Mosca) aumenterà 
se la « scalata * dell'aggressione con¬ 
tinuerà. Dire che esso è insufficiente 
da un punto di vista qualitativo, si- 
qnidca prospettare delle alternative: 
invio di soldati sovietici, * confronto » 
diretto americano sovietico, a rtschw 
di guerra nucleare. Se si arriverà a 
ciò. nessuno è in grado di dire. 
L'URSS non lo vuole, la RDV non lo 
chiede. 

Ma non è questo un segno di scarsa 
.i chiarezza ». o « fermezza ». 71 fatlo è 
che. anche per il Vietnam, bisogna 
chiedersi per quali vie, sotto la spinta 
di quali forze può avanzare la causa 
di una pace giusta. Occorre « giocare 
il tutto per tutto »? Bisogna far d j. 
pendere la realizzazione delle aspi¬ 
razioni nazionali vietnamite da uno 
scontro delle due superpotenze, suscet¬ 
tibile di incendiare il mondo ? Il po¬ 
polo vietnamita è il primo a rivendi¬ 
care per sé il ruolo di protagonista 
nella lotta nazionale, lasciando alla , 
potenza militare sovietica quello — tut- 
t alito che secondano — di fissare un 
limite alla « scalata ». 


Ci scrive un 
ex operaio della 
Pininfarina 

Cara Unità. 

dopo avere letto la notizia della scom 
parsa del carrozziere Pininfarina e la de 
scrizione che il giornale ne ha fatto, sento 
il dovere di precisare alcune cose. 

^ Al di |à del rispetto dovuto a buona parte 
degli uomini nel momento della loro morte.. 
non si possono ignorare completamente gli 
avvenimenti che li hanno visti partecipi, in 
posti di responsabilità e di direzione per 
lunghi anni 

Il prestigio di carrozziere acquisito in 
tanti anni di attività, e cosi esteso anche 
a livello internazionale, oltre alle indubbie 
doti di gusto e di stile di Pininfarina è 
dovuto, per quanto riguarda particolar¬ 
mente i reparti di costruzione delle carroz¬ 
zerie di lusso, fin dal lontano 1930. aH’alta 
specializzazione degli operai e dei tecnici 
che con continuità hanno garantito una 
produzione delle più qualificate. 

Ma è su di un altro aspetto che desidero 
soffermare la tua attenzione. Si tratta del 
ruolo che questo dirigente di azienda ha 
so«lenutn nei confronti dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni di fabbrica. 

Anche alla Pininfarina. come nella mag¬ 
gioranza delle altre aziende piemontesi, 
durante la repubblica di Salò i lavoratori 
avevano dato vita nella fabbrica ad orga 
msmi operai di lotta e di azione contro il 
fascismo per porre fine alla guerra e per 
il miglioramento delle condizioni di esi¬ 
stenza dei lavoratori Questi operai di 
avanguardia hanno diretto, successivamen¬ 
te, la lotta di Liberazione, hanno salva 
guardato l'azienda dalla distruzione nazista 
riconsegnandola ai proprietario e collabo 
rando in seguito concretamente per la rior¬ 
ganizzazione industriale e lo sviluppo della 
produzione. 

Alcuni di essi, dirigenti antifascisti a 
livello provinciale, sono siati la guida delle 
organizzazioni politiche e sindacali nella 
fabbrica 

La restaurazione dei diritti dem*»cratici 
e delle liberta sindacali nella fabbrica e 
stata sempre osteggiata alla Pininfarina e 
tant è che negli som 1950 1955. anni in cui 
è stato portato un duro attacco al movi¬ 
mento di classe, agli attivisti sindacali e 
politici, alla C.I., la direzione dell'azienda 
non è stata seconda neanche alla Fiat. 

I licenziamenti di rappresaglia sono stati 
parte costante della attività direzionale. 
Basti qui ricordare il licenziamento di tre 
membri di C I : Camerano, Sandrone. Bal¬ 
zarono e dell attivista Degmrgis nel 1953. 
per poi passare nel 1954 al licenziamento 
di 96 lavoratori, tutto fattivo sindacale di 
fabbrica 

Per i lavoratori di questa azienda in 
questi anni è stato estremamente difficile 
dare vita alle proprie organizzazioni, espli 
care completamente i diritti costituzionali, 
agire come liberi cittadini anche aU’intemo 
dell'azienda. 

Credo che. seppure sinteticamente, que- 


L 


sto andava detto per una definizione più 
reale delle fortune deli azienda e della con 
dizione operaia in questa Carrozzeria. 
Fraterni saluti 

PIERO FRASCA 

(Ex membro di C I licenziato dalla 
Pininfarina assieme al padre Alfredo 
e a| fratello Claudio forino) 

Il fegato 
non c’entra 

Cara Unità. 

nella recensione musicale, apparsa sul 
nostro giornale il primo aprile scorso, si 
parla d una novità del compianto maestro 
G. F. Ghedini. Studi per un affresco dt bat¬ 
taglia, in prima esecuzione a Roma. . 

La commozione di sapere che essa era 
dedicata ai martiri delle Fosse Ardeatine è 
stata turbata — diciamo cosi - dalla sor 
presa di apprendere che il suo momento 
più alto consisteva no) « drammatico pian 
to del fegato ( sic!) che caialleriz/.n l'epi 
sodio centrale della composizione » 

Si tratterà certamente d un refuso ma 
vorremmo sapere - altri lettori ed io 
che cosa in realtà piangeva al posto del 
fegato. Grazie. 

MARIO BONINl'ONTKJ 
(Roma) 

Chiediamo scuso ai lettori II fegnto 
non c entra. In luogo del « inorilo del 
fegato ». si deve leggere « pianto del 
fagotto ». 

Per le medicine 
non c’è fittila 
« congiuntura » 

Cara Unità, 

vorremmo rivolgere attraverso le colonne 
del vostro giornale un richiamo ai diri 
genti della CGIL che fra un mese saranno 
chiamati ad iniziare le trattative per il 
nuovo contratto del settore farmaceutico 
Vorremmo fosse posta in discussione 
In questione della quattordicesima mensi 
lità, già ottenuta in nitri settori in 
dustriali: nel nostro campo infatti la 
famosa « congiuntura » non si è sentila, i 
padroni hanno continuato a guadagnare, e 
quindi questa rivendicazione non potrebbe 
essere respinta con la scusa delle difficolta 
economiche Anche le paglie sono minime 
nella nostra ditta, per fare un esempio non 
si raggiungono nemmeno le 65 mila lire al 
mese, comprese le 7 500 lire di premio di 
produzione Un operaio o un'operaia che 
alla fine del mese si ritrovano con questa 
miseria in mano, ci sapete dire come pos¬ 
sono farcela a vivere? 

Noi a maggio, quando scade il contratto, 
siamo pronti, se sarà necessario, alla lotta: 
i sindacalisti che si siederanno al tavolo 
delle trattative siano quindi coscienti che 
hanno di fronte i vitelli più grossi e grassi 
dell’allevamento Industriale! 

Vi ringraziamo se ci ospiterete nella ru 
brica « Lettere al giornale ». e cordialmente 
vi salutiamo. 

UN GRUPPO DI DIPENDENTI 
DI UNA DITTA FARMACEUTICA 
(Milano) 

Un concorso 
di cui non 
si sa più 
nulla (14 mesi) 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di reduci e combattenti 
Abbiamo inoltrato domanda per il concorso 
a posti di bidelli delle Scuole medie Sono 
passati 14 mesi e nessuno si è degnato di 
darci una risposta. E allora perché non ci 
restituiscono i documenti, che pure abbia 
mo richiesto? 

Fraterni saluti 

LETTERA FIRMATA 

Ad una nostra premo richiesta ti 
ministero della P.l. ci ha risposto 
che le domande sono ancora all'esame 
dello commissione Per i pochi posti 
disponibili, infatti, di sono decine di 
migliaia di domande (questo a conter 
ma del dilagante fenomeno della di 
soccupazione) per cui il lavoro ver 
fare una graduatoria è ancora in 
corso. 

Pensionato INPS 
vorrebbe cambiare 
clima 

Cara Unità. 

sono un pensionato dell'INPS e vivo in 
un paese delle Marche, dove per tutto fan 
no la temperatura è molto bassa !o soffro 
di tutti i dolori della vecchiaia e il freddo 
li aggrava. Vorrei quindi sapere dall lNPS 
se fosse possibile un mio trasferimento 
in un Istituto di proprietà dell’Ente, in una 
regione più calda Io sono nato nel 1885. 
ma fortunatamente ancora le mie gambe 
sono in ottime condizioni e cerco di reagire 
al freddo facendo lunghe e quotidiane 
passeggiate all’aria aperta, però vorrei 
almeno i tre mesi più dun dell inverno 
trascorrerli in un paese più caldo ce 
dendo con qualche aggiunta la mia mo 
desta pensione In tutti i paesi d Europa 
so che questo tipo di Istituto esiste e 
vorrei quindi che il mio caso fosse pre 
so in considerazione da parte dell INPS 
LUIGI CINGOI.ANl 
(Matetica Macerata) 

Casalvelino: un bel 
paese, amministrato male 

Cara Unità. 

sono un ragazzo di tredici anni iscritto 
alla FOCI ed abito in un piccolo comune 
della provincia di Salerno: Casalvelmo 
E un bel paese, situato sopra un altura 
e con un clima buonissimo, peccato però 
che sia amministrato tanto male. Il sindaco 
eletto nelle amministrazioni del 1965 ha 
ottenuto il suo posto vincendo solo per 18 
voti sul nostro candidato Io sono molto 
giovane e non saprei quindi fare delle 
critiche precise, però alcune cose mi paio 
no incredibili e mi pare che un sindaco, 
di qualunque parte politica egli sia. do 
vrebbe impegnarsi almeno per tenere fede 
alle promesse fatte ai suoi elettori, ma a 
quanto vedo, per il nostro sindaco, nem 
meno coloro che gli hanno dato il volo 
meritano qualcosa lo mi impenno pero 
fino da ora a aiutare i compagni nella 
prossima campagna elettorale perché il 
sindaco sia cambiato e finalmente anche 
nel nostro comune siano fatti campi spor 
Livi, scuole e case per tutti. 

GIUSEPPE GALZENANO 
(Casalvelino - Salerno) 
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Al sole 

di Roma 

t 



Lucia Bosè è tornata dalla Spagna in Italia con I suol figli per 
le feste di Pasqua. L'altro ieri è stata a Milano, dove ha tra¬ 
scorso molte ore con il suo vecchio amico Walter Chiari; ieri è 
arrivata a Roma e, approfittando della bellissima giornata, è an¬ 
data subito a fare una passeggiata a Piazza di Spagna. Nella 
foto: Lucia Bosè sulla scalinata della Trinità dei Monti; le è 
accanto la figlia, che si chiama — com'è noto — Lucia anche lei 


le prime 


Musica 

Previtali 

all’Auditorio 

Concerti « pasquali ». Ila co¬ 
minciato il Teatro dell'Opera 
con l'eccezionale exploit del 
Requiem verdiano di cui abbia¬ 
mo riferito ieri. Ieri sera era 
la volta della Hai e dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. Al Foro 
Italico, infatti. |>er la stagione 
del Terzo programma, il mae¬ 
stro Theodor Hloomlield ha iti 
retto il Te Deum di Utrecht di 
Haendel. Una pagina rara il cui 
interesse aveva fatto pendere 
per un momento l’ago della no¬ 
stra scelta verso 1'auditorium 
radiofonico. Poi il dovere della 
cronaca — il « principio * se¬ 
condo il quale un concerto a 
pagamento è più « cronaca » di 
un concerto ad inviti — ci fece 
propendere per la sala di Via 
della Conciliazione ove sotto la 
direzione di Fernando Previtali 
si eseguiva il Magnificat di 
Bach. Una scelta non felice, dob¬ 
biamo dire a cose fatte: che 
non ci avrebbe tra l'altro co¬ 
stretto al non gradito compito 
di stendere un velo pietoso, in 
nome del nostro amore jht la 
musica, so una mediocre ose 
dizione della pagina bucinano 
la quale si stcm|>erava in un 
mare indistinto di suoni ove era 
inavvertibile una sola delle tini 
le voci che ne costituiscono la 
mirabile architettura. Un mare 
nel quale sembravano allogare 
tutti, ad eccezione, forse, dei so¬ 
listi di canto che erano Lydia 
Rlarimpietri, I-eila Persiani. An 
na Maria Bota. Herbert Handt 
e Claudio StnidtholT. 

Un altro Magnificat, questo di 
Claudio Monteverdi nella tra¬ 
scrizione di Ghcdini. era il piat¬ 
to forte della seconda parte del¬ 
la serata. E |KT la verità «pii le 
cose sono andate un po' meglio. 
Merito pure dcU'ottimo coro di 
voci bianche diretto da Renata 
Cortighoni che. in com|>enso. 
non aveva neppure l'onore di 
una citazione nel programma di 
sala. 

C'è da segnalare, infine, il 
fatto che un nemico personale, 
evidentemente, del vicepresi¬ 
dente accademico maestro Vir¬ 
gilio Mortari aveva, con il chia¬ 
ro intento di perderlo, posto tn 
programma una di lui conqiosi 
rione. YAriosto e Toccata tra i 
oue capolavori del passato. Per 
fortuna di Mortari i! colpo non 


! Natalie Wood e 

i 

Marion Brando 
« peggiori attori » 
dell'anno 

CAMBRIDGE (Mass i. 6. 
The Harrard iMmpoon. il gior- 
' naie satirico dell'Università di 
Harvard, assegna ogni anno dei 
premi cinematografici, secondo 
suoi criteri particolari. Stavolta 
Natalie Wood ha avuto tutti gli 
- onori, come « peggiore attrae* * 
di quest'anno, dell'anno scorso e. 
tanto per mettere le cose in chia¬ 
ro. dell'anno prossimo. Mar on 
Brando è stato insignito del prò 
m;o per il pecgior attore: il prò 
mio è intitolato a Kirk Douglas. 
Peggiori attori non protagonisti 
sono stati George Hamilton e Èva 
Marie Saint. Infine, tra i peggiori 
dieci film dell'annu, figurano le 
pelinole americane di maggior- 
succcsso, come II tormento e 
IVsfosi. La grande corsa. Castelli 
di m bòia. Ciao Pussucat, e altri. 


è jxtrò riuscito cbè, nel grigiore 
delle esecuzioni, la pagina del 
musicista lombardo è perfino riu¬ 
scita ad Imporre la sua pur tra¬ 
dizionale scrittura di sapore piz- 
zettiano e la sincera commozio¬ 
ne con la quale — come indica 
anche il sottotitolo della compo¬ 
sizione: La strage degli innocenti 
— la partitirra celebra il ricordo 
dei morti nella carneficina del¬ 
la guerra. 

vice 

Cinema 

Svegliati 
e uccidi 

Una scottante materia di cro¬ 
naca ha fornito Io spunto a Car¬ 
lo Lizzani |>er Svegliati e uccidi, 
che narra le imprese del bandi¬ 
to Luciano Lutring. dai primi 
sconfinamenti nella malavita no- 
stiana sino all'arresto da parte 
della polizia parigina, dopo un 
drammatico scontro a fuoco e 
una fuga cruenta. Lutring ci vie¬ 
ne descritto come un ragazzo li¬ 
mitato e smanioso, che antepone 
il tchiskg afi'innocente latte del¬ 
la bottega paterna, e sogna la 
ricchezza: il primo furto di gioiel¬ 
li. tuttavia, egli lo compie in 
quel di Sanremo per pagare il 
lussuoso albergo nel quale ha con¬ 
dotto la giovane Candida (in arte 
YvonneL una cantante di cui si 
innamora e che ben presto siwsa. 

Nonostante il matrimonio. Lu- 
Iring rifiuta di adattarsi alla e- 
sistenza normale, e continua a 
spaccare le vetrine dei negozi 
di preziosi. Tenta anche di col¬ 
legarsi con più adulti professio¬ 
nisti del crimine, ma costoro lo 
snobbano, anzi Io usano come 
specchietto per le allodole. Da 
questo momento in avanti, il 
piccolo gangster — che beve per 
vincere la paura, ed impara so 
Io molto tardi il maneggio delle 
armi — si configura sempre pio 
quale una vittima: della delin¬ 
quenza organizzata al livello in 
dnstriale. che caccia ai suoi mar¬ 
gini i tipi del genere di lui: 
della moglie, che. per salvargli 
la pelle, fa la spia al capo della 
mobile di Milano, preferendo sa¬ 
pere il marito in carcere, ma 
vivo: della rivalità tra la polizia 
italiana e quella francese, le qua¬ 
li si contendono l'arresto del 
disgraziato, per sottili questioni 
di prestigio, pur essendo consa¬ 
pevoli che altrove sono t cer¬ 
velli di un t MFC del delitto ». 
gli organizzatori delle grandi ra 
pine alle banche Vittima, inol 
tre. della cinica fantasia dei 
j giornalisti, che gli hanno incoi 
! lato addosso la dicitura di < soli 
| sta del mitra » 

! Questa interpretazione demlsti- 
fìc-atriee del personaggio di Lu 
tring non è certo priva d’inte¬ 
resse: ma ad essa si giunge a»» 
pena verso la metà del raccon¬ 
to cinematografico, dopo alquan¬ 
te divagazioni d’ordine psicolo- 
gìco e sentimentale, che inde¬ 
boliscono il voluto oggettivismo 
di un ritratto dai toni crudi, cui 
meglio si applicano le capacità 
di Lizzani. Ix? fasi dove predomi¬ 
na l’azione pura, significativa d! 
per sè feosì nel caso del « colpo » 
di via Montenapoleone). sono per¬ 
ciò le più risolte sul piano c- 
«pressivo nonché le più sicura 
monte spettacolari Ben fotogra 
J fato a colori da Armando Xan 
! nu 7 Ì. SrenVoti c uccidi propone 
; un volto nuovo, quello di Robert 
Hoffman. cui si affiancano Lisa 
Gastom. bella c assai impegna¬ 
ta nella sua parte. Gianmaria 
Volontà ed altri, generalmente 
corretti 

ag. sa. 


/ 


Cosa si produce negli studi di Sofia 

I monti nemici 


Parigi 

/ registi solidali 
con Rivetto 


della T V 

bulgara 

Ma anche nel settore dei programmi 
molte sono le cose da fare - Una sedia 
vuota per un «esperto» che non compare 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 6 

La giovane televisione bul¬ 
gara soffre soprattutto di man¬ 
canza di mezzi adeguati. An¬ 
cora oggi, a distanza di 12 an¬ 
ni dal suo esordio essa deve 
lottare con lo spazio degli stu¬ 
di. con lo spazio degli stessi uf¬ 
fici direzionali e amministra¬ 
tivi. Ha gli abiti troppo stret¬ 
ti, insomma. Esiste un proget 
to per una sede più ampia, che 
sarà pronta fra qualche anno; 
naturalmente si stanno co¬ 
struendo studi nuovi, e uno di 
questi, il più grande, sarà 
pranto il prossimo mese. 

Le trasmissioni non sono nu¬ 
merose: appena 32-33 la setti¬ 
mana. C'è un solo canale che 
trasmette dalle 18 alle 23. lutti 
i giorni meno il martedì. La si¬ 
tuazione, da questo punto di 
vista, è venuta man mano pro¬ 
gredendo a partire dal I960 
quando le trasmissioni cade¬ 
vano due sere la settimana e 
duravano 3 ore, ma dal *64 non 
si sono più fatti passi in avan¬ 
ti: si deve attendere il prossi 
mo anno per un altro « scatto » 
quantitativo. 

D’altra parte, la particolare 
struttura montagnosa del pae¬ 
se. se costituisce un allettante 
richiamo per il turista non può 
dirsi l’alleata naturale della 
propagazione delle onde tele¬ 
visive. Al contrario. Si sono 
spasi parecchi denari — e al¬ 
tri se ne dovranno spendere — 
per installare ripetitori e tra- 
smaltitori. Oggi un poco più 
della metà del territorio nazio¬ 
nale è € coperto » dalla TV. 
Nel 70 si conta di portarsi al 
90-95%. 

Queste difficoltà, tutte insie¬ 
me, non hanno impedito che 
un cammino, seppure lento, 
verso uno sviluppo più intenso 
della TV. ci fosse. Nel 1954 
gli abbonati erano 500. oggi so¬ 
no 185.000. Nella capitale, che 
conta oltre 800.000 abitanti ci 
sono 63 000 abbonati. Evidente¬ 
mente non può farsi, neppure 
in questo settore, un minimo di 
confronto con la situazione 
italiana, essendo le condizio¬ 
ni generali sostanzialmente di¬ 
verse e le basi di partenza a 
livelli molto dissimili. 

L'incremento, nel limite del 
piccolo Stato balcanico, si può 
considerare notevole. C'è an¬ 
che da tener conto che gli ap¬ 
parecchi TV hanno ancora un 
prezzo piuttosto elevato, men¬ 
tre il canone d’abbonamento 
costa un leva il mese (il sala¬ 
rio medio è sulle 80 90 leva 
mensili). I telespettatori bul¬ 
gari sono scarsi ma agguerriti: 
tempestano di lettere la dire¬ 
zione della TV con continue ri¬ 
chieste di migliorare i pro¬ 
grammi. di operare scelte più 
audaci, per esempio nel campo 
dell'attualità, oppure in quello 
della prosa televisiva. 

Il «■ servizio opinioni » bulga¬ 
ro ha potuto accertare che il 
telespettatore preferisce in pri¬ 
mo luogo l’attualità, poi la mu¬ 
sica (leggera o folcloristica ). 
poi il varietà, film e prosa. 
Molto seguito è pure il com¬ 
mento politico ai fatti della set¬ 
timana che va in onda il sa¬ 
bato. 

1 programmi sono pressap- 


Maria Callas 
rinuncia alla 
cittadinanza 
americana 

PARIGI. 6. 

La cantante Maria Callas ha 
rinunciato alla cittadinanza ame¬ 
ricana. Lo hanno annunciato fonti 
bene informate, a Parigi, preci¬ 
sando che il noto soprano ha 
consegnato il proprio passaporto 
allambasciala degli Stati Un.ti 
a Parigi, il 18 marzo scordo. 
L’ambasciata si è rifiutata di 
fare commenti. 

Maria Callas è nata 41 anni or 
sono a New York da genitori 
greci La cantante, che possiede 
un appartamento nella cap.ta'e 
francese, giunse a Parigi per un 
soggiorno indeterminato U mese 
scorso. » 

La nota cantante ha confer¬ 
mato la notizia con una dichia¬ 
razione distribuita ai giornalisti: 
t Dopo sette anni di procedure 
e di lotte per ottenere U divorzio, 
t mtet avvocati hanno accertato 
che, qualora to assuma la nazio¬ 
nalità greca, il mio matrimonio 
divene per questo stesso fatto 
nullo e non avvenuto in tutto il 
mondo fatta eccezione per l’ita 
iia » Sembra che. in base ad una 
egee approvata dal Parlamento 
greco nel 1946. lo stato ellenico 
considera il.egah quei matrimoni 
dei propri cittadini t quali non 
siano stati celebrati col rito orto¬ 
dosso. Maria Callas professa la 
fede ortodossa ma le sue nozze 
con Giovanni Battista Meneghini 
furono celebrate, nel 1949. col 
nto cattolica 


poco divisi così: il lunedì è la 
serata dedicata alla prosa (e 
qui avviene come da noi che 
siano messe in onda riprese 
dirette da un teatro o dagli stu¬ 
di televisivi, e anche qui per 
inciso si sente la carenza di 
copioni originali); il martedì 
non c'è trasmissione; il merco¬ 
ledì è la volta del film e di 
un concerto ; il giovedì le tra 
smissioni sono più variate, con 
rubriche culturali, fra cui quel 
la letteraria; il venerdì viene 
irradiato un programma del 
l'mtervisione (da Mosca): il 
sabato lo scelta è più verso lo 
svago: un concerto di musica 
leggera, brevi programmi sa 
tirici, a volte un film in pri¬ 
ma visione: la domenica vi è 
largo spazio per la ripresa di 
manifestazioni sportive, nel 
corso del pomeriggio e pro¬ 
grammi musicali alla sera. 

Tutte queste sono trasmis¬ 
sioni serali, vale a dire dalle 
20 in poi. In quelle dalle 18 al¬ 
le 20 trovano posto rubriche di 
vario tema: dai corsi di Ini 
gite ai consigli agli automobi¬ 
listi eccetera; ma trova soprat 
tutto posto la trasmissione 
quotidiana per i ragazzi. E' 
questa una trasmissione sulla 
quale varrà la pena di torna¬ 
re con un discorso a parte, ma 
che qui può già essere indi¬ 
cata come una delle migliori 
della giovane TV bulgara, in 
particolare nella parte riser¬ 
vata ai più piccoli, fatta con 
grande cura e buon gusto. 

I bombilii vengono mandati 
a letto presto: cinque minuti 
prima delle venti c’è un bre¬ 
vissimo programma per augu¬ 
rar loro la buona notte (ma 
i ragazzi svesso protestano) e 
dopo il telegiornale ha inizio 
una rubrica che è cresciuta in 
popolarità nel giro di pochi an¬ 
ni: è una rubrica di attualità 
e si intitola « Nel mondo e da 
noi » ed è, in sostanza, un am¬ 
pliamento del telegiornale che 
qui viene soltanto letto da due 
annunciatori, senza l'ausilio di 
filmati, che sono invece il ma¬ 
teriale con cui è costituita 
« Nel mondo e da noi ». Fino 
a qualche tempo fa questa tra¬ 
smissione arrivava puntualmen¬ 
te con un ritardo di una setti¬ 
mana sull'avvenimento che il¬ 
lustrava; oggi le cose vanno 
meglio, non voglio dire che la 
tempestività sia assoluta (ci 
vorrebbero molti mezzi per ar¬ 
rivarci), ma almeno soddisfa¬ 
cente. 

Mi dicono però che il mas¬ 
simo dell'interesse lo si è rag¬ 
giunto in un'altra trasmissione, 
anche questa dal titolo mollo 
generico: « Voi chiedete, noi ri¬ 
spondiamo ». In un anno vanno 
in onda 5 o 6 numeri di questa 
rubrica che è così concepita: 
scelto un argomento (che e 
sempre un argomento di vasto 
interesse pubblico) si invitano 
i telespettatori a formulare do 
monde per iscritto ; le doman¬ 
de vengono sottoposte a perso¬ 
ne competenti e responsabili 
che sono tenute a rispondere. 
La TV. dal canto suo prepara 
del materiale filmato che non 
è semplicemente illustrativo 
ma spesso critico. Durante la 
trasmissione. che occupa un'ora 
e mezzo, è facoltà del pubblico 
di telefonare allo studio in cui 
si svolge la trasmissione per 
porre ulteriori domande. Ulti¬ 
mamente è andata in onda una 
trasmissione dedicala al pro¬ 
blema della casa e delle co¬ 
struzioni edili in genere. E’ un 
problema molto serio per le 
città bulgare. Le domande so¬ 
no piovute a migliaia e la 
trasmissione ha brillantemen¬ 
te raggiunto il suo scopo: met¬ 
tere in contatto diretto i diri¬ 
genti responsabili di questo 
settore (e più di uno ha sudato 
per poter rispondere ai quesiti) 
con il popolo. Quella sera, nel¬ 
lo studio TV il telefono ha 
! squillalo decine e decine di 
volte. Era segno che più che 
un contatto si era arrivati a 
un vero e proprio dibattito In 
un'altra di queste trasmissio 
ni uno deali interpellati, forse 
subodorando domande troppo 
precise e pepate, non coite 
presentarsi per rispondere: la 
TV gli lasciò la sedia vuota 
annunciando che quel dirigen¬ 
te non aveva voluto venire. Il 
giorno dopo egli fu rimosso 
dalla sua carica e passato ad 
altro lavoro. Recentemente al 
ministro del commercio estero 
sono state poste, in una delle 
trasmissioni di * Voi chiedete, 
noi rispondiamo » ben V<Ob do 
monde Alla TV sono conno 
li che questa è la strada giu 
sta per incontrare la simpa¬ 
tia e l'interesse del pubblico. 
E’ questione di mezzi e anche, 
a questo punto, di scelte. 

Luciano Cacciò 


per «la monaca» 

Una riduzione dell'opera di Diderot 
sarà rappresentata in teatro 


« I sette a Tebe » 
e « Antigone » 
quest'anno 
a Siracusa 

SIRACUSA. 6. 

D 25 maggio prossimo il pluri¬ 
millenario teatro greco di Sira 
cusa tornerà a popolarsi di 
pubblico m occasione della prima 
rappresentazione del nuovo ciclo 
di spettacoli classici. In prò 
grammo I sette a Tebe di Eschilo 
nella traduzione poetica di Carlo 
Diano La seconda tragedia in 
cartellone è Alitinone di Sofocle. 

I sette a Tebe ritornano a Si 
racusa doj>o una memorabile 
edizione del 1924 per la tradii 
zione di Ettore Romagnoli e con 
le musiche di Giuseppe Mulè 
Antigone è. invece, alla terza 
rappresentazione, dopo le edizioni 
del 1924 e del 1954. 

(.'organizzazione delle recite. 
curata come sempre dall'Istituto 
nazionale del Dramma Antico, è 
già in fase avanzata. 

Le musiche dei Sette a Tebe 
sono di Rruno Nicolai e la regia 
sarà di Giuseppe Di Martino. Lo 
scenografo. Lucio Lucentini, è 
già stato a Siracusa per definire 
le scene di entrambe le tragedie. 

La tragedia di Rschilo sarà 
interpretata da Sergio Fontani 
(Eteocle). Andreina Vani ( Anti 
gnne) Nicoletta Languasco risme 
ne). Raul Grassilh (Araldo) e 
Edda Albert ini (Corifea) 

Aliti gnne è tradotta da Eugenio 
Della Valle. Le musiche sono di 
Rruno Nicolai e la regia di Mano 
Ferrerò. Gli interpreti saranno 
Edmonda . J, dini (Antigone), Arol- 
do Tjeri (Creonte). Annibaie Nin. 
chi (Tiresia). Arnaldo Ninchi 
(Emone) e poi ancora Giuliana 
Lojodice. Marisa Quattrini. Vit¬ 
torio Saninoli. Carlo Reale. En¬ 
nio Dalbo. Mario Ferrari e Ma¬ 
riano Rigido. 

L’allestimento scenico dì en¬ 
trambe le opere è affidato al¬ 
l'architetto Carlo Santonocito. 

II ciclo delle rappresentazioni, 
secondo quanto ha dtyeixo il pro¬ 
fessor Antonio Sammartano. com 
mussano dellTstituto nazionale del 
Dramma Antico, comprenderà 
complessivamente dodici recite. 
sei per ciascuna tragedia. 


PARIGI, 6. 

Dopo l'interdizione del film 
La religieuse. una dichiarazio 
ne è stata firmata da Alexan 
dre Astruc. Claude Autant 
Lara. Robert Bresson. Pierre 
Etaix. Jean Lue Godard. Alain 
Résnais. Agnese Varda. Roger 
Vadim. tutti registi i cui film 
potranno forse rappresentare 
la Francia al prossimo festival 
di Cannes Essi protestano « vi¬ 
gorosamente contro l'interdi¬ 
zione di cui è stato oggetto il 
film di Jacques Rivette, e che 
impedisce la sua eventuale se¬ 
lezione per il festival: si riser¬ 
vano il diritto di profittare di 
questo evento, che ha assunto 
carattere internazionale, per 
manifestare la loro opposizio 
ne alla decisione del segreta 
rio di stato alle Informazioni » 

La Commissione di selezione 
per i festival ha accettato og 
gi pomeriggio di vedere il film, 
essendo Rilette tra i candida 
ti che avrebbero potuto ruppi e 
senta re la Francia o al Festi¬ 
val di Cannes oppure in un al¬ 
tro festival internazionale. 

Tra i cineasti che hanno an 
cora aderito alla protesta so¬ 
no i registi André Cayatte e 
Philipppe De Broca: quest'ul¬ 
timo ha dichiarato stasera: 
« Ho rinviato questa mattina 
la mia decorazione di cavalle 
re delie arti e delle lettere al 
signor Malrau.x per protesta 
re contro la interdizione ». Ha 
espresso la sua solidarietà a 
Rivette anche il giornalista Mi¬ 
chel Droit. che fu l’intervista 
tore di De Gaulle alla televisio 
ne francese durante l’ultima 
campagna elettorale. 

Jacques Rivette e i suoi col- 
laboratori hanno deciso intanto 


di lanciare alcune significative 
iniziative. Essi vogliono: 1) or¬ 
ganizzare una giornata Diderot 
in un teatro di Parigi, dove si 
rappresenterà Le neveu de Ril¬ 
utemi e la commedia tratta dal 
la Religieuse, già rappreseli 
tata nel febbraio 1963 a Pa 
rigi La commedia sai ebbe di 
retta dallo stesso Rivette e in 
terpretata da Anna Farina. 2) 
Organizzare un comizio per la 
difesa della libertà di esprcs 
sione, che avrà luogo alla Mu 
tualité il 26 aprile, sotto l'egi 
da del Sindacato dei tecnici 
del cinema. 3) Fare una serie 
di conferenze — in cui prende 
ranno la parola Rivette e il suo 
produttore — nelle università 
di grandi città francesi, co 
me Rennes. Grenoble, Alarsi 
glia. ccc. 4) Utilizzare i ein 
«picccnto cine clubs della Fran 
eia. che contano duecento mi 
la aderenti, per far sostenete 
queste iniziative 
Il manifesto * dei 1789 ». che 
è stato trasmesso a un grande 
numero di personalità, sarà an 
che più largamente diffuso, 
perché sarà affisso alle porte 
dei cinema e stampato su car¬ 
toline postali, che verranno in 
viate dappertutto, tramite le di 
verse organizzazioni laiche. Tra 
i principali firmatari si posso 
no segnalare i nomi di Gaetnn 
Picon, direttore generale del 
le Arti e delle I.ettere e prin 
cipale collaboratore di André 
Malraux. di Pierre Lazareff. 
degli editori Flammarion. Gal 
limard. Jerome Lindon. Chri 
stian Bourgeois. degli scrittori 
Raymond Queneau. Jacques 
Prevert, Cristiano Rochefort. 
dei registi Francois Trullaut e 
Raoul Levy. 


Cantanti in sindacato 
(ma Bobby è scettico) 



1 canlanti di musica leggera 
ce l'hanno fatta, ten. a riunirsi 
in assemblea, dopo tentativi che 
duravano da mesi. E' nato, o 
meglio è 'tato presentato, il sin¬ 
dacato dei cantanti in questa 
prima « conferenza sindacale na 
zumale » svoltasi al Goldoni di 
Roma. Non erano tutti, o forse 
erano quelli meno interessati. 


Celebrazioni 
per i trenta anni 
degli « sfudios » 
di Gottwaldov 

PRAGA. 6. 

Il terzo decennale della fonda 
zione degli studi «nnematograbci 
di Gottwaidov (la c.ttà cecos.o 
vacca nota anche come centro 
deìl'mdustr.a caizatur.era) sara 
celebrato verso la meta di apri.e 
con una rassegna di film per ra 
pazzi. Parteciperanno alla mani¬ 
festazione importanti c.nearti 
francesi, tedeschi, sovietici, nor¬ 
vegesi. jugoslavi e di altn paesi. 


ossia i più privilegiati. Cerano. 
Villa. Hobby Solo. Little Tony. 
Edoardo \ lancilo Jennv Luna. 
Lilian Terry e Bruno Martino. 
Molli altri hanno invialo aiit-'iom 
e messaggi. Nico Fidenco. 'egre 
tano nazionale del sindacato (che 
vuol essere autonomo rispetto ai 
sindacati cui aderiscono i lavo 
ratori dello sju ttacolo). ha indi 
caloi punti rivendicativi: migliori 
rapporti con la TV. « diritto di 
interprete >; maggiore remune¬ 
razione per le apparizioni sui vi¬ 
deo; revisione della legge sul 
diritto d'autore, adeguamento del 
trattamento previdenziale. Qual¬ 
che perplessità, in sala (e ciò 
dimostra come il sindacato dei 
cantanti non disponga per nulla 
di maturità) è stata suscitata dai 
richiami che li maestro Gino Pe 
con. segreta-ir della CISAM cui 
il sirrtaca'o aiV’-we ha fatto a 
Marx e alla Rerum nnrarum. 
Bruno Martino ia! canto -uo. 
evitando le fanfaronate di un 
Villa che pubblicizzava bronchiti 
ed altre affezioni dich'arando-i 
però * pronto a fare qual'ias- 
co-a ». ha sollevato dubbi sai sin 


BRACCIO DI FERRO 


bacato, che da venti anni si cerca 
di far funzionare inutilmente 
Realisticamente ha poi concluso: 
« Speriamo che quelli clic come 
me lavorano nel night sette notti 
su sette possano avere il riesitie 
rato rqioso settimanale » E' st,u rf 
que«ta la nota piu seria della 
assemblea D altra parte, ci si 
chiede, come possono collimare 
interessi di alcuni professionisti, 
come Martino con «nielli di pie 
coli e capricciosi divi c«»me Bob 
by Solo? Al quale, tuttavia, hi 
sogna riconoscere doti di intuito 
quando ha detto, a chi gli chie 
deva come pensava che i lavo 
ratori. quelli delle fabbriche, 
avrebbero giudicato le richieste 
sindacali dei cantanti: « Penso 
che si metterebbero a ridere 
Noi siamo una categoria privi 
legiata Chi va bene, come me. 
guadagna tanto Chi non è capace 
è meglio che cambi mestiere... * 
Naturalmente b.sognerà riparlar 
ne N«xi c vero Bobby? 

Nella fn*o: Libar» Tcrrv. Fi 
rfer-co. li/Ja Rruvr, Martino. Via 
nello e Bobby Solo 


di Bud Sagendorf 


Adamo ferito 
in un incidente 
stradale 

POITIERS 6 

L cantante Sanatore Adamo 
ha riportato ieri sera una frat 
tura delia masceJa nel corso d; 
un incidente d auto nei pressi d. j 
Poitiers. L'automobile nella quaie j 
si trovava Adamo si è scontrata 
con un'altra vettura. Tuttavia tl ! 
cantante, dopo essersi fatto me- I 
dicare. ha tenuto a presentare I 
lo spettacolo 1 
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L’Inghilterra 

Poco tempo fa, la TV- ha 
mandato in onda un documen¬ 
tario di Marco Montaldi e 
Carlo Mazzarella sull'Inghil¬ 
terra: una rapida indagine in 
due puntale tendente a mette¬ 
re in luce alcuni aspetti della 
vita e del costume di quel Pae¬ 
se, puntando soprattutto sul 
* nuovo » che in esso si va fa¬ 
cendo avanti in molti campi. 
La panoramica era certo fram¬ 
mentaria, ma stimolante, in pri¬ 
mo luogo perché si era cercato 
di guardare a determinati pun¬ 
ti-chiave della attuala realtà 
inglese e perché lo si era fat¬ 
to in modo vivo, cogliendo i 
contrasti nella loro autentica 
dialettica 

Ieri sera, si può dire, abbia 
mo ricominciata do capo E' an¬ 
data in onda, infatti, la pri 
ma puntata di un documentano 
di Gras e Croveri dal titolo 
Al di là della Manica: ancora 
una volta un viaggio in Inghil¬ 
terra. che ha. però, questa vol¬ 
ta. la pretesa di illustrare, un 
aspetto dopo l'altro, la intiera 
realtà britannica. Questa vol¬ 
ta si è parlato dell ’« Inghilterra 
della tradizione ». e cioè dei 
tre poteri dello Stato: il legi¬ 
slativo. l’esecutivo e il giudi¬ 
ziario. 

La trasmissione ha ni-utn i 
pregi e i limiti che ormai pos 
s imito riconoscere come propri 
delle opere di questi due auto 
n Ricca di in ( nrmazinin. e< 
senzinh o interessanti a anche 
solamente « curiose »: molto 
piana nell'esposizione e non 
priva di osservazioni assennate, 
esso ha dato ai telespettatori 
attenti la possibilità di cono¬ 
scere, a volte anche nei parti¬ 
colari. alcune delle fondamen¬ 
tali strutture dello Stalo bri¬ 
tannico e il loro funzionamen¬ 
to. Il che è stato certamente 
utile, anche perché alcune se¬ 
quenze (come quella sulla po¬ 
lizia o l'altra sul funziona¬ 
mento della Giustizia ») spiri 
(levano obiettivamente a un 
confronto con la situazione di 
rasa nostra ■ e così, alcune 
tranquille affermazioni di un 
funzionario di polizia o di un 
giudice inglese acquistavano 
alle nostre orecchie un suono 
addirittura esplosivo. 

Il rovescio della medaglia, 
però, sfava nel taglio stesso del 
documentario, nel suo tono e 


nei suoi modi. Proprio per¬ 
ché hanno la vocazione degli il¬ 
lusi rotori. Gras e Crat eri non 
vanno alla scoperta della real¬ 
tà per offrire ai telespettatori 
elementi di autonomo giudizio: 
piuttosto conducono una sorta 
di s lezione ». illustrandola con 
immagini più o meno calzanti e 
punteggiandola, qua e là. con 
interviste puramente esplicati¬ 
ve. Avutene così, innanzitutto, 
che il commento parlato sia la 
parte assolutamente predomi¬ 
nante della trasmissione: e 
questo, certo, la rende poco 
vivace e, diremmo, anche poco 
televisiva, inoltre, nel commen¬ 
to predominano i conretti e le 
osservazioni di Gras e Croveri: 
i (inali, a volte, abbondano di 
banalità, luoghi comuni, affer¬ 
mazioni che. proprio perché 
non scaturiscono do un rivo 
incanito con la realtà, rischia 
no di suonare stereotipate, 
quando non gratuite Tipica, in 
questo senso, ci è parsa tutta 
la sequenza iniziale, nella qua¬ 
le. allo scopo di dimostrare che 
l’Inghilterra è proprio « un'al¬ 
tra cosa », si sono adoperati ar¬ 
gomenti come quello del di¬ 
verso sistema britannico dei pe¬ 
si e delle misure: argomento 
che non dimostra proprio nul¬ 
la. dal momento che un analo¬ 
go sistema è in uso negli Stati 
Uniti e clic, d'altra parte, in 
ciascun Paese esistono usi che 
.sembrerebbero menili ctnhih al 
trave 

D'altra parte, lo j lezione » 
ha finito spesso per n sol ver si 
o m ima tipologia esotici ala tic] 
c sistema (h vita malese > o al 
l'op/ìosto. quando certi costumi 
« curiosi » venivano osservati 
con minuzia, in una obiettiva 
ridicolizzazione di questo t si¬ 
stema ». Se gli autori avessero 
rinunciato a collocare tutto in 
una cornice perfettamente equi¬ 
librata: se avessero, invece, 
cercato di offrirci direttamen¬ 
te la realtà nella sita tana 
gamma di sfaccettature, la¬ 
sciando assai di più in panila 
agli stessi inalesi, in chiave di 
informazione critica e di di 
battito avrebbero, secondo noi. 
dato di quel Parse un'niima 
(line forse meno * completa ». 
ma certo più fedele Commi 
gite, avremo modo di tornare 
su questo dopo aver visto le 
prossime puntate 

9- c. 


programmi 


TELEVISIONE 1 1' 


15.30 

17.30 

17.45 

18.45 

19.15 

19,55 

20.30 

21.00 

22.20 

23,05 

23.15 


NAPOLI: ARRIVO DEL GIRO CICLISTICO DELLA CAM- 
PANIA 

SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE. Edizione del po¬ 
meriggio - Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI. L'amico bbro. Rassegna «li libri 
per ragazzi 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso d’istruzione popolare 
QUATTROSTAGIONI. Settimanale del produttore agricolo a 
cura di Carlo Fuscagm - Gong 

TELEGIORNALE SPORT • Tic'iac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno ('revisioni del tempo 
TELEGIORNALE. Edizione della sera Carosello 
IL TEMPO SI E' FERMATO. Film Regia di Ermanno Olmi. 
Int.: Natale Rossi e Paolo Quudrubbi 
CONCERTO SINFONICO diretto da Cimilo Bertola 
CRISTO, NOSTRA PASQUA, E' IMMOLATO. * Li amò sino 
alla fine > 

TELEGIORNALE. Edizione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MISTERO. Laudi drammatiche dei secoli Xlli e 
cura di Silvio D'Amico, nell'interpretazione de « li 
Romeo * diretto da Orazio Costa Giovangigl) 


XIV a 
Teatro 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1. 8. 10, 
12. 13, 15, 17. 20, 23; 6.35: 
Corso di lingua Trance-e, 7.10: 
Almanacco Musiche del mat¬ 
tino Accadde una manina - 
Ieri al Parlamento; 8,30: ti 
nostro buongiorno. 8,45: Inler- 
terradio. 9,05: Tratli/:om «lei 
Giovedì Santo; 9,10: Logli 
d'album; 9,35: L'avvocato di 
tutti; 9.45: Canzoni, canzoni; 
10.05: Antologia operistica; 

10,30: S. Ein. il Cardinale Giu¬ 
seppe Pizzarrìo: Messaggio agli 
ammalati per le votazioni ec¬ 
clesiastiche; 10,40: Musiche 
pianistiche; 11: Cronaca mi 
nima. 11,15: Musicisti italiani 
«tei nostro setolo - («lan fran 
cesco Malipiero: Le barufle 
Cliio/zoMe Pantea. 12,05: <»h 
amici arile 12. 12.20: Arlec¬ 

chino. 12.50 ZigZag. 12,55. Lhi 
vuol esser het«# ; 13,15: Ca 
rillon. 13.18: Punto e virgola; 
13.30: Non prendete impegni 
per domenica H maggio. 13.35: 
Appuntamento con Claudio Vii 
la; 13,55: Giorno per giorno; 
15,15: Taccuino musicale. 15,30: 
I nostri successi; 15,45: Qua 
drante economico; 16: La leg¬ 
genda di Simone il Cireneo; 
17,05: Messa * In coena domi¬ 
ni » celebrata da Paolo VI; 
18,55: Per la Pasqua. 19,10 
Sui nostri mercati; 19,15 
nache del lavoro italiano. 

(ionie del nostro tempo. 

Motivi in giostra. 19,53: 
canzone al gnrno. 20,20: Ap¬ 
plausi a . 20.25: Il Cam mino 
di Ge'U 21,25: Jaco;>< Napoli. 
21.55: Pasqua nella poesia ita 
liana cootr m;*oranea. 22.25: 
Johannes Rrahmx. 


Cro- 

19 20: 
19.30: 
Una 


SECONDO 

Giornale rumo, ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15. 13.30, 14.30. 

15.30, 16.30. 17,30. 18,30. 19.30, 

21.30, 22,30; ?.30. Benvenuto in 
Italia. 8: Musiche del multino; 
8,25: Buon viaggio. 8,35. tuo 
certino 9,35: Il gnu naie .lei 
vaiiela; 10,35: Non piemtt’S 
impegni (>er domenica. 10.40: 
Le nuove can/o-n italiana. 11: 
Il mondo di lei. 11.05: Buonu¬ 
more in musica. 11.25: li hril- 
lante; 11,35: Il moscone. I1.*0: 
Per sola orchestra. 12: Itine¬ 
rario roman’ito. 13: L'appuq- 
t a mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta. 14,45: Novità discogra¬ 
fiche, 15: Momento musicate: 
15,15: Ruote e motori. 15.35: 
(.«incerto in miniatura. 14: 
Rapsodia; 16.35: Panorama; 
17,15: tastiera interri moria e: 
17.25: Buon viaggio. 17.35. Non 
tutto rna di tulio. 17.45- Il rac¬ 
conti. del Venerdì ban'o. 18 25: 
Sui nostri mercati. 18,35: I vi» 
stri preteriti; 19,23: Ztg Zag; 
19,50: Punto e virgola. 7t: 
Ciak: 20,30: La grande seie; 
21: I,e grandi stagioni. 21,40: 
Norma Bruni presenta: Can¬ 
zoni indimenticabili; 22.10: 
L'angolo del jazz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Studi 
religiosi; 18,45: Mauro Bori» 
lotti, 19: L'interno della terra: 
19,30: Conrerto di ogni 'era: 
20,30: Rivista delle nvisre. 

20,40: V\oltgang Arnadeus \|» 
z.art; 21: Il Giornate lei ler 
zo. 21,20: Il sigmlttatr 'tor-co 
dell arte di Rosoni. 22.15 Ma 
dre e figlio. 22.45: Or^ mino 
re: La musica, oggi 
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percorso del G. P. della Liberazione ^ 
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Anquetll 


Oggi la corsa che gli stranieri non hanno mai vinto 


NAZIONI 


La corsa è dotata del trofeo 
Vittadello e di ricchi premi 


La Commissione Tecnica Spor- un percorso adatto per passisti, 
tiva della Federazione Ciclistica passisti di valore s'intende. 
Italiana ha comunicato l'appro- Dventato ormai una « classici* 
vazione dei percorso e del rela- simo » internazionale per dilettan 
tivo regolamento di gara del ti. anche quest'anno il XXI Gran 


XXI Gran Premio della Liberatto 
ne Trofeo Alessandro Vittadello. 


Premio della Liberazione - Trofeo 
Alessandro Vittadello. avrà un 


Giro della Campania: 
tutti contro Anquetil 


Il percorso della gara sarà per- posto di grande rilievo nel calen 
tanto quello che gli organizzatori, dario di gare della categoria, 
dopo consultazione col commissa- u 25 aprile scenderanno a Ho 
no tecnico nazionale Elio Rune- ma j pi ù f 0r[ j dilettanti d'Europa 
dio. hanno proposto, va.e a dire per disputarsi questo ambito tra 
il seguente: . - ■ - 


guardo che delle corse in linea 


Dal nostro inviato 

F drappello aegn inseguitori 1 nei 

l_ CJTÌA1*T __ ,, , NAPOLI. 6 quale non mancherebbero De 

SlUUl 1/ E abbastanza chiaro che il Rosso, Preziosi, Zandegù e — 

* Biro della Campania ha ingag- s 'i, lt ende — Anquetil) a un 

-m tnato Anquetil - il campionis- duro, e violento sforzo, per ri - 

TISI <S fi simo del ciclismo moderno ap- prendere le mote buone sul 

M. punto „ per sa i vare a suo pre- [ ungo e p j at(o tratto finale che 

_______J sti 0 io di corsa cbe sem P re ° n °- porta sulla pista dell Arenacela. 

ra e rispetta una tradizionale Assenti i velocisti più quota- 
Benvenuti - Elze reputazione tecnica e spetta- ti, un Zandegù senza affanno 

. colare. potrebbe uscir dal mucchio. 

a meta maggio No ’. non diciamo che, altri- Attenzione a Maurer. poi. ch’è 

nr, pi ,., n f. menti, sarebbe stato l’immagt- va lido dappertutto: forse, le 

11 rimnìnmtn puriMien dei ’ne<;i ne stesso della desolazione, i n- sue uniche incertezze derivano 

&'Efà3iEG£8Z '?'!<• «“'«“"e» PO" • * Bitossi. sempre alle prese 


E’ abbastanza chiaro che il Rosso, Preziosi, Zandegù e — derà come un mazzo di fuochi 
giro della Campania ha ingag- s’intende — Anquetil) a un artificiali, 
giato Anquetil — il campionis- duro, e violento sforzo, per ri - 

simo del ciclismo moderno ap- prendere le ruote buone sul MTIIIIO vamonano 

punto — per salvare il suo pre- lungo e piatto tratto finale che 
stigio di corsa che sempre ono- porta sulla pista dell’Arenacela. 


successivamente il selezionato Amalfi, che oggi sembra la 45) Taccone; 46) Vigna. 
drappello degli inseguitori (nel messa in scena per una com- l ^NANO: 47) Bodrero; 48) 


Partenza da Roma (via Val me- europee è senza dubbio uno dei 
lama) la mattina del 25 aprile, più classici. Non c'è in Europa 
Quindi arrivo sulla stessa via un'altra corsa che allinei rap- 
Valmelaina, dopo aver percorso presentative di dieci nazioni (tall¬ 
ii seguente itinerano: via Isole te sono quelle che. quasi certa- 
Curzolane, via delle Vigne Nuo- mente, prenderanno parte al XXI 
ve. via di Settebagni, Raccordo Gran Premio della Liberazione • 
anulare. SS. Salaria, via Ponte Trofeo Alessandro Vittadello). 
del Grillo, via Tiberina. Capena. Per di più quest'anno la corsa 
Morlupo. SS. Flaminia, Caste In uo- rappresenterà una specie di pro¬ 
vo di Porto, bivio per Sacrorano, va generale per la squadra azzur- 
Sacrofano. Campagnano, via Bac- ra che andrà alla Praga-Varsa- 
cano. SS. Cassia, Monterosi. Ne- via-Berlino; a questo proposito 
pi, Civitacastellana. S. Flami- non è anzi da escludere che il 
nia, Rignano Flaminio. Castelnuo- commissario tecnico Elio Rime- 
vo di Porto. Pnma Porta, via Ti- dio comunichi ufficialmente la 
berina. via Ponte del Grillo. SS. squadra proprio al termine della 


u,u f u,u , 'Vr ‘ . 7 " . *T■ -Bufltnl: 49) Centomo; 50) Mac- Derma, via reme aei uni». ss. squadra proprio al termine aeua 

quale non mancherebbero De media \n_techmcolor c hi* 511 Mania: -52) Passuello; Salaria. Raccrdo anulare, via di corsa organizzata dal nostro 

E „ _ rl»-r„ r-nmo fin mnwn rU ftinetti ZI. "7 _,__ ir:_KT ._ _•_ 


■ f' w *--- — w c” ~ lunyu c ytuiuj uuuu ji/juac cric 

igia di corsa che sempre ono- porta sulla pista dell Arenacela. /*!• • 

ra e rispetta una tradizionale Assenti i velocisti più quota - Oli ISCllIII 

reputazione tecnica e spetta- ti. un Zandegù senza affanno c . M e nw thi-h. 71 n a i ma 

colare. potrebbe uscir dal mucchio. m f n ^SON 1) Z lloll, 2) Balma- 

No, non diciamo che, altri- Attenzione a Maurer. poi. ch’è 5 } F. r r e ,H: 'fi) Marcel^ 

enti, sarebbe stato l xmmagi- valido dappertutto: forse, le 7 ) Mlchelolto; 8 ) éartore; 9) Da 

i cfnecn rlollrt riaeni n'jinno «tl. _ __t_ a __* —' » - * 


Assenti i velocisti più quota¬ 
ti, un Zandegù senza affanno 


53) Sambi; 54) Schlavon; 55) VI- Settebagni. via delle Vigne Nuo- giornale. 

centinl. ve. via Capraia, viale Jonio, piaz- e poiché anche da altri paesi 

MAINETTI: 56) Bondo; 57) Bo- mìe Jonio e quindi via Valine- verranno alla nostra corsa diver- 
nllauri; 58) Cornale; 59) Lie- laina dove sarà i) traguardo. s i elementi selezionati dalle loro 

vore; 60) Fontana; 61) Lorenzi; La distanza totale sarà perciò federazioni per partecipare alla 
62) Destro; 63) Michelet!!; 64) di Km. 182; come si vede abba- * corsa della pace > si può dire 

Campagnari; 65) Zanon; 66 ) Ca- stanza severa per la categoria, che il XXI Gran Premio della 

sarotto; 67) Della Rosa; 68 ) Far- ma adeguata al carattere di Liberazione- Trofeo Alessandro 

sato. « classcissima » della corsa. Non Vittadello. rappresenterà una an- 


Campagnari; 65) Zanon; 66 ) Ca- stanza severa per la categoria 
sarotto; 67) Della Rosa; 68 ) Far- ma adeguata al carattere d 
sato. < classcissima » della corsa. Nnr 


menti, sarebbe stato l immagi 
ne stesso della desolazione, in 


sue uniche incertezze derivano 


ion; 3) Bariviera; 4) Chiap- FORD: 69) Anquetil; 70) Al- ci saranno invece grandi salite, ticipazione rispetto a quella ton¬ 
ino; 5) Farrettl; 6 ) Marcoli; mar; 71) Milesi; 72) Thlelln. Dal ventesimo chilometro lino al portantissima corsa a tappe. 

Mlchelolto; 8 ) Sartore; 9) Da MOLTENI: 73) De Rosso; 74) quarantesimo la strada sale leg- Una anticipazione che il trainer 
alt. Anni; 75) Stefanoni; 76) Forno- germente, con fasi alterne: altre degli azzurri ha dimostrato di 

FILOTEX: 11) Bitossl; 12) X; ni; 77) Scandetll; 78) Colombo, salite si incontrano nuovamente gradire, poiché gli consentirà. 

) Mugnalnl; 14) Maurer; 15) SALVARANI: 79) Armani; 80) raggiungere Sacrofano e subito dopo il Giro del Piemonte 

alllnl; 16) Chiarini; 17) Co- Bablnl; 81) Galbo; 82) Gualaz- . andare verso Famna corsa a tappe nella quale se¬ 
mi^. la» r^iu- 191 Grassi; zlni; 83) Mazzacurati; 84) Mei- ffu.ncli per anoare verso Lampa- __i 1 :_ 

i) Monti; 86 ) Parte- gnano, ancora poche centinaia 


Lo hanno annunciato uffl- Tuttavia, sapete: Adorni, Gi- E quest’è la logica, natura- zanchl 

rumi A Addi Oli iìrtfnni7iafni*i _ t; w_i4_ n_-_tii — Fi.. . 1 f' . .. fcaiivni» 


Picchiotti; 23) Tempestini; 24) I sotti; 87) Vendemmiati. 


(la corsa a tappe nella quale se¬ 
lezionerà la squadra), di mette¬ 
re alla prova m una corsa molto 


di metri per uscire da Campagna- impegnativa i suoi ragazzi per 


8H 0rganÌZ2al ° rÌ Tnon d«. Motta, Dancelli e Du ; J^sc^ co^ne ^lÙi * BIANCHI: 25, B.HeHI; 26, 1.^ 90, Vi, -M-%; “c^ 

La daTa definitiva del confronto ^ vigilia. Se Bitossi, Zilioli. Tac- M..m> 27) Preilosl; 28) Zan- 92) 


ISOLATI: 88 ) Meco; 89) Casa- no e poi strada costantemente in 1 stabilirne con maggiore esattezza 
V*' 90) Fontona; 91) Moser; pendenza favorevole fino a Civi- | l'effettivo valore e le singole 


uà uuiu ueumiiva uei tuiiuumu __ j „ r. "- . . . ■ —7 

rà stabilita dopo un ultimo P° re aI ° l J° deUe V?™™- h cone e la paesana compagnia 
urne medico alla mano destra » assenza degli uomini ai puri- non s j lasceranno suggestiona- 
e il pugile triestino si è frat- ta della * Salvarani » e della re Anquetil o dalle rispetti- 


Ée il pugile triestino si è frat- ta della « baivai 
■rato due settimane fa. « Molteni * avrei 

MDggi intanto è stato tolto 11 notevole disagio. 
isso a Benvenuti che però dovrà Adesso, afferai 
■Servare altri 15 giorni di cure. p ;, nno delia « F 


« Molteni » avrebbe creato un ve rivalità il giro della Cam- 
notevole disagio. pania uscirà, sicuramente dal- 


degù; 29) Massignan Imerio; go; 95) Casali; 96) Bodei; 97) 
30) Negro; 31) Miele; 32) Mas- Mantovani; 98) Vaiente; 99) Be- 
signan Enrico. rardo; 100) Martelli; 101) Mele; 

VITTADELLO: 33) Andreoll 102) Zanin; 103) Baidan; 104) Ti- 


ta caste liana. 

Quando mancano ancora 80 chl- 


l'effettivo valore e le singole 
deflcenze. 

Si può ben dire pertanto che 


Severino; 35) Baidan Renzo; 
36) Capodivento; 37) Carminati; 


rardo; 100) Martelli; 101) Mele; lometri circa e l'arrivo la strada àa\ punto di vista agonistico ci 
Andreoll 102) Zanin; 103) Baidan; 104) Ti- sale nuovamente con leggera peti- 50,10 ’. e P r ® m ^ sse ^ 

' . . __ _ . _ > ai.. t rfron/r a Aril7i/VUz fi A i l o /'neo a PfWI 


warealtrM5 Ciornfdi cure Adesso affermare che il ca- [ a f re dda ventosità delle ma- 38 ) Cribiorl; 39 )'dì Toro; 40) Ot- chi; 109) Donali; 110) Pretolani; 
er\ are altri la giorni di cure. pitnno della * Ford » colma i novre, e là — nella meravi- tavianl; 41) Pifferi; 42) Porta- 111) Fabbri; 112) Poggiali; 113) 

Ifirt rmialificafn Rarìrnn vuot * ^ esagerato. E, però, lo gliosa, incantevole costiera di lupi; 43) Knapp; 44) Polldori; Maino. 

ICI0: SQU3IIIIC0IO DdriSOfì slogan c’è: « Tutti contro An- 


MILANO. 6 . quetil. in una prova che gli 
giudice sportivo della Lega stranieri non hanno mai vinto*. 


Azionale calcio, decidendo in Entusiasmante? 
ferito alle partite di serie « A * Interessante, sì. 

B » di domenica scorsa, ha Certo che è difficile distia- 
lahficato per una giornata Ba- guere fra la tensione che An- 
>n (Roma), per proteste nei q ue til s’impone e la commedia 
ifronti dell ufficiale d. gara. ^ assegna a se stesso. Ciò 

fronti di avversari sono stati nonostante, sappiamo che g 
lalificati per due giornate i avvenimenti della Partgt-Nizza 
catori Ferrario (Reggina) e l’hanno deluso e offeso. Egli 
■sari (Modena). Sempre per fugge un ambiente avrelena- 
idotta scorretta nei confronti to. E. poiché ha il massimo ri- 
avversari sono stati squalifi- spetto del mestiere, non si de- 
i per una giornata i giocato- ^ pensare all'otto dì presen- 

Sst ^ U ^ hl e m^ rt,n l <Re £*n‘ za e basta, tanto più che nel- 

i. Cattam (Modena) e Dalle . x n- _ 

lova (Alessandria). Per prò- sventura sarà spalleggiato 
te nei confronti degli ufflaah da tre gregari, purtroppo, s an- 
gara sono stati squalificati nunctn un pencolo. 

■ una giornata i giocatori Gio- Anquetil è temuto. E la gara 
mini e Visarelli (Monza). potrebbe rimaner vittima del 

timor panico che. normalmen- 

omani la «Tris» in Tv te, prende gli antagonisti del- 

v,. . .... .. l’atleta più potente, qualifica- 

«•- E', dunque. Mi ehtoha.ee- 


I medici ottimisti dopo un nuovo miglioramento 


jfe una giornata i giocatori Gio- Anquetil è temuto. E la gara 
■mini e Visarelli (Monza). potrebbe rimaner vittima del 

U . timor panico che. nnrmalmen- 

ani la « Tris » in Tv te. prende gii antagonisti del- 

.... .. l’atleta più potente, qualifica- 

<»- B :- ^JS e - a J lt^n c - 

I programma domani aH’ippo- marnosa dei suoi arversan 
tomo delle Capannelle in Roma, occasionali, e quindi estranei 
jescelto come corsa Tris della all'affare sportiro-commercia- 
Ittimana. te — che et si affida per una 

[Premio Idolo, programmato co- competizione aperta, brillan- 


remio Idolo, programmato co- competizione aperta, brillan- Le condizioni di Gipo Viani lano addirittura di un « com- 
quinta corsa, sarà disputato te Anquetil non si può esclu- continuano a migliorare. Anche pleto ritorno ali'attività nello 
t ore 16.35 e sarà trasmesso rf ' dal giuoco del pronostico, se i medici curanti non permei- spazio di tre mesi ». 

■ televisione in telecronaca di , f , tono ancora le visite, il popo- Come abbiamo già nfento icn. 

ta. Telecronista Alberto Giu- ?»a. è soltanto con la grande 


Gipo Viani guarirà 
nel giro di tre mesi 

Qualche preoccupazione anco- I" r j ~ 

ra per l’occhio destro NllOlO: UCL OQQl 

Dalla nostra redazione I «^isj'òno'wxio usciti^inìi /Ifie/)/ tl’f’W lWItìflfkH* 

MILANO. 6 cautela delle prime ore e par- IMr %/ W (imi/l/l 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 


ancora gravi, anche se i medici 
che lo assistono sono usciti dalla 
cautela delle prime ore e par- 


dere dal giuoco del pronostico. 


impresa che potrebbe imporsi. 


tono ancora le visite, il popo- Come abbiamo già riferito ieri, 
lare « tramer *. per la prima i medici hanno escluso che vi 
volta dopo l'incidente, ha parlato sia la frattura della base cra- 


Sci: sospesa 
la Coppa Demetz 


1 —.. . : - volta dopo l incutente, na panato sia la irauura aeua oase era- ... , ., . j V-ì— ma del trrarvie «iteres«e che la 

E difficile anticipare l prò- lungamente con la moglie e con mea, come diceva il pruno re- «ondine» sono chiamati dunque rmaLorare il s lI0 lim.te di Ha . ™ oei grarwe interesse cne ia 

babili sviluppi del giro della j media. Anche la tenda a ossi- ferto stilato dai medici di Brani a mostrare i frutti del loro la- In campo femm mie. comunque, corsa suscita fra gu sportivi ita 


Campania, che . per la rariefd geno oggi ha funzionato pochis- Erano state le numerose ferite voro Invernale w anno I cam 
dell’itinerario s’addice a pa- simo. solo pochi attimi, per per- cranico-facciali con distacco ma- plorati mentono una «rande im 

rerrhì sneriniisti Continui so- mettere al degente di riposarsi scellare dalla base cranica, la portanza: non som perche seni- re sui 200 metr.. distanza in on 

Mfj r Le condizioni di <Gipo* ven- frattura del seno frontale, dei ranno a selezionare gii atleti da a-.eva conseguito il record euro- 

srangiosi sono gii o. aco . & g Qoo definite stazionane, cioè seni mascellan e delle orbite imiare al Trofeo delie Sei Na- peo. visto cbe ogni atleta può par- 


voro Invernale Q ie ;, 'anno l cam- la vera tr.onfatrice sarà la Be- 
pigiati mestone una grande im- neck: pur se non potrà gareggia- 


Ua S. f‘uu SS •'fa"™»! imo Oli £ 

rLput. «CU» Coppa Top, De- “".J 1 


I UiPUUUl Vivila tvnu w , • » * 

feti, gara nazionale di qualifica- modo scorrevole. Cosi, e per¬ 
itile di slalom gigante maschile f ,nn da considerarsi l eventva- 
l sci alpino in programma per Htà dei colpì dì teatro, gmngui- 
|1 aprile sulla Forcella del Sas- gnnleschi e no. Ad ogni modo, 
lungo. il punto chiare è rappresentato 


(particolarmente della destra) a rioni a Stra«burgo e successiva- I tecipare solo a tre prove. 


| Ghezzi allenatore 
responsabile del Genoa 


Tolto il gesso 
olla mano di 
Benvenuti 


far temere quello che fortuna- mente agli « europei » ma anche In campo maschile. Boscaini 
tamente noo si è verificato. perché si dovrà vedere come e dovrebbe farla da dominatore nel- 
Ora i medici curanti temono >ie il nuoto italiano ha reagito al- k> rti’-e libero: è favorito nei JOO 

per l'occhio destro che presenta la terribile sciagura di Brema, e 200 metri e dovrebbe far se¬ 
ti punto-chiare è rappresentato MIIM HlilllV una impercettibile lesione al quali gio\ani possano «ostitinre i gnare anche ottimi tempi. Nelle 

dn mi elio dnzjìna di chilometri _ . nervo. A questo proposito i’ocu- De Gregorio, i Rora. gli altri lunghe distanze è inutile sperare. 

n rie I Rahu f» * IS,a P r °f- Galeazzi ha detto che camp : ont periti co<ì tragicamente, che qualcuno possa dimostrarsi 

che portano lassù, a torre del DenveilUII esiste gr ave lesione da tra- Benché lo soort natatorio, in degno erede di De Gregorio: i 

Chiami e tornano sulla carta BOLOGNA. 6 . none del nervo ottico per il ce- Balia, si ba«i essenzialmente «ul- giovani Li Monica e Grimaldi 

dell nltimelrin dopo il fallimen- jj gesso applicato alia mano dimento dell’impalcatura mascel- l'eccellenza di ale,«ni atleti e non «ono ancora ben lontani dai 4 ' 22'9 
to. di un anno fa. dell'asperità destra di Nino Benvenuti il gior- lare. Il bulbo, comunque, è in sia purtroppo uno «port di mas- e ITòr’fi (rispetti*arrente sui 400 

del monte Faito. no prima della partenza del cam- buone condizioni. sa, non è assurdo pensare che e sui 1500 metri) del campione 


BOLOGNA. 6 . 


« GENOVA 6 . ro - ai vn anno jn 

Il consiglio direttivo «lei Genoa, del monte Faito. 
fel corso della sua rimone od.er L 'ascesa è sens 


Benché lo soort natatorio, in degno erede di De Gregorio: i 
Balia, sì basi essenzialmente s>j]. giovani 1-3 Monica e Grimaldi 


sa. non è assurdo pensare che I e sui 1500 metri) del campione 


ha deciso di nominare l'ex te. con pendenze al KF’ó. E lo 
tiere del Mtlan e della Nazio augurio è che il risultato non 


L'ascesa è sensibile e corion- pione triestino per il Sudamerica, Il prof. Maspes ha affermato alcuni «atleti possaro avvicinarsi (il pnmo vale 4'34’* sui 400; 


m seguito all'infortunio occorsogli che « ogni giorno che patta I fin da ora ai limiti degli Scom- I l’altro 1R*1.T’2 sulla lunga di¬ 


sili ring di Tonno durante l’m- tenia che intervengano compii 


Per esempio le ramste I stanza) Nel dorso lotta tra Chi- 




aprile 
alle ore 

15 

apertura 
al pubblico della 


i 

I 

ET 

il 


É 


che si chiuderà 
alle ore 

19 

del 



aprile 

I giorni 15,19 e 22 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres¬ 
so al pubblico generico 


tiiitiiitiiiiiiiiiiitiiiiiiitiiiitiifik 

- VACANZE LIETE « 

PASQUA A NOLI (Savona) - BEN 
SIONE INES - Vicinissima mare 
Specialità pesci. Prezzi convenien 
ti. Riduzioni maggiagiugnfrsettem 
bre. Telefono 75.086. Interpellateci 

iimiMHiiiiimiitMiiiimiiiMiiii 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico pei tu cura 
delie « sole i disfunzioni e de* 
boiezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, paichtca. endocrina ineu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali > Visite prematrimo¬ 
niali. Coti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini • Scala sinistra, plano sa- 
condo. Int 4. Orarlo 9-12. lft-18 
escluso 1) sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi al riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471.110 (AuL 
Com Rema IfiOIB del 25 otto¬ 
bre 1956) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Ur. U COLA VOI.PK Medici) Pre¬ 
miato Università Pangi - Domite 
i Specialista Università (toma Via 
| ‘ Gioberti n 30. HOMA I Station» 
Terminii «cala B plano primo 
int 3 Orarlo tf-12. là-iu Nat 
giorni testivi • fuori orarlo, ai 
riceve nolo per appuntamento 

Tel 73 14 zuv (A M S 991 • S-l-Ml 

DISFUNZIONI SESSUALI 

lu SPARLAI A spee t 

PELLE. VARICI Via Plreiiic li 
lei 484 701) ore 6-12 15-20 e m>> 

appuniumento 

AUl Pret IK-4-'u5« n l'HO'i 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

diletti del viro t del corpo 
macchie e tumori delle pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

lìr IKAI hanut rude B Buuul • 
Dii U3Al AppuntamenU) tei >77JM 

Automa Pret (SUD *0-1 MB 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquitino 
VIA CARLO ALBERTO. 43 


alOOSTI 

Noi donne 


Una eccezionale inchiesta 
sull’assassinio di 

KENNEDY 



mon; 105) Muccloli; 106) Bon- denza fino al centoventesimo chi- grande edizione della corsa che 
gioni; 107) Arrigoni; 108) Fran- lomelro. da dove, fino all'arrivo. ce«ebra nel mondo dello sport la 
chi; 109) Donali; 110) Pretolani; andrà bene tl *52X13*. vaie a gloriosa lo.ta del popo.o italiano 
111) Fabbri; 112) Poggiali; 113) dire il rapporto delle grandi ve- P*r ta sua liberazione. 

Maino. kxntà. Come dire che si tratta di Per la Federazione Ciclistica 

Italiana, che ha evidentemente 

___ apprezzato lo sforzo organizzati¬ 
vo compiuto durante tutti gli anni 
in cui il Gran Premio della Li- 

• I* _ _t . be razione è divenuto una grande 

ligilOrametìTO corsa, hanno già adento al Co- 

** _ mitato d’onore il presidente 

Adriano RodonJ. D presidente del¬ 
la Commissione Tecnica Sporti- 

^ A va Luigi Casati, tl Segretario Ge- 

^ jm __ _ nerale Ro-Jolfo Magnani, il vice 

^ M m ■ ^ W Segretano Sebastiano Concas, il 

M I» m 9 H ■ M ■ V vice Segretario (recentemente 

SI 'm eletto Presidente delia Commis- 

sione Tecnica Sportiva Intemazio- 
^ ^ naie) Giuliano Pacciarelb, i Com¬ 

missari Tecnici Elio Rimedio e 
M 9 Guido Costa e il pres'dente re- 

i— . gloriale del Lazio Domenico Mau 

H H rizi: i quali con dò hanno asai- 

■ . ■ ■ curato non solo una adesione for- 

wJL A. .M. JL male (eg'ualmente gradita) ma 

anche un proficuo impegno di 
collaborazione. 

“ Anche sotto l'aspetto del premi 

_ —. -m «la corsa ha ricevuto ancora una 

/V/ -rn m volta ma entusiastica adesione di 

l\UOiO• CI CI IMJUl sportivi, enti e ditte, per dotare 

w i/tz u G.P. della Liberazione di imi 

ricco monte premi, come ormai è 

assolu ti indoor — sssl «^«i- 

UlUvl/l fezKim Alessandra Vittadello che 

ha messo in pai» il suo Trofeo 

Da oggi, per tre giorni, si svol- guire degli «timi mudati: come {corT)e p4 fece l'anno scorso), 
geranno ne.ia piscina del Foro j u 1 12 sin 100 metri. La mi- a , vecchj e nuovi 

Ital.co i campionati as-oluti «in- cliorc anpare comunque la Da- _. . f 

don-* d. nuoto. «Intoni* el pretto che do-.rebbe riuscire a nitori si sono aggiunti. A confer- 


Chi ha ucciso 

il Presidente? 

di Léo Sauvage 

pp. 424 16 Mustrazioni L 2.800 

Editori Riuniti 



bara, già sono giunte iscrizioni 
alla corsa: nonostante che da 
parte degli organizzatori ancora 
non siano partite sollecitazioru 

Eugenio Bomboni 


ETIOPIA 

30 ANNI 
DOPO 


Parlana luoghi 
e testimoni 

IL PRIMO DI TRE GRANDI INSERTI A 
COLORI SULLA EX COLONIA ITALIANA 

In tutte le edicole L. 120 


YOGURT 

u effluì ~ 
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jrtivo La decisione è stata pre PVllo denti arrampicatori, e, tu- j rato a u a mano del triestino un frattanto a pervenire telegram- ben sperare e cbe senz'altro è ne Gross e Giovannini nella ra- 
in seguito all’incidente auto- fossi. Ziìioli. Balmamion.^ Tac- | buon consolidamento delle frat- | od datutte le parti: fin ora ne | ^ià all’altezza della sfortunata! na e Fossati nella «farfalla* 
bilistico occorso a « Gipo * enne. Poggiali, Mugnaini e 


lani c che priva la società dcl- 
BDDorto del tecnico. 


Sambt dovrebbero alzar la ma- di cure fisioterapiche per quindici 
no. farsi vedere, e costringere, giorni. 


ture e gli ha prescritto un ciclo sono giunti oltre un centinaio | Samuele. Vuoto, invece, ne! dor- non dovrebbero trovare rivali. 


so. specialità in cui «oltanto la 
Massenzi era riuscita a conse- 


1. C. 


YOMO 

BANANA CMQUTIA'umm M 


Abbiamo raccomandalo pernio!- 4 

ti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre jm* 

più alcun lavoro: è tutto pronto! 

Yomo con Banana Chiquita inizia 
la serie degli yogurt con vera 
purea di frutta freschissima e kF Bj-c 
zucchero. Niente essenze, nes- ■ 
sun additivo : è un prodotto par- ^ 
tlcolarmente sano e gustosissl- ^ 
mo come il migliore del gelati. YOGURT 
Per bambini golosi daunoacen- 
to anni. 

Sitia-Yomo • Milano m 
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BANANA CHIQUITA* Unitari Fnrit 
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PAG. 147 fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 7 oprile 196< 


Mentre si prepara la mozione di censura 

Deplorato 




l'atlantismo della SFIO 
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Dopo le manifestazioni italiane 
per la pace nel Vietnam 

Caloroso congedo 
del prof. Oglesby 

L'esponente pacifista americano sottolinea la 
ampiezza raggiunta negli USA e all’estero dal 
movimento per la fine della guerra nel Vietnam 


Un editoriale del » Nouvel Observa- 
feur » contro la concezione di una 
Europa suddita dell'Àmerica 

Dal nostro corrispondente 


I 


Salutato all’aeroporto di Fiu¬ 
micino da numerose persona¬ 
lità del mondo politico e cul¬ 
turale e dai rappresentanti 
del Comitato nazionale per la 
pace e la libertà nel Vietnam, 
è ripartito per gli Stati Uniti 
il prof. Cari Oglesby presi¬ 
dente della Studcns for a de- 
mocratic Society (S.D.S.). 

Il prof. Oglesby, giunto in 
Italia su invito del Comitato 
nazionale, aveva partecipato, 
come è noto, alla grande ma¬ 
nifestazione per la pace e la 
libertà nel Vietnam il 27 mar¬ 
zo a piazza del Popolo. 

Durante il suo soggiorno il 
prof. Oglesby ha tenuto una 
serie di conferenze a Bari. 
Napoli, Palermo. Cagliari. Ge¬ 
nova e Firenze, nel corso del¬ 
le quali ha fatto conoscere la 
nuova situazione che si sta 
determinando negli Stati Uniti 
contro la politica di Johnson 
sia per l'azione della S.D.S., 
sia della nuova sinistra, sia 
di autorevoli rappresentanti 
del Congresso e della Com¬ 
missione esteri del Senato 
americano come: Robert Ken¬ 
nedy. Fulbright, Morse. Mans¬ 
field. Church e persino del 
vice - presidente degli Stati 
Uniti. 

Oglesby ha Inoltre avuto 
conversazioni con i rappresen¬ 
tanti dei partiti e dei movi¬ 
menti giovanili della sinistra 
italiana e con autorevoli espo¬ 
nenti del mondo cattolico. 

Alla partenza. Oglesby ha 
dichiarato, ribadendo quanto 
già aveva affermato nel suo 
discorso del 27 marzo: 

«Io credo che oggi, dopo 
un anno di intenso lavoro, noi 
siamo riusciti a creare negli 
Stati Uniti, anche grazie ai 
vostro appoggio, che ci ha 
confortato soprattutto nei mo¬ 
menti più drammatici, un for¬ 
te movimento in favore della 
pace e della libertà del Viet¬ 
nam: questo movimento mo¬ 
difica ogni giorno la sua ori¬ 
ginale natura. Nato in alcune 
grandi Università, si è este¬ 
so a macchia d'olio, trasfor¬ 
mandosi progressivamente in 
un movimento che investe 
tutti gli strati della società 
americana. La maggioranza 
dei cittadini americani non 
vuole sentire il peso di una 
cosi grave responsabilità su 
cui non può né discutere né 
decidere. Il suo dissenso dalla 
politica del Governo diviene 
ogni giorno di più una forma 
di protesta organizzata che 
preoccupa seriamente il Pre¬ 
sidente Johnson e i suoi col¬ 
laboratori. 

« Ma una strada c’è — ha 
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Il prof. Cari Oglesby. 


aggiunto Oglesby — ed è 
quella di porre fine immedia¬ 
tamente alla guerra, e riapri¬ 
re la conferenza di Ginevra. 
Questa è l'unica base di par¬ 
tenza. ed autorevoli voci in 
tutto il mondo hanno fatto a 
Johnson queste precise richie¬ 
ste. Tra tutte mi permetto di 
ricordare quella di Papa Pao¬ 
lo VI ». 

Oglesby ha cosi concluso: 
« L'impressione ricavata da 
questo mio pur breve viaggio 
è che in Italia ci troviamo 
di fronte al più largo schie¬ 
ramento di forze politiche e 
culturali in favore della pace 
e della libertà nel Vietnam, 
pur nella diversa e a volte 
contrastante condizione politi¬ 
ca e ideale di ognuno. Mi per¬ 
metto di sottolineare che a 
mio parere si è giunti ad una 
forma di collaborazione co¬ 
struttiva per la soluzione del 
problema vietnamita, e in que¬ 
sto senso io credo che voi 
dobbiate fare tutti gli sforzi 
perché il governo italiano dìa 
un serio appoggio in tal sen¬ 
so e eserciti un peso, proprio 
per la caratteristica delle for¬ 
ze che lo compongono, sul go¬ 
verno degli Stati Uniti. Rin¬ 
grazio ancora tutti gli amici 
italiani che si sentono vicini 
e che sostengono l'alfra Ame¬ 
rica. Yours in thè struggle 
(siamo con voi nella lotta) ». 


I 
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Bonn evita lo scontro 
con Parigi sulla NATO 

Prudente dichiarazione del governo pub¬ 
blicata dopo 6 ore e mezzo di discussione 

Dal nostro corrispondente 


BERLINO. 6 

B governo di Bonn ha discus¬ 
so oggi, per sei ore e mezzo, 
le. conseguenze da trarre dal¬ 
le misure annunciate da De 
Gaulle nei confronti della 
NATO. Per presiedere la riu¬ 
nione. il cancelliere Erhard 
aveva appositamente interrot¬ 
to le sue vacanze pasquali sul 
Tegemsee. 

I frutti della lunga seduta so¬ 
no stati riassunti in una di¬ 
chiarazione «fi cinque punti 
nella quale si riafferma la fe¬ 
deltà di Bonn alla integrazio¬ 
ne militare e si accoglie la 
proposta di Parigi di trattare 
sul problema delle truppe fran¬ 
cesi in Germania che. dal 1. lu¬ 
glio prossimo, saranno sottrat¬ 
te al comando integrato della 
NATO. Come condizione viene 
chiesto che esse siano « ele¬ 
mento della difesa comune * e 
colla bori no ulteriormente con 
le forze della NATO. 

La dichiarazione odierna, 
cauta e sfumata, dimostra che 
nel governo di Bonn prevale 
l’orientamento contrario ad ot¬ 
tenere un ritiro delle truppe 
frantasi dalla Germania, in vi¬ 
sta delle conseguenze che ne 
possono derivare per Berlino 
ovest — dove le forze di occu 
pazione anglo-franco-america 
ne non sono inquadrate nella 
NATO — e nello sviluppo «lei 
rapporti della Francia «xm i 
paesi socialisti europei, non 
esclusa la Republica democra¬ 
tica tedesca. 

Alla vigilia del viaggio di De 
Gaulle a Mosca, Bonn vuole 


insomma evitare irrigidimenti 
che potrebbero ritorcersi esclu¬ 
sivamente a suo danno. In qua¬ 
le misura le condizioni avan¬ 
zate dal governo federale sa¬ 
ranno accettabili per i france¬ 
si, è però da vedersi. 

Le formulazioni della dichia¬ 
razione odierna sono piuttosto 
imprecise e una prima chiari¬ 
ficazione sulla loro portata do¬ 
vrebbe aversi nel corso della 
visita che il ministro degli 
Esteri france.-e Couve de Mur- 
ville farà a Bonn il prossimo 
18 aprile. E* stato proprio in 
previsione degli incontri Sch- 
roeder Couve de Murville che 
il governo federale ha accele¬ 
rato i tempi, giungendo alle 
decisioni odierne. 

Romolo Caccavaie 


Precipitato 
un Mig in un 
lago berlinese 

BERLINO. 6. 

Un reattore sovietico è preci¬ 
pitato oggi pomeriggio nello 
Stoessensee, un piccolo lago for¬ 
mato dal fiume Havei nel set¬ 
tore britannico di Berlino ovest. 
I,a polizia ha - subito isolato la 
zona, e sono entrati in opera i 
sommozzatori per recuperare 
l’aereo. Si tratta di un « Mig * 
biposto caduto a arca 200 metri 
dalla riva. Si ignora se il pilota 
sia riuscito a salvarsi. 

L’aereo caduto era in forma¬ 
zione con altri due coi quali 
stava effettuando un volo d’eser¬ 
citazione. 


PARIGI, 6 

Mentre il gruppo socialista — 
presieduto da Defferre — redige 
oggi. all'Assemblea nazionale, la 
mozione di censura contro il ga 
verno per la crisi della NATO, 
esponenti della sinistra, che de¬ 
finiremo unitaria, manifestano 
apertamente il loro dissenso, e 

10 argomentano. Maurice Duver- 
ger. nell'editoria le uscito oggi sul 
Nouvel Observateur. afferma che 
« se i socialisti continueranno a 
sostenere ratlantismo. sarà la 
socialdemocrazia europea a por¬ 
tare la maggiore responsabilità 
della sottomissione dell’occidente 
agli Stati Uniti». Dopo aver no¬ 
tato che la somma delle forze 
nazionaliste, a destra, e socialiste, 
a sinistra, dà la maggioranza, 
in tutta la Francia, ai fautori del¬ 
l'indipendenza dell’Europa. Du- 
verger sottolinea che il sostegno 
della SFIO all'America rischia 
invece di far pendere la bilan¬ 
cia a Favore di quest’ultima. Lo 
editoriale è percorso da uno slan¬ 
cio di autonomia profonda, e da 
tino spinto di indipendenza nazio¬ 
nale (finalmente noi più appan¬ 
naggio esclusivo di De Gaulle). 
che diventeranno, sempre di più, 
le caratteristiche specifiche di tut¬ 
ta la sinistra francese, fino a 
caratterizzarne la futura evolu¬ 
zione. 

Chi sono oggi gli europei? chie¬ 
de Dtiverger. Si potrebbe ancora 
esitare nel giudizio, se gli Stati 
del vecchio continente fossero 
ammessi a partecipare, in misura 
corrispondente alla loro popola¬ 
zione e coti pan diritti rispetto a 
quelli che formano la Confedera 
zione americana, all'eieztone del 
presidente americano e del Con¬ 
gresso. Allora non vi sarebbe più 
dominazione, nè umiliazione, ma 
vera uguaglianza. Tuttavia, nes¬ 
suno pensa, nemmeno per scher¬ 
zo, quando si parla di partnership. 
di considerare questa integrazio¬ 
ne-miraggio come possibile. La 
verità, afferma Duverger. è che 
gli europei sono dei sottoposti, 
certo dei sottoposti distinti, trat¬ 
tati con un certo riguardo, ma 
pur sempre dei sottoposti, gente 
che subisce te decisioni prese da 
altri, e in esse non interviene. 
L'«)ccidente tende verso una co¬ 
lonizzazione in cui gli europei 
saranno in un certo senso gli in¬ 
feriori. i sottoposti (Duverger im¬ 
piega il termine bougnoules. pa¬ 
rola razzista con cui venivano 
definiti un tempo gli algerini) 
degli Stati Uniti. 

La posizione di superpotenza 
dell'America è eguale a quella 
dell’autocrate che non è più fer¬ 
mato da alcuna opposizione. I 
socialisti europei, conclude Du¬ 
verger. non possono non prende¬ 
re coscienza delle ragioni che 
dovrebbero portarli a resistere 
aHa pressione americana: unifi¬ 
care f«)ccidente sotto la domina¬ 
zione della nazione più capitali¬ 
sta. la meno specializzata, quella 
ctie crede più fanaticamente al 
capitalismo, significa arrestare 
per molto tempo ogni progresso 
sociale, e perfino imporre un 
regresso profondo. Ma la linea su 
cui si colloca il socialista Def¬ 
ferre non è certo tale da tener 
confo di simili argomentazioni. 
Non soltanto il sindaco di Mar¬ 
siglia ha respinto in questi 
giorni l'invito, rivoltogli dai co¬ 
munisti ad investire il governo 
con una critica globale, per tutta 
la sua politica economica e so¬ 
ciale: nella sua qualità di pre¬ 
sidente del gruppo socialista, egli 
ha avuto anche contatti con il 
MRP e con la destra moderata, 
al fine di ottenere ta garanzia che 
questi deputati voteranno a fa¬ 
vore della mozione socialista. 

len l’altro, il Proverai, quoti¬ 
diano di cui è proprietario il sin¬ 
daco di Marsiglia, ha illustrato 
la prospettiva Defferre per le 
prossime elezioni con queste pa¬ 
role: «Occorrerà scegliere tra 

11 raggruppamento di tutta la si¬ 
nistra fino ai cattolici democra¬ 
tici e con l'esclusione dei co¬ 
munisti, oppure assistere impo¬ 
tenti alia coalizione de! gollismo 
e del comuniSmo» Dopo queste 
frasi, la <nn insensata faziosità 
appare eviden’e, è accaduto che 
nello stesso giro di tempo. la pai 
forie sezione della SFIO nella re¬ 
gione della Senna, q'ieila di Pu- 
feaux. at’accasse con violenza, 
sulìo stesso terreno scelto da Def¬ 
ferre. 

Si tratta di un attacco concer¬ 
tato della destra della SFIO con¬ 
tro l’ala sinistra del partito? E’ 
quel che vedremo nei prossimi 
giorni. In ogni caso, la coinciden¬ 
za è apparsa abbastanza strana. 
La sezione di Pu'eaux ha condan¬ 
nato. in una pubblica mozione, due 
membri della direzione del parti 
to. Jacques P.ette e Claude Fu- 
z. er. 'nco.pjndoti. per così dire, 
d: * favoreggiamento » dei PCF: 
di avere offero. coè. ai ooitv*i:- 
sti francesi, ina cajz.-<me demo¬ 
cratica Ques'o sarebbe il « mi 
sfatto » l>e sezmne di Pureaire s: 
scaglia, ai tempo stesso, contro 
Guy Mo Jet e. per quanto a ffi 
cite sia seguire m !mea retta i 
movimenti del segregano genera 
le della SFIO. non vi è dubbio, 
m ogni caso, che la lotta di Def¬ 
ferre per strappare a Moilet la 
direzione del partito riprenda in 
pieno, alla vigìlia del congresso 
socialista. ‘ 

«Gastcn -Defferre non- ha di¬ 
menticato nulla — scrive l’Humn- 
mté nel suo editoriale — e non 
ha appreso nulla dal pissa'o.. R 
disegno del sindaco di Marsi¬ 
glia non è campato: orientarsi 
verso ('alleanza con Letami et. 
l'uomo secondo il quale ’ il primo 
imperativo è di opporsi al fron¬ 
te popolare". Ma. anche inclu¬ 
dendo Lecanuet. i suoi amici e 
gb amia dei sua amici, e sup 
ponendo, aè che è poco proba 
bile, che Defferre potrebbe tro 
vare nella SFIO una maggioran¬ 
za per imbarcarsi su questa ga¬ 
lera . una tale alleanza è perfet¬ 
tamente incapace di ottenere ina 
maggioranza nel paese ». 

Certo, bisogna scegliere effet¬ 


tivamente. risponde l'Humanité al 
Provengal. Ma l'opinione pubbli¬ 
ca ha già scelto nel dicembre 
scorso, e malgrado i nostalgici 
di un passato poco glorioso, la 
sinistra deve proseguire sulla 
strada intrapresa, quella della 
unità senza discriminazione. 

Maria A. Maeciocchi 


Couve de Murville: 


Indennizzo 
francese solo 
per gli impianti 
permanenti 
della NATO 

PARIGI. 6 

Couve de Murville. intervistato 
da « Radio Europa 1 * a propo¬ 
sito d'un eventuale concorso di 
Parigi nelle spese per il ritiro 
delle forze della NATO dal ter¬ 
ritorio francese, ha dichiarato 
che « i problemi dell’indennizzo 
si porranno per tutto ciò che fu 
costruito con fondi comuni » 
della NATO. Il ministro degli 
esteri si riferiva evidentemente 
alle istallazioni permanenti (basi, 
aeroporti, depositi, ponti e fab¬ 
bricati) costruite dalla NATO e 
che passeranno di proprietà dello 
Stalo francese. 

Couve de Murville ha ribadito 
l’opposizione del governo fran¬ 
cese al concetto di integrazione 
militare e allo stanziamento di 
truppe straniere in territorio 
francese. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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gno dell’URSS in tubi d’acciaio 
di tutti i diametri. La maggior 
parte degli investimenti previ¬ 
sti per la siderurgia andrà ad 
aumentare la produttività delle 
fabbriche perfezionandone gli 
impianti e le tecnologie. 

Il presidente deli*Accademia 
delle scienze agricole Lubanov 
è intervenuto subito dopo per 
mettere in rilievo, in una ana¬ 
loga chiave critica, i gravi er¬ 
rori commessi nella gestione 
dell’economia sovietica « negli 
ultimi anni * (quelli che hanno 
segnato la fase discendente del 
krusclovismo). La bassa pro¬ 
duttività registrata nella col¬ 
tura cerealicola non può spie¬ 
garsi soltanto col maltempo o 
con la scarsità di concimi chi¬ 
mici. egli ha detto. Vi è stata, 
assieme a queste cause ogget¬ 
tive. una serie di cause sogget¬ 
tive che partendo da una ne¬ 
gligenza imperdonabile nei 
confronti delle leggi scientifi¬ 
che ha provocato un abbassa¬ 
mento dei raccolti nelle terre 
non nere e nelle terre vergini 
del Kasakstan. Non è stato te¬ 
nuto conto, ad esempio, dei fe¬ 
nomeni di erosione del suolo 
particolarmente dannosi nelle 
terre vergini dove il vento 
tende a disperdere lo scarso 
humus, sono state imposte col¬ 
ture diverse senza rispetto al¬ 
cuno per le condizioni clima¬ 
tiche locali, si è trascurato di 
studiare il problema delle ter¬ 
re con alte percentuali saline 
e di prevedere ojiere di irriga¬ 
zione per le regioni soggette 
a siccità. 

L'Accademia delle scienze 
agricole ha elaborato tipi parti¬ 
colari di colture per le regioni 
soggette a erosioni, ha messo 
a punto nuovi metodi di colti¬ 
vazione per aumentare il ren¬ 
dimento medio per ettaro e 
molte altre misure di miglioria. 
Anche l’Accademia, però, ha 
concluso Lubanov. deve mi¬ 
gliorare la sua attività: sulla 
via del superamento delle la¬ 
cune della scienza agricola 
« sono stati fatti soltanto dei 
primi passi t. 

Un ampio intervento sui pro¬ 
blemi culturali è stato fatto 
dal ministro della Cultura Eka- 
terina Furtzeva: « L’Unione 
Sovietica — essa ha detto — 
da una situazione storica dì ar¬ 
retratezza è oggi passata al¬ 
l’avanguardia del progresso 
culturale, della scienza e della 
tecnica. Gli uomini di cultura 


sovietici si contano oggi a de¬ 
cine di migliaia, risultato del¬ 
la grande rivoluzione culturale 
realizzata dal socialismo ». 

Agli artisti in particolare 
stanno davanti compiti nuovi e 
ardui. Nelle opere d’arte la 
gente non cerea soltanto un go¬ 
dimento estetico ma un conte¬ 
nuto ideale. La gente legge, 
visita i musei, frequenta i tea¬ 
tri e i cinematografi: nel 1965, 
250 milioni di cittadini hanno 
frequentato le sale di teatro e 
di concerti. Si fa la coda 
davanti ai musei « e. ha detto 
il ministro, queste sono le sole 
code che ci piacciono ». 

La letteratura ha creato ope¬ 
re di rilievo, ma purtroppo non 
mancano i libri di scarso va¬ 
lore. i libri dai quali non sono 
assenti errori di valutazione, 
sintesi troppo generiche e uni¬ 
laterali. trattazioni superficiali 
della vita sovietica. 

Nessuno ignora che la crea¬ 
zione artistica è un processo 
particolare, delicato, che esì¬ 
ge una grande capacità di ap 
profondimento Intervenire nel¬ 
la creazione artistica è quindi 
difficile: bisogna, ha detto 
Ekaterinn Furtzeva. rinuncia¬ 
re agli interventi soggettivi, al 
metodi amministrativi di dire¬ 
zione culturale e invece biso¬ 
gna spiegare, quando è neces¬ 
sario. gli errori per poterli 
correggere. La critica deve es¬ 
sere convincente e benevola. 
Bisogna che sia chiaro che 
nessuno vuol dettare agli arti¬ 
sti cosa devono fare o quale 
stile adottare, ma deve essere 
altrettanto chiaro che non vi 
può essere indifferenza da par¬ 
te di chi ha responsabilità pre¬ 
cise nella direzione culturale. 
Gli artisti che hanno coscienza 
delle loro responsabilità da¬ 
vanti al popolo avranno sem¬ 
pre tutto l’appoggio necessa¬ 
rio. 

Ekaterina Furtzeva ha poi 
affermato che uno dei proble¬ 
mi culturali più importanti è 
quello della educazione esteti¬ 
ca delle masse e della gio¬ 
ventù. Quando si parla di edu¬ 
cazione estetica delle masse, 
ha detto il ministro, si vuole 
attirare l'attenzione su un pro¬ 
blema molto vasto che impe¬ 
gna scrittori, pittori, architetti 
c ingegneri urbanisti. La gen¬ 
te deve essere educata al bello 
nelle case, nei mobili, nel ve¬ 
stire. nei luoghi di lavoro, nel¬ 
le strutture delle città: questa 
educazione è inseparabile dal¬ 
l’educazione morale, dnll'atteg- 


ll petrolio alla Rhodesia 


Febbrili consultazioni 
per la nave pirata 

Ammonimento inglese al Sud Africa e al Por¬ 
togallo - Ma la nave ha cambiato nazionalità 


Nostro servizio 

LONDRA. 6. 

Lotta contro il tempo (e grovi¬ 
glio di nazionalità) al largo del 
porto dì Bara e in varie cancel¬ 
lerie occidentali. 

La petroliera pirata greco-pana¬ 
mense « Joanna V » è ferma su 
un banco di sabbia e fino a sta¬ 
sera non si era ancora decisa a 
scaricare il carburante di con¬ 
trabbando nei nuovissimi deposi¬ 
ti rhodesiano portoghesi che so¬ 
no pronti a riceverlo ed inoltrar¬ 
lo nella colonia ribelle. 

Il governo inglese continua le 
consultazioni con vari paesi in¬ 
teressati; il Comitato per la di¬ 
fesa dei territori di oltre mare ri 
è riunito al n. 10 di Downing 
Street: il ministro degli esteri 
Stewart ha avuto un colloquio 
con il rappresentante sudafrica¬ 
no al Foreign Office; la commis¬ 
sione speciale del Commonwealth 
ha aperto i suoi larori a Marlbo- 


rough House. Nel frattempo lord 
Walston. sottosegretario parla¬ 
mentare al ministero degli esteri. 
si è recato a Lisbona per comu¬ 
nicare al Portogallo l'invito del 
governo britannico a desistere 
dalla connivenza con il regime 
Smith. 

L'ammonimento inglese rivolto 
al Sud Africa ed al Portogallo è 
di questo tenore: astenetevi dal 
cooperare alla rottura del blocco 
dei carburanti perchè in quel ca¬ 
so le nazioni afro-asiatiche al- 
l'ONU insisteranno per una azio¬ 
ne più diretta contro Smith e la 
situazione potrebbe sfuggire al 
controllo inglese. Cioè: lasciate 
le cose come stanno, altrimenti 
l'equilibrio attuale potrebbe ca¬ 
povolgersi a vostro danno; se 
l'ONU o altri stati africani in¬ 
tervengono in Rhodesia l'atten¬ 
zione verrà inevitabilmente at¬ 
tratta anche su Angola e Mozam¬ 
bico. South West Africa (un ter¬ 
ritorio mantenuto schiavo dai 


Articolo del « Quotidiano del popolo » 

«Gli USA si preparano 
a imporre 

la guerra alla Cina» 


PECHINO. 6 

Il Quotidiano del popolo scrive 
oggi nel suo editoriale che * la 
reaJà dimostra ogni «.orno di 
p,u chiaramente che gli impena- 
:_sIj USA s: preparano ad impor¬ 
re la guerra a. popo.o cinese » 
ed invita il paese « a lavorare con 
impegno per garantire che siano 
effettuati come si deve tutti i pre¬ 
parali vi per l'azione ». 

L'editoriale prende Io spun¬ 
to dall invio agli Stati Uniti de! 
« 400° seno ammonimento in rap 
porto ai cnmzn digressione 
commessi dagli Scali Uniti vio¬ 
lando le acque temtonah e lo 
spazio aereo della Cria ». In sette 
anni — «la quando Pechino nvrò 
il S’K) primo ammonimefvo — 443 
navi da guerra USA hanno com¬ 
piuto 361 violazioni deile acque 
ctic-v e 467 aerei arro-'icani han¬ 
no vo.ato il c.e.o cne.se n 314 
occasioni: « un fatto — aice il 
giornale — che non ha qjasa 
precedenti neita vona dei rap¬ 
porti internazionali ». 

H Quotidiano del popolo affer¬ 
ma che « gradualmente l'impena- 
lismo americano sta spostando il 
centro di gravità della sua « stra¬ 
tegia globale » dall'Europa alle 
regioni dell’Asia e del Pacifico. 
Esso ha già dislocato un maggior 
numero di forze terrestri navali 
ed aeree m queste regioni, ri- 


-pe*;o atta reg one europea ed 
atlantica ». Gii USA mirano ora 
a * coinvolgere !a Cma in una 
guerra guerreggata su larga 
scala ». 

* N*m siamo no. che vogt amo ta 
guerra — prosegue il gwnaie 
di Pechino — ma gli imperiaiisu 
statunitensi. D. conseguenza dob¬ 
biamo prepararci ad una guerra 
che essi potranno scatenare più 
tardi e dobbiamo ancor più pre¬ 
pararci per una guerra a breve 
scadenza... Uria guerra a breve 
.-cadenza potrebbe significare che 
noi dobb.amo combattere questo 
ani» o il prossimo anno. Una 
guerra su vas>a scala piò essere 
una guerra m cui gli imoenaiisu 
I SA metteranno in ope'j urta .a 
o*opr;a forza, .vivando ooc’ni mi¬ 
lioni o add ~ittu r a «l'eci ni : oni 
1: s.->;<iat: m Cn.i... L r»»-o ci¬ 
nese ama >a pace. Ma -e fim¬ 
peria! su-o americano nsi-*e nei 
vo.er sferrare una guerra contro 
la Cina, noi decideremo d: affron 
tara e di condurla fino m fondo... 
Con ri suo grande spinto rivo¬ 
luzionario ii popolo cinese è de¬ 
ciso a lottare contro l'impenahsmo 
americano per cento, ducento e 
anche trecento anni fino a che 
esso non sia completamente scon¬ 
fitto e la rivoluzione mondiale 
non abbia ottenuto la vittoria de¬ 
finitiva ». 


sud africani) e swH’apartheid raz¬ 
zista. Vi sono parecchi dubbi cir¬ 
ca l'effetto della pressione diplo¬ 
matica inglese. Frattanto Lon¬ 
dra è assai più preoccupata per 
la propria posizione all'ONU di 
fronte allo schieramento afro- 
asiatico e per le critiche assai 
dure che le sono state rivolte da 
vari rappresentanti del Common¬ 
wealth durante la loro riunione 
odierna sulle sanzioni, che il caso 
ha voluto coincidesse con l'epi¬ 
sodio della Joanna V. Le sanzioni 
economiche da sole non sono suf¬ 
ficienti a far cadere il regime 
razzista rhodesiano. Agli occhi 
degli africani e degli asiatici, 
inoltre, il fatto che la nave ci¬ 
sterna sia sfuggila al tanto pro¬ 
pagandato blocco navale è una 
ulteriore dimostrazione della 
debolezza delle intenzioni ingle¬ 
si. Il governo greco aveva auto¬ 
rizzato quello inglese a dirottare 
la nave solo per accorgersi, al¬ 
l'ultimo momento, che la Joan¬ 
na V avera cambialo la propria 
nazionalità in panamense. Oggi 
l'equipaggio era occupato a ri¬ 
dipingere il nome sullo scafo e a 
innalzare nuora bandiera. 

Frattanto, il rimpasto gover¬ 
nativo — con l'incarico formale 
dato a un paio di ministri per le 
eventuali consultazioni europee — 
ha dato il via ai commenti sulle 
future mosse della Gran Breta¬ 
gna in direzione del continente. 
Per ora, tuttavia, la nomina di 
Brorcn è vista più come un rialli- 
neamento interno nella compa¬ 
gine ministeriale che come il 
punto di partenza di una vera e 
propria iniziatica europea. 

Brown lascia la responsabilità 
dell'applicazione della politica 
dei redditi al ministro del lavo¬ 
ro Gunler: pare che fossero sor¬ 
te divergenze fra i due e che il 
secondo abbia migliori probabi¬ 
lità di forsi ascoltare dai smda 
coti D altra parte, non e chiaro 
se per Brown. numero due del 
laburismo, si tratta di una pro¬ 
mozione o piuttosto di un allon¬ 
tanamento dal settore più deli¬ 
cato dell'attirità porerr.ativa in¬ 
terna (politica dei redditi e dei 
prezzi), lutto dipende dalla con¬ 
cretezza del nuovo incarico, e su 
questo pende un grosso interro¬ 
gativo perchè Wilson non ha an¬ 
cora rivelato il suo pensiero e 
si è limitato, con la nomina dei 
due ministri « europei ». a fare 
un oesto dimostrativo. La vi a 
europea non è facile per i labu¬ 
risti: De Gaulle ha tolto il suo 
reto Bono h invita in funzione 
•unti francese, ah americani spin¬ 
gi.r.o a ter.1a T e di prendere la 
leadership deila Comunità In 
molte cose W ilson è sostanziai 
mente d'accordo con De Gaulle, 
ma quanta libertà di movimento 
gli è rimasta e quale spazio di 
manovra saprà conquistarsi nel 
prossimo avvenire, dal momento 
che l’ombra di Washington conti- 
ava a proiettarsi fortemente sul 
cammino indipendente di Londra? 

Leo Vestri 


giamento degli uomini verso il 
lavoro. E’ tempo che l’educa¬ 
zione estetica delle masse ven¬ 
ga studiata su un piano gene¬ 
rale e riunisca gli sforzi della 
letteratura, dell’arte, dell’edi¬ 
lizia. della televisione e del 
cinema. 

Uno sforzo particolare deve 
essere fatto verso le campagne 
dove la tendenza dei giovani 
a emigrare in città è giustifi¬ 
cata dalla scarsità di centri e 
di ritrovi culturali. Vi è stata 
un tempo una tendenza, ha 
detto la Furtzeva, di questo 
tipo: prima costruiamo le basi 
tecniche del comuniSmo e poi 
quelle culturali. Ma non si può 
edificare la società comunista, 
ha concluso il ministro della 
cultura, senza un alto livello 
culturale generale. 

Un altro intervento degno 
di rilievo è stato quello del 
presidente del Comitato per la 
pianificazione Baibakov, il qua¬ 
le ha affermato che i successi 
della economia sovietica « sa¬ 
rebbero stati molto più signi¬ 
ficativi se negli ultimi anni non 
si fosse verificato un certo ab 
bassamento nel rendimento ef¬ 
fettivo della produzione. Ac¬ 
canto ad un continuo e stabile 
aumento dei fondi di investi¬ 
mento. il reddito nazionale è 
sceso dall’8.2% del 1956 60 al 
6% dell’ultimo quinquennio ». 

II nuovo Piano quinquennale 
permeile di prevedere che il 
7095 dell’aumento della pro¬ 
duttività del lavoro sarà otte¬ 
nuto grazie all’introduzione di 
nuove tecniche e dì nuovi 
processi tecnologici. Ma il prò 
blema centrale rimane quello 
dello sviluppo proporzionato 
dei vari settori: il nuovo Pia¬ 
no quinquennale ristabilisce un 
equilibrio fra i settori produt¬ 
tivi a vantaggio di una cresci¬ 
ta armonica del potenziale e- 
conomico sovietico. 

Un intervento interessante è 
stato quello del presidente del 
Soviet di Mosca, Promyslov, 
che ha parlato dei problemi 
dell’ edilizia della capitale e 
dell’attività dei Soviet. 

Dopo aver fornito i dati sul¬ 
l'impressionante sviluppo edi¬ 
lizio di Mosca negli ultimi set¬ 
te anni. Promyslov ha affer¬ 
mato che durante il Piano 
quinquennale saranno edificati 
in totale 23 milioni di metri 
quadrati di superficie abitabi¬ 
le. sulla base di un piano re¬ 
golatore generale a breve ter¬ 
mine — 1980 — e di uno sche¬ 
ma per lo sviluppo della città 
a lungo termine. 

Il presidente del Soviet di 
Mosca ha avuto vivaci toni 
critici contro alcuni errori (an¬ 
che qui si parla di « soggetti¬ 
vismo » e di sottovalutazione 
della scienza) che hanno ca¬ 
ratterizzato lo sviluppo urba¬ 
nistico degli ultimi anni, spe¬ 
cie per quel che riguarda il 
carattere delle costruzioni, lo 
impiego del materiale, la mo¬ 
notonia dei progetti, eco. Il 
nuovo Piano quinquennale è 
puntato sul netto migliorameli 
to della qualità dei materiali 
prefabbricati, delle condizioni 
di abitabilità delle case e della 
loro estetica. Fra le grandi 
opere che saranno costruite o 
ultimate nei prossimi anni lo 
oratore ha segnalato: il nuovo 
centro televisivo con una torre 
di cemento armato alta 520 
metri per la diffusione, entro 
il 1968, della televisione a co¬ 
lori, il nuovo teatro d’arte, il 
nuovo giardino zoologico e la 
nuova sede del Soviet Supre¬ 
mo. 

Con spirito critico ed auto¬ 
critico Promyslov ha anche af¬ 
frontato il problema — che 
era stato al centro dell'inter¬ 
vento di Podgorni — del fun 
zionamento dei Soviet, soste¬ 
nendo che è necessario aumen¬ 
tare il loro ruolo migliorando 
il loro collegamento con le 
masse cosi da rafforzare il 
loro carattere di organi del 
potere sovietico. 

Anche il Soviet di Mosca 
non è stato sempre al livello 
delle esigenze e c’è dunque il 
problema di portare avanti la 
democratizzazione di questo 
istituto fondamentale. 

Numerosi sono stati gli in¬ 
terventi dei delegati dei Par¬ 
titi comunisti e democratici 
presenti. Questa sera, il com¬ 
pagno Tullio Vecchietti ha por¬ 
tato al XXin Congresso il sa¬ 
luto del Partito socialista di 
unità proletaria. Vecchietti ha 
rilevato che l’accresciuta ag¬ 
gressività dell’ imperialismo 
non è una prova di forza ma 
di debolezza del sistema impe¬ 
rialistico. « Tutto ciò — ha 
detto Vecchietti — è sintomo 
di una situazione nuova. Nel 
momento in «mi le contraddi¬ 
zioni aH’interno del sistema ca¬ 
pitalistico hanno aperto la «nasi 
dell'alleanza atlantica, noi cre¬ 
diamo che i Partiti comunisti 
e operai dei paesi socialisti 
europei e i mo\ imenti operai 
j dei paesi capitalistici di Eu¬ 
ropa. debbano dare unii sboc 
co positivo, ai fini della pace 
europea e mondiale, a questa 
crisi. Il compito è arduo, per¬ 
ché ancora oggi la maggior 
parte delle forze politiche bor¬ 
ghesi e dei partiti socialdemo¬ 
cratici dei paesi europei atlan¬ 
tici. sono legati agli Stati Uni¬ 
ti. ma è un compito possibile 
e necessario. Nel pieno rispet¬ 
to della loro autonomia e par¬ 
tendo dalle condizioni partico¬ 
lari in cui lottano, noi credia¬ 
mo che i movimenti di classe 
dell'Europa occidentale debba¬ 
no coordinare la loro azione 
per proporre, in luogo della 
sicurezza fondata sul terrore 
delle armi atomiche, una si¬ 
curezza europea fondata sul 
superamento dei blocchi mili¬ 
tari e sul disarmo controllato, 
tenendo presente anche il fat¬ 
to che il Patto atlantico si 
avvicina alla sua scadenza ». 

Vecchietti ha così concluso: 
«Compagni congressisti, noi 
pensiamo che la sicurezza eu¬ 


ropea fondata su concrete mi¬ 
sure di pace sia non solo un 
contributo importante alla pa¬ 
ce mondiale, ma lo sia anche 
alla lotta contro l’imperialismo 
negli altri continenti. Quanto 
più le forze imperialistiche 
americane verranno combattut¬ 
te e isolate, tanto più diverrà 
difficile, per esse, la politica 
di avventura e di gendarme 
della reazione mondiale. La 
lotta contro l'imperialismo a- 
mericano in Europa e contro 
il revanscismo tedesco, in de¬ 
finitiva, è anche l’espressione 
tangibile delia nostra solida¬ 
rietà all’eroica lotta del po¬ 
polo vietnamita ». 

Mohammed Shabad, membro 
dell'Ufficio politico del Partito 
comunista siriano, ha illustra¬ 
to la situazione nuova creatasi 
in Siria e le ragioni che hanno 
spinto il Partito comunista ad 
entrare nella formazione go 
vernativa. Il PC siriano, egli 
ha detto, partecipa al nuovo 
governo per dare impulso alle 
trasformazioni progressive che 
si impongono, il che non si¬ 
gnifica appoggiare incondizio 
natamente tutta In politica del 
governo, ma collaborare con 
esso per allargare la riforma 
agraria, estendere il settore 
nazionalizzato dell’ economia, 
migliorare le condizioni della 
popolazione. Il Partito comu¬ 
nista siriano è per la collabo- 
razione con tutte le forze na¬ 
zionali arabe contro l’imperia¬ 
lismo e soprattutto per una 
collaborazione fra il Cairo e 
Damasco nel rispetto della so¬ 
vranità reciproca: ciò raffor¬ 
zerebbe enormemente tutto il 
movimento nazionale arabo. 

John Gollan, segretario del 
PC britannico, ha parlato del¬ 
le lotte che i comunisti inglesi 
conducono per costringere il 
governo Wilson a scindere la 
propria politica da quella de¬ 
gli Stati Uniti soprattutto nel¬ 
la questione vietnamita. « Noi 
in Inghilterra — ha detto — 
non cesseremo la nostra lotta 
fino a che non cesseranno i 
bombardamenti contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. fino a che vi saranno 
soldati stranieri nel Vietnam 
del sud, fino a che il popolo 
vietnamita non potrà vivere in 
pace ». 

Il segretario generale del PC 
britannico si è infine pronun¬ 
ciato per l’unità di azione del 
movimento comunista interna¬ 
zionale contro l'imperialisnio, 
al di sopra delle divergenze 
attuali. 

Hanno poi preso la parola i 
rappresentanti dei Partiti co¬ 
munisti delI”Ecuador, del Pe¬ 
rù, del Lussemburgo, della 
Giordania, della Gtiadalupa. 
di Panama, del Partito demo¬ 
cratico di Guinea. Tutti hanno 
riconosciuto l’importanza del 
nuovo piano di sviluppo eco¬ 
nomico dell’URSS per la cau¬ 
sa del socialismo e della pace 
nel mondo, ed hanno sottoli¬ 
neato come, di fronte alle ag¬ 
gressioni imperialistiche, sia 
necessaria la più vasta unità di 
azione di tutti i Partiti comu¬ 
nisti e operai. 

La seduta odierna è stata 
chiusa con la elezione di una 
commissione per la redazione 
degli emendamenti da presen¬ 
tare al progetto di Piano quin¬ 
quennale in discussione. 

Oggi la delegazione italiana 
ha avuto un incontro con quel¬ 
la della SED diretta da Walter 
Ulbrieht. 

Il XXITT Congresso volge al 
termine. Domani sarà l’ultima 
giornata di discussioni. Ve¬ 
nerdì i lavori si chiuderanno 
con la nomina dei nuovi orga¬ 
nismi dirigenti del Partito. 

Vietnam 

raggiunto un accordo coi bud¬ 
disti circa un graduale passag¬ 
gio del potere a un governo 
civile. Ky ha fatto sapere che 
non intende ricorrere all'uso 
della forza per risolvere la 
questione di Danang e Hué e 
delle altre città ribelli, ma al¬ 
tre notizie dicono che. invece, 
si pensa ancora all'uso della 
forza. Secondo un annuncio uf¬ 
ficiale. le truppe inviate con 
aerei americani alla base USA 
di Danang verranno ritirate a 
partire da domani, ma secnn 
do altre fonti esse attendereb¬ 
bero fino a domani per pas¬ 
sare poi all’attacco (anche se 
si dubita rhe ciò possa acca¬ 
dere. sia per ragioni militari 
che per ragioni politiche). 

Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per ritenere che la situa¬ 
zione sia ancora aperta a tutte 
le possibilità, e che tutto pos¬ 
sa accadere nei prossimi gior¬ 
ni. Un sintomo della «infusio¬ 
ne esistente è dato dal com¬ 
portamento degli americani di 
Huè. una città di cui si dice 
che è ormai staccata dal resto 
del paese. Ieri sera, l’amba¬ 
sciata di Saigon aveva dato 
ordine che i civili americani 
residenti a Hué venissero eva¬ 
cuati d'urgenza. Stamane, que¬ 
sti civili venivano raccolti al 
l'aeroporto, ma 11 hanno atte¬ 
so per lunghe ore mentre si 
accavallava una autentica rid¬ 
da di ordini e di contrordini 
Si parte, si resta, si parte, si 
torna ad Hué. Alla fine sono 
partiti, mentre ad Hué era in 
corso una manifestazione di 
10.000 persone. A Danang la 
situazione è sempre tesa, con 
truppe del primo corpo d'ar¬ 
mata e volontari civili armati 
di lance e mazze che bloccano 
ancora le strade tra la base 
americana e la città 

Ieri notte, una compagnia 
americana composta di 200 uo¬ 
mini. accampatasi a 40 Km. a 
nord ovetst di Saieon. nella pau¬ 
sa di un rastrellamento, è sta 
ta attaceata da una unità del 
Fronte di liberazione. Prima 
la compagnia americana è sta¬ 
ta sottoposta ad un bombarda¬ 
mento coi mortai, infine il re¬ 
parto del FNT, é passato all’at¬ 
tacco all’arma bianca. L’avia¬ 


zione americana, intervenuti 
ha dovuto sganciare bombe f 
no a 20 metri dalle linee am« 
ricane. I portavoce USA har 
no detto che sono stati uccis 
in questo scontro, 28 partigie. | 
ni, ma hanno taciuto il nume 
ro delle perdite americane, eh 
si ritiene siano state elevate 
Cinquanta chilomei.’i ad est d | 
Saigon, gli americani e gli au 
slraliani hanno effettuato ui 
rastrellamento in una zon. 
sulla quale si sono accaniti gl 
aerei, che hanno effettuato 26 
incursioni, e le artiglierie na 
vali dell'incrociatore Canberrt 
e del cacciatorpediniere Ri 
chard Edwards. che hanno spa 
rato complessivamente un mi 
glinio di colpi. Risultati annun 
ciati dagli americani: 24 par 
tigiani uccisi. 15 feriti. 10 arm 
catturate, 867 tonnellate «li ri 
seo catturate. Queste cifre in 
dicano pienamente il caratteri 
della guerra di repressioni 
condotta dagli americani. 

I B 52 hanno compiuto, da 
canto loro, tre Incursioni cor 
bombardamenti a tappeto si 
varie zone. Si dice che nellf 
imminente stagione dei mon 
soni questi aerei, modificat' 
perchè possano portare il 5( 
per cento di bombe in più. ver¬ 
ranno usati ancora più inten 
samente di quanto non sìa sta¬ 
to fatto finora. 

Sul nord sono state effettua¬ 
te oggi 47 incursioni. 


Fiat 


la p'ù che legittima azione di 
convincimento, di propaganda 
e di organizzazione dello scio¬ 
pero. Di conseguenza e soprat¬ 
tutto alla Miratiori è venuto a j 
montare un clima di accesa 
tensione in cui si sono molti¬ 
plicati scontri e tafferugli tra 
olierai ed agenti. Alcuni ope¬ 
rai sono stati arrestati tra cui 
un «Ungente sindacale della 
FIOM; numerosi i fermati. 

La Direzione nazionale del 
PSIUP ha questa sera denun¬ 
ciato in particolare l’arresto 
di un segretario di Lega 
FIOM. Renato Lattes. e dei 
dirigenti sindacali De Paas e 
Bucato, con un forte documen¬ 
to di protesta contro il ricor¬ 
so alle intimidazioni da parte 
del padronato monnnolistico. 

L’obhicttivo di esasperare la 
situazione è stato palese Già 
il segretario della FIM. Maca¬ 
rio. nella manifestazione ai- 
I’ Alfieri di domenica scorsa 
aveva denunciato, nell'atteg¬ 
giamento padronale, il dise¬ 
gno di provocare reazioni esa¬ 
sperate da parte degli operai 
per poter continuare la cate¬ 
na della rappresaglia. Oggi 
questa valutazione ha trovato | 
una ulteriore conferma, ma nel 
contempo è stato rimarcato 
che nel violento scontro di 
classe in atto tra metalmec¬ 
canici e Confindustria. gli ope¬ 
rai sono decisi a condurre co¬ 
munque avanti la loro batta¬ 
glia. Per questo stato di cose I 
le responsabilità del governo | 
sono enormi e qualificanti In 
tutti gli ambienti democrntici 
e i sindacati lo hanno più vol¬ 
te affermato, ci si chiede da 
che parte si sia schierato il 
governo E’ ora. in proposito, 
che il potere centrale din una 
risposta chiara e spieghi per¬ 
ché le forze dello stato ven¬ 
gano impiegate in appoggio ad 
una politica che tende a sp«?- 
gnere la lotta contrattuale del 
metalmeccanici e ad istituzio¬ 
nalizzare nelle fabbriche la re¬ 
pressione antioperaia. 

Malgrado tutto ciò. malgra¬ 
do le pressioni padronali, mal¬ 
grado le forze di polizia, dap¬ 
pertutto lo sciopero dei metal¬ 
meccanici torinesi è pienamen¬ 
te riuscito. 

Accanto al magnifico risulta¬ 
to della FIAT Mirafiori (70%), 
delle Fonderie (80%), delle Au¬ 
siliari (85%). dell’OSA (45%), 
della Ricambi (70%). della Ai- 
tori avio (80%). si sono avuti 
risultati eccezionali in centi¬ 
naia «li altre aziende. Negli 
stabilimenti Landa di Tonno 
e Chivasso Io sciopero è stato 
al 90%; nel gruppo Nebiolo si 
è avuta la stessa percentuale: 
completamente ferme le tre 
fabbriche Indesit di None e di 
Orbassano: bloccate la Monce- 
nisio. la Zerboni. la Giustina, 
la Challier. la Carello, la Vi- 
bcrti. la Westinghouse, la Ema¬ 
nuel Completamente deserte le 
aziende di Borgo San Paolo, 
della Barriera di Nizza e dei 
centri industriali della «cintu¬ 
ra ». a Collegno, Grugliastx», 
Rivoli. Settimo. 

D successo dello sciopero 
provinciale di 48 ore è stato 
commentato da una nota di¬ 
ramata in serata «lai tre sin¬ 
dacati di categoria. In esso si 
dice che « nella partecipazione 
alla lotta i lavoratori hanno do¬ 
vuto superare non soltanto le 
fortissime pressioni padronali 
ma anche un imponentissimo 
schieramento «li forza pubbli¬ 
ca. obbiettivamente intimida¬ 
torio. Il tentativo del padrona¬ 
to e del suo sindacato di smi¬ 
nuire il risultato dello sciope¬ 
ro — prosegue il comunicato — 
è stato clamorosamente scon¬ 
fessalo dai lavoratori nella se¬ 
conda giornata di lotta con una 
più alta partecipazione e con 
una più elevata combattività. 
La FIOM. la FIM e la UILM. 
mentre rivolgono un caloroso 
plauso ai metalmeccanici e a 
tutti quei democratid che ac¬ 
cogliendo l'appello dei sinda¬ 
cati hanno dato insieme ai la¬ 
voratori. il loro contributo e 
un forte impegno davanti ai 
cancelli delle fabbriche, in par¬ 
ticolare alla FIAT, per una 
ampia azione di propaganda e 
dì ulteriore rafforzamento del¬ 
lo sciopero, mettono in guardia 
i lavoratori contro elementi 
estranei alle organizzazioni sin¬ 
dacali e alla vertenza OTntrat- 
tuale che possono avere ob¬ 
biettivi tendenti a falsare I 
grandi risultati dello sciopero». 
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LA SPEZIA 


Contro le rappresaglie padronali 
nelle autolinee SITA e SARSA 


Verso lo sciopero di tutto 

* 

il settore dei trasporti 


Per iniziativa del PCI 


In Parlamento 
le lotte popolari 
del Nuorese 

Interpellanze urgenti alla Camera e al Senato 
CGIL, CISL, UH hanno proclamato lo sciopero ge¬ 
nerale - Bloccati ieri a Cagliari i servizi trasporti 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. C. 

Le manifestazioni popolari che 
si susseguono in Sardegna, e in 
particolare nella provincia di 
Nuoro, avranno un’eco in Parla¬ 
mento. I compagni senatori Luigi 
Pirastu e Luigi Potano hanno ri¬ 
volto al presidente del Consiglio 
on. Moro e al ministro Pastore 
un’interpellanza urgente che so’> 
lecita, nel quadro del piano di 
coordinamento della Cassa del 
Mezzogiorno, immediati interventi 
per dare lavoro ai disoccupati e 
per avviare a soluzione la grave 
crisi economica sarda. I coni 
pagni Pirastu e Polano. dopo aver 
sottolineato la gravità della si¬ 
tuazione economico-sociale. chie¬ 
dono che sia (issata in favore del¬ 
l’isola una quota degli stanzia¬ 
menti della Cassa adeguata alle 
necessità della Regione, e che 
siano attuati immediati interventi 

— soprattutto nelle zone interne 

— do\e maggiori sono i bisogni 
di migliorare le strutture della 
vita civile e di avviare una po¬ 
litica di massima occupazione. 

L’iniziativa dei parlamentari co¬ 
munisti (si preannuncia un’ana¬ 
loga interpellanza alla Camera 
da parte dei compagni Ignazio 
Pirastu. Enzo Caconi. Luigi Mar- 
ras e Luigi Berlinguer) è giunta 
dopo che una delegazione del no¬ 
stro partito si è recata a Orotelli. 
Nell’importante comune del nuo¬ 
rese. come è noto, ha avuto luogo 
ieri una massiccia manifestazio¬ 
ne cui ha partecipato l'intera po¬ 
polazione. Il compagno sen. Pi¬ 
rastu e i consiglieri regionali 
compagno Armando Congiu. Pie 
trino Melis e Salvatore Nioi, nel 
corso della loro permanenza a 
Orotclli, hanno avvicinato citta¬ 
dini di ogni categoria, contadini, 
operai, giovani, donne, per esa¬ 
minare la situazione e appron¬ 
tare un programma di interventi. 

Il segretario della CCdL di Nuo¬ 
ro. compagno Nioi. in un affollato 
comizio, avvenuto a chiusura del¬ 
lo sciopero generale, ha affer¬ 
mato che da alcune settimane 
le popolazioni del nuorese stanno 
vivendo le più importanti e in¬ 
tende giornate di lotta avvenute 
dalla Liberazione a oggi. Alla 
base del vastissimo movimento 
vi è la drammatico situazione 
economica, la disoccupazione dei 
lavoratori, l’emigrazione di mas¬ 
sa. la crisi profonda dei settori 
produttivi. Ma soprattutto si av¬ 
vera una presa di coscienza del¬ 
le popolazioni, che rivendicano 
una politica nuova, un nuovo pia 
no quinquennale di rinascita. In 
primo luogo i cittadini del nuo¬ 
rese chiedono l’elaborazione e 
l’attuazione di un piano di emer¬ 
genza che. utilizzando gli stru¬ 
menti legislativi di pronto inter¬ 
vento (fondo sociale, legge 27. 
eccetera), assicuri lavoro a tutti 

Attorno a queste rivendicazioni 
fondamentali, non si muovono solo 
i comunisti, come qualcuno si 
affanna a far credere. Contadini, 
braccianti, pastori, operai, coni 
mercianti. artigiani, insegnanti, 
professionisti: ogni categoria è 
interessata alla lotta.. Non è raro, 
infatti, vedere fianco a fianco i 
parroci dei comuni con i segre¬ 
tari delle CdL e i dirigenti dei 
partiti politici. Non a caso il se¬ 
gnale della 'otta viene dato, di 
volta in volta, con il suono del'e 
campane delle chiese parrocchia- 
li. E’, quindi, una lotta unitaria 
di popolo, una lotta spontanea, 
provocata dal bisogno e dalla 
profonda esigenza di migliorare 
le strutture arretrate della Sar¬ 
degna interna. 

La battaglia autonomista con¬ 
tinua e si estende l.e tre segre¬ 
terie provinciali di Nuoro della 
CGIL. CISL e UTL. in un comu¬ 
nicato congiunto hanno procla¬ 
mato lo sciopero generale, la cui 
data verrà fissata a breve sca¬ 
denza. 

Nei bacini m'nernri. dopo il 
compatto sciopc-o razionale di 24 
ore avvenuto ; eri. i minatori «i 
mantengono ;n stato di agitazione 
e. nelle assemblee un tare con¬ 
vocate in vari centri, hanno de 
ciso di nro-egnirr l’azione sinda 
cale attraverso forme di lotta 
arti co tata. 

A Cagliari, nella giornata ai 
oggi, sono rimasti bloccati i ser¬ 
vizi tranviari e filotranvian. ur¬ 
bani ed extra urbani, dalle ore 
10 alle 12. Domani, giovedì 1 
tranvieri effettueranno un nuovo 
sciopero, dalle 16 30 alle 18. I 
sindacati, in un comunicato uni¬ 
tario. precisano di essere stati 
costretti a riprendere gli scio¬ 
peri dopo avere costatato che 
«neelì scorsi dieci giorni, durante 
i quali i lavoratori hanno sospeso 
ogni azione. ì problemi relativi 
a’ rinnovo dell'accordo «n!!e com 
potenze acce-'o^e e alla rec¬ 
inzione rie! Consorzi d- gestro 
deU'az : enda tranvar.a di Caglia¬ 
ri. non hanno fatto progressi di 
| rilievo ». • 

D'altro canto, la ripresa della 
azione sindacale coincide con la 
convocazione del processo contro 
172 tranvieri e quattro sindaca¬ 
listi. I lavoratori e i loro dirigenti 
<U categoria compariranno il pros¬ 
simo 22 aprile davanti alla II Se¬ 


zione del tribunale di Cagliari: 
verranno giudicati, in base al 
codice penale fascista, per ab¬ 
bandono collettivo del posto di 
lavoro e per blocco stradale. In 
realtà, i tranvieri parteciparono 
u uno sciopero articolato dal gen¬ 
naio al febbraio ’65 e per riven¬ 
dicazioni che ancora vengono ri¬ 
proposte a un anno di distanza: 
le competenze accessorie e la ge¬ 
stione pubblica dei servizi, pe¬ 
raltro approvate dallo stesso Con¬ 
siglio comunale a conclusione di 
una grande battaglia democratica 
intrapresa da) PCI e dall’intero 
schieramento di sinistra. 

Giuseppe Podda 


5 mila persone 
alla manifestazione 
per la pace 
di Comiso 

RAGUSA. b 

Vasta eco ha suscitato la 
grande manifestazione svoltasi a 
Comiso per la pace nel Vietnam. 
Al raduno — durante il quale 
hanno parlato l’on. Carlo Galluz- 
zi della Direzione del PCI. l’on. 
Lina Alessi cd un indipendente 
— hanno partecipato circa 5 mi¬ 
la persone che prima del comi¬ 
zio sono sfilate in corteo. 


Soppressione di corse e servizi - Multe e viola¬ 
zione del contratto di lavoro - Se i gravi prov¬ 
vedimenti non saranno sospesi venerdì si fer¬ 
meranno tutti i mezzi di pubblico trasporto 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 6. 

Tutto il settore dei trasporti 
pubblici della provincia effet¬ 
tuerà lina prima azione di scio¬ 
pero nella giornata di venerdì 
8 aprile, dalle ore 9 alle ore 13. 
se non verranno sosoesi tutti i 
provvedimenti disciplinari mes¬ 
si in atto da diverse aziende 
concessionarie. 

A questa conclusione è giun¬ 
ta l’assemblea delle organizza 
7inni sindacali CGIL. CISL e 
UIL e delle commissioni inter¬ 
ne di tutte le aziende di pubbli¬ 
co trasporto convocate per esa¬ 
minare la situazione venutasi 
a creare nel settore delle auto 
linee dono gli scioneri articola¬ 
ti ner il rinnovo del enntratto 
nazionale della categoria. L’as¬ 
semblea ha anche denunciato 
con forza all’opinione nubblica 
e alle autorità l’illegale com¬ 
portamento delle aziende che 
al solo fine di dare sostegno al 
loro rifiuto di contrattare il 
rinnovo del contratto di lavoro 
hanno deciso Drovvcdimenti di 
sosDensione di linee e di ser¬ 
vizi che per legge sono di com¬ 
petenza e debbono essere auto¬ 
rizzati dadi organi locali e 
centrali del Ministero dei Tra¬ 
sporti. 

Le aziende SITA e SARSA 
per esempio, oltre ad avere 
sonoresso corse e servizi, im¬ 
pedendo così al nersnnale di 
rinrendere servizio dopo gli 
scioneri di breve durata, han¬ 
no di fatto prolungato gli stes¬ 
si disservizi, creando grave di¬ 
sagio agli utenti. Queste due 
aziende sono nassate poi a gra¬ 
vi atti intimidatori arrivando a 
definire « illegittimo » lo scio¬ 
pero: ed hanno compiuto diver¬ 
se azioni di rapnresaglia. In¬ 
fatti all’azienda SITA sono sta¬ 
ti puniti sei lavoratori con mul¬ 
te pari ad una giornata di re¬ 
tribuzione mentre ad un lavo¬ 
ratore è stata inflitta la sospen¬ 
sione di due giornate lavorati¬ 
ve. All’azienda SARSA non so¬ 


no stàte pagate le competenze 
derivanti dalle « trasferte » vio¬ 
lando rosi un’altra normg con¬ 
trattuale. ' 

Tutto ciò — afferma un co¬ 
municato dei sindacati — men¬ 
tre non rompe la compattezza 
dello scioperò, aggrava . note¬ 
volmente i disagi per gli uten¬ 
ti che i sindacati responsabil¬ 
mente hanno inteso limitare. 
Inoltre tutto ciò dimostra come 
sia completamente assente ogni 
concetto sociale da parte del 
concessionari nella conduzione 
di queste aziende e come gli 
stessi concessionari, per sola 
finalità di profitto, violano aper¬ 
tamente gli obblighi più ele¬ 
mentari contratti e imposti lo¬ 
ro dalla concessione governa¬ 
tiva di esercizio di auesti fon¬ 
damentali servizi collettivi. 

Per queste ragioni i sindacati 
nel decidere lMnasorimento del¬ 
l’azione. chiamando a protesta¬ 
re tutto il settore dei trasporti 
(urbani ed extraurbani) invita¬ 
no il ministro dei Trasporti e i 
suoi organi periferici e i sinda- 
ci nell’ambito delle loro com¬ 
petenze a: 1) autorizzare tutti 
i singoli servizi che vengono 
soppressi a seguito dei provve¬ 
dimenti di « serrata » decisi 
dalle aziende, serrate che di 
fatto si attuano con il non per¬ 
mettere ai lavoratori di ripren 
dere regolarmente il lavoro al 
termine dello sciopero: in que¬ 
sti casi i lavoratori e per essi 
i sindacati assicurano fin d’ora 
tutta la loro responsabile colla- 
horazione: 2) sospendere le 
concessioni e trasferire la ge¬ 
stione agli enti locali e alle 
aziende pubbliche, di tutte 
quelle aziende private che con 
le loro illegalità nei confronti 
dei lavoratori si pongono fuo¬ 
ri delle norme democratiche e 
suscitando la naturale e giusti¬ 
ficata reazione sindacale dei di¬ 
pendenti. provocano ulterior¬ 
mente sospensione dei servizi e 
imprevisti disagi per gli utenti. 

I. S. 


A proposito di due fondi acquistati dal Vaticano 

Vertenza mezzadrile con 
la Delegazione Pontifìcia 

La questione è stata sollevata a Loreto • Una tesi giuridica 
cettabile specie sul piano dei rapporti sociali e politic 


Nostro servizio 

MACERATA, 6 

I mezzadri che coltivano ter¬ 
reni di proprietà- del Vaticano si 
sono visti contestare i diritti loro 
riconosciuti dalle leggi italiane. 
La questione è stata sollevata a 
Loreto con una controversia che 
\ede da una parte i legali della 
locale Delegazione Pontificia e 
dall’altra quelli (aw. Valori, av¬ 
vocalo De Henedictis. avv. Mo¬ 
retti) di due famiglie mezzadrili. 

I fatti possono essere così rias¬ 
sunti. Nel novembre scorso la 
Delegazione Pontifìcia della Santa 
Casa di Loreto ha \enduto un 
fondo sito in territorio di Reca¬ 
nati e condotto dal mezzadro Pa¬ 
squale Orlando. Contemporanea¬ 


mente la Delegazione Pontificia 
acquistava nello stesso territorio 
un fondo rustico coltivato dalla 
famiglia del mezzadro Costantino 
Ricciardi. I mezzadri hanno fatto 
opposizione alla alienazione dei 
due terreni invocando il diritto 
di prelazione e di riscatto sancito 
dalla legge 590 sui mutui qua¬ 
rantennali. 

A sua volta la Delegazione Pon¬ 
tificia ha comunicato di ritenere 
improponibili i diritti mezzadrili 
in quanto, sulla base delle norme 
stabilite nel Concordato, i beni 
della Santa Casa di Loreto go¬ 
drebbero di privilegi ed immu¬ 
nità extraterritoriali e pertanto 
sarebbero svincolati dalie leggi 
italiane. In tale tesi si unisce 
anche il fondo acquistato dalla 


Nonostante metà del 
consesso si sia dimesso 


Non ancora sciolto il 
Consiglio comunale di Spoleto 


SPOLETO. 6. 

Malgrado venti consiglieri co¬ 
munali abbiano presentato a Spo¬ 
leto nel corso della seduta con¬ 
siliare del 26 marzo le dimis¬ 
sioni dalla carica, nessun con¬ 
seguente provvedimento è stato 
finora adottato dal prefetto di 
Perugia. 

Come è noto, dopo le dimis¬ 
sioni presentate dal consigliere 
democristiano Mancini e dai 
consiglieri del partito comunista 
e del PSIUP — tutti sostan¬ 
zialmente d’accordo nel ricono¬ 
scere l’immobilismo della giun¬ 
ta DC-PSI. spalleggiata da li¬ 
berali e fascisti — essendo ve¬ 
nuta a mancare ia metà dei con¬ 
siglieri. il Consiglio comunale 
avrebbe dovuto essere dichiarato 
sciolto. A tutt’oggi. invece. :n 
disprezzo alla legge si lasciano 
ivnssarc i giorni come se nulla 
fosse accaduto certamente nel 
l'intento di favorire manovre di 
latone e pressioni tendenti ad 
eludere l'applicazione della leg¬ 
ge 

SI pensi che dopo 12 giorni 
dalla seduta non è stato ancora 
possìbile avere copia del verba¬ 
le della riunione consiliare del 
25 marzo. Casi il tentativo di 
soffocare la verità, l’arbitrio e 


l’inosservanza di ogni regola de¬ 
mocratica sono la base su cui 
certi eruppi poggiano il loro gu» 
ai politico pur di conservare il 
potere conquistato contro la vo¬ 
lontà popolare e mantenuto fra 
l’esaltazione della stampa pa¬ 
dronale. 


Accordo per il 
« premio » 
alla Teminoss 

TERNI. 6 

E’ stato raggiunto dopo una 
lunga trattativa l’accordo sul pre¬ 
mio di produzione alia Teminoss. 
In base all'accordo raggiunto gli 
operai avranno per il oeriod^- 
[primo luglio '65 31 dicembre 66 
1 un piemio di produzione di Ho 
mila lire. Un acconto di 16 mila 
lire era già stato percepito Altri 
due acconti di dieci mila lire 
ognuno saranno corrisposti per 
Pasqua e per Ferragosto. Una 
commissione paritetica si met¬ 
terà subito al lavoro per fissare 
il premio di produzione. 


ICI 


Santa Sede poiché rientrante nel¬ 
la sovranità vaticana dal mo¬ 
mento della stipula del relativo 
contratto. 

In effetti, esistono norme del 
Concordato, sentenze della Cassa¬ 
zione. interventi in materia di 
illustri giuristi (come il prof. Mo- 
roni, titolare della cattedra di 
diritto canonico presso l'Univer¬ 
sità di Macerata) che smentisco¬ 
no le affermazioni della Delega¬ 
zione Pontificia. 

Nel Trattato tra la Santa Sede 
e ('Italia sono specificatamente 
indicati alcuni palazzi ed istituti 
(vedi Castel Gandolfo. Villa Bar¬ 
berini. palazzo del Sant'Ufficio, 
la basilica di San Giovanni in 
La* erano, ecc.) che godono della 
extraterritorialità « poiché desti¬ 
nati a uso d’ufficio o. comunque, 
a fini strettamente inerenti alla 
azione universale del cattolice¬ 
simo ovvero alla funzione di go¬ 
verno del nuovo Stato della Città 
del Vaticano ». L’elencazione spe¬ 
cifica di tali beni retti dalle leggi 
di diritto pubblico intemazionale 
non è fatta a caso: con essa si 
escludono dalle prerogative di 
extraterritorialità tutti gli altri 
beni del Vaticano in terra ita¬ 
liana. 

Sulla base di queste osserva¬ 
zioni e di altre precisazioni e 
citazioni strettamente giuridiche 
la tesi sostenuta dalla Delega¬ 
zione Pontificia di Loreto nel lin¬ 
guaggio degli ambienti forensi 
viene definita « aberrante ». Ma 
proprio perchè c così chiaramen¬ 
te inconcepibile sul piano eiuri 
dico !o diviene tanto niù sul pia 
no dei rnrmorti «w’ali e politici. 

Non è il caso di creare un 
casus belli per i due fondi nist ei 
dì Recanati con l'amministrarone 
vaticana. Tuttavia, non si può 
non osservare che il tentativo 
di limitare la sfera d'intervento 
dello Stato italiano avviene nel 
momento in cui si sollevano dei 
diritti che interessano i Lavora¬ 
tori. 

Da parte della Delegazione 
Pontifida si sarebbe portato l'e¬ 
sempio dei prefetti che nella zona 
di Loreto mai sarebbero venuti 
meno (con atti di esproprio ere.) 
al ri spetto della pretesa extrater. 
ritoricità dei beni vaticani. Se 
dò è realmente accaduto vuol 
dire che i nrefetti hanro dimo¬ 
stralo di averp roneerlnoe 

shae’iata ter»»»; ;n ar«ro 

snen*n che del nuovo S*ato Ita¬ 
liano 

Direste cose vanno dette con 
tutta chiarezza perchè il caso 
incor cent e ora a Loreto non si 
trasformi in un « precedente » 
inammissibile e dannoso sotto 
diversi aspetti. 

Walter Montanari 


Barletta unita 
contro la nuova 
minaccia alla 


sua economia 



LA MONTECATINI VUOLE SMOBILITARE 

Già l'anno scorso la resistenza operaia impedì il tentativo di ridimensionamento della fabbrica - Un comitato 
cittadino per dirigere la lotta popolare in difesa dell'occupazione e per una nuova politica economica 


TARANTO 


I lavoratori insistono 
per il ritorno della 
Comios alla cooperativa 

Dal nostro corrisnondente 


TARANTO. G. 

Non è trascorso ancora un an¬ 
no dalla grandiosa lotta degli 
ostricoltori e mitilicoltori asso¬ 
ciati nella cooperativa COMIOS 
per rivendicare la continuità del¬ 
la gestione dell’azienda dema¬ 
niale del Mar Piccolo, che già 
si vedono gli effetti deleteri del 
passaggio di tale gestione dalla 
COMIOS al Centro Ittico Ta¬ 
rantino Campano. 

1 soci delia cooperativa hanno 
visto distruggere, in breve vol¬ 
gere di tempo, quello che con 
enormi sacrifici erano riusciti a 
costruire in oltre venti anni di 
attività. Hanno perduto la loro 
condizione di liberi associati, per 
divenire dei dipendenti maltrat¬ 
tati e sfruttati: hanno visto peg¬ 
giorare la loro condizione eco¬ 
nomica ed attaccate duramente 
le loro libertà politiche e sinda¬ 
cali all’interno dell’azienda. Si 
tratta di uno dei più gravi passi 
indietro che mai prima d’ora la¬ 
voratori avessero subito in pro¬ 
vincia di Taranto. Di contro, il 
tanto propagandato ammoderna¬ 
mento della azienda non vi è 
stato e. per giunta, ci troviamo 
di fronte ad un calo della pro¬ 
duzione. 

Per quel che riguarda la condi¬ 
zione economica, basta fare un 
semplice confronto tra le due 
gestioni, per rendersi conto di 
come essa sia peggiorata. La 
cooperativa COMIOS chiuse il 
bilancio 19G2-63. l'ultimo prima 
che sopravvenisse la gestione 
controllata dal Tribunale, con un 
attivo di 117 milioni e 543.742 
lire che le permise di corrispon¬ 
dere una paga annua di 765.000 
lire, più un premio di produzio¬ 
ne di 370.000 lire per ogni socio, 
per un totale complessivo di 
1.400.000 lire, oltre gli assegni fa¬ 
miliari. Oltre ia paga. )a società 
COMIOS corrispose ai propri so¬ 
ci buoni per un totale di 268 chi¬ 
logrammi di cozze. Altri cento 
milioni di attivo, con i quali si 
sarebbe potuto corrispondere un 
ulteriore premio di produzione di 
mezzo milione per ogni socio, 
furono assorbiti per i danni cau¬ 
sati in seguito alla gestione con¬ 
trollata. 

Attualmente la paga corrispo¬ 
sta dal Centro Ittico è di 1.030.000 
lire affanno a condizione che i 
dipendenti lavorino tutti i giorni 
(le assenze causate dal cattivo 
tempo non vengono retribuite) e 
il premio di produzione, pari allo 
0.50 per cento della paga annua, 
cioè a 5.000 lire, è condizionato 
dal superamento dei 40.000 quin¬ 
tali di produzione. I buoni di 
còzze sono passati da 268 a 206 
chili affanno. 

Alla peggiorata condizione eco¬ 
nomica si aggiunge il fatto che 
i dirigenti del Centro Ittico han¬ 
no intrapreso una vera e propria 
azione persecutricc specie nei 
confronti dei lavoratori più atti¬ 
vi. dirigenti politici o sindacali, 
impedendo loro qualsiasi movi- 



La COMIOS durante l'occupazione dell'azienda nel luglio scorso 


mento e minacciando e commi¬ 
nando multe e altre punizioni. 

Come e per responsabilità di 
chi si è giunti a questo punto? 

La manovra cominciò nel 1955 
con l’invio di un commissario 
straordinario alla COMIOS. nella 
persona del sig. Leonardo Pa¬ 
radiso. all’epoca capogruppo ed 
ora assessore democristiano al 
comune di Taranto. Scopo dichia¬ 
rato era quello di risanare la 
gestione che. secondo infondate 
convinzioni, non era in grado di 
reggere alle esigenze dei soci e 
delia produzione. Obiettivo in¬ 
confessato. invece, era quello di 
mettere le mani su un altro cen¬ 
tro di potere economico e poli¬ 
tico. 

Successivamente, e questo con¬ 
ferma quanto andiamo afferman¬ 
do. il Paradiso divenne delegato 
della Consorpesca. concessiona¬ 
ria dell'azienda demaniale del 
Mar Piccolo e. dopo ancora, pre¬ 
sidente di un improvvisato « Cen¬ 
tro Ittico Tarantino-Campano ». 

Quest'ultima nomina viene a 
coincidere con l'approvazione di 
una legge, la 649 del 21 giugno 
1960. in base alla quale le acque 
del Mar Piccolo passano sotto la 
competenza del Ministero delle 
Partecipazioni Statali (insieme 


alle acque per cure termali!...). 
A questo punto la gestione della 
Azienda passa dalle mani della 
cooperativa COMIOS, ili ciucile 
del Centro Ittico il cui presiden¬ 
te, come abbiamo detto, è il si¬ 
gnor Paradiso. Ed il gioco è 
fatto! 

Ma qual è la posizione dei la¬ 
voratori della COMIOS? Essi non 
si sono arresi e continuano a 
battersi per il ritorno della ge¬ 
stione alla cooperativa. In tal 
senso, una petizione recante 125 
firme raccolte davanti ad un no¬ 
taio (tutti ì soci erano all'epoca 
circa 160) è stata inoltrata al 
parlamentari e alle autorità go¬ 
vernative. affinché sia discussa e 
approvata rapidamente una pro- 
|)osta di legge tendente ad esciti 
dere le ncque del Mar Piccolo 
dalla citata legge del I960. 

1 lavoratori, dunque, non sono 
per principio contro il passaggio 
della azienda alle dipendenze 
delle Partecipazioni Statali, ma 
sostengono — a ragione — che 
la gestione può benissimo creare 
un nuovo intermediario. \ isto che 
a differenza del Centro Ittico, 
che c- una società per azioni, la 
cooperativa non ha scopi di lucro. 

Elio Spadaro 


FOGGIA 


Preso di posizione del PCI sullo 
utilizzazione dei giacimenti di metano 


Dal noftro corrispondente 

FOGGIA. 6 

Sul problema del metano c'è 
stata una presa di posizione del 
la Federazione provinciale de) 
PCI che ha emesso un comuni¬ 
cato in cui si afferma che « il 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione provanti ale dei PCI ha ri 
preso l'esame del problema della 
utilizzazione dei giacimenti dì 
metano nella nostra provincia, 
alla luce della rottura dell’accor¬ 
do che era intervenuto fra la 
Snia Viscosa e la Montecatini, 
per rimpianto petrolchimico in 
Manfredonia e deff atteggi amento 
ambiguo della Snia Viscosa su 
tutto Q problema dell'utilizzazio¬ 
ne dei notevoli giacimenti meta¬ 
niferi da esso scoperti. 

« Gli ultimi avvimi menti, che 
vivo allarme hanno prodotto nel¬ 
l’opinione pubblica confermano e 
sottolineano la giustezza della 
posizione assunta dal PCI. già 
quando da più parti, interessata- 
mente e mestamente, «i pian 
diva alle p-omes^r cr'o’nroatr 
da velati ricatti, della Snia Vj 
scusa ». 

TI comunicato n-ose«ue affer¬ 
mando che il metano è una rie 
chezza della collettività la cui 
scoperta offre notevoli possibilità 
di occupazione, di industrializza¬ 
zione e di svilirppo economico 
alla nostra provincia, a condi¬ 
zione però che la sua utilizzazione 
non sia affidata al libero arbitrio 


della industria monopolisticia. ma 
a scelte programmatiche del pub¬ 
blico potere, che assicurino la pre 
minenza deli'interesse co.Iettivo 
su qualsiasi interesse pr.vato. 

A questa esigenza non hanno 
corrisposto smora d governo e i 
suo- organi locali, fra cui il Con¬ 
sorzio per il Nucleo industriale. 
Questi hanno di fatto neon occulto 
alla Snia Viscosa la libertà iti 
fare le sue scelte. In ordine alte 
localizzazioni ai tipi ed ai tempi 
di investimenti e di utilizzazione 
del metano, incoraggiandola an¬ 
che al ricatto e alle minacce, ed 
hanno permesso che LENI, indu¬ 
stria di Stato, decidesse autono¬ 
mamente il dirottamento di tutto 
il metano di Biccari verso loca- 
dità lontane. Il gruppo dirigente 
provinciale della DC si è profon¬ 
damente diviso su due posizioni, 
entrambe però contrarie agli in¬ 
teressi della provincia: alami si 
«ono schierati a difesa della li¬ 
bertà di iniziativa della Sn>a Vi 
i scosa, altri a d'fesa deffa ric¬ 
chezza doU'EXT di mettere mano, 
oltre che sul me*ano serperio a 
B’ccari. su ima parie det eian 
menti della Snia Viscosa allo 
«cooo di alimentare niù abbai 
danferpen'e il metanodotto per la 
Campania. 

Il comunicato prosegue soste¬ 
nendo la necessità che occorre 
sconfiggere queste posizioni, en¬ 
trambe deleterie, affinché 11 me¬ 
tano giacente nel sottosuolo del 
foggiano sia per la maggior parte 


utilizzato in loco per alimentare 
attività tali da assicurare il mas¬ 
simo contributo allo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della Capitanata. 
Il PCI rivendica che tale utiliz¬ 
zazione sia infera mente affidata 
ali'ENI e che questo non operi 
come supporto deli'mdustria mo¬ 
nopolistica pnva’a. ma quale 
strun.ento di progresso al servizio 
della collettività, tenendo conto 
dell'interesse della popolazione e 
della volontà che ouesta esprime 
attraverso i suoi organi elettivi 
e programmatori. 

Il documento conclude soste¬ 
nendo che il PCI. malgrado re¬ 
spinga con forza la pretesa del- 
l'ENT di convogliare tutto il me¬ 
tano italiano in un grande me- 
tonodotto nazionale con una rete 
distributiva dalla quale dovreb¬ 
bero essere esclusi la Capitanata 
e il resto della Puglia e che 
dovrebbe servare prevalentemen¬ 
te a rifornire del prezioso gas la¬ 
gnando industria de! nord, è tut¬ 
tavia favorevole alla creazione rii 
un metanodotto n^z-onaV gestito 
dall'FNI. a condizione che serva 
am-tiit’o «H’indusi>-;a1iT7aT.one e 
affo Si-ilnono e /, ''0/»rnieo Ca 

Piumata della Puglia e del Mez 
zeri otto 

' Per que«ti obiettivi il PCI chia 
ma alla mobilitazione e alla lotta 
i lavoratori e la popolazione del¬ 
l’intera provincia. 

r. c. 


Nostro servizio 

BARLETTA, 6 

Che sorte sta per essere ri¬ 
servata alla Montecatini di Bar¬ 
letta? La domanda non corre 
solamente tra i lavoratori del¬ 
la fabbrica, ma anche nella 
cittadina molto sensibile alle 
sorti di questo che è uno dei 
primi complessi industriali bar- 
lettiani sorto nel lontano 1882 
come società « Appula » con 
capitale locale e che nel 1939 
fini assorbita dal gruppo mono¬ 
polistico della Montecatini. 

Nella fabbrica è stato accen¬ 
tuato in questi ultimi mesi il 
clima di intimidazione e di 
violazione delle più elementari 
norme sindacali: i turni sono 
disposti dall’azienda senza un 
minimo di consultazione della 
commissione interna i cui com¬ 
ponenti alla prima presa di po¬ 
sizione sono minacciati: il re¬ 
parto di produzione dell'acido 
solforico ò stato ridotto da 12 
a 8 operai, una diminuzione 
questa illegale per le conse¬ 
guenze delle esalazioni: operai 
vengono trasferiti da un re 
parto all'altro senza tenere 
conto delle qualifiche e della 
capacità con grave spreco rii 
energie limane: il diretlore del¬ 
la fabbrica trasferito: un at¬ 
tacco più grave dei precedenti 
ai diritti e alle conquiste sin¬ 
dacali dei lavoratori. Un clima, 
per farla breve, che è tutto un 
preludio ad una più o meno 
prossima smobilitazione. 

Non si tratta di un'ipotesi 
azzardata. Gli operai della 
Montecatini di Barletta, la cit 
tadinanza intera hanno già re¬ 
spinto in parte nel luglio scorso 
un tentativo del genere predi¬ 
sposto dalla direzione del mo¬ 
nopolio. motivato da una prete¬ 
sa esuberanza del personale. 
Vi furono scioperi e cortei, il 
Consiglio comunale di Barletta 
si riunì più volte in seduta 
straordinaria, vi fu anche la 
chiusura per protesta di tutti i 
negozi della città. 

Il reparto della produzione 
dell’acido tartarico grazie a tut¬ 
ta questa pressione non venne 
smobilitato, ma l’organico ven¬ 
ne ridotto di 40 unità in un 
primo tempo e di altre sette 
successivamente. Molti operai 
furono trasferiti presso altre 
fabbriche del gruppo e molti di 
questi trasferimenti si tramu¬ 
tarono in licenziamenti per la 
impossibilità degli operai di vi¬ 
vere a centinaia di chilometri 
dalla loro città di origine. 

Dopo questo ridimensiona¬ 
mento gli operai della Monte- 
catini e la cittadinanza spera¬ 
rono in un periodo di tranquil¬ 
lità. Non è stato invece cosi. 
La ripresa dell'attacco verso le 
maestranze ha coinciso anche 
con la fusione della Monteca¬ 
tini con la Edison c quando 
in una fabbrica che nel maggio 
1965 contava 317 operai e oggi 
no conta 250 si torna a parlare 
di esuberanza di personale e 
di licenziamcntii. la minaccia 
è molto grave e può nasconde¬ 
re quella più radicale della 
smobilitazione e della riduzio¬ 
ne della fabbrica ad un depo¬ 
sito. 

Tuttavia non si può parlare 
di inattività della Montecatini 
di Barletta. Durante la campa 
gna di spedizioni di fertilizzan¬ 
ti deH’autunno 1965. verso la 
fine di settembre non fu possi 
bile soddisfare le richieste dei 
clienti perchè vari tipi di fer¬ 
tilizzanti erano esauriti c molti 
clienti dovettero fare la fila 
per poter avere la merce ri¬ 
chiesta. La produzione dell’an¬ 
no scorso superò quella degli 
anni precedenti. Quest’anno dal 
1. gennaio le spedizioni di fer¬ 
tilizzanti oscillano sui 3^1 mila 
quintali al giorno. E’ vero che 
nel reparto tartarico vi sono 
ancora in deposito 10.000 quin¬ 
tali di prodotto, ma è anche 
vero che tutta la produzione 
mensile dal luglio 1965 ad ogci 
è stala venduta. Non solo. Ma 
per la fine del corrente mese 
oltre alla spedizione della pro¬ 
duzione corrente si prevede la 
spedizione di una forte aliquo 
ta della giacenza. 

Va notato che tutta questa 
produzione si ottiene con 67 
operai in meno. E si sostiene 
che il personale è esuberante. 
In realtà la Montecatini vuol 
portare avanti il processo, già 
da tempo in atto, di concentra¬ 
zione della produzione e dopo 
aver spremuto la fabbrica e 
le maestranze barlettane per 
diversi decenni ora se ne vuole 
liberare. Di questo hanno pre¬ 
so coscienza tutti a Barletta, 
gli operai della Montecatini e 
la popolazione, ben consapevoli 
dell’azione di rap’ne che il mo 
nonnlio esercita, e non da ora. 
stille ricchezze umane e sulle 
risorse della città Una dopoia 
rapina: sul lavoro delle mae 
stranze da una parte e sui con¬ 
tadini dall’altra per gli alti 
prezzi dei concimi che molto 
spesso non sono nemmeno es¬ 
siccati come dovrebbero. 

Contro questa politica della 
Montecatini di concentrazione 


o quindi dì smobilitazione del 
complesso ballettano si stanno 
schierando la popolazione e uni¬ 
tariamente le maestranze. Da 
più parti si parla della costi- 
timone di un comitato cittadino 
unitario per la rivendicazione 
di un piano di sviluppo della 
fabbrica da prospettare in un 
convegno cittadino. 

La fabbrica può essere ri¬ 
strutturata. ampliata nella vi 
sione di un diverso rapporto 
tra industria ed agricoltura che 
ponga fine alla subordinazione 
e al saccheggio doll'eeonomin 
contadina. In un periodo in cui 
si vanno sviluppando in Puglia 
ed in provincia di Bari le lotte 
dei braccianti, dei coloni, dei 
contadini per il piano di irri¬ 
gazione di 700 mila ettai i o una 
trasformazione dell’agi ieoltura. 
la lotta degli onerai della Mon¬ 
tecatini per la salvezza ed il 
potenziamento della fabbrica 
acquista un grande significato 
di unità verso obiettivi comuni 
por la utilizzazione di tutte le 
risorse contro la politica del¬ 
lo spreco e della rapina. 

Italo Pai ae^fari'i 

Nella fola: l’ingresso della 
fabbrica Montecatini 


Lecce 


Licenziati 50 
dipendenti delle 
autolinee urbane 

Dal nostro corrispondente 

LECCE. 6 

Nel momento in cui la Giunta 
municipale monarchico democri 
.sfidila del Comune di l.ecce de 
cidera in pieno Constali» che 
la più dipnilosa « ria d'uscita > 
per lerarsi da una situazione 
estremamente pericolosa /asse la 
<. porta d'uscita » dell'aula con 
siliarc. una cnu/uaiitina di In 
curatori dipendenti dal seno rio 
delle autolinee urbane are-ano 
modo di constatare persona!un n 
te — e per la settima colta 
consecutiva — quanto Josse he 
nementa e donna di lode la po 
litica fin qui condotta dall'Am 
ministrazione comunale. 

Venica infatti consegnata art 
ognuno di questi lavoratori una 
comunicazione in cui si diceva 
che. venendo a cessare dal 14 
aprile prossimo la proroga che 
il Comune aceca stabilita per 
l'esercizio delle autolinee urha 
ne, i lavoratori stessi dorerà 
no considerarsi licenziati. 

E’ cosi ritornato alla Iure, 
dunque, l'annoso problema ilei 
trasporti urbani, problema la cui 
soluzione è stata sistematicnm-n 
te accantonata dalla Giunta, che 
inccce ha preferito adottare la 
solila pratica delle proroghe e 
dei rinvìi, //ultima proroga — 
di un mese — risale al 14 marzo 
scorso e. di conseguenza, il 11 
aprile prossimo il seri izio ces¬ 
serà di funzionare. Sempre se 
non interverrà una ennesima 
proroga. 

Tutto questo avviene perché in 
Amministrazione non ha finora 
voluto renderai conto che la mi 
.suro finalmente risolutiva del 
problema è costituita dalla mu 
mcpalizzazione del servizio E' 
questa una richiesta di contimi•> 
aianzatn dalla popolazione: drn 
J sindacati, dai lai oratori, ma n'i 
uomini di Palazzo Carnfa centi 
nonno a fare « orecchie da mcr 
conte ». 

Si continua invece ad elargì 
re fior di quattrini ad un con 
sorzio di private società (la SES) 
che non sono in grado di asd 
curare neppure un servizio ef 
fidente 

L’ultimo ordine del giorno che 
— se non fosse finita cosi me 
schinamente — la riunione con¬ 
siliare avrebbe doi uto affronta¬ 
re. comprende una voce riquar 
dante V « affidamento » del ser 
trizio. Di quale affidamento si 
tratta? Il termine lascia iup 
porre che non vi sia alcuna idea 
di municipalizzazione: si rnrreb 
bc dunque affidarlo ad un'altra 
privata società, continuando o 
disporre del pubblico denaro co 
me cosa propria, e senza ass’cu 
rare alla città un servizio e!fi 
| dente e moderno ? 

Neanche la diretta esperire 
za. dunque, esperienza che xi è 
'rivelata totalmente negativa. srr 
ve a far mutare ali indirizzi del 
la Amministrazione ? 

e. m. 


Oggi in sciopero 
i lavoratori degli 
appalti di Foggia 

FOGGIA. 6 

Domani i lavoratori aegli an 
patti delle Ferrovie dello StUn 
della sezione Grande Ye!o~i*5 
scenderanno in lotta per soli ’a 
rietà con i nove lavoratori (vi¬ 
sorio stati licenziati dal primo 
aprile. 

Il licenziamento di questi la¬ 
voratori ha suscitato vivo mal¬ 
contento negli operai della ditta 
appaltatrice della Grande Velo¬ 
cità. 1.0 sciopero è stato ji ri ffi o 
a tempo indeterminate 


* 
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L'AQUILA 

La Giunta 

Incontro tra partigiani 
aliani e francesi a Spezia 

LA SPEZIA. 6. Tolone; alle ore 16.30 nel quar- 
él quadro delle manifestazio tiere di Rebocco e quindi alle 
celebrative del Ventennale ore 17,30 in quello di Favaro 
a Resistenza, e nell'ambito l'intitolazione di strade a caduti 
gemellaggio tra le città di per la libertà. 

Spezia e Tolone, nei prossi- Lunedi 11 aprile alle ore 7.45. 
giorni avrà luogo a La Spe- partirà da piazza Italia un pull- 
un incontro tra partigiani e man riservato per Zeri, che fu 
(stenti italiani e partigiani teatro durante la guerra di nu- 
a città francese. merose imprese partigiane. Lun 

programma delle manifesta- go il percorso avranno luogo 
li comprende (>er sabato 9 deposizioni di mazzi di fiori sui 
ile. alle ore 10.30. in piazza cippi e sulle lapidi dei caduti 
ia una deposizione di corone partigiani; alle ore 11,30 a Co 
loro al monumento dei caduti Ioretta di Zeri discorso comme 


pag. il / le regioni |"~ 

j- . Il processo di Campobasso | » 


ha voluto 


discutere ma 
la crisi rimane 

Il sindaco de si è presentato come se le dimis¬ 
sioni — poi rientrate — non vi fossero state 
Significativa astensione del gruppo del PS1 e 
PSDI su un odg comunista sui problemi edilizi 


dà la colpa ai preti 

Il giorno prima l'avvocato di Raspa aveva 
fatto ricadere ogni responsabilità sul pre- 
fatto — Il dibattito riprende mercoledì 

Dal nostro corrispondente s P° ndere « preti v. Nelle pros- 

r sirne sedute su clu si cercherà 

CAMPOBASSO. 6. ancora di far cadere colpe e re- 
Oggi al processo di Campobasso sponsabilità? Forse sulle popola- 
ultima seduta della settimana. La zioni molisane che altra colpa 
imminenza delle feste ed il note- non hanno se non quella di andare 
vole numero dei difensori che all’estero per sfamarsi, per non 


ancora dovranno prendere la morire? 
parola hanno fatto si che il di- 
battimento fosse rinviato a mer¬ 
coledì 13 aprile. Le sedute più 
« calde ». come si dice in gergo 
forense, dovranno venire con la ^ 


a. c. 


ai comprende i>er sabato 9 deposizioni di mazzi di fiori sui n_| nrt4 » rrt rnrrìtnnnrlente 
■ile. alle ore 10.30. in piazza cippi e sulle lapidi dei caduti Ual n08lr0 COmiponaenit? 
lin una deposizione di corone partigiani; alle ore 11,30 a Ca L’AQUILA, 6 

lloro al monumento del caduti ioretta di Zeri discorso comme Finalmente il Consiglio co¬ 
tutte le guerre; alle 11 al ci- morativo e deposizione di corone niunale è tornato a riunirsi. Vi 
ero urbano deposizione di co d’alloro al monumento ai caduti: . ... nnrirutn rii «t-, 

ie d’alloro nel campo dei ca- alle ore 16. infine, visita ai luo ® slal ° P™. 0 

i partigiani; alle ore 11.30. ghi della quarta zona operativa. s j- dovuto alla crisi del centio 
palazzo civico, un ricevi- La delegazione di Tolone ri- sinistra, e tutti pensavano che 


a vedere i problemi in chiave 

campanilistica e prioritaria- gior B u perché per gli imputati 
mente sbagliata — di auvostra minori il processo è bell’e defi¬ 


de. di integrazione di corsi uni nito. Saranno condannati, o tutto 
versitari. Quando si è insistito finirà, come sempre si dice in 
per una discussione di fondu, giro in brodo di giuggiole? 
si è ricorsi al solito sistema popolazione che ea seguito 


| palazzo civico, un ricevi- La delegazione di Tolone ri- sinistra, e luiu pensavano cne 
rito in onore della delegasi^ partirà per la Francia martedì di questo crisi si sarebbe par 
dei partigiani della città di 12 aprile. lato dal momento che in po 

chi mesi si sono dimessi il sin 


sinistra, e tutti pensavano che (j e ii a votazione (ordine del attentamente il processo ha fi- 

K . i • * • .. ...I I. . _ . * riunì» nnlln nrtirlodLlnn nUn nnl 


dei partigiani della città di I 12 aprile. 

La Spezia: il L'Aquila: illegale 
ingresso pensionali proroga dei mandati 
per la riforma negli enti locali 


WVtlU «UlUtlUIJt IUIUII1L UVI I , Il . . . 4 . , , 

. « -ii, ducia nella Magistratura che nel 

giorno presentato da Cannili. segulre „ suo B orso non pu6 n6 


Campobasso: ampio 
dibattito al 
congresso dei 
pensionati molisani 


Frammulini e Luzi). La mag 
gioranza ha imposto la prose- 


aucia neua magistratura cne nei CAMPOBASSO 6 

seguire il suo corso non può né Nei locali dela Came'ra dei la- 
scansare fatti e responsabilità, né voro. ha avuto luogo il VII Con 
può deludere le aspettative di un gresso provinciale dei pensionati 
vasto movimento di opinione pub- molisani aderenti alla CGIL. La 


flnr-n He uli assessori socinlisH : , ,, . 1 -. ‘‘r 1,1 gresso provinciale dei pensionati 

uaco ac. gli assessori socialisti cuzione della discussione sut vasto movimento di opinione pub- molisani aderenti alla reti i □ 

avvocati leopardi (vice sinda problemi di ordinaria amminl- blica che si è andato creando in re.azione ufficiale è stata tenuta 

co) e Rossi, i socialdemocrati- strazione. Le opposizioni so- torno a questo processo. Ci sono dal segretario provinciale uscen- 

ci BarattelU. Valente e Ibbi. no riuscite a far prendere un s t ate delle violazioni aperte della te Angelo D E'tore. 

Vero e che queste dimissio preciso impegno n discutere 1 tegge e non solo da parte degli Sono stati trattati i maggiori 
ni - come ha fatto giustamen problemi di fondo della crisi "‘J, ra „‘"aliL»^ ì. emi ch S <- 0 «>tuiscono la piatta¬ 

ie rilevare il compagno Cicero i n un „ ( | c ]i 0 nrossime tornate nn ^ ,c - P arte dei competenti forma delle lotte rivendicative 
nr r.c t ,nf.ii. - 1 • • P;. t,ss ‘ mc . ,orna .organi tutori, ouale la Giunta prò- della categoria, riforma del si 

sono state presentate , n previsione (fissate in aprile vineiale amministrativa ed il pre- sterna pen< o»iu,tico »er l assicu- 

con un insolita, antidemocraii- ‘ ,,L1 1 asMCLI 

ca procedura — ai partiti e elle 
i consiglieri comunali le han- 


un forte 


LA SPEZIA, G 
richiamo alla neces- 


L’AQUILA. 6 

Sono passati 16 mesi dalla ele- 


o maggio). 

Si è passati quindi alla di¬ 
scussione di interrogazioni e 


organi tutori, ouale la Giunta pio- della categoria, riforma del si 
vinciale amministrativa ed il pre- sterna penconutico per fassicu- 
fetto. Su questo preciso atto rii razione deU’invaùdità e vecchiaia: 
connivenza e di responsabilità agganciamento au’omatico e per¬ 
che ha potuto rendere esecutive le manente delle pensioni alle retri- 


il è scaturito dal congresso Amministrazione dell’Ospedale, della questione, Quali sono i emerso non solo che il Con- prire e a soprassedere, ma. an- no intervenuti nel dibattto II con 

■ i.nmnln .In! ..... _ ... . . _ ._ A _ ..li ni • • « . 4 . « . . . . . 


fpvinciale dei pensionati di tutte deH’ÉCA, delTintero Consiglio di contrasti che hanno portato al- siglio si era autoconvocato per 
e categorie aderenti alla CGH.. Amministrazione dell’Azienda mu la divisione della coalizione di j] ir gennaio (siamo in apri 


che. eventualmente, a scagiona- vegno ha altresì deplorato le di- 


Congresso ha ribadito 1 iinpe- nicipalizzata del Gran Sasso ed centro sinistra (ricucita for¬ 


ti IH gennaio (siamo in apri re J Piò diretti responsabili, 
le), ma che é addirittura scorri Nella seduta di ieri il difen 

parso dall’ordine del giorno Hl R i f finn ha P" 

,, _. . .. . K gionnre il suo protetto facendi 

u degli ai gementi sui quali ricadere ogni colpa o responso 


i> della categoria a promuovere a j tr j 


hi iniziativa per migliorare il 
■tema pensionistico, respingendo 


Il compagno Cicerone ha pre- 


malmente in seno ai partiti)’ 7 
Il sindaco Albano ha candì 


iv i ■ ita |it II 1(11111 HltO, I V. ,)|JI II^V. IIVIU . . . . J —- “'D" >*■ P'OMVIUI oui quui 

te le restrizioni cosiddette I una mterrogazicne soste- damente ignorato questa realta si doveva discutere: la munì 


sposiziom impartite dal ministero 


congiunturali » tendenti a non nendo che » per tale gravissimo j e si è presentato, come se 


Nella seduta di ieri il difen del Tesoro relative alla non ap- 
sore di Raspa ha cercato di scn plicazione leU’aumenlo de. secorv 
gionnre il suo protetto facendo do 30% ai pensionali dei corpi 
ricadere ogni colpa o responso speciali militari ed alla elimina 
bitjtà circa le deliberazione inerì zione delle 24.000 lire dt indennità 


ni invere le misere pensioni 
Nella mozione finale il c 


arbitrio sono s'ate illegalmente 
prorogate nelle funzioni perso 


miro 'prelevato* dal C fot,d(» t, ade l te per' L?ge°»'e riiH taL^ravi^ annunciato tagli del bilancio ta consiliare è stata ricordata ha fatto ricadere le responsabilità gresso U compagno Florioli Rie- 

S^t^i^e^im^i S eS ve- da parte degli organi tutor, e ,a nobile figura dell’antifasci- 


niente fosse successo, con una nettezza urbana. 

breve relazione con la quale ha Nei corso delia prima sedu 


si doveva discutere: la muni hitjtà circa le deliberazione inerì zione delle 24.000 lire di indennità 

cipali77nzinne del servizio di minate sulla Giunta provinciale di carovita per i pensionati saia- 

nettezza urbana. amministrativa e sul prefetto: ni* riati dello Stato. 

Nei corso della nrinia sedu- Si •• difensore di Nicandro Testa Ha concluso i lavori del con 


tranci e diversi rientri al più rillcata neppure al tempo dei 
esto nella sede naturale centrismo ». 


giuochi 


DAMA 


Con oggi poniiimo un defini¬ 
vo punto e basta sulFormai 
ecchio IX Torneo indetto dal- 
t Unità ♦ fornendovi le clas¬ 
tiche dei non premiati (dagli 
idicesimi in jtoi). Per la se- 
b A: all'undicesimo posto il 
ohlcmu 00001 con punti 21.50 
.5 + 8 + 7) di Mario Nesti. 

Al dodicesimo posto con pun 
20.50 i problemi 72564 ( 6 + 
5 + 7) di Armando Antonelli; 
ài3 (7 + 6 + 7.5) di Andrea 
kiaranta; 42224 (7 + 7 + 6.5) 
■ Venanzio RalTaelli. 

|Al tredicesimo posto con pun- 
| 20 i problemi n. 10000 ( 6.5 + 
|5 + 6) di Hruno Solla; il 
I 30133 (6 + 7.5 + 6.5) di Ker- 

I Io Selis. 

quattordicesimo posto con 
,i 19.50 i problemi 84906 
+ 7 + 6) di Aladino Sar 
i c 319ti3 (6.5 + 7 + 6) di 
iano Pucciarclli. 

quindicesimo posto con 
i 19 i problemi 42653 (6 + 
6) di Aurelio Cucciolini e 
(6 + 7 + 6) di Gino Tri ve! 

I sedicesimo posto con pun¬ 
ii (7 + 6 + 5) il problema 
6 di Menecle Cationi. 

diciassettesimo posto con 
li 17.50 (5 + 7 + 5.5) i| prò 
ria 10019 di Giuseppe 
ma. 

I diciottesimo posto con pun- 
i il problemi 14011 (4.5 + 6 
i.5) di Pierluigi Mortarino. 

diciannovesimo posto con 
li 13 (4 + 4 + 5) il proble 
30428 di Antero Ferrari. 
>guono per la Serie A i prò 
li UHI. 12486. 61215. 554213. 
IR e 571271 e per la Serie B 
roblemi 12345 A.. 55555 e 

Circolo Damistico « Amici 
L'nilà » ringrazia sentita- 
ite il Maestro Elser Tajè, il 


MÌ_„. 


Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Nel suo secondo tema di oggi 
il Maestro Rossi ottiene con 
doppio procedimento originato 
da una variante dei Bianco, 
uno stesso blocco partendo dal¬ 
la medesima posizione ed ese¬ 
guendo una manovra spigliata 
ed attraente: 


poi — dimostrando ancora una s t a . combattente della pace f,*." 111 lestn n ? n j> a maneggiato 

folta una congenita tendenza c *’sindaco di Aquila, off.' Sold '' * irebbero re 

Carlo Chiarizzia. Carloni. a no- __ 

- me del gruppo comunista, ha 

proposto che una delegazione. "■ 

a capeggiata dal sindaco, porti £ 

le condoglianze alla vedova If 

p signora Vittoria e che la stra- 

Il da panoramica circostante il ^ — 

> Jl JL castello cinquecentesco sia in- m 

titolata al suo nome. ■ 

““ Nella seconda seduta del ™ 

Consiglio comunale due sono • _ — —. — —. ~ 
stati i fatti che hanno attirato 

l’attenzione dei presenti. n LA SPEZIA 

cedente ma ottenuto con ben V ìm ° ^ ASTRA 

diversa manovra e partendo da ri ® -, e Adulterio airitalian» (VMt 14) 

altra posizione è contenuto in f 7',!°"’’ q T C,V,C0 

tnrzn rlìaiZramma del ,e SÌ chled eva di tener Conto II Aglio di Cleopatra 

ELZi drSfalc avverte so,tanto del P arer e consultivo COZZAMI 

Se IL Dama ti ?asi«a à S della C°""™s>°ne «ltli Z |a. ' '* 

Irebbe essere pedina ma che. (rispettando il Pia- come , v all„lammo la Banca 

ia tal caso, anfhe la dama ia ™ „ r . eS " ? lore f a “ Hl ^ 

30 dovrebbe essere tale: a « 

grosso edificio delle suore Ze- uioriiNi * 1 

j*5] '\/%'A ttì] o " de ^ ^ acro Cuore in via ca |ata del mongoli - I tre 

lSS W 77 Ì Y/zA _ Sallustio e non la licenza favo- banditi 


il preti. cardo, segrcario provinciale del 

« ...II Testa non ha maneggiato sindacato pensionati della CGIL 
lidi, di questi dovrebbero ri- di Roma. 


schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 


Adulterio all’ttaliftna (VM 14) 


LUX 

I cavalieri della tavola rotonda 
MIGNON 
Giacobbe 
MODERNISSIMO 
La valle del bruti 


DIANA MAornui 

Come svaligiammo la Banca mAKCONi 
d'Italia 11 pontlc 


AVEZZANO 


Il ponticello su) fiume dei guai 

TERNI 


r* 

m m. 


\7//A 

\7/// a _ 


U calata dei mongoli 
banditi 


revole, concessa dal sindaco MONTEVERDI 


Albano. 11 vol ° della Fenice - Atollo K 

ODEON 

Su 26 presenti. 8 hanno vo- Per un pugno di diamanti 
tato a favore dell'ordine del AUGUSTUS 
giorno. 11 contro e ben 7 sono .JìbuIu'c 8U ' ,a lun * 
stati gli astenuti (sono i so- ^ gpettJ -o 
cialisti e i socialdemocratici. ASTORI A (Lerid) 
oltre all’indipendente Iannini). Crociera imprevista 
Fatto, questo, che ha creato . k 

ulteriori disagi nelle file della ANCUN/ 


Lo spettro 
ASTORIA (LericI) 
Crociera imprevista 

ANCONA 


, tre 1 VERDI 

Da Instanbul ordine di ucci¬ 
dere 

Ilo K POLITEAMA 

Pic-nlc alla francese 
ti FIAMMA 

Specdv Gonzalrs 

MODERNO 

Cover girl ragazze per tutti 
LUX 

II padre della sposa 


ORVIETO 


maggioranza e ha dimostrato METROPOLITAN 


ancora una volta come vi sia 



„ M 

p 


{vy 

Nu 

177 } 

è. -V 


il Bianco muove e vince 
In otto mosse 

Soluzione dei temi 


più che mai necessità di chia- GOLDONI 
rificazione sui contrasti di 
fondo che esistono nella coali- Missioni 
zione di centro sinistra. SUPERCIl 

La discussione è diventata . , 1 . 1 . 


Il no*irò agente Flint 


rwMmr 

bt~m w m 


y if% j ' ' '.'5 

_if 

Zil f 


rr 

W“ 


Problemi del Maestro Dino particolarmente vivace, quan- p er q U3 i c i,e dollari 
Rossi: do si è trattato di discutere ITALIA 

1) 9 5. 13-29 : 30-27. 11-18 : 27- del servizio di riscossione del- i-a strada a spirale 
11. 1-10: 11-15. 4-11; 15-22 e le imposte di consumo. Si è vo- P ^ f L .h l (^• lcoo * r *) 
... !“•» impon-e - per ben S anni ross ,ni (S.nl,..ll.) 


Madame X 
MARCHETTI 

Missione Caracas 
SUPERCINEMA COPPI 
Il ritorno di Rlngo 
ALHAMBRA 

Per qualche dollaro In più 

ITALIA 

La strada a spirale 


2) 11-15. 19-12; 4-11, 13-22; ancora — l’appalto alla ditta 
10^5. 1-19; 30 26. 22-29 ; 27-22. Trezza. Non si è voluto sentir 
19-26; 31-27, 23 30; 11-14, 3-11; parlare di gestione diretta, di 


14-23 e vince. 

3) 30 26. 23 30 ; 22-18. 15 29; 


proroga per un solo anno, di 
asta pubblica, ccc. Si doveva 


Il Bianco muove e vince 
in sette mosse 


9-5 a), 17-26; 2 6. 14-21 ; 6-13. e si è confermata la gestione TURRÉNO 
1-10; 13-15. 4 20: 16-23 e vince, alla ditta Trezza. Daunwp dl 

a) 2 6. 17 26: 613. 14 21; 9 5. n^l X/eseekht TuTil Ir 

110; 13 15. 4 20; 16 23 e vince. Giuseppe Del VeCCHlO meD|e 


Divorzio all'italiana 

PERUGIA 

LILLI 

Judith 


Fumo di Londra 
PAVONE 

Tutti Insieme, appassionata¬ 
mente 


y& banca dei francobolli 


che quelli delle cartoline posfa- 
KlSpOSfe Al leìtOn j,- t j Utt j (/q centesimi 10». Wab 

„ D . c Esistono cataloghi che pren- Fezzoli. Altcdo (Bo.ogna). 

lestm Franco Pisciottaro e il dono in considerazione gli interi 1 francobolli citati (ad ecce- 

ndidsTto Maestro Antonio postoli? > - PierluiRi Piotti. Brc* zione del ij contesimi \crdc scu* 

oca per Toculataa c cortese scia. ro che non è chiaro che cosa 

era prestata nel formulare Non esistono, a nostra conoscen- 5ia .] usatI scjoIu non valgono 
tra piesiaui nu immuMit r ,t fl u>chì rwvnti rii* «i or. mdIa (mezza lira limo, ad es- 

classifiche. la Federazione CU p ino JjÌif,^mente degli in -^re oUimistìL malgrado i^o 

diana Dama por 1 appoggio postali. Per Quel che ri* cinquant anni* il che dovrebbe 

>rale c materiale prestato guarda lTtalia. normalmente i ^gerire che non basta ilI pa< 

r » h ,nm n„Jh ( lol IX dialoghi descrivono e quotano f are del ^mpo per far dive.n 

r .a buona nuscita del IX ratamente , seguenti interi: tare ra ™ francobollo. Con 

iniiM ed infine tutti i parte- : r rta i: ; >;gi:amo invece vivamente il no 


Speciale per la « 1000 Km di Monza » 


SUPERCINEMA 
Tamburi a ovest 
PALAZZO 
Peter Pan 

FOGGIA 

CICOLELLA 

Nnv York chiama Superdrago 
GALLERIA 

Rlngo nei Nebraska 
DANI E 

Missione Alphavllle 

GARIBALDI 

li conquistatore dell'Antartide 

CERIGNOLA 

CORSO 

Tre colpi di Winchester 

ROMA 

Ostaggi del banditi 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Duello sull'Atlantico 
EXCELSIOR 
Alte soglie dell'Inferno 

MATERA 

DUMI 

\s«.**dnlo sulla rosta azzurra 

IMPERO 

Fantnmas. minaccia ti mondo 

QUINTO 

Io sono DIUInger 


POTENZA 


‘LQOO Km. di MONZA 

TROFEO F. CARACCIOLO 

«OTOOAdWO ?.«r>o*JU.g il 4 1344 


• 2M-NM 


DUE TORRI 

Marv Popplns 

ARISTON 

ripo<o 

FIAMMA 

ripo<o 


Drale c materiale prestato guarda lTtalia. normalmente i 

tr la buona riuscita del IX dialoghi descrivono e quotano 
, . . „ - . ss^Kiratamente i seguenti interi: 

bruco ed infine tutti t parte- n, i; > narlanti. i fogli recanti i 


ponti. 

Uno studio sul blocco parten 
o da tre posizioni molto dif 
trenti uria dall'altra ci viene 


cataloghi descrivono e quotano uel j 

serratamente i seguenti interi: tare raro url francobo.^o. Con i 
Buste parlanti, i fogli recanti i '' i *i : arno invece vivamente il no 
francalettere. la Cartolina di putv stia .et’ore d: non -taccare 1 frati- 
blicità del 1889. « Biguetti pubbli deha co rispondenza e di 


PRIME VISIONI 

-- ALFIERI 

FORI Paperino e C. nel Far West 

" ' ARiSfON 

Il tesoro di Panche Villa 
' EDEN 

..... .. ,, -, ,. ' Contrabbando a Tangert 

.*»"<.,.! *» *• -, fiamma 

T i v l a , lo. lo to _ e gli altri 

- 1 1 \ K massimo 

_ ’ - Tutte le ragazze lo sanno 

NOVO CINE 

mSM - OLIMPIA 

sBr - . * w a v * C> *« ‘ - - I quattro Inesorabili 

OolJ c » - - .A.siMn.m *•*.'-.* * * *-’• VISIONI 

. . ,, i , -- , ' .-• L'americano 

'*■ - < -- •>-- «STORIA 

Nei giorni 23-24-25 aprile, in francate con l'annulk) particolare Corallo'^*' 
iasione della « 1000 chilome- sopradetto. Ogni cartolina coste- w>ek end a Zuydeoote 

i di Monza - Trofeo Caraccio- rà l- 100 (l'intera sene di car- due palme 

>, all'interno dell'Autodromo tolme con tre annulli I- 3<Xl) e Agente Orti, operazione tuono 

izionale «arà messo in funzio- potranno essere acquietate dire:- ODEON 
?.un ufficio postale dei servizi tamente alFintemo dell'Autodro- Sfida Infernale 


CAGLIARI 


TOH* 


blicità del 1889. i Biguetti pubbli 
cit.iri. le Buste l-ettere Po-tn’.i 
iB.LTM. Per il Vaticano runico 
accenno agli interi postali si ha 


tei fornito dal Maestro Dino nel catalogo DTrso. che descri 


conservare intatta quest'ultima. 
Vi sono infatti alcune cartoline 
militari che hanno un notevole 
interesse e anche un discreto 
prezzo, benché i collezionisti d: 


gt 


.IIKKA 


,,-aondoln dill album di 1 e quota gli aerogrammi pre- oc^-nc i nuruuiuii ' • 

S.M traendolo dall amum m di< . ^ J950 - n j .^; lre questo matenale non siano mol- 

composizioni che egli dcviico jrKitcazion, si trovano spulciando *' (T1ia forso d ‘.>. P°l^ 

uniche anno fa alla memoria le annate delie riviste filate- P r °prm essere Pierluigi Ptot- 
, n ^ Kr-brt ti. al quale rispondiamo in questa 

el compianto amico Raniero Lche corrifvon- stessa rubrica), 

foraboschi. In questo primo Jf errn wovdia}e c0 „ E visto che siamo in argomen- 

iagramma una soluzione brio francobolli di qvell’epoca (anni f o. vorrei suggenre ai letton dt 

i rivela soltanto alla perniiti 19lf, l7 l$) c con delle cartoline pensare ,ro ,? n ^i, 1 

»«*«?, rM T*H di r n - SnfS: 

udore bloccando 1 due pezzi r{1 n umpi. loerpr^i sa ^— i «. 

k*l bivacco a ministra: 


i.s. o. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

.A SPEZIA - Piazza VERDI, 1 
Tel. 34.043 ■ 34.244 


postaii o in franchigia, come usa care , ' francobolli dalla cocn- Xei giorni 23-24-25 aprile, in francate con 1 annullo particolare 
ra a quei tempi. Desidererei sa - ^pondenza. e pili di lasciarli do- occasione della « 1000 chilome- sopradetto. Ogni cartolina costo- 
nere se francobolli di 50 anni fa ve ^ ono , stragrande maggio- qj Monza - Trofeo Caraccio- rà I- 100 (l'intera sene di car- 
possono avere valore . e che va- ran P. do > . francobolli usati di j Q , ajl'intemo dell'Autodromo tolme con tre annulli I- 300) e 
loro hanno i seguenti esemplari * utti ■ P aosi de* mondo va.e poco nazionale -ara messo in funzio- potranno essere acqui-tatc diret- 
W.-I/c Poste italiane: centesimi 2 0 mi ‘‘ a Meli argomento si e par- n e .un ufficio postale dei servizi tamente alFintemo dell'Autodro- 


o 

• ' » >‘4 I A 


r A « *> *r ; 


, T : vv J L t C? u* t 


« » c * ■ 


- *+ * - ■ 


« W* Iff 


lore hanno i seguenti esemplari * uUl ■ Pif^i dei mondo va.e P-X"0 nazionale -ara messo in funzio- potranno essere acqui-tate 

delle Poste italiane: centesimi 2 0 ni, ‘‘ a <dell argomento si e par- n e .un ufficio postale dei servizi tamente alFintemo deli Ai 

rosa aquda reale, data non Ica laI ° q-talene -ettimana fa), mcn- p T. distaccati ;>er la oblitera- mo di Monza nelle glom 

cibile : centesimi 10. rosso, testa tI ' c >' doaimento posta.e coni- /ione della eorr.spondenza ordì gara, oppure prenotate 


mo di Monza nelle giornate di QUATTRO FONTANE 


gara, oppure prenotate presso 
l'Automobile Club di Milano, pres. 


del rè. data 1917: centesimi 5. fleto - hu-ta o cartolina ohe sia narìa. L'Ammimst-azione prov.n l'Automobile Club di Milano, pres. 

rerde. testa del re. data 1916: ~ 0,10 di rado ha un certo in- c j a i e delle poste di Milano, su so FANCA1 (Associazione nazio- 

centesimi 20. rosa scuro, per- ^eresse e un prezzo meno misero richiesta dell'Automobile Club dì naie corridori automobilistici ita- 

snnaoaio in divisa militare di (diciamo aO lire invece di oO M^no. ha concesso l'istttuzione liani). 

allora a metà busto. 1918: cen - centesimi), qualche volta ha un dall’apposito ufficio per la du- L’incasso di tali vendite sarà 


Rrcnll 


• rUsttt • bob è 


n ipopzi- 

bO« tftD« variaslaal di pro> 
frati» a« eba ooa vengano 
eoBtadeaU tamRafttrainon. 
U alla rodadooa dalTAOlS 

• dal inM te l ai o aa atL 


uiioiu u uu.qv, v« --—•— — - Lineasse di tali vendite sarà 

tesimi 15 verde scuro, con dici- x va ' OI ! e (dalle 100 a.k raTa di tre giorni. devoluto totalmente a favore dei- 

tura sopra; centesimi 20, con * ire ' e - *> a raramente. L’iniziativa si completerà con l’AXCAl. Qui sopra vi presentia- 
personaqgio in dirisa militare a P* 1 * avere un valore nolevo.e. l'emissione di cartoline speciali mo un particolare di una delle 
metà busto. Se hanno valore an- Dina Platone per ricordare Favvenimento, af- cartoline con l'annullo spedale. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co 
gnome e Indirizzo Pre¬ 
cisate se non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

mUnita 


L’aiuto dell’URSS 
al Vietnam 

Cara Unità. 

sono un operaio e ho fede nel sociali¬ 
smo. Vorrei die tu ini spiegassi se vera¬ 
mente tutto ciò che è stato fatto, per esem¬ 
pio, per difendere l'Egitto nel '56 e Cuba 
nel '62 è stato fatto per difendere il Viet¬ 
nam. oggi, lo credo che non sia stato fatto 
con la dovuta fermezza: bisogna dire agli 
imperialisti una parola chiara, che se nu 
vadano via e subito. Solo cosi potremo sal¬ 
vare l'eroico po|)olo del Vietnam. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

La lettera del compagno Salati 
esprime una reazione al dramma net- 
navata che comprendiamo pienamen¬ 
te. Ma la nostra ri.sp<«ta non può es¬ 
sere che un invito a ragionare politi¬ 
camente e a guardare al fondo delle 
cosa. 

Ciò cale per il confronto che egli 
fa tra il Vietnam. 1 Egitto e Cuba. 
La ferma presa di posizione sovietica 
contribuì senza dubbio in misura so¬ 
stanziale a salvare l'Egitto ciall'ag 
pressione del '5(ì. Ala dire che la que 
sitone fu risolta, semplicemente, pun¬ 
tando un missile sovietico su Londra 
significherebbe confondere la forma 
con ta sostanza. Assai probabilmente, 
anzi, nessun missile sovietico fu mai 
puntato su Londra. Decisivo fu il fat¬ 
to che gli aggressori si trovarono di¬ 
nanzi ad uno schieramento che com¬ 
prendeva rUHSS. gli Stati Uniti, l'in¬ 
tero campo dei 4 non allineati », la 
opinione pubblica europea: fu subito 
chiaro che continuare sarebbe stata 

una follia. Diversamente andarono te 
cose per Cuba: li. il confronto oppose 
una UliSS direttamente impegnata ad 
un'America ancora intenta a vagliare 
i pio e i contro di un'invasione; e la 
crisi fu risolta sul terreno di quello 
che entrambe le superpotenze ricuno 
seccano essere un interesse comune. 

Ancora diverso è d caso del Viet¬ 
nam. Qui. l'URSS non era diretta 

mente impegnata. Fino al febbraio 

1965. anzi, neppure la RDV lo era: 
essa data al FSl. solidarietà ed ap 
poggio entro limiti fissati di comune 
accordo. Sono stati ah Stati Uniti art 
allargare la guerra, con l'aggressione 
aerea alla RDV e con la * scalata » 
E il popolo vietnamita ha reagito fa 
cenilo ogni sforzo per non interna 

zionalizzare la sua lotta patriottica, 
per mantenere anzi la porta aperta ai 
processo opposto. 

E” in questo contesto che bisogna 
vedere l'aiuto che l'URSS dà alla HÌ7V. 
E' un aiuto di cui i vietnamiti si sono 
dichiarati finora pienamente soddisfai 
ti. e che, d'altra parte (è stato detto 
nei giorni scorsi a Mosca) aumenterà 
se la « scalata » dell'aggressione con¬ 
tinuerà. Dire che esso è insufficiente 
da un punto di vista qualitativo, si- 
anifiea iirospcttare delle alternative: 
invio di soldati sovietici. « confronto » 
diretto nmerienno solletico, n rischio 
di guerra nucleare. Se si arriverà a 
ciò. nessuno è in grado di dire. 
L'URSS non lo vuole, la RDV non lo 
chiede. 

Ma non è questo un segno di scarsa 
* chiarezza », o * fermezza ». Il fatto e 
che. anche per il Vietnam, bisogna 
chiedersi per quali vie. sotto la spinta 
di quali forze può avanzare la causa 
di una pace giusta. Occorre « giocare 
il tutto per tutto Bisogna far di¬ 
pendere la realizzazione delle aspi¬ 
razioni nazionali vietnamite da tino 
scontro delle due superpotenze, suscet¬ 
tibile di incendiare il mondo? Il po¬ 
polo vietnamita è il primo a rivendi¬ 
care per sé il ruolo di protapunista 
nella lotta nazionale, lasciando alla 
potenza militare sovietica quello — tut- 
t'altro che secondano — di fissare un 
limite alla * scalata ». 


Li scrive un 
ex operaio della 
Piiiinfarina 

Cara Unità. 

dopo avere letto la notizia della scom¬ 
parsa del carrozziere Pininfarina e la de¬ 
scrizione che il giornale ne ha fatto, sento 
il dovere di precisare alcune cose. 

Al di là del rispetto dovuto a buona parte 
degli uomini nel momento della loro morte, 
non si possono ignorare completamente gli 
avvenimenti che li hanno visti partecipi, in 
posti di responsabilità e di direzione per 
lunghi anni. 

Il prestigio di carrozziere acquisito in 
tanti anni di attività, e cosi esteso anche 
a livello internazionale, oltre alle indubbie 
doti di gusto c di stile di Pininfarina è 
dovuto, per quanto riguarda particolar¬ 
mente i reparti di costruzione delle carroz¬ 
zerie di lusso, fin dal lontano 1930. all'alta 
specializzazione degli operai e dei tecnici 
che con continuità hanno garantito una 
produzione delle più qualificate. 

Ma è su di un altro aspetto che desidero 
soffermare la tua attenzione. Si tratta del 
ruolo che questo dirigente di azienda ha 
sostenuto nei confronti dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni Hi fabbrica. 

Anche alla Pininfarina. come nella mag- • 
gioranza delle altre aziende piemontesi, 
durante la repubblica di Salò i lavoratori 
avevano dato vita nella fabbrica ad orga¬ 
nismi operai di lotta e di azione contro il 
fascismo per porre fine alla guerra e per 
il miglioramento delle condizioni di esi¬ 
stenza dei lavoratori. Questi operai di 
avanguardia hanno diretto, successivamen¬ 
te. la lotta di Liberazione, hanno salva- 
guardato l'azienda dalla distruzione nazista 
riconsegnandola al proprietario e collabo- 
rnndo in seguito concretamente per la rior¬ 
ganizzazione industriale e Io sviluppo della 
produzione. 

Alcuni di essi, dirigenti antifascisti a 
livello provinciale, sono stati la guida delle 
organizzazioni politiche e sindacali nella 
fabbrica. 

1-a restaurazione dei diritti democratici 
e delle libertà sindacali nella fabbrica è 
stata sempre osteggiata alla Pininfarina e 
tant'ò che negli anni 1950-1955. anni in cui 
è stato portato un duro attacco al movi¬ 
mento di classe, agli attivisti sindacali e 
politici, alia C.I.. la direzione dell’azienda 
non è stata seconda neanche alla Fiat. 

1 licenziamenti di rappresaglia sono stati 
parte costante della attività direzionale. 
Basti qui ricordare il licenziamento di tre 
membri di C.L: Camerano, Sandrone. Baz 
zarono e dell'attivista Dcgiorgis nel 1953. 
per poi passare nel 1954 al licenziamento 
di 96 lavoratori, tutto l’attivo sindacale di 
fabbrica. 

Per i lavoratori di questa azienda in 
questi anni è «tato estremamente difficile 
dare vita alle proprie organizzazioni, espli¬ 
care completamente i diritti costituzionali, 
agire come liberi cittadini anche alFintemo 
dell'azienda. 

Credo che, seppure sinteticamente, que- 
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sto andava detto per una definizione più 
reale delle fortune dell’azienda e della con 
dizione operaia in questa Carrozzeria. 
Fraterni saluti. 

- PIERO FRASCA 

(Ex membro di C.I. licenziato dalla 
Pininfarina assieme al padre Alfredo 
e al fratello Claudio - Torino) 

Il fegato 
non c’entra 

Cara Unità. 

nella recensione musicale, apparsa sul 
nostro giornale il primo aprile scorso, si 
parla d una novità del compianto maestro 
G. F. Ghedini, Studi per un affresco di bat¬ 
taglia, in prima esecuzione a Roma. 

La commozione di sapere che essa era 
dedicata ai martiri delle Fosse Ardeatine è 
stata turbata — diciamo così - dalla sor 
presa di apprendere che il suo momento 
più alto consisteva nel « drammatico pian 
to del fegato (sic!) che caratterizza Fep' 
sodio centrale della composizione » 

Si tratterà certamente d'un refuso, ma 
vorremmo sapere - altri lettori ed io 
che cosa in realtà piangeva al nosto dot 
fegato. Grazie. 

MARIO RONINCONTHI 
(Roma) 

Chiediamo scusa ai lettori II fegato 
non c'entra. In luogo del * pianto del 
fegato ». si deve leggere « pianto del 
fagotto ». 

Per le inedieine 
non c’è stata 
« congiuntura » 

Cara Unità. 

vorremmo rivolgere attraveiso u , 
del vostro giornale un richiamo ai diri 
genti della CGIL che fra un mese saranno 
chiamati ad iniziare le trattative per il 
nuovo contratto del settore fnrmaeeuiico 
Vorremmo fosse posta in discussioni 
la questione della quattordiees ma melisi 
lità, già ottenuta in altri settori m 
dustrinli: nel nostro campo infatti la 
famosa « congiuntura » non si è sentita. ì 
padroni hanno continuato a guadagnare, c 
quindi questa rivendicazione non potrebln 
essere respinta con ia scusa delle ditlicolt; 1 
economiche. Anche le paghe sono minime 
nella nostra ditta, per fare un esempio, non 
si raggiungono nemmeno le 65 mila lire al 
mese, comprese le 7.500 lire di premio di 
produzione. Un operaio o un’operaia che 
alla fine del mese si ritrovano con questa 
miseria in mano, ci sapete ‘lire come pos 
sono farcela a vivere? 

Noi a maggio, quando scade il contratto, 
siamo pronti, se sarà necessario, alla lotta: 
i sindacalisti che si siederanno al tavolo 
delle trattative siano quindi coscienti che 
hanno di fronte i vitelli più grossi e grassi 
dell’allevamento industriale! 

Vi ringraziamo se ci ospiterete nella ru 
brica « Lettere al giornale *. e cordialmente 
vi salutiamo, 

UN GRUPPO DI DIPENDENTI 

DI UNA DITTA FARMACEUTICA 
(Milano) 

Un concorso 
di cui non 
si sa più 
nulla (14 mesi) 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di reduci c combattenti. 
Abbiamo inoltrato domanda per il concorso 
a posti di bidelli delle Scuole medio. Sono 
passati 14 mesi e nessuno si è degnato di 
darei una risposta. E allora perché non ci 
restituiscono i documenti, clic pure abbia 
mo richiesto? 

Fraterni saluti 

LETTERA FIRMATA 

Ad una nostra precisa richiesta il 
ministero della P.l. ci ha risi>o*ta 
che le domande sono ancora all'esame 
della commissione. Per i pochi posti 
disponibili, infatti, vi sono decine di 
migliaia di domande (questo a confer¬ 
ma del dilagante fenomeno della di¬ 
soccupazione) per cui il lavoro per 
fare una graduatoria è ancora in 
corso. 

Pensionalo INPS 
vorrebbe cambiare 
clima 

Cara Unità. 

sono un pensionato dell'INPS e vivo in 
un paese delle Marche, dove per tutto Fan 
no la temperatura è molto bassa. Io soffro 
di tutti i dolori della vecchiaia e il freddo 
li aggrava. Vorrei quindi sapere dall’INPS 
se fosse possibile un mio trasferimento 
in un Istituto di proprietà dell'Ente, in una 
regione più calda. Io sono nato nel 1885. 
ma fortunatamente ancora le mie gambe 
sono in ottime* condizioni e cerco di reagire 
al freddo facendo lunghe e quotidiane 
passeggiate all'aria aperta, però vorrei 
almeno i tre mesi più duri dell'mverno 
trascorrerli in un paese più caldo, ce 
riendo con qualche aggiunta la mia mo¬ 
desta pensione. In tutti i paesi d'Europa 
so che questo tipo di Istituto esiste e 
vorrei quindi che il mio caso fosse pre¬ 
so in considerazione da parte dell'INPS. 

LUIGI CINGOLANI 
(Matelica - Macerata) 

Lasalvelino: un bel 
)>acsc., amministralo male 

Cara Unità. 

sono un ragazzo di tredici anni iscritto 
alla FOCI et! abito in un piccolo comune 
della provincia di Salerno: Casalvehno. 
E' un bel paese, situato sopra un'altura 
c con un clima buonissimo, peccato però 
che sia amministrato tanto male. Il sindaco 
eletto nelle amministrazioni del 1965 ha 
ottenuto il suo posto vincendo solo per 18 
voti sul nostro candidato. Io sono molto 
giovane e non saprei quindi fare delle 
critiche precise, però alcune cose mi paio 
no incredibili e mi pare che un sindaco, 
di qualunque parte politica egli sia. do 
crebbe impegnarsi almeno per tenere fede 
alle promesse fatte ai suoi elettori, ma a 
quanto vedo, per il nostro sindaco, nem 
meno coloro che gli hanno dato il voto 
meritano qualcosa. Io mi impegno però 
fino da ora a aiutare i compagni nella 
prossima campagna elettorale perché il 
sindaco sia cambiato e finalmente anche 
nel nostro comune siano fatti campi spor¬ 
tivi, scuole e case per tutti. 

GIUSEPPE GALZENANO 
(Casalvelino - Salerno) 
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